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PREMESS A

Questo volume intende fornire agli studenti una guida per l'uso della Facoltà di
Architettura del Politecnico di Torino. Esso contiene perciò informazioni sulle strutture
didattiche, scientifiche e di servizio della Facoltà.
E' stata scelta dell'Ateneo scindere le informazioni relative alla didattica in due parti
separate e complementari. Tutte le indicazioni a carattere normativo, derivanti cioé da
norme di legge e da deliberazioni assunte dagli organi ufficiali dell'Ateneo e dalla Facoltà
sono contenute nella Guida dello Studente pubblicata a cura della Segreteria Studenti,
nella quale gli studenti troveranno, le norme per la formulazione dei piani di studio.
Questo volume riporta invece tutte le informazio ni che si ritengono necessarie perchè gli
studenti possano scegliere e organizzare consapevolmente, dal punto di vista formativo ,
il loro percorso nella facoltà. In particolare seguono i profili dei quattro indirizzi di laurea
che la facoltà si è data; i programmi degli insegnamenti ufficiali, organizzati per aree
disciplinari e con la segnalazione della congruenza degli indirizzi ; riportiamo notizie
sulle altre attività didattiche che si svolgono nella facoltà, dai contributi integrativi di
assistenti ordinari e ricercatori agli insegnament i svolti da professori a contratto , ai corsi
di dottorato di ricerca. Le parti successive del volume riguardano i dipartimenti e i servizi.
Tutte le notizie pubblicate sono quelle fatte pervenire al CIDEM dai diretti interessati.
Degli insegnamenti che non hanno inviato nuovi programmi, sono stati ripubblicati , per
un accordo preso con la Presidenza della facoltà, i programmi comunicati per lo scorso
anno accademico .
La guida è stata interamente composta all'interno della struttura di editoria elettronica del
CIDEM da poco acquisita. Eventuali imprecisioni nei testi e nella impaginazione sono da
addebitare ai sist~mi automatici di correzione in via di sperimentazione.

Il test o integral e del presente vol ume è sta to in viato al Giornale
elettronico di facoltà. Gli st ude nti potranno pertanto usufruire ao~ di
qu est o mezzo per la cons ultazione dei programmi.
In modo particolare si in vitano gli s tude nti non del primo anno, ad
avva le rs i di questo ausilio, eventua lmente facendosi stampa re a lcu ne
pa gine di programmi, evita ndo in ta l mod o di r ichiedere l'intero
v o l u m e .
Per la sede della Facoltà decentrata a Mondovi, gli studenti hanno a disposizione un altro
volume, "Programmi dei corsi".



INDIRIZZI DEL CORSO DI LAUREA IN
ARCHITETTURA
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INDIRIZZO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

L'indirizzo di Progettazione Architettonica assume come riferimento specifico
progettazione e realizzazione dei manufatti edilizi e micro-urbani.
L'impostazione culturale dell 'indirizzo si basa sulla convinzione che una corretta
produzione dei manufatti edilizi non possa prescindere da conoscenze, fondate
criticamente e storicamente, relative alle preesistenze antiche e recenti, ai modi di
strutturazione del territorio, alle modalità e alle tecniche della produzione, al
comportamento dei materiali e delle strutture, all'uso degli edifici e degli spazi edificati .
L'indirizzo si pone l'obiettivo di formare profes sionalmente architetti che, intendendo
operare nel settore edilizio, siano in grado di orientare criticamente le proprie scelte
progettuali rispetto al complesso delle componenti i processi di trasformazione della città
e del territorio e rispetto al controllo dei processi della produzione edilizia.
Il piano degli studi proposto offre alcune possibilità di scelta fra corsi sostanzialmente
differenti fra loro, che, se coerentemente utilizzate dallo studente , possono caratterizzare
la sua formazione in senso più teorico o più applicativo, sempre restando all'interno
dell'indirizzo. In ogni caso, lo studente dovrà, a differenza di quanto previsto dagli altri
indirizzi , approfondire attraverso quattro corsi dell'area della scienza e della tecnica delle
costruzioni i problemi strutturali degli edifici.
Questo indirizzo si rivolge particolarmente a quegli studenti i cui interessi siano volti ad
indagare criticamente i processi di elaborazione e di realizzazione del progetto edilizio,
campo nel quale il laureato architetto non è, come avviene per altre figure professionali ,
unico operatore abilitato ad intervenire.
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INDIRIZZO DI TUTELA E RECUPERO DEL PATRIMONIO
STORICO ARCHITETTONICO

Le indagini storiche, estese ai campi della teoria e della critica, saranno ritenute fondanti
rispetto alle varie elaborazioni specifiche dei corsi , in sede di lezione e di eserci tazione:
la storia sarà cioé assunta come elemento di base in sede di intervento progettuale e ciò
anche dal punto di vista tecnico e scientifico . Le proposte di intervento saranno quindi
specificamente radicate su di una impostazione culturale che vede il metodo storico né
come fatto specialistico, né come contri buto di commento rispetto alle singole
elaborazioni di progetto.
Tale orientamento costituisce quindi una semplice accentuazione metodologica, che aiuti
l'architetto ad affrontare .con competenza i propri ruoli, senza però assumere competenze
specialistiche nell'ambito della tutela e del restauro, fermo restando infatti l'unicità del
corso di Laurea in Architettura cui il presente indirizzo - come del resto quelli di
Progettazione Architettonica, Tecnologico, Urbanistico - si riferisce.
All'i nterno delle specifiche finali tà dell 'Ind irizzo rientrano le tematiche teoric he e
tecnico -operative della conservazione.La Facoltà ha di recente istitu ito la Scuola di
specializzazione in "Storia, analisi e valutazione dei beni architettonici e Ambientali",
per laureati in Architettura, che fornisce una più approfondita preparazione in tale settore.
Nel contesto dell'indirizzo "Tutela e Recupero sono previsti laboratori annuali coordinati,
nel senso che ogni allievo, per ogni anno di corso, deve svolgere una sola esercitazione
con contenuti di ricerca e di progetto: a tali laboratori coordinati parteciperanno docenti e
ricercato ri, secondo una linea format iva di didatt ica attiva indirizzata a favorire
l'apprendimento sulla base degli interessi degli studenti, organizzati in gruppi di lavoro.
Nel contesto di tali laboratori coordinati saranno affrontati temi applicativi che
rispettino i contenuti teorici e metodologici dei singoli corsi, anche dal punto di vista
tecnologico, strutt urale, impiantistico.
I vari laboratori annuali (a carattere quindi orizzontale) istituiti a partire dal terzo anno di
corso , saranno gradualmente coord inati in anni successivi (secondo una linea quindi
vertica le).
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INDIRIZZO TECNOLOGIC O

Il programma di studi proposto dall 'indirizzo tecnologico ha per scopo la formazione di
progetti sti architetti particolarmente documentati e attenti agli strumenti concettuali .e
operativi necessari per gli interventi edili zi e sull'a mbiente, alla progettazione
industriale, nonché per la gestione dei relativi processi di concezione e di attuazione.
La didattica è caratt erizzata dall 'approfondimento di problematiche connesse con la
progettazione, la programmazione, la normazione, la produzione, la fruizione, il

. controllo e l'esercizio nel quadro di una esplici ta consapevolezza dei rapporti di tali
problem atiche con le questioni della cultura contemporanea in genere e della cultura
tecnologica in specie. <

Con il termine "strumenti" si intendono sia conoscenze riguardanti il disegno, i materiali
da costruzione , i processi industriali , gli elementi costruttivi, le strutture, il clima , gli
impiant i, ecc., sia metodologie, programmi e criteri per compiere il processo progettuale
includendo riferimenti filosofici , letterari e storici che certamente sono rilevanti per il
lavoro degli architetti .
Se è vero che il progetti sta non può essere competente in modo completo in tutte le
discipline ed i campi inerenti agli intervent i edilizi e sull'ambiente, è però importante che
sia in grado di dialogare con gli specialisti e che sia capace di individu are , quando
necessarie, le eventuali conoscenze di settore.
Conoscere e saper dialogare con chi conosce sono condizioni essenziali per progett are ed
ipotesi di lavoro che l'indiri zzo tecnologico sottolinea e che assume come riferimento
fondamentale per la formazione di architetti capaci di progetti innovativi e concreti.
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INDIRIZZO URBANISTICO

L'indirizzo Urbanistico, pur concorrendo in parallelo agli altri indirizzi secondo i quali si
articola il Corso di Laurea di Architettura alla formazione di un'unica figura di laureato,
offre agli studenti di architettura l'opportunità di acquisire la cultura e gli strumenti teorici
e tecnici necessari per comprendere e prospettare soluzioni ai problemi della
trasformazione fisica della città e del territorio.
L'indirizzo di Urbanistica non è quindi una specializzazione né un Corso di Laurea
specifico, porta al titolo di studio di architetto e non predetermina la futura attività
professionale; è invece uno strumento per svolgerla con precise consapevolezze,
qualunque sia il suo settore specifico. Il progettista cui noi pensiamo è un progettista che
riconosca la necessità, all'interno della sua proposta di intervento, di tutti gli aspetti, da
quelli funzionali a quelli economico-gestionali a quelli fisici, cioè a quelli di definizione
dei luoghi di vita della comunità.
Il successo dell'operatore architettonico e urbanistico è in gran parte affidato alla capacità
di porre in relazione la proposta, il progetto, con la molteplicità di interventi che
quotidianamente contribuiscono a modificare la realtà ambientale. Per questi motivi il
programma didattico dell'indirizzo Urbanistico ha.. per quanto possibile, carattere
interdisciplinare e comprende insegnamenti rivolti a dotare lo studente di strumenti di
analisi e valutazione della realtà in cui si colloca l'intervento progettuale , oltre che degli
strumenti per la formazione del progetto vero e proprio.
Gli strumenti didattici dell'indirizzo sono costituiti dai corsi istituzionali, dal laboratorio
di progettazione urbanistica e dai cicli di lezioni a carattere monografico.

Gli insegnamenti
Per l'anno accademico 91-92 l'offerta didattica prevista dall'indirizzo è di 28
insegnamenti: gli insegnamenti che all'interno di questa offerta didattica fanno capo
all'area urbanistica evidenziano nei loro contenuti, e nel rapporto tra questi, la logica con
la quale viene presentato agli studenti un curriculum disciplinare nel settore urbanistico e
viene assicurata una omogeneità di contenuti ai corsi sdoppiati.
Il piano di studi consigliato per !'indirizzo Urbanistico è organizzato nel modo seguente.
Due insegnamenti obbligatori dell'area urbanistica:
Urbanistica I ann.tà che si basa su un'illustrazione dei caratteri e dei problemi della città
contemporanea e, simmetricamente, una illustrazione delle proposte che la pratica
urbanistica ha saputo elaborare per la soluzione di questi problemi.
Teoria dell'urbanistica che si basa su un'illustrazione del pensiero urbanistico
contemporaneo sviluppato attraverso biografie critiche di autori e scuole di
pianificazione.
Ai due insegnamenti obbligatori seguono, secondo la successione temporale indicata in
tabella, dei percorsi di . approfondimento nei settori della Progettazione urbanistica e
dell'Analisi e Pianificazione territoriale.
Il settore della Progettazione Urbanistica yiene praticato attraverso gli insegnamenti
dell'area urbanistica di Progettazione urbanistica I ann.tà, Progettazione urbanistica 2
ann.tà, Analisi delle strutture urbanistiche.
Il settore dell'Analisi e Pianificazione territoriale viene praticato attraverso gli
insegnamenti di Pianificazione territoriale, Organizzazione del territorio o, in
alternativa, Gestione urbanistica, Ecologia applicata .



INSEGNAMENTI UFFICIALI ATTIVATI PER L'ANNO
ACCADEMICO 1992-93

\
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ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI ATTIVATI
NELL'ANNO ACCADEMICO 92/93

Area ' 1 - Progettuale Architettonica Docente

AllIO Composizione architettonica la anno Guido Martinero
AI210 Composizione architettonica la anno Giovanni Salvestrini
Al310 Composizione architettonica la anno Giuseppe Bellezza
Al410 Composizione architettonica la anno Anna Frisa Ratti
AI510 Composizione architettonica la anno Oreste Gentile
AI610 Composizione architettonica la anno Giuseppe Giordanino
AII15 Composizione architettonica 2a anno Guido Laganà
AI215 Composizione architettonica 2a anno Agostino Magnaghi
AI315 Composizione architettonica 2a anno Giovanni Torretta
AI415 Composizione architettonica 2a anno Aimaro Oreglia d'Isola
Al125 Arredamento e architettura interni Marco Vaudetti
Al225 Arredamento e architettura interni Paolo Maggi
Al135 Caratteri tipologici dell'architettura Riccarda Rigamonti
AI145 Progettazione architettonica la anno Elena Tamagno
AI245 Progettazione architettonica la anno Lorenzo Mamino
Al345 Progettazione architettonica la anno Franco Lattes
Al445 Progettazione architettonica la anno Franco D'Agnolo

Vallan
AI545 Progettazione architettonica la anno Emanuele Levi

Montalcini ..
AI645 Progettazione architettonica la anno Sisto Giriodi
Al150 Progettazione architettonica 2a anno Gian Pio Zuccotti
Al250 Progettazione architettonica 2a anno Roberto Gabetti
AIl65 Teoria e tecniche della progettazione

archi tettonica. Pio Luigi Brusasco
Al265 Teoria e tecniche della progettazione

architettonica. Evelina Calvi
Al365 Teoria e tecniche della progettazione

architettonica Carlo Giammarco
Al465 Teoria e tecniche della progettazione

architettonica Eugenia Monzeglio
AIl60 Teoria dei modelli per la progettazione

architettonica Piergiorgio Tosoni
AI260 Teoria dei modelli per la progettazazione

architettonica Eugenia Monzeglio
AI175 Progettazione urbana Chiara Ronchetta
Al275 Progettazione urbana Domenico Bagliani
Al130 Arte dei giardini Laura Sasso
Al120 Allestimento e museografia Sergio Santiano
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Area 2 - Pr ogett azione territoria le e ur ba nistica

A2ll0
A22l0
A24l0
A2510
A26l0
A2ll5
A2l20
A2l25

A2l50
A2l60
A2260
A2460
A2l65
A2l70
A2270
A2l75
A2275
A2375
A2475
A2l85
A2l40
A2l55

Urbanistica la anno
Urbanistica la anno
Urbanistica la anno
Urbanistica la anno
Urbanistica la anno
Urbanistica 2a anno
Analisi dei sistemi urbani
Analisi delle strutture strutture urbanistiche
e territoriali
Gestione urbanistica del territorio
Pianificazione del territorio
Pianificazione del territorio
Pianificazione del territorio
Progettazione urbanistica Ia anno
Progettazione urbanistica 2a anno
Progettazione urbanistica 2a anno
Teoria dell'urbanistica
Teoria dell'urbanistica
Teoria dell'urbanistica
Teoria dell'urbanistica
Assetto del paesaggio
Ecologia applicata
Organizzazione del territorio..

Mario Fadda
Carlo Alberto Barbieri
Attilia Peano
Gianfranco Moras
Carlo Carozzi
Roberto Gambino
Agata Spaziante

Franco Vico
Silvia Saccomani
Cristoforo S. Bertuglia
Carlo Socco
Alberico Zeppetella
Luigi Falco
Francesco Ognibene
Alberto Bottari
Riccardo Bedrone
Alessandro Fubini
Franco Corsico
Giorgio Preto
Pompeo Fabbri
Pompeo Fabbri
Fabio Minucci

Area 3 - Sto r ico-critica e del restau ro Docen t e

A3ll0
A32l0
A3310
A34l0
A3ll5
A3l20
A3220
A3320
A3420
A3l25
A3l30
A3230
A3l40
A3260
A3360
A3460
A3l75
A3l55
A3170

Storia dell'architettura la anno
Storia dell'archi tettura la anno
Storia dell'architettura la anno
Storia dell'architettura la anno
Storia dell'architettura 2a anno
Storia dell 'urbanistica
Storia dell 'urbanistica
Storia dell'urbanistica
Storia dell'urbanistica
Storia dell'urbanistica 2a anno
Storia dell'architettura contemporanea
Storia dell 'architettura contemporanea
Storia della città e del territorio
Restauro architettonico
Restauro architettonico
Restauro architettonico
Storia dell 'architettura antica
Storia della tecnologia
Teoria del restauro

Costanza Roggero
Patrizia Chierici
Augusto Sistri
Giulio leni
Daria Ferrero De Bemardi
Vera Comoli
Paola Paschetto
Giovanni M. Lupo
Aurora Scotti Tosini
Claudia Bonardi

. Micaela Viglino
Carlo Olmo
Vittorio De Fabiani
Carla Bartolozzi
Mario Dalla Costa
Maurizio Momo
Donatella Ronchetta
Vittorio Marchis
Maria Grazia Vinardi
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Area 4 - Tecnologia Docente

A4110 Tecnologia dell'architettura la anno Giorgio Ceragioli
A4210 Tecnologia dell'architettura la anno Massimo Foti
A4310 Tecnologia dell'architettura la anno Gianfranco Cavaglià
A4410 Tecnologia dell'architettura la anno Gabriella Peretti
A4115 Tecnologia dell'architettura 2a anno Mario Grosso
A4315 Tecnologia dell'architettura 2a anno Anna Maria

Trisciuoglio Zorgno
A4415 Tecnologia dell'architettura 2a anno Liliana Bazzanella
A4120 Cultura tecnologica della progettazione Giovanna Guarnerio
A4225 Disegno industriale Luigi Bistagnino
A4135 Igiene Ambientale Cesare Romeo
A4235 Igiene Ambientale Gianfranco Dall'Acqua
A4145 Progettazione ambientale Giovanni Brino
A4245 Progettazione ambientale Ugo Mesturino
A4150 Sperimentazione. di sistemi e componenti Giovanni Canavesio
A4360 Tecnologie dei materiali da costruzione Luisa Stafferi
A4460 Tecnologie dei materiali da costruzione Michele A. Rosa
A4265 Tipologia strutturale Roberto Mattone
A4365 Tipologia strutturale Giacomo Donato
A4465 Tipologia strutturale Ferdinando Indelicato

Area 5 - Impiantistica Docente

A5110 Fisica tecnica e impianti Giuseppe A. Pugno
A5210 Fisica tecnica e impianti Orlando Grespan
A5310 Fisica tecnica e impianti Alfredo Sacchi
A5510 Fisica tecnica e impianti Chiara Aghemo
A5115 Illuminotecnica, acustica e climatizzazione

nell 'edilizia Marco Filippi
A5125 Impianti tecnici urbani Claudio Vaglio Bemè
A5130 Ubicazione e distribuzione della

produzione di energia Evasio Lavagno

Area 6 - Fisico-Matematica Docente

A6110 Istituzioni di matematica Maria Grazia Maia
A6210 Istituzioni di matematica Roberto Monaco
A6310 Istituzioni di matematica Jacobo Pejsachowicz
A6410 Istituzioni di matematica Giannina Beccari
A6130 Fisica Mario Vadacchino
A6135 Geometria descrittiva Paolo Valabrega
A6150 Matematica applicata Manfredo

Montagnana
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Are a 7
A7110
A7210
A7310
A74 10
A7115
A7215
A7140

A72 40
A7340
A7145
A7245

- Scienza e tecnica dell e cost r uzioni
Stati ca
Statica
Statica
Statica
Consolidamento e adattamento edifici
Consolidamento e adattamento edifici
Scienza delle costruzioni

Scienza delle costruzioni
Scienza delle costruzioni
Tecnica delle costruzioni
Tecnica delle costruzioni

Do cen t e
Mariella De Cristofaro
Roberto Roccati
Giuseppe Pistone
Ferdinando Indelicato

. Delio Fois
Rosalba lentil e
Mario Alberto
Chiorino

. Paolo Napoli
Luisa Barosso
Giuseppe Mancini
Vittorio Nascè

Area 8 - Socio economica Doc ent e

A 8110 Estimo ed esercizio professionale Ferruccio Zorzi
A8210 Estimo ed esercizio professionale Riccardo Roscelli
A8310 Estimo ed eserciz io professionale Rocco Curto
A8410 Estimo ed esercizio professionale Gemma Sirchia
A8145 Sociologia urbana e rurale Alfredo Mela
A8245 Sociologia urbana e rurale Angelo Detragiach e
A8345 Sociologia urbana e rurale Alfredo Mela
8445 Sociologia urbana e rurale Maria Carmen Belloni
A8140 Geografia urbana e regionale Giuseppe Dematte is
A8120 Antropologia culturale Alberto Borghini

Area 9 - dell a Rappresentazion e Do c en t e

A9110 Disegno e rilievo Giovanni Gardano
A9210 Disegno e rilievo Ottori no Rosati
A9310 Disegno e rilievo Franco Rosso
A9410 Disegno e rilievo Bruna Bassi Gerbi
A9610 Disegno e rilievo Attilio De Bemardi
A9710 Disegno e rilievo Giuseppe M. Orlando
A9115 Applicazioni di geometria descrittiva Enrichetto Martina
A92l5 Applicazioni di geometria descrittiva Giorgio Comollo
A9315 Applicazioni di geometria descrittiva Paolo Bertalotti
A9l35 Strument i e metodi per il rilievo

architettonico Paola Pellegrini
A9235 Strumenti e metodi perii rilievo

architetton ico Giuseppe Orlando
A93 35 Strumenti e metodi per il rilievo

architettonico Enrichetto Mart ina
A9l40 Strumenti e tecniche di comunicazione

visi va Alfredo Ronchetta



PROGRAMMI DEGLI INSEGNAMENTI UFFICIALI PER
AREA DISCIPLINARE



AREAI: PROGETIUALE ARCHITETIONICA

Alno * COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA la annualità

Arch. Guido Martinero

A13l0 * COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA la annualità

Arch. Giuseppe Bellezza
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IMPOSTAZIONE GENERALE
A titolo di introduzione ai problemi dell'architettura si prevedono attività comuni a tutti
gli iscritti all'uno o all'altro corso (in specie, un ciclo di comunicazioni tra novembre e
marzo) e attività riservate ai singoli gruppi di studenti (in specie, esperienze di ri­
cerca/progetto a carattere monografico per le quali la scelta del campo, l'articolazione dei
temi e il loro avvio dovrà avvenire entro dicembre, la preparazione delle bozze dei corri­
spondenti elaborati entro marzo).

ARGOMENTI SPECIFICI
Saranno oggetto di attenzione documentaria e propositiva tra passato e futuro alcuni luo­
ghi/fenomeni di Torino e del Piemonte, alle scale degli edifici, dei contesti, dei componenti .
A partire da proposte progettuali diverse gli studenti dovranno pervenire ad un progetto
redatto alle scale opportune comprese tra 1'l :1000 e l' l : lO, corredato da assonometrie e
plastici . Le diverse fasi del lavoro richiedono agli studenti fin dall'inizio unapartecipazione
attiva e senza interruzioni alle lezioni ed alle esercitazibni.

ATTIVITA' INTERCORSO
Sarà curato il coordinamento con i corsi di Arte dei Giardini (A l 130) e Progettazione
Urbana (AI275).

BIBLIOGRAFIA
Indicazioni bibliografiche specifiche per le diverse esperienze saranno fomite nel corso
dell'anno accademico.
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A1210 * COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA la annualità

Pro! Giovanni Salvestrini

IMPOSTAZIONE GENERALE
Partendo dal presupposto che la composizione architettonica Ia annualità debba forni re i
metodi e gli strumenti per un primo approccio alla progettazione, il corso si propone di far
lavorare "sul" progetto e non "su un" progetto. Il quadro di riferimento sarà tuttavia quello
specifico del progetto di tipologie insediat ive basate sull'integrazio ne tra la residenza, le
attrezza ture collettive e le attività di servizio alla residenza. Con lo scopo di sviluppare le
attitudini crit iche necessarie per compiere consapevo lmente le scelte insite .nel processo
progettuale ,verranno sottolineati i passaggi fondamentali di tale processo facendo di ognuno
di essi un'occasione specifica di esercizio e addestramento all'uso degli strumenti concettuali
e operativi più adatti tra quelli disponibili.

ARGOMENTI SPECIFICI
. Defin izioni di progetto e di processo progettuale . Criter i per l'analisi delle esige nze
abitative (quantità, qualità, evoluzione) . Criteri per l'analisi delle riso rse disponibili
(quantità e qualità) . Criteri per la scelta di un modello abitativo e confronto tra modell i
abitativi alternativi (quantità e qualità degli spazi privati, semicollettivi e collett ivi; modi
di abitare) . Dimensionamento e organizzazione degli spazi privati e semicollettivi della
residenza . Dimensionamento e orga nizzazione del complesso insediativo residenziale
(organismi abitativi, attrezzat ure collettive e attività di servizio - alla residenza) .Requisiti
come espressione tecnica della qualità residenziale che si vuole raggi ungere nel progetto .
Controll o e valu tazione de lla quali tà (coinvolgimento degli uten ti nel processo
progettuale) . Confronto di soluzioni insedia tive alternative attraverso la valutazione delle
prestazioni offerte

METODO DI LAVORO
Gli argomenti saranno fatti oggetto di lezioni teoriche, letture, documentazioni, bibliografie
specifiche ed eserci tazioni. In particolare le esercitazioni, che sono concepite per dare ,volta
per volta ,concretezza agli argomenti trattati, si baseranno sull'esame critico e sul confronto
di casi di studio reali, con un modello insediativo di rifer imento fornito dalla docenza e
articolato in requisiti. L'esame verterà sugli argomenti teorici trattati e sul risultato delle
esercitazioni svolte nel corso dell'anno. Non è prevista l'assis tenza e la verifica del lavoro
fuori dei tempi programmati per ciascuna esercitazione.
Bibliografie specifiche dei divers i argomenti e scalette delle lezioni verranno fom ite durante
il corso.
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A1410 * COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA la annualità

Pro! Anna Frisa Ratti

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di avviare gli studenti alla progettazione architettonica attraverso un
lavoro concre to attorno a temi-problemi semplici, che non implichino pre-requisiti
significativi. Il lavoro degli studenti dovrà essere individuale (anche se si cercherà di favorire
la discussione di gruppo) e dovrà essere svolto in collaborazione (o in contraddittorio) con la
docenza.
Si insisterà soprattutto sul metodo di lavoro, valutando più il processo attrave rso il quale si
attuano le scelte progett uali che non il risultato finale in se stesso. E' pertanto obbligatoria
la frequenza al corso, intesa non come presenza passiva alle lezioni ma come partecipazione
attiva al lavoro di progetto.

ARGOMENTI SPECIFICI
• Lettu re di architettura, re lative ad edifici degli ult imi 40 -50 anni, soprattutto a
destinazione residenziale. Per gli edifici in Torino sono previste anche visite in loco.

o • Ciclo di lezioni sui principa li problemi organizzativi e tipologici rela tivi all'edilizia
residenziale.
• Gli elementi costruttivi visti nel contesto del progetto archi tetton ico.
• Esercitazioni progettuali.
• Introduzione all'uso di programmi di grafica computerizzata bi e tridimensionale per la
progettazione architettonica (gli interessati dovran no frequenta re i corsi di addestramento
all'uso del computer presso il LAIB, prima dell'inizio delle lezioni).

l

TESTI CONSIGLIATI
Verranno forni te bibliografie specifiche durante il corso dell'anno, in relazione sia alla
documentazione architettonica che allo sviluppo dei temi proge ttùali. A titolo orientativo si
consiglia la lettura di: L. Quaroni, Progettare un edificio - otto lezioni di architettura,
Mazzotta, Milano, 1977.

TESI DI LAUREA
Potranno essere accettat i come argomento di tesi temi progettu ali il cui ambito e la cui
portata dovranno essere discussi di volta in volta, anche in relazione alla possi bilità di
apporti specia listici da parte di altri corsi (co-relazioni).
Fornisce contributi didattici integrativi al corso l'arch . B. Bianco.
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A1510 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA la annualità

Arch. Oreste Lori Gentile

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso, avendo ben presente quanto stabilito nella codddetta Direttiva Europea
sull'Architettura, alla cui stesura si è contribuito all'inizio dgli anni '80, intende avviare gli
allievi all'esercizio della più complesssa attività afferente la professione dell 'architetto,
quella, appunto, del suo fare Architettura. Sul modo, sul metodo, sui contenuti e sulle.varie
correnti di pensiero nel settore dell'Architettura si è scritto molto, ma, troppe volte,
ciascuno ha agito nella clausura della propria contemporaneità e, pertanto delle proprie
certezze, ritenute definitive trascurando il dibattito, il confronto, talora spregiudicati, talora
fastidiosi, ma pur sempre necessari al crescere di una maggior consapevolezza di quanto il
prodotto architettonico sia importante per la vita degli individui e delle differenti comunità .
Il corso, inoltre, verrà sviluppato, pur nei limiti tei contenuti ehe possono essere trasmessi
nell'arco di un anno accademico, avendo a mente le attuali competenze professionali
dell'architetto, cosi come definite dalla vigente legislazione.

METODO DI LAVORO
Molti sono i metodi individuati per avviare gli allievi all'esercizio della composizione e
della progettazione. Quello che verrà adottato consiste nel procedere rapidamente alla ste­
sura di numerosi progetti alternativi, accompagnati da un'analisi comparativa e critica delle
opzioni scelte; ciò consente l'individuazione dei problemi non risolti e, quando necessario, il
ritorno alla riformulazione delle ipotesi di partenza, la correzione della visione generale ed
un adattamento dei mezzi agli obiettivi.

ARGOMENTI SPECIFICI
Il lavoro progettuale interesserà esclusivamente il territorio della Città di Torino.
Particolare attenzione verrà posta al sistema fluviale torinese , in quanto, malgrado accu rati
studi condotti non solo recentemente, si ritiene che ancora poca sensibilità sia stata posta a
questo eccezionale patrimonio, in grado di fornire occasioni di lavoro, di svago, di sport;
quindi, per gli architetti, vi sono spunti considerevoli e più che sufficienti per esercitare la
propria creatività e fantasia.

TESTI CONSIGLIATI
Non appena sarà noto il numero degli studenti iscritti al corso , verranno forniti , durante
tutto il corso dell'anno, elenchi di bibliografie specifiche. Sui principali testi saranno tenuti
dagli allievi, con il coordinamento del docente, scambi di opinione finalizzati ad individuare
spunti per lo sviluppo del lavoro.

TESI DI LAUREA
Potranno essere accettati, come argomento di tesi, progetti relativi alle architetture sui
fiumi, le cui caratteristiche dovranno essere vagliate anche in relazione alla necessità di
contributi specialistici.
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A 1610 * COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA la annualità

Pro! Giuseppe Giordanino

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di introdurre gli studenti alla Composizione Architettonica attraverso
operazioni applicative di progetto, a scala edilizia e microurbana, inquadrate in un contesto
definito e reale.
Per gli interventi si dovrà tener conto dei risultati di una analisi del contesto e delle singole
situazioni al contorno ed il programma dovrà essere definito sulla base di una serie di ipotesi
e di obiettivi giudicati compatibili con i risultati delle analisi stesse.
Il momento progettuale, che costituisce il nucleo centrale dell'attività del corso, dovrà
permettere un confronto e l'individuazione di argomenti per valutare la congruenza fra gli
obiettivi scelti ed i risultati delle proposte progettuali.
Durante il corso verrà sollecitata l'attenzione degli studenti sulle connessioni fra varie
possibili configurazioni di obiettivi e le diverse soluzioni progettuali.

ARGOMENTI SPECIFICI
Le situazioni ambientali e di contesto a cui dovranno riferirsi gli studenti per il lavoro da
svolgere, saranno precisate all'inizio del corso; saranno fomiti supporti di documentazione
grafica e bibliografica riguardante interventi attinenti agli argomenti da affrontare.
Gli studenti dovranno presentare una serie di elaborati grafici nelle varie scale richieste e una
relazione dalla quale emergano le ipotesi iniziali, le analisi effettuate, le scelte, le modalità
di svolgimento del progetto ed i risultati raggiunti.
Conversazioni, dibattiti, brevi seminari, saranno tenuti durante il corso, su argomenti
specifici emergenti dalle varie situazioni progettuali.
Saranno ricercati collegamenti con i docenti di altri corsi per affrontare problemi che
convergano nell'esperienza progettuale.
Affinche il programma possa avere un regolare svolgimento, gli studenti dovranno
partecipare al corso fin dall'inizio scegliendo il tema specifico e presentando alle diverse
scadenze il lavoro svolto.
Nell'ambito del corso l'arch. Paolo Castelnovi svolgerà un ciclo di lezioni a carattere
monografico.
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Al115 o COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2a annualità

Arch. Guido Lagan à

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso introduce un approccio sistemico alla progettazione architettonica ai diversi livelli :
dei sistemi delle culture cos truttive ; de i sistemi di relaione tra progetto ed ambiente
naturale; dei sistemi di relazione tra progetto e risorse tecnologiche.

ARGOMENTI SPECIFICI
I. Analisi dei paradigmi costitutivi di culture costruttive "delle origini ", con particolare .
riferimento alle culture costruttive autoctone (campo di indagine regione mesoamericana );
2. Anali si dei paradigmi costitutivi di culture costruttive propri e della civiltà contadina e
pre-industriale;
3. Analisi della formazione dei pardi gml costitutivi della cultura progettuale e cos truttiva
cont emporanea propria del "movi mento moderno in architettura" (con parti colare riferi ­
mento al movimento mod erni sta ca talano, all'es perienza machintoshiana, all' esperienza
aaltiana e lecorbu sieri ana).

ESERCITAZIONI
Applicazion e dell 'analisi:
dei sistemi di risorse culturali (culture e tecniche costrutti ve);
dell 'ecosistema vegetale-minerale , climatico (radiazione solare, ventil azione, umidità);
del sistema tecnologico (sistemi, sottosi stemi , elemnti costruttivi );
alle seguenti esrcitazioni progettuali:
I. progetto di abitazioni a basso costo in clima caldo umido in conte sto rurale o urbano ;
2. progetto di ristrutturazione edili zia di strutture tradizionali in contes to urbano da desti­
nare alla residenza o a servizi sociali.
3. progetto di struttura di servizio socio-culturale in contesto urbano.
I partecipanti al corso potranno scegliere uno tra i temi proposti .
La docenza potrà accogliere eventuali altre propo ste di esrcitaione .

TESTI CONSIGLIATI
Una bibliografia ragionata verràdistribuita agli iscritti al corso

TESI DI LAUREA
Verrano concordate caso per caso sulla base degli interessi speci fici dei rich iedenti e
nell 'ambito degl i orientament i del corso.
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A1215 O COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2a annualità

Pro! Agostino Magnaghi
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IMPOSTAZIONE GENERALE
La temat ica del corso è riconducibile alle probl ematiche attinenti alla riqualificazione fisica
e riconn essione funzionale di organism i ediliz i o di tessuti urban i ogg i di norm a privi di
espliciti ruoli organizzativi o co ntraddistinti da forme di irrazionalità, di commis tioni
disorganiche negli usi, o di spreco.
Con lezion i teoriche ci si pro pone di svi luppare e sistematizzare il lavoro di confro nto
interd iscip linare tra metodologie e ricerca più tipiche dell'analisi storica, dell 'indagine
statistica e della progettazione.
Si ritiene di disporre di un comp lesso di strumenti conosc itivi tali da poter defin ire un
dupli ce ordine di rifer imenti utili per l'imp ostazione del progetto:
a) si e in grado di separare all' interno del tessuto della città, ambiti, sottoinsiemi, comparti,
contradd ist inti sia dalla presenza diffusa di valori spaz iali e ambientali, sia da forme di
vitalit à e di inadeguatezza;
b) si dispone di strumenti analiti ci tali da permettere il ricono scimento puntu ale dei caratter i
tipolo gici e della fisionom ia funzionale dei manufatt i edilizi, dei compl essi degli spaz i, che
concorrono a definire sistemi ambientali ogge tto di tutela.
Questo dupl ice ordine di riferimenti sca turisce da un bilan cio critico di lavori e ricerche
svolte nel vivo dei tessuti urbani torin esi e che è stato sistematizzato nel libro di testo
riportato in bib liografia.
Il corso si articola in due fasi: a) progetti di ricupero edilizio; b) progett i di riqualificazione
urbana sulla stessa area ogge tto di ricerca.
Il corso si avva le di contributi specifici di altri docent i o ricercator i della Facoltà che hanno
sviluppato ricerche attinenti al tema genera le del corso.
E' in fase di sperimentazione un seminario sul tema: "La riconv ersione d'uso di organismi
edilizi: metodi, strumenti, materiali dell' architettura", con il contributo esterno dell 'Arch .
Francesco Barrera e dell 'Arch. Silvia Gron.
Nel corso dell 'a.a. si organ izzano momenti di interscambio disciplinare (seminari) con i corsi
di STU (Prof. Comoli ) e PA.
Il corso è aperto a collaboraz ioni discip linari in concre te ricerche capaci di offrire risposte
progettuali a necessità o a ipotesi programm atiche espresse da Enti locali (Comune o
Regione) ed organismi decentrati (circoscrizioni) ecc .

TESTI CONSIGLIATI
A. Magnaghi-P.G. Tosoni, La Città smentita : Tipi e tipologie, i rioni storici di Torino ,
Appunti per una metodologia di lettura della città attraverso lo studio tipologico applicato a
realtà urbane e metropolitane, Torino, Cortin a 1989 (ristampa).
AA.VV . Palazzo Lascaris, analisi e metodo di un restauro, Venezi a, Marsilio , 1979.
A. Magnaghi-M, Monge-L, Re, Guida all'architettura moderna di Torino, Torino, Designers
Riuniti , 1982.
AA.VV. Il Valentino, Sintesi storica e metodologia per il progetto, Torino, Celid, 1986.
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A1315 O COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 o annualità

Pro! Giovanni Torretta

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso tende a far compiere all'allievo un'esperienza progettuale a scale di codifica in cui sia
posta particolare attenzione alla coerenza formale.
A questo scopo il corso è articolato in lezioni, in una esercitazione introduttiva e in attività
di laboratorio.
Il corso è inserito nell'indirizzo urbanistico e pertanto svilupperà la propria attività in
coerenza con tale collocazione.
Il corso è adatto a studenti che abbiano già acquisito le fondamentali nozioni del disegno
architettonico e che abbiano nel proprio piano di studi discipline idonee ad arricchire con
apporti di carattere urbanistico e socio-eoonomico un approccio alla progettazione che ri­
chiede di essere corredato di riferimenti al contesto.

ARGOMENTI SPECIFICI
Una prima serie di lezioni conterrà l'analisi stilistica di progetti realizzati quale introdu­
zione ed avvio alla successiva analisi richiesta agli studenti.
In altre lezioni sarà illustrato, in modo sommario, il contesto in cui dovrà svolgersi il
progetto : saranno fomite elementari informazioni di carattere urbanistico, tecnico- co­
struttivo, dimensionale ed economico.

ESERCITAZIONI ED ATIIVITA' INTERCORSO
Sarà assegnato il tema progettuale che dovrà essere sviluppato fino alla soluzione dei
principali problemi distributivi e tecnico-costruttivi.
Prima di iniziare a progettare ad ogni studente sarà chiesto di scegliere nel repertorio storico,
in accordo con il docente, uno o più esempi di edifici costruiti da sottoporre ad analisi
stilistica sommaria .
Il modello avrà funzione di guida e di stimolo nella successiva ricerca progettuale.
A fine corso i progetti saranno sottoposti a verifica collettiva per valutare il livello di co­
erenza raggiunto e per mettere in evidenza le eventuali incongruenze tra progetto e contesto
sorte in conseguenza dell'orientamento stilistico adottato.

TESI DI LAUREA
Gli argomenti delle tesi saranno preferibilmente scelti tra quelli che affrontano in termini
progettuali il problema della qualità urbana nelle periferie. Temi sul destino e sulla ripro­
gettazione dei "Piani per l'Edilizia Economico-Popolare" troveranno il relatore partico­
larmente interessato.
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A1415 O COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2a annualità

Pro! Aimaro Oreglia D'Isola
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di portare glistudenti a conoscenza del ruolo complesso che può svolgere
l'architetto nel trasformare gli spazi abitati. Le trasformazioni più interessanti sembrano, in
prospettiva, legarsi - più che a piani e programmi astratti o ad interventi isolati e casuali - a
progetti articolati e concreti, riferiti a spazi abbastanza ampi, o per lo meno tali da
riverberare i propri effetti su porzioni consistenti di città .

ARGOMENTI SPECIFICI .
Lo studente dovrà, attraverso fasi successive di lavoro, elaborare proposte progettuali di
trasformazione relative ad una specifica porzione di periferia dell'area metropolitana tori­
nese.
La docenza fornirà allo studente, oltre ai principali elementi per la conoscenza dei luoghi,
l'assistenza alla progettazione mediante riferimenti culturali, sollecitazioni, ipotesi al­
ternative, esempi, ecc.
Le ipotesi progettu ali, elaborate dagli studenti secondo i modi di rappresentazione che
verranno indicati dalla docenza , dovranno mettere in evidenza caratteristiche morfologiche,
tecnologiche e strutturali delle proposte: particolare importanza sarà data alla coerenza dei
nuovi interventi con il contesto specifico, alla interazione tra spazi costruiti e spazi aperti
(vie, viali, corti, piazze, ecc.). -

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA' INTERCORSO
Poiché si tratta di sviluppare un tema complesso secondo fasi e tempi prestabiliti ed in
continuo contatto con la docenza, è necessaria la partecipazione attiva degli studenti alle
esercitazioni che si svolgeranno prevalentemente in aula.
La proposta progettuale si svolgerà in modo coordinato con i corsi di:
• Tecnologia dell'architettura 2 (Prof. Bazzanella)
• Teoria e tecniche della progettazione (Prof. Giammarco)
• Caratteri tipologici dell'architettura (Prof. Rigamonti) .
Nel corso di Teoria dell'Urbanistica (Prof. Corsico) verranno sviluppati temi specifici della
proposta progettuale.

TESTI CONSIGLIATI
La bibliografia specifica e di riferimento culturale verrà indicata nello svolgimento del
corso; si richiede anche un continuo aggiornamento sulla architettura contemporanea (anche
attraverso le principali riviste del settore e le Storie dell'architettura).
L. Bazzanella-A . Isola-C. Giammarco-R. Rigamonti, Progettare nella periferia Torinese,
Torino, Celid, 1982.
Periferia Torinese - Progetti per la modificazione. a cura di A. Isola e altri, Torino, Celid,
1984.
L. Bazzanella-A. Isola-C. Giammarco-R. Rigamonti, Periferia industriale immagini per la
metamorfosi, Torino, Celid, 1986.
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L. Bazzanella, C. Giammrco, A. Isola, R. Rigamonti (a cura di), Abitare il limite, Torino,
Levrotto & Bella, 1992.
C. Giammarco, A. Isola (a cura di), Pensare la periferia, Roma, N.I.S., 1992.

TESI DI LAUREA
In linea di massima, verranno seguite tesi progettuali - coordinate con i cors i sopra citati - che
avranno come campo di intervento quello stesso già esplorato durante il corso.
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Pro! Marco Vaudetti
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Il corso tratta i problemi inerenti la progettazione degli spazi interni, fornendo un panorama
dei temi che concorrono, in questo settore, alla formazione del progettista: metodi e
strumenti per la modellazione dello spazio interno ,studio dei rapporti tra ambiti spaziali
pubblici e privati, interni ed esterni; studio dei rapporti dimensionali; analisi degli effetti
legati all'uso dei colori , dei materiali e delle relative finiture,attenzione ai problemi legati al
dettaglio e al singolo oggetto, e in generale agli elementi di interior design.
Particolare risalto verrà dato allo studio dei volumi mediante modelli eseguiti dagli
studenti , ai fine di stimolare la sensibilità ai problemi dello spazio e ai rapporti tra
rappresentazione bidimensionale e analisi volumetrica.
Il modello sarà anche pretesto per elaborare studi e ricerche sperimentali relative atematiche
particolari .da concordare con gli studenti stessi.
Temi preferenziali, oggetto di trattazioni monografiche che riprendono, approfondendoli, i
temi generali del Corso , riguarderanno la luce naturale e artificiale, il colore , i materiali. I
temi progettuali saranno integrati dall 'illu strazione sintetica delle principali tappe
dell'evoluzione del mobile, visto in parallelo alle vicende dell'architettura moderna .
La verifica d'esame consisterà nella discussione sia di esperienze progettuali condotte durante
l'anno o di tesi su argomenti concordati con la docenza, sia di temi di cultura generale
dibattuti nel corso delle lezioni.
Lezioni monografiche saranno tenute dagli arch. G.Bricarello e C. Comuzio.

TESTI CONSIGLIATI
M.Vaudetti , G.Bricarello Dentro gli spazi, Celid, Torino 1987
K.Mang, Storia del mobile moderno, Laterza, Bari 1982
G.Wills,D.Baroni ,B.Chiarelli , Il mobile:storia, progettisti ,tipi e stili, Mondadori ,1983
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A1225 ARREDAMENTO E ARCHITETTURA DEGLI INTE RNI

Prof, Paolo Maggi

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso pone come centro del suo interesse la pratica guidata della progettazione nel settore
dell'architettura degli interni. I problemi specifici dell'arredamento verranno presi in esame
in quanto possono essere approfondimento di un problema progettuale di architettura degli
interni.
Ci si riferirà preferibilmente a casi di riutilizzazione di insediamenti preesistenti o
comunque a situazioni in cui l' "architettura degli esterni" possa essere definita con una sua
chiara fisionomia.
Uno speciale interesse sarà rivolto verso l'architettura religiosa e anche verso l'architettura
funeraria e cimiteriale.
Nella simulazione didattica del processo progettuale ci si troverà di fronte, come d'altra
parte avviene quasi sempre nella realtà, a problemi non completamente definiti in tutti i loro
aspetti. '
Il tentativo di definizione dei problemi progettuali, che avverrà anche attraverso operazioni
di ricerca e di documentazione, costituirà un momento didattico di rilievo.

ARGOMENTI SPECIFICI
Poiché, come si è detto, il corso vuole avere il proprio centro nella pratica guidata della
progettazione, gli argomenti specifici da affrontare emergeranno dalle singole situazioni
progettuali. '
Qualche indicazione generale, che non intende tuttavia coprire competenze specifiche di altre
discipline, verrà data su:
• Gli approcci al problema progettuale e lo sviluppo del processo di progettazione (ci si
appoggerà con qualche prudenza ai modelli proposti dalla "Teoria delle decisioni" e cioé:
catene tra obiettivi e strategie, conflitti tra obiettivi, "razionalità limitata", sub­
ottimizzazioni, livelli di soddisfacimento).
• I problemi che si presentano quando si deve intervenire in complessi preesistenti o più in
generale in ambienti già modificati dall'uomo (conservazione o trasformazione,
compatibilità tra richieste e disponibilità, bilanci tra costi e prestazioni, tempi di
trasformazione e di utilizzazione, valutazione dei preconcetti dominanti ecc.).
• Le tecniche costruttive che si possono utilizzare in relazione ai problemi sopra accennati
(strutture temporanee , trasformazioni permanenti ecc.) .
Il corso, cosi come si propone (progettuale e applicativo) sarà di maggiore utilità a quegli
studenti che abbiano già seguito con profitto i corsi che riguardano la teoria e la metodologia
della progettazione, la storia, il restauro, la tecnica delle costruzioni e la composizione
architettonica.
E' assolutamente indispensabile , per seguire il corso, la capacità di rappresentare gli oggetti e
gli ambienti in pianta, prospetto" sezione e soprattutto in prospettiva in quanto i temi
progettuali presi in esame privilegiano, per loro stessa natura, la rappresentazione grafica
come strumento di comprensione e di comunicazione.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso intende fornire agli studenti sia schemi interpretativi per la lettura della produzione
architettonica sia strumenti critici per l'attività di progetto .
Tali approfondimenti si baseranno sull'analisi di specifici interventi e prenderanno avvio da
una esperienza progettuale che potrà essere svolta in collaborazione con altri corsi.

ARGOMENTI SPECIFICI
Parallelamente e contestualmente all 'esercitazione saranno esaminati alcuni tipi edilizi ri­
feriti alla residenza e alle attrezz ature di servizio a livello di quartiere o di aree urbane più
vaste (centri civici, commerciali, culturali , scolastici ...), con particolare attenzione al
problema dell'integrazione casa-servizi. Si accennerà anche al tema dei luoghi del lavoro a
partire dall 'attuale processo di innovazione (nuovi poli tecnologici). Tali letture tenderanno
da una parte ad esaminare i rapporti fra tipi e forma urbana e dall'altra a valutare il ruolo che
nella loro formazione hanno avuto il sistema sociale, culturale, produttivo e tecnologico.
Questi approfondimenti saranno accompagnati da alcune riflessioni sul si gnificato di
tipologia nella cultura architettonica, quale e venuto articolandosi nel dibattito degli ultimi
decenni.

ESERCITAZIONI ED ATIIVITA' INTERCORSO
L'esercitazione affronterà una proposta progettuale di trasformazione urbana nell'area me­
tropolitana torinese che verrà condotta in modo coordinato con i corsi di.- Compo sizione
architettonica 2 (Prof. Isola), -Tecnologia dell 'architettura 2 (Prof. Bazzanellaj.s'Teorie e
tecniche della progettazione (Prof. Giammarco).
Nel corso di Teoria dell'Urbanistica (Prof. Corsico) verranno sviluppati temi specifici della
propo sta progettuale.

TESI DI LAUREA
Le tesi affronteranno prevalentemente i temi sviluppati nel corso. Le tesi di carattere pro­
gettuale saranno svolte coordinatamente con i corsi sopracitati.

TESTI CONSIGLIATI .
G.C. Argan , voce "Tipologia", in: Enciclopedia universale dell 'Arte , voI. XIV, Sansoni ,
Firenze, 1966.
L. Bazzanella-A. Isola-C. Giarnmarco-R. Rigamonti, Progettare nella periferia torinese,
Torino , Celid, 1982.
R. Rigamonti e AA.VV., Periferia Torinese - Progetti per la mod ificazione, Torino, Celid,
1984.
L. Bazzanella-A, Isola-C . Giammarco-R, Rigamonti, Periferia industriale. Immagini per la
metamorfosi, Torino , Celid, 1986.
L. Bazzanella, A. Isola, C. Giammarco, R. Rigamonti (a cura di), Abitare il limite, Torino,
Levrotto e Bella, 1992.
C. Giammarco , A. Isola (a cura di), Pensare le periferie, Roma, NIS, 1992.
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A1145 O PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA t« annualità

Pro! Elena Tamagno

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si rivolge a studenti che nei precedenti anni accademici abbiano già impostato le
problematiche generali, acquisito gli strumenti fondativi , affrontato criticamente o meto­
dologicamente la progettazione a scala edilizia o micro-urbana. Esso assume come ipotesi di
lavoro destinazioni d'uso, tipologie edilizie e costruttive, contesti di interventi a scala
edilizia, urbana o territoriale, fa riferimento ai problemi rilevanti dell'odierno dibattito
culturale sull ' architettura. -

ARGOMENTI SPECIFICI
Il corso propone il problema della ricomposizione del processo di progettazione come in­
terreiazione di competenze attribuite a differenti e separate figure professionali e sollecita
l'attenzione degli studenti alle connessioni fra la fase progettuale e quella realizzativa del
manufatto edilizio.
Questa ipotesi di lavoro viene introdotta, nella parte teorica del corso, dalle comunicazioni
della docenza e verificata nel progetto elaborato dagli studenti nella parte applicativa
(esercitazioni ). Le comunicazioni comprendono lezioni sulla pratica della progettazione
edilizia dalla meta dell'Ottocento ad oggi,attraverso l'analisi della manualistica ar ­
chitettonica, della regolamentazione edilizia, della formazione dell'architetto e il riscontro
su alcuni manufatti di edilizia torinese e comunicazioni più strettamente inerenti il tema
progettuale .
L'esame consiste nella discussione degli elaborati di progetto, dalla quale devono emergere le
posizioni critiche e metodologiche dello studente, i riferimenti alla parte teorica del corso,
l'acquisizione della capacità di affrontare un tema di progettazione edilizia corrente dalla sua
impostazione alla sua specificazione esecutiva.

ESERCITAZIONI E AITIVITA' INTERCORSO
Le esercitazioni costituiscono momento applicativo fondamentale del corso e consistono
nella elaborazione di proposte di intervento in tema di qualificazione e riqualificazione del
contesto urbano; esse tendono ad esplicitare conoscenze tecniche e collocazione culturale
dello studente di fronte al progetto architettonico.
La localizzazione della proposta progettuale è suggerita dalla docenza all'inizio dell 'anno
accademico quando viene fornita agli studenti la documentazione relativa, essenziale allo
svolgimento della esercitazione.

TESTI CONSIGLIATI
Si consiglia la lettura comparata dei principali testi di storia dell'architettura moderna e la
costante consultazione dei periodici di architettura.In szde di lezioni e comunicazion i ver­
ranno fomiti riferimenti specifici.

TESI DI LAUREA
Come approfondimenti da svolgere in sede di tesi di laurea si propongono:
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I) L'analisi di aspetti specifici in tema di cultura tecnica del progetto architettonico in Italia
dall'unità nazionale ad oggi.
2) La verifica progettuale di ipotesi specifiche in tema di intervento su manufatti o ambienti
urbani per destinazioni di interesse pubblico e di individuazione di tecniche coerenti per
l'impiego di materiali e manufatti di produzione corrente.
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A1245 O PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA ]0 annualità

Prof, Lorenzo Mamino

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso ha per oggetto la progettazione architettonica , quale esperienza fondamentale per la
formazione di professionisti architetti, in grado di assumere con competenze specifiche, ruoli
di tecnico intellettuale nel contesto produttivo contemporaneo.
Il corso tende all'acce ntuazione delle problematiche storico-architettoniche, risulta in terno
ad una visione dei mutamenti edilizi in senso attuale , tecnologico e funziona le, secondo
permanenze di una cultura che non veda il restauro come mimesi e che non veda il progetto
come decisione discontinua rispetto alle preesistenze; vuole spingere a concrete proposte in
contesti urbani noti.
Il progetto architettonico, di cui si tratta in questo corso, è quindi quello che deriva dalle
articolate acquisizioni della cultura architettonica contemporanea: una analisi di tali pre­
cedenti , teorici e sperimentali, è alla base dell'impostazione del corso, al fine di cogliere
emergenze, continuità, ricorrenze , in un contesto estremamente variegato quale è quello
europeo negli anni '70 e '80. .

ARGOMENTI SPECIFICI
l) Come costruire una casa unifamiliare.
2) La cultura delle infrastrutture pubbliche a livello urbano (mercati, stazioni ferroviarie,
argini, ponti, teatri, scuole).
3) I giardini, il verde pubblico e le costruzioni connesse (serre, recinzioni, movimenti di
terra, chiostri).
4) Gli elementi della costruzione antica (malte, pavimentazioni, coperture, strutture) con
particolare riferimento all'Ottocento e primo Novecento.
5) Inserimenti e innovazioni edilizie in contesti storico-territoriali, urbani ed extraurbani.

ESERCITAZIONI E ATIIVITA' INTERCORSO
L'esercitazione è intesa come applicazione di una didattica attiva alla redazione di un progetto
edilizio a partire da proposte avanzate dai docenti e discusse con gli studenti.
Utile per l'avvio di tale processo progettuale è la disponibilità di un corretto rilievo in scala
1/100, 1/50.
Il processo progettuale, condotto sulla simulazione il più possibile aderente di una espe­
rienza professionale concreta, si svolge attraverso l'impostazione di programmi non solo
funzionali, ma culturali cui riferire l'intero processo degli interventi. Questi posso no
comprendere veri e propri lavori di restauro, ma anche veri e propri inserimenti innovativi.
L'esercitazione è gestita dal docente ufficiale e dai suoi collaboratori .
Costanti i rapporti con i corsi di Progettazione Architettonica 2.a anno e con Restauro
Architettonico.
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TESTI CONSIGLIATI
Una bibliogra fia ragionata sarà distribu ita agli iscritti al corso. Come titoli di orien tamento
si possono tenere i seguenti:
a) Dipartimento di Progettazione Archit ettonica, Polite cnico di Torino, Progetto Storie e
Teorie. Celid, 1984.
b) Gabetti-Giriodi-Mamino, Gli spazi in negativo nel tessuto urbano. Clut, 1981.
c) Bazzanella-Gabetti-Giammarco-Giriodi-Isola-Mamino-Rigamonti , Periferia Torinese:
Progetti per la modificazione. Celid , 1984.
d) AA.VV.,"Architettura degli anni '80 in Piemonte",Electa 1990

TESI DI LAUREA
Si intendono seg uire tesi di laurea che siano affi ni ag li interessi enunc iati al punto
"Argomenti specifici", oppure tesi che si configu rino come continuazione ed approfondimento
dell 'esercit azione di corso.
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A1345 O PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA]a annualità

Arch . Franco Lattes

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso propone una esperienza didattica di progettazione a scala micro urbana ed architet­
tonica sul tema della modificazione di piccole porzioni di tessuto urbano individuate tra le
occasioni reali offerte dalla dinamica di trasformazione della Torino contemporanea.
Le proposte recentemente formulate dal PRG in corso di adozione, mettono infatti in rilievo
le opportunità offerte da operazioni di riordino, completamento, straordinaria manu ­
tenzione, per configurare strategie integrate di riqualificazione della città esistente .
Per affrontare la complessità di una simulazione progettuale su tali temi va tenuto conto del
fatto che operare nel costruito impone la presa di contatto con un ampio ventaglio di
problemi attinenti al dibattito interno alla disciplina, così come a zone di frontiera tra sa­
pere architettonico ed altri saperi di natura sia tecnica che umanistica,
Allo stesso modo un approccio maturo al progetto richiede un bagaglio di idee concettuali ,
costruttive e formali che si deve acquisire dallo studio delle architetture del passato e del
presente. A tale fine la didattica progettuale sarà "orientata" da una serie di attività a
carattere teorico che intendono elaborare in forma critica, attraverso il confronto con e tra gli
studenti, gli elementi di conoscenza necessari alla impostazione dei temi di progetto.

ARGOMENTI SPECIFICI
Il corso avrà carattere prevalentemente esercitativo, e si articolerà in un complesso di
operazioni analitico/progettuali, a varie scale di approfondimento, da elaborare in relazione ai
"vuoti" urbani proposti come luoghi di indagine ed alla fitta rete di interrelazioni coglibili
tra i "luoghi" ed il tessuto urbano circostante . .
Accompagneranno lo sviluppo del corso, nel periodo novembre-maggio, una serie di lezioni
monografiche, seminari e ricerche bibliografiche, aventi per oggetto problemi teorici ed
esperienze architettoniche affini ai temi dell'esercitazione .
All'inizio del corso saranno inoltre ampiamente illustrati e documentati nei loro diversi
aspetti i luoghi oggetto delle esercitazioni progettuali.

ATTIVITA' INTERCORSO
Si prevede un coordinamento con il corso di Teorie Al265

TESTI CONSIGLIATI
P.Derossi, Modernità senza Avanguardia, Milano, Electa ,1990.
E.Calvi, Tempo e progetto, Milano, Guerini 1991.
LSola Morales, Architettura minimale a Barcellona, Milano, Electa ,1987.
Oltre la linea dell'avenguardia a cura di E. Calvi, Milano, Guerini, 1992
I testi costituiscono un suggerimento per aiutare ad inquadrare l'approccio teo­
rico/progettuale proposto dalla Docenza; saranno successivamente fomite bibliografie più
approfondite.
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Pro! Franco D'Agnato Vallan
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso è finalizzato all'esperienza progettuale.
Il quadro di riferimento è quello dell 'architettura sanitaria ed assistenziale, inteso come
campo di convergenza di discipline, di ricerche rnetodologiche, tipologiche, tecniche e formali
di particolare interesse per il livello dei contributi e l'organico trattamento delle materie .

ARGOMENTI SPECIFICI
Il corso si articola in lezioni ed esercitazioni.
Le lezioni tratteranno le .problematiche di base, i contenuti reali che informano le immagini
funzionali dei singoli organismi, i sistemi e le metodologie progettuali dell'architettura
sanitaria ed assistenziale moderna, i progetti e le realizzazioni di edifici intesi come
traduzione in termini architettonici di una immagine funzionale specifica in un ambiente
definito.
La trattazione verrà estesa a progetti e realizzazioni del passato con lo stesso metodo
analitico.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni avranno per oggetto un'esperienza progettuale nel campo specifico, con la
presentazione di elaborati atti a documentare l'inserimento dell'oggetto proposto nel
contesto ambientale e le sue caratteristiche architettoniche complessive in una scala
rapportata all'entità del tema.
Le esercitazioni potranno avere per oggetto di interesse un edificio sanitario del passato.
I temi presenteranno l'opera attraverso la documentazione storica, con grafici attestanti la
sua consistenza attuale e saranno finalizzati a proposte progettuali di riuso.
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A1545 O PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA ]0 annualità

Prof. Emanuele Levi Montalcini

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso intende sottoporre a verifica, attraverso una esperienza di progetto, una serie di
strumenti concettuali e operativi che la cultura architettonica attuale propone per la tra­
sformazione dell'ambiente costruito.
Al di là di posizioni di principio e riferimenti culturali differenti che caratterizzano oggi il
dibattito architettonico, alcuni elementi sembrano essere generalmente condivisi e possono
essere assunti come riferimenti stabili con i quali confrontarsi, quali la centralità della storia
nel processo progettuale, l'attenzione per il luogo, inteso come spazio all'interno del quale i
singoli manufatti assumono (o perdono) valore nel rapporto reciproco e con l'ambiente, la
centralità della città, della sua storia, morfologia, cultura, come campo privilegiato di analisi
e proposte progettuali.

ARGOMENTI SPECIFICI
Di fronte alla disgregazione ed alla perdita di qualità dell'ambiente urbano, e all'apparente
immobilità in cui la città reale (in Italia) sembra essersi provvisoriamente fissata, si è
andata definendo, ormai da molti anni, una riflessione intorno ai temi della trasformazione,
che ha privilegiato la ricerca di soluzioni progettuali su parti di città definite, leggibili e
rappresentabili alla scala del progetto architettonico.
Il corso affronterà una esperienza di progetto che, tenendo conto di questi aspetti, li affronti
nella loro complessità; l'area del progetto, interna alla città di Torino, sarà scelta in funzione
della possibilità di esemplificare e sperimentare tali rapporti tra progetto e preesistenza.
La docenza fornirà elementi utili per la conoscenza dei luoghi, metterà in evidenza vincoli e
condizioni che definiscono i contorni del progetto, fornirà riferimenti e stimoli, verificherà,
nelle varie fasi, lo svolgimento del progetto individuale degli studenti .
Una bibliografia verrà fornita agli studenti iscritti al corso.
Per la sua collocazione all'interno del piano di studi, il corso è rivolto agli studenti degli
ultimi anni.

TESI DI LAUREA
Saranno svolte a partire dallo sviluppo e dall' approfondimento delle ricerche e del progetto
elaborato all'interno del corso o potranno riguardare temi affini.
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Pro! Sisto Giriodi
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11 corso svolge attività di lezione e di eserci tazione coordinata con quella dei corsi di
Progettazione architettonica l (Prof.Mamino) e Restauro (Prof. Dalla Costa).
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AllS0 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 2a annualità

Pro! Gian Pio Zuccotti

IMPOSTAZIONE GENERALE
Progettare per la città costruita I problemi della trasformazione urbana e del Suo progetto
acquistano particolare rilevanza teorica ed elevato grado di complessità nel caso di ristrut­
turazio ni e nuove costruzioni in parti di città storicamente stratificate.
Il corso si propone di favorire l'apprendimento della progettazione architettonica nei suoi
aspetti sociali, tecnici, espressivi; indiv iduando e sviluppando propo ste di trasformazione di
aree nel territorio' urbano di Torino, correlate ad un più vasto contesto progettuale.
Il progetto, volendo radicarsi il più concretamente possibile nel reale, farà preci so riferi­
mento a programmi, piani, luoghi, contesti dai quali estrarrà criticamente prescrizioni,
vincoli , condizioni, caratteristiche.

ARGOMENTI SPECIFICI
Tema centrale del lavoro di progettazione sarà la riqualificazione microurbana ed edilizia di
alcuni isolati del territorio urbano di Torino in cui sia prev isto , o risulti opportuno e
giusitificato, un intervento di ristrutturazione e di rinnovo.
Le ipotesi "al contorno" e il programma di intervento individuati per ogni isolato e riferiti a
concrete situazioni di programmazione di pianificazione, saranno comuni a tutti i progetti al
fine di gara ntire , in buon grado, la pos sibilità di confrontare i risultati realizzati con i
progetti svolti.
La docenza fornirà un ampio supporto di documentazione per la prima conoscenza dei
"luoghi" nelle loro trasformazioni storiche fino ad oggi. I documenti saranno analizzati e
documentati attraverso lezioni e seminari che affronteranno anche i più rilevanti problemi
teorici , metodologici, tecnici connessi con le diverse fasi di svolgimento dei progetti.

ATIIVITA DEGLI STUDENTI NEL CORSO E INTERCORSO '
Gli studenti elaboreranno durante il corso serie ripetute di ipotesi progettuali alle diverse
scale , che al temline dovranno assumere la forma compiuta di progetti redatti secondo
grafie unificate, elaborati alle scale I :500 , l :200 , l :50 , illustrati con assonometrie, pro­
spettive, o altre tecniche di rappresentazione, e corredati da disegni di dettaglio dei più
importanti nodi tecnici e architettonici del progetto. Saranno accompagnati da una breve
relazione che preciserà le ipotesi iniziali, le modalità di svolgimento della progettazione e le
scelte via via operate, le principali caratteristiche del progetto.
Le diverse fasi del lavoro progettuale, tra loro coordinate secondo esigenze di logica e di
continuità, richiedono agli studenti fin dall'inizio una partecipazione attiva e senza inter­
ruzioni alle lezioni ed alle esercitazioni, partecipazione che , sola, consente la corretta as­
sunzione delle ipotesi programmatiche, l'elaborazione puntua le delle successive scelte
progettuali, il continuo confronto critico con la docenza, e la finale definizione architet­
tonica del progetto.
L'esperienza progettuale complessiva sarà compiuta dagli studenti che - singolarmente o
riuniti a piccoli gruppi - avranno periodicamente e continuativamente rapporti diretti con la
docenza.
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L'attività progettuale di "Progettazione architettonica 2a annualità" sarà coordinata, in un
"Laboratorio di progettazione" dell'indirizzo di Progettazione architettonica con gli
insegnamenti di "Teoria e tecniche della progettazione architettonica" (docente Prof. P.L.
Brusasco ), e con altri eventuali insegnamenti dell'indirizzo di Progettazione architettonica.

TESI DI LAUREA
Le tesi di laurea sarano indirizzate verso ricerche a carattere teorico-progettuale nel campo
della riqualificazione dèlla città esistente, delle sue parti, dei suoi aggregati microbani ed
edilizi, dei suoi edifici.
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A1250 PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 2a annualità

Pro! Roberto Gabetti

IMPOSTAZIONE GENERALE
l) Questo corso progettuale, posto al termine dell'indirizzo di Tutela.dopo tre corsi
compositivi (Composizione l e 2 e Progettazione l )in cui l'allievo ha avuto modo di
assumere tutti gli strumenti critici e metodologici, sarà basato su un esercizio pratico di
progettazione architettonica.
2) Interesse del corso è in generale il territorio (urbano e rurale) inteso come mescolanza di
apporti funzionali e formali. Sarà però orientato prevalentemente agli spazi e agli edifici
pubblici o di uso pubblico (scuola, verde e luoghi di uso collettivo). La progettazione dovrà
fondarsi su due capisaldi: la conoscenza del contesto e natura funzionale dell'organismo
edilizio (da aggiungere o da recuperare).
3) Territorialmente, il corso intende riferirsi allo stato dei centri minori del Piemonte, alla
loro cultura e ai loro attuali problemi di riordino

ARGOMENTI SPECIFICI
1) Formazione degli spazi urbani "portanti" (corsi, piazze, grandi edifici).
2) Formazione e aggiornamento dei sistemi scolastici (urbani e rurali).
3) Uso delle attrezzature e degli spazi pubblici (contemporaneità, sovrapposizioni).
4) Natura e artificio: le valenze del verde.
5) Fotografia e Architettura (con la collaborazione di Daniele Regis).

ESERCITAZIONI ED ATIIVITA' INTERCORSO
L'esercitazione intende portare l'allievo, al riconoscimento e al recupero di una particolare
specificità progettuale sul vasto tema dei servizi.
E importante perciò che questa specificità sia vista all'interno di contesti e per destinazioni
d'uso non utopiche suffragate da usi già in atto. L'esercitazione necessita di una
collaborazione continua durante tutto l'arco dell'anno. I vari tempi del lavoro (scelta del
tema ,analisi, intervento) .sono precisati agli allievi da documenti scritti.

TESTI CONSIGLIATI
Una bibliografia ragionata sarà distribuita agli iscritti al corso.
Come titoli di orientamento si possono tenere i seguenti:
Dipartimento di Progettazione Architettonica, Politecnico di Torino, Progetto Storie Teorie,
Celid 1984.
Gabetti, Giriodi, Mamino, Gli spazi in negativo nel tessuto urbano, Clut 1981.
Bazzanella, Gabetti, Giammarco, Giriodi, Isola, Mamino, Rigamonti, Periferia Torinese:
Progetti per la modificazione. Celid, 1984.

TESI DI LAUREA
Si intendono seguire tesi di laurea che siano affini agli interessi enunciati al punto "argomenti
specifici "oppure tesi che si configurino come continuazione e approfondimento
dell'esercitazione di corso.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
La progettazione. in quanto momento della costruzione degli edifici e della città, non è così
univocamente definibile da poter diventare oggetto di teorie in senso stretto, come le intende
la Filosofia della scienza. Esiste invece una secolare tradizione di riflessioni sul costruire,
sul ruolo della progettazione, sulla natura dell'architettura che, per la loro generalità, hanno
assunto i connotati di ricerche teoriche in senso largo. In ogni momento storico, in fase dello
sviluppo scientifico e della coscienza sociale, le stesse domande sugli scopi e l'utilità
dell'architettura debbono essere riproposte per trovare nuove, e provvisorie, risposte.
Scopo del corso è introdurre gli allievi a queste riflessioni, collegandole alle loro prospet­
tive di lavoro e ai loro interessi culturali e sociali, e presentando le risposte date a domande
analoghe in diversi contesti storici e da diverse correnti di pensiero attuali.
AI termine del corso gli allievi dovrebbero avere acquisito la capacità, e possibilmente
!'interesse e-l'abitudine a leggere saggi d'architettura collocandoli nel loro contesto ed
esprimendo valutazioni personali sulle posizioni sostenute .
Dovrebbe migliorare la loro capacità di osservare e valutare gli edifici e gli ambienti urbani.
Infine dovrebbe venir acquisita una certa attitudine ad esprimere per iscritto concetti e
valutazioni su opere di architettura e su progetti propri, anche in vista della stesura della tesi
di laurea.
Pa seguire utilmente il corso è necessario che gli stutenti abbiano già affrontato qualche
espelienza progettuale, scontrandosi con le difficoltà relative, conoscano in termini generali
la storia dell'architettura - in particolare quella dell'ultimo secolo -, abbiano acquisito
l'abitudine a seguire qualche rivista d'architettura.

ARGOMENTI SPECIFICI
Nei precedenti anni accademici sono stati sviluppati cicli di lezioni su argomenti mono­
grafici, che, tutti insieme, concorrono a produrre un quadro (sia pure di parte) delle rifles­
sioni teoriche attuali.
Questi cicli di lezioni sono riportati nei testi consigliati e debbono far parte del bagaglio
culturale degli allievi, anche per non squilibrare il significato complessivo
dell'insegnamento, facendolo coincidere con il solo contenuto delle lezioni del presente anno
accademico.
Le lezioni tratteranno in forma monografica nuovi argomenti, da aggiungere a quelli già
affrontati e, in particolare, presenteranno aspetti delle "tecniche" della progettazione ar ­
chitettonica.
Un ciclo verterà sulla "composizione" architettonica, intesa quale insieme di regole formali
della progettazione, talvolta esplicitate e spesso implicite, ma sempre riconoscibili in un
periodo storico ed in una "scuola" di architettura .
Sulla base di testi antichi e moderni si cercherà di far acquisire agli allievi la capacità di ri­
conoscere e ricostruire le regole che hanno presieduto alla "composizione" di un determinato
progetto.
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L'esemplificazione avverrà su edifici dell'area torinese ed accompagnerà le lezioni,talvolta
precedendole.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA INTERCORSO -
Oltre alle esercitazioni menzionate sopra, necessarie a tutti gli studenti che frequente- ranno
il corso, sono previste due diverse forme di attività applicativa :
. una ricerca bibliografica su uno degli autori discussi nel corso;
. ovvero la partecipazione al laboratorio dell'indirizzo di Progettazione architettonica in­
sieme al corso di Progettazione architettonica 2' annualità (prof. G.P. Zuccotti ).
Nel laboratorio saranno affrontati i problemi della trasformazione di una porzione del ter­
ritorio urbano torinese.

TESTI CONSIGLIATI
I cilcli di lezioni tenuti negli anni precedenti e che integrano gli argomenti trattati nel
corrente anno accademico sono contenuti in testi del docente.
Il ciclo dedicato alla terminologia disciplinare e ad una introduzione alla trattatistica è
riassunto in "Parlare di Architettura", Alinea, Firenze, 1984.
Il ciclo dedicato alle nuove poetiche dell 'architettura è contenuto in "Architettura anti -»
rmoderna, Alinea, Firenze, 1984.
Il ciclo dedicato alle ricerche tipolog iche ed alle loro applicazioni a partìcolari insiemi di
tipi edilizi è contenuto in "A ciascuno la sua casa", Firenze, Alinea, 1987. .
I problemi della Composizione architettonica sono trattat i in "Architettura e imitazione"
Alinea, Firenze , 1992.
Altri testi saranno indicati nel corso delle lezioni, in particolare per la ricerca bibliografica.

TESI DI LAUREA
Gli studenti interessati a svolgere tesi in Teoria e tecniche della progettazione archi-tet ­
tonica potranno affrontare ricerche tipologiche o anche ricerche progettuali, purché stret-
tamente legate ai temi affrontati nel corso o nel laboratorio. '
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CONTENUTI E ARTICOLAZIONI DELL'INSEGNAM ENTO
l. La sempre crescente complessità degli eventi urbani ha inequivocabilmente rivelato
l'improponibilità di definizioni generali e unitarie della città.
Il termine "po stmoderno", qui accolto in termini provvisori, per alludere all' attuale
condizione di esistenza, tende a riassumere la diffu sa situazione di crisi degli strumenti
tradiz ionali di interpretazione e di intervento. Questa crisi appare sempre più ch iaramente
caratterizzata dalla caduta di credibilità dei "grandi racconti" legitt imanti che avevano di
volta in volta segnato lo svil uppo della modernità, lasciando per contrapposto intuire la
necessità di registrare movenze articolate e alter ità plurime disseminate, non riconducibili ad
unità indifferenziata.
Il venir meno della speranza di ritrov are un senso unitario dell a storia e dell 'esistenza pare
dunque invitare all'inven zione di più articolate -e complesse modalità interpretative. E di
conseguenza invita a respingere qua lsia si tentativo di rifondazione della disciplina
architettonica che, riducendo la perdita di incisività dei tradizionali strumenti di intervento
ai termin i di una crisi interna alla disciplina stessa, lanci malcelati rich iami al ripri stino di
un'idea forte e univoca di progetto: là dove, al contrario, la crisi attuale non può che rivelarsi
come crisi del progetto stesso della modernità.
Il termine medesimo di "progetto" sembra infatti voler annunciare la promessa escatologica
di una risposta finale all'angoscia ontologica dell'abitare nel mondo : nel "suo "gettarsi" in un
futuro totalmente previsto e prev edi bile, sembra racch iudere il senso unitario di una
leg ittimazione.
Non si tratta certo di ripudiare il progetto: esso continua infatti a sussistere e ad operare; ma
si dirà che esso tende a mutare di statuto.
E' proprio sul progetto inteso in questo modo , e proprio perché inadeguato al momento
critico, che si può iniziare ad attaccar discussione.
Quali possano essere i suoi nuovi statuti, quali le sue diverse legitt imazioni, è ciò che si
tenterà di esplorare durante il corso . Senza voler proporre definizioni affrettate, si può quì
anticipare che ess o verrà inte so come dialogo interminabile dell'opera con le sue
interpretazioni.
L'indicare il progetto in questi term ini tende ad escluderne qua lsiasi defin izione che lo
collochi in una sfera di gestualità "artistica", formulata in una logic a autoreferenziale e
sostenuta da linguaggi autonomi e chiusi. Mentre al contrario vuole sottolineare il fatto che
le decisioni che esso prende e la sinte si finale cui necessariamente prepara si costruiscono
sulla costante relazione con l'esistente e la sua complessità (i suoi linguaggi plurali e le sue
logiche contraddittorie) ed appaiono in realtà mai veramente chiuse, mantenendo un carattere
di provvi soriet à, di sospensione apert!i all 'interpretazione: il progetto così appare tanto più
legittimarsi in quanto produttore' di possibile.
In questo senso esso risulta intri çato in una fitta rete di interp retazioni: esso stesso
strettamente legato all'azione ermeneuticanon può che narrare , nei modi e con gli strumenti
che gli sono propri , il suo divenire.intriso ? i tensioni e di memorie.



50 AREA I: PROGElTUALE ARCHITETIONICA

2. L'esplorazione di questi temi sarà condotta attraverso una duplice lettura: di testi teorici
sugli argomenti di volta in volta affrontati, e di opere di architettur a significative al fine
dell'esemplificazione di tali argomenti.
Il corso svolgerà lezioni, seminari, sperimentazioni progettuali. I seminari saranno momenti
di confronto sui temi teori ci più rilevanti trattati nelle lezioni e si integreranno con
considerazioni provenienti da varie discipline contigue (arti figurative, filosofia estetica,
ecc.). Le sperimentazioni progettuali avranno come oggetto la trasformazione di piccole
porzioni di città (ampliamenti, sopraelevazioni, decorazioni, sostituzioni) e saranno svolte
nel corso dell'anno con scadenze prefissate.
Tutte le attività del corso saranno oggetto di esame.

ATIIVITA' INTERCORSO
Si prevede un coordinamento con il corso di A1345 (Arch.. F.Lattes).

TESTI CONSIGLIATI
P.Derossi, Modernità senza avanguardia, Milano, Electa ,1990.
I.Solà Morales, Architettura minimale a Barcellona, Milano, Electa 1987.
E.Calvi,Tempo e progetto. L'architettura come narrazione, Milano,Guerini e Associati,199l.
1.F.Lyotard, Il postmoderno spiegato ai bambini, Milano, Feltrinelli ,1987.
G.Vattimo, La fin e della modernità, Milano, Garzanti ,1985.
Le parole e le case. Architettura e narrazione, numero monografico della Rivista di estetica
(n.28), Torino, Rosenberg e Sellier ,1988.
Oltre la linea dell'avanguardia , E. Calvi (a cura di), Milano, Guerini, 1992.

I testi qui consigliati costituiscono un suggerimento per aiutare ad inquadrare l'approccio
teorico-progettuale proposto. Altre indicazioni bibliografiche saranno fom ite durante l'anno
in relazione ai temi specifici affrontati.

TESI DI LAUREA

Saranno accolte tesi a carattere teorico-progettuale riferite ad un contesto specifico e aventi
per argomento l'approfondim ento dei temi trattati nel corso.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso vuole rendere conto di alcune direzioni di mutamento rilevabili negli anni recenti
nella cultura e produzione del progetto e nello scenario operativo in cui esso si colloca, allo
scopo di istruire una riflessione specifica sui procedimenti concettuali e operativi della
progettazione architettonica applicata a situazioni complesse di trasformazione urbana.
Questa riflessione teorica verrà condotta con gli studenti a partire da una specifica pratica di
progetto che il corso propone in collaborazione con altri corsi.

ARGOMENTI SPECIFICI
In una fase in cui sembra aprirsi un periodo di assestamento riequilibrio e addizioni limitate
della città industriale già costruita e incompiuta, uno dei campi operativi su cui si stanno
indirizzando in misura crescente attenzioni, studi, progetti è quello dei settori urbani semi­
centrali e periferici. Qui la riorganizzazione delle aree abitative, le riconversioni a nuovi usi
di aree estese già occupate da impianti e attrezzature della città industriale, costituiscono
occasioni per il consolidamento e l'innovazione dei caratteri funzionali e morfologici di un
organismo urbano spesso totalmente disgregato e privo di qualità. L'intervento
architettonico tende ad assumere un ruolo urbano ed a confrontarsi con intenzionalità e
comportamenti dei molti soggetti e apparati implicati nel processo. le attività di progetto
tendono a revisionare i propri riferimenti culturali e procedimenti concettuali e operativi
interagendo con più scale di conoscenza e progettazione, nell'ottica di un ripensamento
complessivo della città, del suo sviluppo, della sua storia e cultura, dei modi del suo riassetto
e delle procedure della sua costruzione materiale.
Verifica e misura della strumentazione interna del progetto (teorie, metodi, tecniche, poe­
tiche, linguaggi) è in misura crescente la capacità di agganciare la complessità del problema
urbano e definire strategie risolutive pertinenti, nello specifico funzionale, sociale,
morfologico, storico dei luoghi e delle circostanze di intervento.
Questo punto di vista verrà sviluppato sia attraverso materiale didattico e lezioni, sia at­
traverso l'esperienza diretta di una situazione complessa di progettazione architettonica.
Le lezioni inquadreranno sul piano teorico e metodologico il tema dell'architettura a grande
scala . Anche con riferimento alla situazione di intervento proposta, saranno raccolte e
confrontate le esperienze di progettazione architettonica che in vari contesti, italiani e
stranieri , hanno riguardato negli anni recenti la modificazione di porzioni rilevanti dello
spazio urbano.

ESERCITAZIONI ED ATIIVITA' INTERCORSO
La pratica di progetto verterà sul tema della riorganizzazione delle aree abitative della pe­
riferia urbana in un luogo dell'area metropolitana torinese esplicitamente definitonelleva
rie sue caratteristiche. Verranno forniti agli studenti inquadramenti conoscitivi, metodo
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logici e culturali di base con riferimento ai lavori già svolti negli anni passati. Con
l'assistenza della docenza lo studente dovrà elaborare proposte progettuali relative alla
porzione di città considerata prestando particolare attenzione a definire e sedimentare
esplicitamente le logiche risolutive che sono pertinenti alla situazione progettuale che af­
fronta .
La proposta di progetto si svolgerà in modo coordinato con i corsi di Caratteri tipologici
dell'architettura (Prof. Rigamonti), Composizione architettonica 2 (Prof. Isola), Tecnologia
dell'architettura 2 (Prof. Bazzanella).
Nel corso di Teoria dell'Urbanistica (Prof. Corsico) verranno sviluppati temi specifici della
proposta progettuale.

TESTI CONSIGLIATI
L. Bazzanella,A. Isola,C. Giammarco,R. Rigamonti (a cura di), Progettare nella periferia
torinese, Celid, Torino, 1982.
M. Tafuri, Architettura italiana 1944-1981, in: Storia dell'arte italiana ,voI. VII: Il
Novecento, Einaudi, 1982.
L. Bazzanella-A. Isola-C. Giamrnarco-R. Rigamonti e altri, Periferia torinese: progetti per la
modificazione, Celid, Torino, 1984.
L. Bazzanella-A. Isola-C. Giamrnarco-R. Rigamonti, Periferia industriale. Immagini per la
metamorfosi, Celid, Torino, 1986.
AA.VV., Progettare le periferie, Celid, Torino, 1986.
AA.VV., Vuoti industriali e poli tecnologici , Celid, Torino, 1986.
L. Bazzanella,A. Isola.C, Giammarco,R . Rigamonti (a cura di) ,Abitare il limite , Levrotto &
Bella, Torino, 1992
C. Giammarco,A. Isola (a cura di), Pensare le periferie, N.I.S., Roma, 1992

Bibliografie specifiche saranno indicate nello svolgimento del corso.

TESI DI LAUREA
Le tesi saranno coordinate con i corsi sopracitati e riguarderanno di massima il campo te­
matico e di intervento descritto.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di affrontare il discorso sul significato e sul ruolo della riflessione teo­
rica in architettura. In particolare ci si propone di:
- inquadrare le teorie architettoniche nel contesto storico in cui si sono sviluppate,
- evidenziare alcune "nuove" problematiche che si pongono all'attenzione progettuale,
- sottolineare la necessità di ampliare la visione tradiziona le della teoria architettonica fa-
cendo convergere sull'aziohe del progettare l'apporto di altri settori conoscitivi.

ARGOMENTI SPECIFICI
Il corso è organizzato in tre cicli tematici, che affrontano i seguenti argomenti:
1. alcune teorie dell'archi tettura del Novecento con riferimento a quelle che evidenziano il
concetto di funzionalità; origini, radici, premesse del funzionalismo in architettura;
2. teor ia e progetto; trattatis tica; tipo, tipologia e proge tto; norma e progetto ; teoria e
tecnica attraverso la lettura di un concorso di architettura (Europan);
3. dall'utilitas vitruviana al progetto per tutti; la teoria dell'accessibilità nel campo della
progettazione architettonica; l'uomo come misura, sensazione, movimento; sperimentazione
di processi di composizione/scomposizione di oggetti e spazi ipotizzando diverse
destinazioni d'uso e utenze diversificate.

METODO DI LAVORO
Il corso si sviluppa attraverso lezioni, brevi seminari su argomenti specifici, letture com­
parate tra testi letterari (poesia, romanzo, racconto etc.) e oggetti architettonici, proiezione
di audiovisivi (in collaborazione col servizio audiovisivi del CISDA), esercitazioni
individuali e per piccoli gruppi.
Le esercitazioni sono finalizzate a:
- concretizzare i principali temi trattati durante il corso cercando di evidenziare le finalità, le
regole, le motivazioni sottese alla progettazione di un oggetto ed i conseguenti effetti
sull'uomo e sull'ambiente ;
- elaborare simulazioni ed esperienze progettuali su oggetti e porzioni di tessuto urbano.

L'esame verte sugli argomenti trattati nel corso e sul risultato delle esercitazioni .

TESTI CONSIGLIATI
Per ogni argomento trattato saranno predisposte scalette delle lezioni e indicaz ioni bi­
bliografiche specifiche. Indicazioni bibliografiche di base sono costituite da: H.-W. Kruft ,
Storie delle teorie architettoniche. Da Vitruvio al settecento, Bari, 1988 H.-W. Kruft, Storie
delle teorie architettoniche. Dall'Ottocento a oggi, Bari, Laterza, 1987 G. Ponzo (a cura di),
Progetto casa e dintorni. Materiali e metodi per la progettazione della residenza, Tori no,
Levrotto & Bella, 1992.
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Il corso è impostato su temi e metodi definiti dal Prof. Biagio Garzena tra il 1983 e il 1989 e
si propone di offrire agli studenti un percorso didattico volto ad approfondire la loro
formazione critico/progettuale tramite una pluralità di esperienze aperte al gioco e alla
scoperta .

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso ha per obiettivo l'addestramento degli studenti alla rifle ssione e quindi al
controllo sulle modalità, motivazioni ed effetti delle deci sioni che vengono assunte durante
la progettazione.

ARGOMENTI SPECIFICI
Il corso si occupa prevalentemente dei seguenti argomenti:
· Rapporti che intercorrono tra il patr imonio conoscitivo tradizionale, ricerc a innovativa e
progettazione in generale.
· Modelli analogico-rnetaforici e modelli teorici della comunicazione linguistica e
semantica; confronti con tematiche attinenti l'analisi dello spazio architettonico...
· Formazione e trattamento di un problema architettonico: anali si del processo che ha inizio
con l'insorgere di un bisogno e si conclude con il progetto dell'intervento.
· Rapporto tra tipo e funzione ; genesi dei tipi e loro trasformazione; consolidamento di nuovi
tipi e loro interazioni con il patrimonio conoscitivo tradiz ionale .
· ruolo nella progettazione delle logiche deboli , dell'analogia e di altri luoghi retorici, dei
modell i.

ESERCITAZIONI
Il corso si sviluppa per mezzo di lezioni, di brevi seminari basati sulla lettura e discussione
di testi, e di esercitazioni individuali o per piccoli gruppi (anche in collaborazione con corsi
paralleli ) consistenti nell 'analisi di oggetti appartenenti alla tradizione tecnica, arti stic a e
architettonica, e nella progettazione di interventi in contesti reali .

TESTO BIBLIOGRFICO DI BASE
P. Tosoni (a cura di),/l gioco paziente: Biagio Garzena e la teoria dei madelli per la pro­
gettaione, (in corso di stampa).
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Il corso è impostato su temi e metodi definiti dal Prof. Biagio Garzena tra il 1983 e il 1989 e
si propone di offrire agli studenti un percorso didattico volto ad approfondire la loro
formazione critico/progettuale tramite una pluralità di esperienze aperte al gioco e alla
scoperta.

IMPO STAZION E GE NERALE
Il corso ha per obiettivo l'addestramento deg li studenti alla riflessione e quindi al
controllo sulle modalità, motivazioni ed effetti delle decisioni che vengono assun te durante
la progettazione.

ARGOMENTI SPECIFICI
Il corso si occupa preva lentemente dei seguenti argomenti:
· Rapporti che intercorrono tra il patrimonio conoscitivo tradizionale , ricerca innovativa e
progettazione in genera le.
· Modelli analogico-metaforici e modelli teorici della comunicazione linguist ica e
semantica; confronti con tematic he attinenti l'analisi dello spazio architettonico...
· Formazione e trattamento di un problema architettonico: anali si del processo che ha inizio
con l'insorgere di un bisogno e si conclude con il progetto dell 'intervento.
· Rapporto tra tipo e funzione; genesi dei tipi e loro trasformazione; consolidamento di nuovi
tipi e loro interazioni con il patrimonio cono scitivo tradizionale.
· Ruolo nella progettazione delle logiche deboli , dell 'ana logia e di altri luoghi retorici, dei
mod ell i,
· Modelli "ideologici" di servizi, modelli progettuali degli stessi

TESTO BIBLIOGRAFICO DI BASE
IP. Tosoni (a cura di), Il gioco paziente: Biagio Carzena e la teoria di modelli per la
progettazione, (in corso di stampa).
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A1l75 PROGETTAZIONE URBANA

Prof Chiara Ronchetta Nascé

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso ha come oggetto i problemi progettuali connessi alla riqualificazione funzionale e
ambientale di spazi urbani di relazione della città .
Saranno trattate le problematiche inerenti gli interventi di rinnovo urbano di aree degradate
con particolare attenzione alla definizione degli spazi pubblici, strade e piazze di cui si
ricercherà la riqualificazione attraverso il ricupero della diversificazione funzionale, della
leggibilità e dei diversi gradi di fruizione.
Saranno anche trattate le problematiche inerenti gli interventi di rinnovo urbano a livello
di superficie, utilizzando l'arredo urbano come uno degli strumenti per la riqualificazione
dell'ambiente.
Lo studente dovrà elaborare una o più proposte progettuali, scelte tra i temi previsti.
I progetti svolti nel corso terranno in massimo conto anche i problemi di restauro e di riuso
degli elementi di arredo urbano, di valore storico, presenti nelle zone prese in esame.
Le aree prescelte, vie o piazze, saranno preferibilmente del centro storico torinese, dei
borghi periferici e dei centri storici di città e paesi del Piemonte.

ARGOMENTI SPECIFICI
l) Strada urbana: pedonale, pedonale e carrabile.
2) Ambito urbano in area storica.
3) Ambito urbano in area periferica di nuovo impianto.
4) Progetti di rinnovo a livello di superficie con particolare riferimento alle aree
commerciali.
5) Problemi di tutela e di norma per le aree commerciali in ambiti di valore storico.

ESERCITAZIONI ED ATTI VITA' INTERCORSO
Il corso prevede coordinamenti interdisciplinari nell'ambito dell 'indirizzo di
progettazione.
Per la fase progettuale è previsto un coordinamento con il corso di:
. A4225 Disegno industriale (Prof. De Ferrari).

TESTI CONSIGLIATI
R.Krier, Lo spazio della città, Clup, Milano, 1983.
M. Rossetti , Arredo urbano, Kappa , Roma, 1982.
L. Borroni ,L. Finelli, J soggiorni della città, Officina, Roma, 1983.
S. Anderson, Strade, Bari, Dedalo, 1983.

TESI DI LAUREA
Le tesi di laurea svilupperanno il tema della riqualificazione dello spazio collettivo sia in
ambiti torinesi che regionali.
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A1275 PROGETIAZIONE URBANA

Arch . Domenico Bagliani
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso, orientato in una prospettiva di studio delle interazioni tra architettura, urbanistica e
storia, intende fornire agli allievi occasioni di approfondimento delle conoscenze acquisite e
delle esperienze affrontate a livello introduttivo nei corsi di Composizione Architettonica
IO annualità.

ARGOMENTI SPECIFICI
Saranno oggetto di attenzione documentaria e propositiva tra passato e futuro alcuni luo­
ghi/fenomeni di Torino e del Piemonte, alle scale degli edifici, dei contesti, dei componenti.

ATIIVITA' INTERCORSO
Sarà curato il coordinamento con i corsi di Arte dei Giardini AIl30 (L.Sasso), e di
Composizione Architettonica Ia annualità A1310 e .A IlIO (G.Bellezza, G.Martinero).

BIBLIOGRAFIA
Indicazioni bibliografiche specifiche per le diverse esperienze saranno fornite nel corso
dell'anno accademico; quelle che seguono dovrebbero costituire invece una sorta di segnala­
zione essenziale dei principali campi di ricerca frequentati e uno strumento per rinvenire ap­
parati bibliografici a cui fare riferimento in generale.
Tra i libri si segnalano:
G.Varaldo ,G.Bellezza,L.Sasso, Architettura Moderna - una cronologia repertorio di imma­
gini, Bottega di Erasmo, Torino ,1980-86 ,per i primi sei fascicoli, Tipografia Toso, Torino
1990 ,per il settimo fascicolo. .
D.Bagliani, Architettura, disegno , scala grafica , Celid, Torino 1987:
D.Bagliani, L.Sasso, Luoghi di Torino tra passato e futuro, Celid, Torino 1989.
Tra gli scritti più recenti del responsabile del corso si segnalano inoltre:
D.Bagliani - L.Sasso, Mensa aziendale a Moncalieri, Torino, in: L'industria delle costru-
zioni, n.229, 1990. .
D.Bagliani, 1/Désert de Retz, in: Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri e de­
gli Architetti in Torino, n.II-12, novembre-dicembre ,1990.
D.Bagliani, A scuola da Domenico Soldiero Morelli, in Federa zione Interregionale degli
Ordini degli Architetti del Piemonte e della R.A . Valle d'Aosta. n.IO-dicembre 1990
D.Bagliani, Possiamo parlare di Progetta zione Urbana? , in Galileo - Giornale del Collegio
degli Ingegneri della Provincia di Padova. n.29-febbraio 1992
D.Bagliani, Giuseppe Varaldo - Un edificio per la scuola materna a Settimo Torinese, in
Progetto e Cronache n.6-1992

Forniscono contributi didattici integrativi G.Bellezza , G.Martinero, L.Sasso.
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Arch. Laura Sasso

AREA l: PROGETfUALE ARCHITETIONICA

A 1130 ARTE DEI GIARDINI

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso, orientato in una prospettiva di studio delle interazioni tra architettura, urbanistica e
storia, intende fornire agli allievi occasioni di approfondimento delle conoscenze acqui site e
delle esperi enze affrontate a livello introduttivo nei corsi di composizione architettonica lO
annualità.

ARGOMENTI SPECIFICI
Saranno oggetto di attenzione documentaria e propositrva tra passato e futuro alcuni
luoghi/fenomeni di Torino e del Piemonte, alle scale degli edifici, dei contes ti, dei
componenti .
Con riferimento agli attuali aspetti della questione urbana e ambi entale 'saranno inoltre
fomit i contributi teorici tesi a favorire la rifle ssione critica sull a città, i suoi giardini e
parch i. Fra i temi che verranno trattati si citano i seguenti: Camillo Sitte e la cultura
architettonica postmoderna; la città come luogo comune di studio e di progettazione; i parchi
urbani e la riqualificazione della citt à; regolarità e irregolarità architettonica dei giard ini e
dei parchi: astrazione geometrica e specifici tà dei luoghi; il giardino: artificio e natura,
architettura e botanica; dal giardino al parco urbano ; la cultura della città e del verde urbano
in Europa tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento; il giardino e l'architettura della
città moderna; il giardino: coronamento di edifici e tessuto connettivo di città.

ATIIVITA' INTERCORSO
Sarà curato il coordinamento con i corsi di Composizione Architettonica la annualità
A131O, AlllO (G.Bellezza, G.Martinero) e Progettazione Urbana AI275 (D.Bagliani).

BIBLIOGRAFIA
Indicazioni bibliografiche specifiche per le diverse esperienze saranno fomite nel corso
dell'anno accademico; quelle che seguono dovrebbero costituire invece una sorta di
segnalazione essenziale dei principali campi di ricerca frequentati e uno strumento per
rinvenire apparati bibliografici a cui fare riferimento in generale.
Tra i libri si segnalano:
G.Varaldo,G.Bellezza,L.Sasso, Architettura Mod erna , Una cronologia repertorio di
immagini, Bottega di Erasmo , Torino ,1980-86 ,per i primi sei fascicoli, Tipografia Toso,
Torino 1990-91 per il settimo e ottavo fascicolo.
D.Bagliani, Architettura , disegno, scala grafi ca , Celid, Torino ,1987.
D.Bagliani-L.Sasso, Luoghi di Torino tra passato e futuro, Celid, Torino, 1989.
Tra gli scritti più recent i della respon sabile del corso si segnalano inoltre :
L.Sasso, Rileggere Camillo Sitte in relazione alla crisi dell'architettura della città moderna,
in: Atti e Rassegna Tecnica della Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino, n. 7­
8,luglio-agosto, 1988.
L.Sasso, Il colle della Maddalena tra Parco della Rimembranza e Arboretum taurinense , in:
Piemonte vivo, n.l, 1990.
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L.Sasso, Antiche ali del mercato in Piemonte e cultura urbana, in: Piemonte vivo, n.2,1991.
L.Sasso, Disegni e costruzioni 1951-1992, Giuseppe Varaldo , in: Progetto e cronache, n.6,
1992.
Forniscono contributi didattici integrativi D.Bagliani, a.Bellezza, a .Martinero.
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A1120 ALLESTIMENTO E MUSEOGRAFIA

Arch. Sergio Santiano

IMPOSTAZIONE GENERALE
Per quanto riguarda programmi disciplinari preliminari, si farà riferimento ai presupposti
impostati in altra sede (Facoltà di Lettere-Museologia) assunti quali vincoli iniziali. Lo
scopo del corso si limita, correttamente, al solo ambito museografico (progettazione di
edifici museali) individuato in tutte le sue componenti ai vari livelli.
Di conseguenza il corso si articolerà come segue:
a.analisi storica generale dell'evoluzione di concetto di museo.
b.analisi del contesto

b.l.n promotore-committente.n patrimonio museale
b.2. La scelta dell'insediamento
b.3. n programma scientifico , l'ordinamento , le collezioni.

c. Il museo e le sue col/ezioni
c.1. Le collezioni
c.2. I luoghi della conservazione
c.3. La sicurezza
cA. n personale

d. La conservazione
d.l . Le regole della conservazione
d.2. n restauro delle opere
d.3. Laboratori e magazzini
dA. n personale

e.ll museo e il suo pubblico
e.l. Criteri ostensivi: percorsi, settori
e.2. Sorveglianza e animazione
e.3. Controlli

f L'organismo architettonico
f.1. Metodologie progettuali dell'intero soggetto museale .
f.2. Programma operativo : micro-c1ima (umidità e temperatura), illuminazione naturale e

artificiale, impianti.

Nel corso della trattazione degli argomenti elencati , saranno svolte le seguenti operazioni
specifiche:
a. analisi di una 'campionatura' delle diverse sedi museali.
b. analisi critica di una delle sedi evidenziate (scelta dello studente d'intesa con la docenza).
c. operazioni di analisi e progetto (anche settoriaIe) in un contesto reale individuato all'inizio
del corso.
d. saranno concordati con corsi di specifica finalizzazione nell'ambito museale, momenti di
integrazione e convergenza (cfr. Fisica Tecnica e Impianti, Tecnica delle Costruzioni, ecc.).
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BIBLIOGRAFIA
I principali Enti cui fare riferiemnto per avere informazioni aggiornate sulle attività relative
ai musei sono:
- ICOM (lnternational Council of Museums) presente in Italia con un comitato Nazionale.
- ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI MUSEI con sede in Roma.

PUBBLICAZIONI
- "Nouvelles d'/COM" - Giornale ufficilale dll'ICOM (cadenza trimestrale)

"Museum ", pubblicataa cura dell'UNESCO in cinque dizioni (inglese, francese,
spagnola,araba, russa) a cadenza trimestrale.
- "The Directory 01Museums and Living Displays'ì- Catalogo internazionale di musei.

A cura di Kenneth Hudson e Ann Nichollis,- M~cmillan, London,
Stockton Press, New York, 1985.

- Mario F. Roggero, voce Musei e Gallerie, in : N. Carbonara, Architettura pratica, UTET,
Torinol958, VoI. III, tomo II, pp; 1401 - 1504.

- Franco Bonilauri, Vincenzo Maugeri (a cura di), presentazione di Fredi Drugman, Fare un
Museo , Esculapio, Bologna 1990 (traduzione italiana di: Faire un Musée. Comment
conduire une opération muséographique?, La Documentation Française, Paris, 1986)

- Robert Lumley, L'Industria del Museo . Nuovi contenuti, gestione, consumo di massa,
Costa & Nolan, 1989.

- L. Binni, G. Pinna, Museo: storia e funzioni di una macchina culturale dal Cinquecento
ad oggi, Garzanti, 1980.

- Michael Brawne, Spazi interni del Museo , Edizioni di Comunità, Milano 1983.
- Mercedes Garberi, Antonio Piva, Musei e opere. La scoperta del Futuro , Mazzotta,

Milano, 1989 (atti del Convegno Internazionale di Museologia e Museografia - Milano
12/17 Settembre 1988).
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A2l10 * URBANISTICA la annualità

Prof Mario Fadda

A2210 * URBANISTICA la annualità

Arch. Carlo Alberto Barbieri

A2410 * URBANISTICA la annualità

Prof. Attilia Peano lngaramo

A2510 * URBANISTICA la annualità

Prof Gianfranco Moras

A2610 * URBANISTICA la annualità

Prof Carlo Carozzi

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso verte sulle categorie concettuali descrittive e operative dell'Urbanistica, disciplina
che studia i fenomeni urbani e ha come proprio scopo la pianificazione del loro sviluppo.
Vengono ricostruite criticamente le ragioni, i processi ed i fatti attraverso i quali si sono
manifestati e si manifestano i problemi della città moderna e per rispondere ai quali si è
costruita la disciplina urbanistica.
La trattazione privilegia le condizioni storico-economiche nelle quali sono sorti i problemi e
sono stati presi i provvedimenti urbanistici, nonché la storia della loro evoluzione.

ARGOMENTI SPECIFICI
La prima parte del corso è volta a delineare un quadro utile ad afferrare meglio il fenomeno
"città" .
Si effettua una lettura critica delle definizioni e dei significati attribuiti al termine "città"
da parte di autori appartenenti a diverse discipline e vengono rilevate le relazioni che
intercorrono fra le componenti urbane fisiche, funzionali ed economiche.
Il corso tratta quindi della costruzione dell 'urbanistica moderna, rilevandone gli operatori, i
temi coi quali essa si è cimentata, e la letteratura tecnico-scientifica; ne sviluppa poi le fasi
evolutive, a partire dalla concezione dell'urbanistica come arte urbana fino alla normativa
edilizia, all'ingegneria urbana, alla pianificazione urbanistica.
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Questa parte si articola nell'analisi di finalità, contenuti ed evoluzione degli strumenti del
Regolamento Edilizio e del Piano Regolatore e nella lettura di "casi studio" di piani e
interventi per la città in contesti storico-geografici e disciplinari significativi.
Vengono poi discussi, evidenziandone gli aspetti storico economici e operativi, alcuni
concetti tecnici della disciplina: densità di edificazione e di popolazione, zonizzazione,
standards, capacità insediativa.

TESTI CONSIGLIATI
L. Benevolo, L'arte e la città contemporanea, Laterza, 1976.
G. Astengo, Voce "Urbanistica ", Enciclopedia italiana dell'Arte, 1967.
G. Piccinato , La costruzione dell'Urbanistica: Germania 1871-1914, Officina, 1977.

CARAITERI SPECIFICI DEI SINGOLI CORSI

Barbieri
Il corso in particolare
a) pone attenzione ai principali elementi tecnici della pianificazione urbanistica
(zonizzazione, standard, strumenti di attuazione, elaborati grafici, ecc.) ed alloro impiego in
Italia dal dopoguerra ad oggi;
b) considera il contesto istituzionale della pratica dell'urbanistica degli ultimi quarant'anni
in Italia.
Il corso si articola in lezioni ed in una esercitazione riguardante l'analisi di alcuni elementi
del Piano regolatore di Torino del 1956-59 e dei successivi tentativi di rinnovo del PRG (del
1980 e del 1991).
La bibliografia specifica sarà fornita dal docente all'inizio e durante il corso.

Fadda
La forma della città e del territorio costituiscono l'insieme di quanto viene acquisito attra­
verso la percezione e l'uso, da parte di chi vi abita o comunque si muove al loro interno .
Percepire - comprendere - utilizzare - trasformare: questo è l'ambito tematico in cui si col­
loca, pedagogicernente, questo corso. In considerazione della posizione della materia nella
fase iniziale dell'offerta didattica di Facoltà e poichè Urbanistica IOtende all'obiettivo di
fondare i principi della disciplina nell'itinerario curriculare degli studenti, la sequenza
didattica è ordinata a partire dalla proposta dei fondamenti, per concludersi con un preambolo
alla progettazione urbanistica, costituito dallo studio, in esercitazione, delle condizioni che
si verificano al contorno di un progetto urbanistico dato, prescelto cioè tra le recenti espe­
rienze che consentano a migliore osservazione critica del tema centrale proposto, che è la
progettazione della forma.

Carozzi
Rispetto all'impostazione comune, il corso si caratterizza per:
(i) una particolare attenzione verso il processo di diffusione urbana (tendenze generali di
lungo periodo e aspetti comparativi: Italia - altre nazioni occidentali; caso italiano dal
dopoguerra ad oggi: dalla concentrazione alla diffusione delle attività e della popolazione);
(ii) l'esposizione di tecniche elementari di analisi dei fenomeni urbani a scala comunale; (iii)
la conduzione di alcune esercitazioni in applicazione del punto precedente nonchè ai seminari
di lettura con riferimento al primo punto
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Mora s
II corso verterà in particolare sulla considerazione di alcuni capisaldi della strumentazione
urbanistica moderna (zonizzazione, standards urban istici ecc.) di cui ci si propone di
illustrare i motivi e i conte sti di introduzione, nonché i termini evolutivi connessi col
presente dibattito attorno al piano regolatore.

Peano
Il corso prevede un'attività di esercitazione dedicata all 'analisi di testi riferiti a
interpretazioni della città ed a casi studio di piani urbanistici significativi nel contesto
disciplinare. .
Argomenti consigliati per tesi di laurea sono quelli dell 'analisi della tipologia di piani
urbanistici e di processi decisionali e attuativi di interventi di trasformazione urbana.

BIBLIOGRAFIA
Per la prima parte degli argomenti specifici si fa riferimento al libro di testo:
G. Morbelli, Un'introduzione all'urbanistica, F. Angeli, Milano, 1986.
La bibliografia generale e specifica sulle altre parti verrà fornita durante il corso
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A2115 URBANISTICA 2a annualità

Pro! Roberto Gambino
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso tende ad approfondire la comprensione dei processi di trasformazione della città e
del territorio, e del ruolo che vi svolgono la critica, la pianificazione e la progettazione
urbanistica. Partendo dagli aspetti attuali della que stione urbana e della questione
ambientale, richiama i contributi teorici fondamentali, i metodi, gli strumenti e i modelli
interpretativi che possono arricchire la riflessione critica sulla città' e il territorio, ed
orientare l'attività di pianificazione e di progettazione, affrontando alcuni nodi significativi
del dibattito contemporaneo sul progetto della città.

ARGOMENTI SPECIFICI
I ) I processi di trasformazione della città e del territorio, in rapporto agli attuali
cambiamenti economici e sociali.
2) La rifle ssione critica sulla città: concetti, categorie analitiche e sfondi interpretativi
(sulla centralità urbana , la polarizzazione territoriale, la mobilita, le risorse e l'ambiente).
'3) I processi di pianificazione: i cambiamenti nelle teorie, negli stili, negli approcci ; il quadro
istituzionale, i soggetti e gli strumenti, le politiche.
4) La progettazione urbana , tra tradizioni ed attualità: gli approcci, i metodi, le tecniche, i

. problemi , nella progettazione e nel riuso della città esistente.
Per il punto 2) il corso fa anche riferimento a quanto sviluppato in altri corsi ed in
particolare alle esercitazioni intercorso di Analisi dei sistemi urbani , Geografia urbana e
regionale, Pianificazione del territorio, Sociologia urbana e rurale, Teoria dell'urbanistica.

TESTi CONSIGLIATI
Per il punto I):
R. Gambino, Riorganizzazione metropolitana e fun zioni centrali, Celid , Torino, 1983; F.
Curti e L. Diappi ,Gerarchie e reti di città: tendenze e politiche, AISRE, F. Angeli, Milano,
1990, .
J. Gottmann, La città invincibile, F. Angelì, Milano, 1985;altri saggi ed articoli indicati e
lezione.
Per il punto 2):
R. Gambino, Centralità e territorio, Celid, Torino, 1983;
R. Gambino, La spazio polarizzato, Celid, Torino, 1986;
R. Gambino ed altri, Valutazione d'impatto e pianificazione, Ed. dell'Orso, Torino, 1986; P.C.
Palermo, Metodologie , metodi, pratica dell'analisi urbanistica e territoriale, A.S.U.R.
22/1985 ;
G. Dematteis, Le metafore della terra, Feltrinelli, Milano , 1985;
altri saggi , articoli e testi vari segnalati a lezione .
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Per il punto 3):
oltre ai testi classici (in particolare J.B. Mc. Loughlin, La pianificazione urbana e regionale,
Marsilio, Padova, 1973) altri testi suggeriti a lezione, con particolare riferimento alla
pianificazione paesistica.
Per il punto 4):
AA.VV., Laboratorio di Progettazione Urbanistica , Celid, Torino, 1985;
I. Bentley et al. Responsive Environment, The Architectural Press, 1985,
altri testi richiamati a lezione.

TESI DI LAUREA
Si propone di far riferimento ai temi di lavoro sviluppati nelIe ricerche del Dipartimento
Interateneo Territorio.
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A2120 ANALISI DEI SISTEMI URBANI

Pro! Agata Spaziante Rapetti
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Obiettivo dell'attività proposta è quello di fornire allo studente l'occasione per comprendere
i processi urbani in atto in una qualunque realtà, utilizzando gli strumenti essenziali a tale
fine: testi, informazioni, tecniche di trattamento e di rappresentazione dei dati quantitativi e
grafici, fino a definire un percorso interpretativo dei processi stessi.
Nel corso vengono discusse, attraverso una serie di lezioni, alcune rilevanti tematiche della
interpretazione sulle recenti trasformazioni tipiche delle aree urbane e metropolitane.
Vengono inoltre fomite, a chi è interes sato e compatibilmente con il numero degli iscritti,
occasioni applicative per apprendere l'uso di strumenti di analisi urbana secondo diversi
percorsi, da quelli con tecniche statistiche e grafiche tradizionali a quelli con tecniche
automatiche.
AI termine del corso si richiederà a tutti gli studenti di dimostrare la propria capacita' di ri­
conoscere ed esporre , pur con diverse modalità, i caratteri significativi di un sistema urbano .
Questi stessi terni potranno essere approfonditi, soprattutto nei loro aspetti applicativi e
nell'uso di tecniche automatiche di elaborazione dei dati, frequentando successivamente il
corso di ANALISI DELLE STRUTTURE URBANISTICHE E TERRITORIALI (l
annualita').

ARGOMENTI SPECIFICI DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI
l. Città aree metropolitane, sistemi urbani.
2. Crescita e ricentralizzazione delle aree urbane.
3. Riuso e riqualificazione delle periferie
4. Industrializzazione e deindustrializzazione.
5. Vecchie e nuove gerarchie urbane.
6. Il processo di ricambio funzionale secondario/terziario.
7. Riuso e trasformazione di aree industriali dismesse.
8. Il rapporto analisi/piano.
9. Gli strumenti di analisi : produzione ed uso di informazioni, trattamento dei dati;

rappresentazione dei risultati .

LEZIONI
Alle lezioni gli studenti potranno partecipare attivamente attraverso letture di testi pre­
ventivamente consigliati ed attraverso alcuni seminari sistematicamente organizzati anche in
collaborazione con i docenti delle Università di Parigi, Madrid, Louvain-La Neuve
(Bruxelles) coinvolte in un progetto ERASMUS per lo scambio di studenti cui il corso par­
tecipa attivamente. .
Per il 1992/93 sono previste lezioni e seminari tenute dai professori Luis Moya (Fac .
Architettura Madrid, Spagna) sulle analisi per la riqualificazione di parti di citta' e lan
Masser (Town Planning Department di Sheffield, Gran Bretagna) sulle tematiche dei Sistemi
Informativi Geografici (GIS), attraverso corsi a contratto.
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ESERCITAZIONE
Agli studenti interessati ad un lavoro applicativo verrà proposta una esercitazione di analisi
su parti dell'area metropolitana di Torino con l'uso di tecniche tradizionali o , in alternativa e
compatibilmente con il numero di iscritti , di tecniche automatiche per il trattamento dei
dati, utilizzando le competenze e le attrezzature del CISIP e del LARTU.
Il tema svilupperà ulteriormente un filone già affrontato negli anni precedenti: la ricerca
nella periferia urbana dei caratteri di specificità delle sue diverse parti e di elementi da ri ­
qualificare o valorizzare per contrastare la polarizzazione di attivita' e risorse verso le aree
centrali.
Sono previste visite guidate ai luoghi oggetto dell'esercitazione. Inoltre si continuera' la
tradizione del corso che ogni anno propone il confronto con una rilevante esperienza straniera
attraverso un viaggio di istruzione per gli iscritti al corso sulle tematich e oggetto della
esercitazione (negli ultimi anni Madrid, Londra, Parigi, Amsterdam-Rotterdam)

TESI DI LAUREA

Il docente del corso è interessato a seguire come relatore o come co-relatore temi compresi fra
quelli indicati quali argomenti specifici delle lezioni e delle esercitazioni , oltre che su temi
piu' generali del campo disciplinare delle analisi urbane.
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A 2125 ANALISI DELLE STRUTTURE URBANISTICHE E
TERRITORIALI l annualità

Arch. Franco Vico

69

IMPOSTAZIONE GENERALE
L'obiettivo del corso è fornire strumenti e metodi per l'analisi urbana: particolare attenzione
viene posta all'uso degli strumenti informatici per l'elaborazione dei dati e la produzione di
grafici e carte tematiche. · .

ARGOMENTI SPECIFICI
Variabili e scale di misura; la matrice dei dati. - L'elaborazione dei dati. - L'analisi spaziale
dei dati. - Rappresentazione grafiche: diagrammi e carte tematiche. - Fonti statistiche
ufficiali e altre fonti - i sistemi informativi geografici.

ESERCITAZIONE
Un peso notevole nell 'economia del corso ha l'esercitazione svolta presso il
CISlP/Architettura. L'esercitazione porta a sperimentare l'uso di due software: Lotus 1.2.3
per l'elaborazione dei dati e la produzione di diagrammi, ATLAS*Pro per l'analisi spaziaie e
la produzione di carte tematiche. Tema dell'esercitazione sono le trasformazioni urbane di
Torino e dell'area metropolitana negli ultimi IO anni: vengono utilizzati numerosi dati di
varia fonte già raccolti, alcuni dati costruiti nel corso dell'esercitazione stessa e le opportune
basi cartografiche digitali. Per gli studenti che non hanno alcuna conoscenza sull'uso del
personal computer è prevista la partecipazione ad un corso introduttivo organizzato dal
CISIP.

RAPPORTI CON ALTRI CORSI
Per gli studenti che hanno già sostenuto l'esame di Analisi dei sistemi urbani il corso può
essere un'occasione di approfondimento. Sono previste collaborazioni con il corso di
Matematica applicata e l'esercitazione può diventare un momento applicativo della parte di
Teoria delIe probabilità e statistica che tale corso svolge quest'anno. Si stanno valutando le
possibilità di collaborazioni con i corsi di Estimo ed esercizio professionale (connesse alIa
possibilità di introdurre nelI'esercitazione il tema del mercato delIe abita- zioni a Torino).
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A2150 qESTIONE URBANISTICA DEL TERRITORIO

Arch. Silvia Saccomani

IMPOSTAZIONE GENERALE
Oggetto del corso è l'attuazione e la gestione delle trasformazioni a scala urbana nel quadro
dell'attuale sistema decisionale e di pianificazione.
La prima parte del corso si occuperà dei soggetti, delle modalità e degli strumenti della
gestione urbanistica, prevalentemente a livello comunale, come sono stati definiti nel corso
degli anni dal sistema legislativo italiano e delineerà le caratteristiche del processo attuativo
e gestionale nella sua pratica corrente.
Nella seconda parte, partendo dall'individuazione dei problemi emersi nel sistema di
pianificazione negli ultimi quindici anni (la cosiddetta crisi del piano) verranno esaminate
linee di tendenza, esperienze e strumenti innovati vi, che, modificando le caratteristiche del
processo di piano, incidono sulle modalità di gestione.
Il corso si articolerà in una serie di lezioni ed in una esercitazione, avvalendosi dei seguenti
cicli di lezioni:

Gestione del territorio e sistema di pianificazione (arch. Maria Garelli)
Illustrazione e analisi critica del sistema di pianificazione: procedure e normativa, attori e
competenze con particolare riferimento agli strumenti attuativi ed esecutivi e al loro
rapporto col piano.

Processi decisionali e contrattazione nella gestione delle trasformazio- ni urbane
(arch. Silvia Saccomani)
Rapporto fra decisioni e loro attuazione, modelli interpretativi, soggetti coinvolti nella
contrattazione e loro obiettivi, modalità di attuazione, obiettivi di piano e loro
contrattabilità, riflessi sugli strumenti attuativi ed urbanisti ci esecutivi .

TESTI CONSIGLIATI
Garelli M., Saccomani S., 1992, Corso di Gestione Urbanistica del Territorio. Appunti sulle
lezioni, disponibile presso il Centro Stampa.
Indovina (a cura di), 1985, Enciclopedia di urbanistica e pianificazione territoriale ,
Competenze vincoli e strumenti, voI. IV, Milano, Angeli.
A.Tutino (a cura di), 1986, L'efficacia del piano, Roma, Edizioni Lavoro.
C.Ham, M.Hill, 1986, Introduzione all'analisi delle politiche pubbliche , cap VI, Bologna, Il
Mulino.
Colombo, Pagano, Rossetti, 1990, Il manuale dell'urbanistica, Milano, Pirola Editore.
Una bibliografia più articolata e specifica verrà fornita nel corso delle lezioni.

L' ESERCITAZIONE
Obiettivo dell'esercitazione è una riflessione sulle condizioni e modalità di attuazione e
gestione di operazioni complesse di trasformazione urbana, basata sull'analisi di un caso
studio. Oggetto dell'analisi è il processo di contrattazione che conduce dalle scelte di piano
all'attuazione: si cercherà di mettere in luce !'intreccio fra le caratteristiche dei soggetti che
possono intervenire nel processo , e gli aspetti fisico-funzionale,
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normativo, economico, ecc. dell'intervento, ed i riflessi sulla diversa fattibilità delle
alternative che ne derivano.
L'esercitazione consisterà in una simulazione di parte di un possibile processo di
contrattazione, e prevede l'uso di strumenti informatici per l'analisi delle convenienze degli
operatori .
Il caso studio riguarda l'ambito 2 della Spina centrale proposta nel Progetto preliminare del
Prg di Torino. ' .
Riferimenti bibliografici di base per l'esercitazione:
P.Chicco, L.Fa1co,M.GarelIi, S.Saccomani, 1991, La direzionalità inseguita. Vicende secolari
dell'area del Centro direzionale del Prg del 1956 e ipotesi di ampliamento del Politecnico,
Torino, CELIO.
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A2160 PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

Prof. Cristoforo Sergio Bertuglia

IMPOSTAZIONE GENERALE
Gli oggetti del corso sono:
I) il sistema urbano (colto nelle interrelazioni tra i suoi principali sottosistemi:
sottosisterna industriale, sottosistema delle residenze, sottosistema dei servizi, sot­
tosistema dei trasporti) ;
2) i sottosistemi urbani (nella loro articolazione interna) .
Gli 'obiettivi del corso possono cosi indicarsi:
I) individuazione dei meccanismi che regolano il funzionamento del sistema urbano o di suoi
sottosistemi;
2) analisi degli effetti delle azioni su un sistema urbano o su un suo sottosistema (in
particolare, predeterminazione degli effetti delle azioni che si ipotizza di compiere su un
sistema urbano o su un suo sottosistema); \
3) alla luce di fissate finalità, confronto tra gli effetti di azioni diverse (in particolare,
alternative) su un sistema urbano o su un suo sottosistema, allo scopo di scegliere razione più
idonea a perseguire le fissate finalità.
Per individuare i meccanismi che regolano il funzionamento di un sistema urbano o di suoi
sottosistemi, occorre procedere sul piano teorico; per analizzare (in particolare,
predeterminare) gli effetti delle azioni su un sistema urbano o su un suo sottosistema e per
confrontare gli effetti di azioni diverse, occorre procedere sul piano metodologico. .
Per quanto precede, il corso sviluppa, sia per il sistema urbano sia per i suoi principali
sottosistemi, teorie e metodologie, ponendo una particolare enfasi:
I) sulle teorie che sono all'origine dei più importanti sviluppi modellistici;
2) sui modelli più largamente adoperati;
3) sui metodi di valutazione più adatti a confrontare gli output dei modelli urbani (che, in
genere, sono grandi insiemi di dati).

ESERCITAZIONI ED ATIIVITA' INTERCORSO
Le esercitazioni del corso consisteranno nell'esposizione di alcune sperimentazioni fondate
sull'uso di modelli; per esempio, sull'area metropolitana di Torino , come pure su alcuni
servizi quali quelli scolastici e sanitari.

TESTI CONSIGLIATI
Nell'ordine:
Socco C. (1976), Teorie e modelli per la pianificazione territoriale Giardini, Pisa, pp. 246.
Bertuglia C.S. (1987), Strumenti per l'analisi ed il controllo dei sistemi urbani odi loro
componentii,(Working .Papern. 41 del Dipartimento di Scienze e Tecniche per i Processi di
Insediamento della Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino), Torino, pp. 391.
Bertuglia C.S., La Bella A. (a cura di) (1991») sistemi urbani: teorie, modelli e strumenti
di governo, 2 volumi, Angeli, pp. 943.
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Bertuglia C.S ., Rabino G.A. (1989) L'uso dei modelli matematici nella valutazione delle
azioni in campo urbano tprsupposti conecttuali e problematiche operative, Quaderno n.48
dell'Istituto di Urbanistica e Pianificazione della Facoltà di Ingegneria dell'Univerità di
Udine, Udine, pp.22.
A chi sia particolarmente interessato all'approfondimento delle tematiche del corso, si con -
siglia la consultazione di: . .
Bertuglia C.S., Leonardi G., Occelli S., Rabino c.A., Tadei R., Wilson A.G. (eds.) (1987),
Urban Systems: Contemporary Approaches to Modelling, Croom Helrn, pp.677;
Bertuglia C.S., Leonardi G, Wilson A.G. (eds .) (1990), Urban Dynamics : Designing an
lntegrated Model, Routledge, pp. ,4 19.
Bertuglia C.S.,Clarke G.A. ,Wilson A.G. (eds.) (1992) Modellingthe city : Performance ,
Policy and Planning, Routledge.



74 AREA 2: DELLA PROGETIAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA

A 2260 PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

Prof Carlo Socco

IMPOSTAZIONE GENERALE
n .corso si suddivide in una parte teorica, basata su lezioni, ed in una parte pratica , basata su
esercitazioni. Nella parte teorica vengono definiti gli obiettivi ed i contenuti dei piani
territoriali alle varie scale. Vengono esaminati gli aspetti econ omico-spaziali e fisici del
territorio e viene dedicata una particolare attenzione agli aspetti ambientali e morfologici,
che il progetto di piano territoriale deve affrontare.

ARGOMENTI SPECIFICI
I principali argomenti, trattati nella parte teorica, sono i seguenti:
I. La pianificazione del territorio: scale, ruoli e contenuti
1.1. il quadro legislativo
1.2 n quadro teorico
2. n piano territoriale
2.1 La localizzazione delle attività e la loro interazione spaziaIe
2.2 L'assetto fisico: componenti artificiali e componenti naturali
3. Verso la pianificazione ambientale
3.1 La sostenibilità ambientale dello sviluppo
3.2. Metodi operativi per la valutazione della sostenibilità ambientale delle azioni di piano
4. Verso il piano come progetto della forma del territorio
4.1. Architettura urbana e paesaggistica
4.2. Categorie estetiche ed archetipi morfologici
4.3. Elementi della forma e requisiti di razionalità morfologica
4.4. L'itinerario mentale del progetto.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni consisteranno nel progetto di una parte del territorio, seguendo le indicazioni
metodologiche fornite nel capitolo 4. delle lezioni



AREA 2: DELLA PROGETIAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA

A2460 PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

Pro! Alberico Zeppetel/a

•
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IMPOSTAZIONE GENERALE
La pianificazione territoriale può essere vista sotto due diversi profili : da un lato come
insieme di tecniche di analisi, previsione e normazione della struttura e dell'evoluzione dei
sistemi territoriali, dall'altro come processo decisionale che ha per oggetto scelte sull'uso
delle risorse territoriali e ambientali. Dal primo punto di vista, la pianificazione teritoriale
costituisce il terreno di incontro di apporti che provengono da tradizioni disciplinari
differenti: dal secondo, essa rappresenta un campo di formazione, attuazione e gestione di
politiche pubbliche.
Il corso ha lo scopo: a) di favorire l'acquisizione dei concetti di base che permettano di
integrare il linguaggio progettuale proprio della formazione dell'architetto e quelli che,
costituitisi in ambiti diversi (le scienze economiche e sociali , l'analisi ambientale, ecc.),
offrono strumenti utili al bagaglio teorico e tecnico del pianificatore; b) di collocare tali
concetti, metodi e tecniche all'interno del contesto decisionale di cui sono una componente.
In questo quadro, verrà dedicata particolare attenzione al tema della valutazione dei piani e
dei progetti di trasformazione territoriale (analisi costi-benefici, valutazione d'impatto
ambientale, analisi multicriteri).

ARGOMENTI SPECIFICI DI LEZIONI ED ESERCITAZIONI
- Allocazione delle risorse via mercato e non via mercato; beni pubblici e esternabilità. Limiti
del mercato e limiti del piano. Piano fisico e piano sociale. Piano come tecnica e piano come
decisione sull'uso di risorse scarse . Politiche e attuazione. Il governo del territorio:
strutture, competenze, meccanismi di finanziamento.
- Sistemi di interrelazione tra risorse territoriali-ambientali e attività insediate. Le grandi
categorie di beni ambientali coinvolti nei processi di pianificazione e nei progetti di
trasformazione territoriale; Le politiche ambientali.
- La valutazione degli effetti delle politiche e degli interverventi territoriali nella
pianificazione. Decisione, razionalità e valutazione. L'eredità del pensiero economico: l'analisi
costi-benefici e i suoi limiti nella valutazione delle risorse ambientali e territoriali. La
valutazione d'impatto ambientale. Identificazione, analisi e misurazione degli impatti .
Problemi di comparazione e di scelta tra alternative. Metodi di analisi multicriteri.
- La valutazione come strumento di aiuto alla progettazione delle politiche territoriali ed
alla decisione.
Nell'esposizione degli argomenti del corso si farà uso di casi-studio illustrativi. Sono
previste attività seminariali e applicative, anche in collaborazione con altri corsi.
La bibliografia, i temi dei seminari e i contenuti delle esercitazioni verranno definiti
all'inizio del corso.
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A2165 PROGETTAZIONE URBANISTICA la annualità

Pro! Luigi Falco

IMPOSTAZIONE GENERALE, ARGOMENTI SPECIFICI ED ESERCITAZIONI
Obiettivo fondamentale è che lo studente, attraverso una esperienza di progettazione alla
scala microurbana, prenda coscienz a delle interazioni tra scelte di natura formale e funzio­
nale e scelte di natura sociale ed economico-gestionale.
La struttura portante del corso è la progettazione di uno strumento urbanistico esecutivo
(esercitazione in comune con il corso di Composizio ne Architettonica 2°, AI315).
Il corso verrà arricchito con il contributo del corso integrativo dell' Arch. Chicco su specifici
approfondime nti concettuali ed operativi di analisi della convenienza del progetto .. .

TESTI CONSIGLIATI
F. Corsico,L. Falco, Il piano di edilizia economica e popolare, Nis, 1981.
P. Chicco e altri, Contrattazione e trasformazione urbana, Angeli, 1984.
I. Bentley e altri, Responsive Environments, The Architectural Press, 1985.
L. Falco, / "nuovi" standard urbanistici, Ed. delle autonomie, 1987.
L. Falco, M. Garelli , S. Saccomani, Elementi e procedure di "simulazione" per l'analisi delle
convenienze dei soggetti interessati ad operazioni . edilizie di trasformazioni urbanistiche,
Ed. Cortina, 1989.

TESI DI LAUREA
Temi progettuali o analitici di approfondimento del lavoro svolto negli anni precedenti
dallo studente (che deve aver già sostenuto l'esame della materia) o connessi agli interessi di
ricerca del docente.
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A 2170 PROGETTAZIONE URBANISTICA 2a annualità

Pro! Francesco Ognibene
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone d; illustrare strumenti e metodi per la progettazione di strumenti urba­
nistici a scala territoriale e locale, alla luce del dibattito culturale in corso e della dinamica
politica e legislativa. Particolare attenzione viene riservata al Piano Regolatore Generale.

ARGOMENTI SPECIFICI
l. Aspetti storici, culturali e tecnici dell'urbanistica contemporanea.
2. Regione, Provincia, Comune: soggetti decisionali nei proces si di trasformazione del
territorio.
3. La pianificazione urbanistica del territorio: 3.1 Definizioni e fasi della pianificazione
urbanistica; 3.2 I supporti teorici, tecnici e giuridici della pianificazione urbanistica;3.3 Gli
strumenti della pianificazione urbanistica: - di livello territoriale (Piani di coordinamento e
Piani paesistici) - di livello locale (strumenti urbanistici generali ed esecutivi);3.4 Il Piano
Regolatore Generale: - problematiche, obiettivi, strategie; - metodologie di indagine
(te rritorio,ambiente,insediamenti; metodologie di progetto
(dimensionamento,composiz ione,norme di attuazione); 3.5 Elementi della pianificazione
urbanistica: - vincoli urbanistici ,edilizi, di procedura; - beni culturali-ambientali e paesistici
(centri storici, aree di valore paesistico, territori agricoli).

ESERCITAZIONE
Il corso si articola in lezioni ed esercitazioni. Queste ultime consistono: - nell'esame dei
documenti che compongono un P.R.G. (cartografia, Norme tecniche di attuazione, Relazione)
di. un Comune di mode ste dimensioni demografiche; - nell 'analisi dei vari elementi
progettuali (viabilità,destinazioni d'u so , tipologia degli interventi , den sità e di-

. rnensionamento.standards urbanistici); in una relazione di sintesi sulle osservazioni e sulle
verifiche condotte.

TESTI CONSIGLIATI
AA.VV.Introduzione allo studio della pianificazione urbanistica-UTET,Torino ,1986
V.Erba ,"Il Piano urbanistico comunale" ,Ediz..delle Autonomie.Roma,1979
V.Erba , A.Moretti ,"Urbanistica e governo del territorio" ,CLUP Milano ,1987
L.Falco ,"Standard urbanistici: note storiche,tecniche,critiche",CELID Torino ,1976
N.Assini ,"Protezione delle bellezze naturali" .Ed.Medicea,1977 .
F.Ognibene ,"organizzazione del territorio e sviluppo agricolo:tutela ed uso dei suoli agricoli
in Piemonte" CLUT,Torino, 1983
C.Falasca "Territori agricoli e pianificazione urbanisti ca" , NIS, Roma, 1983
DISPENSE a cura del docente

TESI DI LAUREA
I temi suggeriti dal corso sono:
- l'incidenza degli strumenti urbanistici sulle trasformazioni territoriali
- rapporto tra pianificazione urbanistica e tutela dei territori agricoli.
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A2270 PROGETTAZIONE URBANISTICA 2a annualità

Pro! Alberto Bottari

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso ha per oggetto la progettazione urbanistica a livello comunale, con particolare
attenzione agli aspetti tecnici -gestionali, procedurali, analitici e compositivi, utili alla
costruzione del piano urbanistico generale, opportunamente correlati al quadro
amministrativo, legislativo, e della pianificazione e programmazione alle diverse scale.
Si fa riferimento, in particolare, alla situazione della Regione Piemonte, ed alla pianificazione
urbanistica dei comuni di piccola e media dimensione.
Presso il corso viene svolto un seminario su tematiche attinenti la progettazione alla scala
urbana di interventi sull'habitat, di un nuovo impian to di risanamento, a favore della
popolazione a minor reddito, nelle aree metropolitane a rapida crescita dei Paesi in via di
sviluppo (v. esercitazioni, punto 2). Esso consiste in lezioni e letture.

ARGOMENTI SPECIFICI
Le lezioni sottolineano il carattere di processo dell 'attività progettuale del tecnico . Temi
principali del corso sono:

' . Ruoli tecnici e politici nel processo decisionale per la costruzione del Piano Urbani stico
Generale.
-Funzioni di governo del territorio in relazione alla formazione e gestione del piano.
-Procedure e strumenti nel quadro legislativo regionale: il caso della Regione Piemonte e la
L.R.56{77.
-Attività ed usi del suolo: da un modello descrittivo alle analisi significat ive, in rapporto a
finalità, obiettivi e contenuti del piano.
·D inamiche soéioeconomiche e demografiche, capacità del territorio e stime dei fabbisogni di
strutture e infrastrutture.
·D imensionamento e disegno generale del piano.
• Conten uti del piano e normativa attuativa : significato ed uso dei parametri di natura
urbanistica ed edilizia, esemplificati mediante l'analisi di schemi organizzativi fisico spaziali,
alla scala microurbana.

ESERCITAZIONI
l . L'attività esercitativa principale verte sullo studio' della realtà urbanistica di un Comune, e
si traduce nella simulazione d'impiego di procedure e tecniche per la progettazione del piano
urbani stico generale. L'individuazione di alcune relazion i significative fra aspetti
socioeco nomici e demografici e livelli di urbanizzazione, le stime dei fabbisogni, la
valutazione delle capacità insediative e delle opportunità localizzative, la redaz ione di un
disegno schematico di piano degli usi dei suoli, costitui scono aspetti salienti del lavoro e
materia d'esame.
2. In alternativa, una tematica esercitativa può essere invece costituita dall'analisi di approcci
ed esperienze di interventi a scala urbana, per la costruzione ed il miglioramento dell'habitat
nei Paesi in Via di Sviluppo, con riferimento al quadro locale delle politiche in materia
urbanistica, economica, fiscale, fondiaria, territoriale. Obiettivo di questa eserci-
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tazione - oltre a quello più generale di tipo conoscitivo e comparativo fra differenti realtà ­
sarà una prima individuazione delle peculiarità degli strumenti di intervento, del ruolo e
delle modalità della partecipazione da parte internazionale.
L'esercitazione viene sviluppata mediante letture e ricerche bibliografiche, la redazione di
schede ed una relazione finale materia d'esame.

TESTI CONSIGLIATI
C. Carozzi-R. Longhi-R, Rozzi, Popolazione , suolo, abitazioni, Cedam, Padova, 1978.
V. Erba, Il Piano Urbanistico Comunale, Ed. delle Autonomie, Roma, 1979.
Mabogunije A.L., The Development Process - a spatial perspective (parti II e III), Unwyn
Hyman, London (2nd ed.), 1985.
Drakakis-Smith D., The Third World City, Methuen, London, 1987.
McAuslan P., Tierra Urbana Y Vivienda, IED, London, 1985.

TESI DI LAUREA
La tesi può avere per oggetto lo studio approfondito di un Piano Regolatore,
subordinatamente alla documentata possibilità di accesso ai dati di base essenziali. E'
possibile inoltre scegliere un tema attinente agli argomenti del Seminario sui Paesi in via di
sviluppo, purché si sia optato per l'esercitazione che ad esso si riferisce (si veda anche nella
Guida dello studente, quanto attiene le proposte seminariali dei' docenti della facoltà in
merito alle tematiche dei Paesi in via di sviluppo).
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A2175 O TEORIA DELL'URBANISTICA

Arch. Riccardo Bedrone

A2275 O TEORIA DELL'URBANISTICA

Pro! Alessandro Fubini

A2375 O TEORIA DELL'URBANISTICA

Pro! Franco Corsico

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso ha lo scopo di analizzare in quale contesto reale si collochi un intervento progettuale
e, quindi . le difficoltà che si oppongono alla formazione ed attuazione di tale intervento. Il
corso descrive i modi principali di pianificazione urbanistica e come essi corrispondano a
diverse forme di organizzazione del mercato immobiliare e di intervento dello stato nel
controllo di questo mercato. Individua. quindi .e discute i nodi teorici che anche un'attività
pratica di pianificazione deve affrontare.
In particolare. poiché politiche e piani urbanistici sono il prodotto di processi decisionali
pubblici. vengono discussi:
a) le trasformazioni del concetto di piano e le diverse politiche di pianificazione;
b) le forme di razionalità che intervengono nei processi decisionali;
c) i rapporti tra potere e processi decisionali;
d) i problemi dell'attuazione delle politiche e dei piani.
I criteri di scelta, caratteristici delle diverse modalità di pianificazione, sono 'ricondotti alle
principali teorie della giustizia sociale. Infine. la giustificazione delle scelte. ed il contributo
del sapere tecnico alla loro giustificazione, sono indicati come un problema centrale delle
attività di pianificazione .
Una descrizione meno sintetica dei temi del corso e la bibliografia sono contenute nel
"programma d'esame" a disposizione degli studenti presso il Centro Stampa della facoltà.

Il corso A2175 (Bedrone), in particolare. affronta 'nella sua fase iniziale gli aspetti
metodologici della pianificazione in Italia nel dopoguerra, della quale vengono richiamate le
connessioni con il quadro istituzionale ed economico- sociale e con le politiche perseguite.
Come testo di riferimento viene suggerito: Marcello Fabbri . "L'urbanistica italiana dal
dopoguerra ad oggi. Storia, ideologie, immagini". Bari, De Donato, 1985.



2: DELLA PROGEITAZIONE TERRITORIALE E URBANISTICA

A2475 O TEORIA DELL'URBANISTICA

Pro! Giorgio Preto
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di individuare quei contributi teorici che, formati si nell'ambito di
discipline diverse, possono costituire, tra loro opportunamente relazion ati, un utile avvio
alla formazione di un primo quadro di riferimenti teorici di base per le discipline territoriali.
Sono quei contributi, offerti dall 'Economia Spaziale, dall'Economia Urbana , dalla Geografia
Economica, dalle Scienze Regionali , che possono trovare nella Teoria Generale dei Sistemi
una proposta di metodo unificante e negli strumenti della Ricerca Operativa forme espressive
coerenti e adatte per le loro applicazioni a fini pian ificatori .
Ciò ponendo part icolare attenz ione ai diversi contesti socio-culturali in cui detti contributi
si sono formati e, quindi, al pro cesso della loro formazione e alla stor ia della loro
evoluzione.

ARGOMENTI SPECIFICI
I) La Teoria General e dei Sistemi come metodo di analisi di realtà complesse.
2) La formazione dei sistemi regionali:
.Le teorie dell' equilibrio spaziaie generale ;
· Le teorie dello sviluppo squilibrato.
3) La formazione dei sistemi urbani :
.Le teorie orientate al mercato;
.Le teorie della cresc ita polarizzata.
4) La regione come sistema di sistemi urbani:
· Le teorie delle gerarchie spaziali;
· Le teorie delle specializzazioni spaziali;
· La regione come continuo urbano.
6) Le basi teoriche dell'economia urbana e regionale:
· Le teorie della localizzazione delle att ività produttive;
· Le teorie dell 'organizzazione del terziario;
· Le teorie della rendita urbana.
N.B. Il corso, per i punti 2), 3), 4), trova elementi di integrazione con il corso di Sociologia
Urbana e Rurale (Prof. A. Mela) e, in generale, con il corso di Pianificazione del Territorio
(Prof. C.S. Bertu glia); per i punt i 3), 4), 5), tratta argomenti che sono ulter iorm ente
sviluppati nel corso di Geografia Urbana e Regionale (prof. G. Dematteis) e, in generale, nel
corso di Urbanistica 2 (Prof. R: Gamb ino).

ESERCITAZIONI E AITIVITA" ·INTERCORSO
A supporto dei temi sopra elenc ati si terranno ese rcitazioni spec ifiche del cors o ed
eserci tazioni coordinate con i corsi di Anali si dei sistemi urbani (Spaziante), Geografia
urban a e regionale (Dematteis), Pianificazione del territorio (Socco), Sociologia urbana e
rurale (Mela) relativamente . ai seg uenti argomenti : uso delle fonti statistiche e dei
questionari; tecniche di elaborazione dei dati (anche con riferimento alla modellist ica );
rappresentazioni grafiche e cartografiche.
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TESTI CONSIGLIATI
l sistemi nello studio del territorio , Levrotto & Bella, Torino, 1980.
J.B. Mc. Loughlin, La pianificazione urbana e regionale, un approccio sistemico, Marsilio
Ed., Padova, 1973. .
A. Mela,M. Pellegrini, Formazioni sociali e squilibri interregionali , Guida Ed., Napoli, 1978.
C. Socco, Teorie e modelli per la pianificazione comprensoriale, Giardini Ed., Pisa, 1976.
G. Preto, Economia della localizzazione , F. Angeli , Milano, 1979.

TESI DI LAUREA
.Di carattere teorico-metodologico.
.Di carattere sperimentale volte alla verifica empirica di teorie, metodologie e relative
tecniche operative.
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A2185 ASSETTO DEL PAESAGGIO

Pro! Pompeo Fabbri
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IMPOSTAZIONE GENERALE
L'essenza del paesaggio può essere considerata come struttura di un insieme dove la natura e
l'uomo hanno ugualmente contribuito a formare un complesso unitario.
Poiché og-ni definizione sottintende, oltre che un campo disciplinare, anche metodi e
strumenti per specifiche analisi, il termine "assetto del paesaggio" indica implicitamente che
quest'ultimo viene considerato come entità operabile e, perciò, possibile prodotto di
operazion i progettuali .
Queste possono intendersi limitate alla preliminare fase, sia pur orientata, della cono scenza
della realtà, o tradursi in veri i propri strumenti per la sua modifica.
Le finalità di queste operazioni possono essere cosi riassunte:
I) Comprendere quali siano i fattori d'ordine ecologico, sociali ed economici che generano,
interagendo, il paesaggio.
2) Catalogare le conseguenze dei cambiamenti del paesaggio e comprendere come questi
possono essere assorbiti all'interno dell'ecosiste ma esistente o formare la base di una nuova
situazione ecologica relazionata alle necessità dell'uomo.
3) Produrre piani e progetti specifici di assetto paesaggistico alla scala territoriale e/o ar­
chitettonica.
Si precisa, inoltre, che i corsi di "Assetto del Pesaggio" e di "Ecologia Applicata" sono
strettamente collegati muovendo entrambi dal paradigma dell'Ecologia del Paesaggio intesa
come Ecosistema di Ecosistemi o, più chiaramente, come struttura di un insieme determinato
da forze naturali ed attività umane, la cui testimonianza visibile può esser considerata il
Paesaggio.
Pichè ogni definizione sottintende, oltre che un campo disciplinare, anche metodi e strumenti
per specifichee analisi , ne consegue che le due discipline, già nella loro titolazione,
considerano centrale l'attività di progettazione come un momento culturale
caratteri zzante la formazione dell'architetto paesaggista.
Pertanto l'organizzazione dei due corsi ruota intrno ad una esperienza progettuale che gli
studenti dovranno compiere in piccoli gruppi su temi concordati con la docenza . Queste
esercitazioni assumeranno il territorio nella sua dimensione storica ed ecolgica e en
tratteranno le modificazioni volute dall'uomo .
Questo momento progettuale deve essere basato necessariamente su una preparazione teorica e
tecnica disciplinarmente specifica che sarà sviluppata all'interno dei corsi attraverso una serie
di lazioni come appresso specificato;
Alcune di esse, poichè il campo che si delinea ha un forte contenuto multi-disciplinare,
saranno tenute daspeciali sti compete nti nei diversi settori interessati , secondo un preciso
calendario e sarnno svolte in comune per gli studnti dei due corsi.
Le esercitazioni progettuali riguarderanno la pianificazione paesistica (valutazioni fi­
siografiche e piani paesistici), la progettazione di parchi (territoria li ed urbani), i piani del
verde ed il recupero di aree marginali (cave, discariche, ecc.).
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ARGOMENTI DELLE LEZIONI
Rapporti tra paesaggio ed Ecologia
l descrittori del pa esaggio
Elementi di geomorfologia
La tessitura del suolo
Gli insediamenti antropici
n paesaggio scenico
Le unità sceniche di Paesaggio
L'impatto paesistico
n 'problema della scala nelle analisi eceologiche
La valutazione fisiografica
Elementi per l' assetto ecologico del paesaggio.
n fiume e il suo bacino
Sistema zione paesistica dei corsi d'acqua
Corpi idrici a debole ricambio
Gli indicatori biologici della qualità delle acque
Gestione del verde territoriale
n paesaggio agrario
Componenti del paesaggio agrario
Elementi di storia del paesaggio agrario
Indirizzi paesistici per la pianificazione agricola
Le aree costiere
n verde nell'ecosistema urbano
Parchi urbani
Piani del verde
Parchi territoriali
La componente faunistica nei Parchi territoriali
Piani paesistici
Piani paesistici: esempi
Areee marginali: zone d'erosione
Aree marginali : Cave
Aree marginali: Discariche
Impatto di tracciati lineari

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE
P.Fabbri , Il paesaggio come categoria quantificabile, Celid, Torino, 1984
P.Fabbri , Il verde nel paesaggio. Guerrini , Milano, 1990
P.Fabbri, Il paesaggio fluviale , Guerrini, Milano, 1991
E.Sereni, Storia del paesaggio agrario italiano, Laterza, Bari, 1964
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A2140 ECOLOGIA APPLICATA

Pro! Pompeo Fabbri
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Finalità del corso di Ecologia Applicata è la descrizione dei più essenziali schemi di or­
ganizzazione e funzionamento degli ecosistemi naturali più diffusi, esaminando i meccanismi
dei più semplici fenomeni di inquinamento che si instaurano all'interno di ambienti naturali
ed antropizzati. .
Il corso si sviluppa descrivendo le alterazioni ed i danni prodotti dall'uso scorretto delle
risorse naturali primarie (aria, acqua, suolo) ed arriva ad illustrare i criteri di valutazione ed i
metodi di previsione delle conseguenze di queste alterazioni; quindi passa in rassegna le
principali misure tecnologichee e le fondamentali operazioni da eseguire per ridurre,
prevedere ed eliminare gli impatti negativi sugli ecosistemi naturali indotti dagli
insediamenti urbani , da quelli industriali, dai sistemi di produzione dell'energia e
dell'agricoltura intensiva . In questo contesto l'ambiente fisico naturale viene considerato,
analizzato e definito non come un ostacolo alla programmazione, bensì come un elemento
entro cui adattare ed integrare gli interventi costruttivi e pianificatori dell'architettura.
Il complesso dei fenomeni di impatto fisico viene innanzi tutto esaminato partendo
dall'analisi di ambienti immediatamente identificabili nell'esperienza quotidiana e pro­
fessionale dell'architetto: fiume, lago, baia costiera, cava, discarica di rifiuti, fumana da
ciminiera, tracciato stradale, etc. Vengono quindi passati in rassegna i principali impatti fisici
indotti sulle risorse naturali (aria, acqua, suolo) dalla realizzazione e dall'utilizzo di opere,
infrastrutture e servizi comunemente presenti sul territorio.
Si precisa , inoltre, che i corsi di "Assetto del Pesaggio" e di "Ecologia Applicata" sono
strettamente collegati muovendo entrambi dal paradigma dell'Ecologia del Paesaggio intesa
come Ecosistema di Ecosistemi o, più chiaramente , come struttura di un insieme determinato
da forze naturali ed attività umane, la cui testimonianza visibile può esser considerata il
Paesaggio.
Pichè ogni definizione sottintende, oltre che un campo disciplinare, anche metodi e strumenti
per specifichee analisi , ne consegue che le due discipline, già nella loro titolazione. .
considerano centrale l'attività di progettazione come un momento culturale
caratterizzante la formazione dell'architetto paesaggista.
Pertanto l'organizzazione dei due corsi ruota intrno ad una esperienza progettuale che gli
studenti dovranno compiere in piccoli gruppi su temi concordati con la docenza. Queste
esercitazioni assumeranno il territorio nella sua dimensione storica ed ecolgica e en
tratteranno le modificazioni volute dall'uomo .
Questo momento progettuale deve essere basato necessariamente su una preparazione teorica e
tecnica disciplinarmente specifica che sarà sviluppata all'interno dei corsiattraverso una serie
di lazioni come appresso specificato;
Alcune di esse, poichè il campo che si delinea ha un forte contenuto multi-disciplinare,
saranno tenute daspecialisti competenti nei diversi settori interessati, secondo un preciso
calendario e sarnno svolte in comune per gli studnti dei due corsi.Le esercitazioni progettuali
riguarderanno la pianificazione paesistica (valutazioni fisiografiche e piani
paesistici), la progettazione di parchi (territoriali ed urbani), i piani del verde ed il recupero
di aree marginali (cave, discariche,ecc.).
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ARGOMENTI DELLE LEZIONI
I fondamenti dell'Ecologia
Gli Ecosistemi
I flussi di energia
Articolazione ecologica del paesaggio
Biopotenzialità
Il clima come determinante
Il suolo come risorsa
La vegetazione
La fitosociologia
Gli stadi evolutivi della vegetazione
La successione ecologica e la stabilità ambientale
L'inquinamento
Il problema della scala nelle analisi ecologiche
La valutazione fisiografica
Elementi per l'assetto ecologico del paesaggio
Il fiume e il suo bacino
Sistemazione paesistica dei corsi d'acqua
Corpi Idrici a debole ricambio
Gli indicatori biologici della qualità delle acque
Gestione del verde territoriale
Il paessagio agrario
Componenti del paesaggio agrario
Elementi di storia del paesaggio agrario
Indirizzi paesistici per la pianificazione agricola
le aree costiere
Il verde nell'ecosistema urbano
Parchi urbani
Piani del verde
Parchi territoriali
La componente faunistica nei Parchi territoriali
Piani paesistici
Piani paesistici: esempi
Aree marginali : zone d'erosione
Aree marginali: cave
Aree marginali : Discariche
Impatto di tracciati lineari

BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE
Moroni Faranda, Ecologia, Piccin, Padova, 1983.
P. Fabbri, Il verde nel paesaggio, Guerini, Milano, 1990.
P. Fabbri, Il paesaggio fluviale, Guerini, Milano, 1991.
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A2155 ORGANIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Arch. Fabio Minucci
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L'organizzazione del territorio è il portato, nel tempo e nello spazio, di un insieme di azioni,
ognuna delle quali produce effetti diversi alle caratteristiche proprie, a quelle indotte
dall'interazione con le altre e con quelle del territorio dando luogo ad un ben determinato
assetto dello stesso che varia al mutare delle azioni o di una qualsiasi loro caratteristica.
La conoscenza di tali azioni e dei loro effetti è determinante per la predisposizione e la
gestione di piani volti allla organizzazione ed al controllo delle attività sul territorio.
Obiettivo del corso è quello di favorire la lettura e la comprensione di tali problematiche
all'interno del processo di piano, nella fase della progettazione come in quella della gestione

All'inizio del corso sarà definita la collaborazione con altri insegnamenti.

ARGOMENTI SPECIFICI
- Piano e cultura urbanistica: le diverse impostazioni dlle analisi, di piano ottocentesco a
quello razionalista, agli orientamenti attuali;
- Individuazione delle azioni aventi effetti strutturanti e loro evoluzione (dall 'economia
industriale a quella post-industriale). Analisi delle caratteristiche di tali azioni.dei loro
effetti sul territorio attraverso contributi analitici disciplinari ed interdisciplinari
(dall'economia, alla socìologia, alla geografia urbana); le metodologie, gli sfondi teorici, gli
approcci consolidati e quelli innovativi;

- Il piano delle diverse scale come strumento propositivo e per il controllo della organiz­
zione delle attività sul territorio in rapporto ad una organizzazione-obiettivo;
- La valutazione preventiva delle politiche di piano nella ricerca dell'uso ottimale delle
risorse;
- I limiti della politica di piano ad oggi riscontrati e le ipotesi di superamento.

TESTI CONSIGLIATI
Libri, saggi ed articoli di riferimento saranno indicati durante lo svolgimento delle lezioni.
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A3110 * STORIA DELL'ARCHITETTURA la annualità

Dott. Costanza Roggero

A3210 * STORIA DELL'ARCHITETTURA la annualità

Pro/Patrizia Chierici

A3310 * STORIA DELL'ARCHITETTURA la annualità

Arch. Augusto Sistri

A3410 * STORIA DELL'ARCHITETTURA l a annualità

Arch. Giulio leni

Le correnti, la geografia ar tistica, gli esponenti, le tipologie dell 'architettura in Italia
(XV-XVIII secolo) .

IMPOS TAZIO NE GENERALE
La Storia dell'architettura la' annualità è la prima disciplina del gru ppo delle materie
storiche e costi tuisce base fondamentale per i corsi di storia e restauro degli anni successivi.
Il corso si propone di fornire le conoscenze indispensabili per un'interpretazione cri tica della ·
produ zione architettonica italiana compresa tra la "Rina scita" dell'antico, nel primo
Quattrocento, e le successive reinterp retazion i e orien tamenti culturali fino alle sog lie
dell'Ottocento. Le architetture del passato saranno analizzate in rapporto all'ambiente
storico-sociale, istituzionale e in relaz ione agli aspetti tecnici e formal i che hanno
caratterizzato "il progetto" nell'idea e nella pratica costruttiva.

ARGOMENTI SPECIFICI
.La formazio ne del nuovo linguaggio nel Rinascimento e i principali centri di elaborazione.
· I nuovi tipi edilizi: il palazzo e la villa suburbana. .
· I teorici dell'architettura. '
· Aspe tti e problemi del Manierismo e della Controriforma in architettura.
· Cultura e arte barocca .
· I nuovi tipi edilizi: le residenze della corte, l'edilizia assistenziale e produttiva, i teatri.
: Classicismo, Neopalladianesimo, Neoclassicismo.
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ESERCITAZIONI ED ATTIVITA' INTERCORSO
Il corso sarà integrato da contributi su temi specifici, svolti in forma di esercitazione o
seminario, lungo tutto l'anno accademico, che prevedono verifiche periodiche .

NOTE ORGANIZZATIVE
Per sostenere l'esame si richiede:
A) La conoscenza degli argomenti trattati nel corso.
B) L'approfondimento di un argomento da scegliersi fra quelli compresi in una traccia più
articolata fornita dalla docenza.
C) L'Analisi critica di almeno due opere architettoniche piemontesi.

TESTI CONSIGLIATI
A) Per una informazione generale si presuppone la conoscenza di uno dei seguenti manuali:
N. Pevsner, Storia dell'architettura europea, Milano, 1984 (2' ed.).
D.Watkin , Storia dell'architettura occidentale, Bologna, 1990
E. Bairati - S. Finocchi, Arte in Italia, Milano, 1984, voli. 2-3.

Per gli approfondimenti di cui al punto A):
R. De Fusco, L'architettura del Quattrocento, Torino, 1980; L'architettura del Cinquecento ,
Torino , 1980;
A.M. Matteucci, L'Architettura del Settecento, Torino , 1988.
P. Murray, Architettura del Rinascimento, Milano, 1971;
C. Norberg Schultz, Architettura Barocca, Architettura tardo-barocca, Milano , 197h I972;
R. Middleton - R.Watkin, Architettura Moderna, Milano, 1977,2 voli.
L. Benevolo, Storia dell'Architettura del Rinascimento, Bari 1968.

Per l'integrazione bibliografica di cui ai punti B) e C) sarà fornita dalla docenza una
bibliografia specifica.

TESI DI LAUREA
Si accettano proposte di tesi unicamente da studenti che abbiano superato l'esame, su
argomenti da concordarsi, relativi al periodo storico Cinque-Sei-Settecento.
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A3115 STORIA DELL'ARCHITETTURA 2 °annualità

Pro! Daria Ferrera De Bernardi

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso intende affrontare temi e problemi inerenti la storia dell'architettura dalla fine del
tardo impero al gotico in Europa con particolare riferimento all'Italia . Verranno studiate le
fasi di formazione e la configurazione materia le degli insediamenti (città, borghi, tess uti
urbani , monasteri) ed indagato !'impianto strutturale-tipologico dell 'architettura nel con
testo storico-culturale dei periodi in oggetto.

ARGOMENTI SPECIFICI
I) La situazione dell 'Occidente dopo la caduta dell 'impero romano. 2) Gli insediamenti
medievali.
3) L'architett ura dell'alto medio evo.
4) La primitiva architettura romanica.
5) Il XII secolo in Italia e in Europa,
6) Il gotico nel Nord Europa, nell'Euro pa meridionale e in Italia.

Seminario metodologico: Metodologie di studio e di anali si archeologica per l'architettura
altomedievale ( Dr. C. Tosco)

TESTI CONSIGLIATI
R. Krautheimer, Architettura paleocristiana e bizantina Torino , 1987.
P. Verzone, L'architettura religiosa dell'alto medio evo nell'Italia Settentrionale . Milano,
1945. P.
Verzone, Da Bisanzio a Carlo Magno Milano , 1978.
Altri testi saranno indicati di volta in volta per i periodi succes sivi.

TESI DI LAUREA
Insediamenti e architettura medievale con particolare riguardo agli ordini monastier.
Eventuali collegamenti possono essere svolti a livello orizzontale con i corsi di Restauro dei
Monumenti,
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A3120 o STORIA DELL'URBANISTICA

Prof Vera Comoli Mandracci
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Intendendo la storia dell 'urbani stica come storia della progettazione in campo urbano, il
corso si prefigge di addestrare gli studenti a individuare nelle strutture fisiche e funzionali
del territorio caratterizzanti le varie epoche, non solo le risposte a necessita "materiali", ma
anche la proiezione di ideologie sempre storicamente ben determinate.
Si analizzeranno perciò le strutture urbane e le infrastrutture territoriali nel loro processo
di sviluppo storico, cercando di cogliere le complesse valenze economiche, sociali, culturali e
morfologiche nelle varie soluzioni adottate.
Il corso sarà svolto prevalentemente con lezioni.

ARGOMENTI SPECIFICI
Gli argomenti sviluppati saranno organizzati in due sezioni.
I) problematiche generali della storia dell'urbanistica: fonti, strumenti, metodi e loro
applicazione concreta nelle varie periodizzazioni storiche. La base bibliografica essenziale è
costituita da:
Urbanistica, in D.E.A.U., voI. VI, 1969.

G. Astengo, Urbanistica, in E.U.A., voI. XIV, 1966;
L. Benevolo, Le origini dell'urbanistica moderna, Bari, Laterza, 1963;
V. Comoli Mandracci (a cura di), Il territorio storico-culturale della Regione Piemontese ,
Torino, Celid, 1983.
V. Comoli Mandracci (a cura di), Piemonte, collana "L'architettura popolare in Italia",
Laterza, Roma-Bari, 1988.
II) Lo sviluppo urbanistico di Torino. Bibliografia essenziale di base:
V. Comoli Mandracci, Torino (Le città nella storia d'Italia), Roma-Bari, Laterza, 1983;
Dipartimento Casa-Città del Politecnico di Torino, Beni culturali ambientali nel Comune di
Torino, Torino, Società degli Ingegneri e degli Architetti, 1984.
V. Comoli Mandracci (a cura di), La Capitale per uno stato: Torino . Studi di storia
urbanistica, Torino, Celid, 1985.
Altri riferimenti bibliografici specifici saranno forniti nel corso delle lezioni.

TESI DI LAUREA
Temi e problemi preferibilmente riferiti agli argomenti trattati nel corso, salva restando la
libertà della scelta in relazione a particolari interessi personali dello studente. Le
correlazioni accettate si intendono "relazioni con più relatori", e non contributi
esclusivamente funzionali ad altri settori disciplinari .

Forniscono contributi didattici integrativi al corso i Ricercatori Vittorio Defabiani, Paola
Paschetto, Costanza Roggero Bardelli e i cultori della materia Vilma Fasoli e Andrea
Barghini.
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A3220 O STORIA DELL'URBANISTICA

Arch. Paola Paschetto

A3320 O STORIA DELL'URBANISTICA

Pro! Uff. Giovanni Maria Lupo

IMPOSTAZIONE GENERALE
Intendendo la storia dell'urbanistica come storia della progettazione in campo urbano. il
corso si prefigge di addestrare gli student i a individuare nelle strutture fisiche e funzionali
del territorio caratterizzanti le varie epoche, non solo le risposte a necessità "materiali" , ma
anche la proiezione di ideologie sempre storicamente ben determinate. Si analizzeranno perciò
le strutture urbane e le infrastrutture territoriali nel loro processo di sviluppo storico,
cercando di cogliere le complesse valenze economiche, sociali, culturali e morfologiche nelle
varie soluzioni adottate. .
Il corso sarà svolto prevalentemente con lezioni, seminari, esercitazioni .

ARGOMENTI SPECIFICI
Gli argomenti sviluppati saranno organizzati in tre sezioni.
I) Problematiche generali della storia dell'urbanistica: fonti , strumenti, metodi e loro
applicazione concreta nelle varie periodizzazioni storiche.
La base bibliografica è costituita da:
G. Astengo, Urbanistica, in E.V.A., voI. XIV, 1966; AA.VV., Urbanistica, in D.E.A.U., voI.
VI,1969; .
1. Ricci Massabò (a cura di), Lezioni di metodologia della ricerca storica (fonti archivistiche
e bibliografiche), Torino, Celid, 1985.
2) Struttura fisica e organizzazione istituzionale della città e del territorio nell'età moderna
con le sue varie articolazioni (premesse e conseguenze). Le lezioni avranno un sostegno di
tipo monografico e specifico con selezionata bibliografia : ,
L. Benevolo, Le origini dell'urbanisti ca moderna , Bari, Laterza, 1963; G. Campos Venuti,
Amministrare l'urban istica , Torino, Einaudi, 1967. 3) Momenti nodali dello sviluppo
-urbanistico di Torino.
Si prevede la consultazione di.
V. Comoli Mandracci, Torino (Le città nella storia d'Italia), Roma-Bari, Laterza, 1983;
Dipartimento Casa-Città del Politecnico di Torino, Beni culturali ambientali nel Comune di
Torino. Torino, Società degli Ingegneri e degli Architetti, 1984.

TESI DI LAUREA
Temi e problemi preferibilmente riferiti agli argomenti trattati nel corso, salva restando la
libertà della scelta in relaz ione a particolari interessi personali dello studente. Le
correlazioni accettate si intendono "relazioni con più relatori ", e non contributi
esclusivamente funzionali ad altri settori disciplinari .
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Pro! Aurora Scotti Tosini
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Intendendo la storia dell 'urbanistica come storia della progettazione in campo urbano, il
corso si prefigge di addestrare gli studenti a individuare nelle strutture fisiche e funzionali
della città e del trritorio caratterizzanti le varie epoche, non solo le rispo ste a nece ssità
"materiali", ma anche la competizione fra poteri , strat egie urbane e arch itettura,e la pro ie ­
zione di ideologie sempre storicamente ben determinate. Si analizzeranno perciò le strutture
urbane e le infrastrutture territoriali nel loro processo di sviluppo storico, cercando di fare
emrgere le complesse valenze economiche, sociali , cultural i e morfologiche.

ARGOMENTI SPECIFICI
Il programma si articola in tre punti :
A - Il primo punto prevede la generale informazione su problemi e temi di urban istica , visti
in prospettiva storic a, per i quali si fa riferimento ai testi già a suo tempo segnalati nella
"Guida dello Studente" per il corrente anno:
G. Astengo, Urbanistica, in E.V.A., Roma 1966, VoI. XIV.
AA.VV, Urbanistica, in D.E.A.V. , Roma, 1969, VoI. VI.
Tali voci enciclopediche devono essere accompagnate, in un ottica più ravvicinata, dalla
conoscenza dei seguenti testi:
L. Benevolo, Le origini dell'urbanistica moderna, Bari, Laterza, 1963.
L. Campos Venuti , Amm inistrare l'urbanistica , Torino, Einaudi, 1967 (in particolare le
prime due parti). '
V. De Lucia, Se questa è una città, Roma, Editori Riuniti , 1989 o, in alternativa,
G. Piccinato, La costruzione dell'Urbanisti ca, Roma, Officina Edizioni, 1977.
B) 11 secondo punto è costituito da quanto svolto nel corso monografico e il cui programma
più dettagliato, variato di anno in anno, e con peculiari riferimenti bibliografici, verrà fornito
nel corso dell'anno accademico.
C) Il terzo punto è costituito da una esercitazione di seminario guidato o da un approfon­
dimento bibliografico su un tema scelto dagli studenti e relativo a un insediamento urbano
del Piemonte o ad un esempio di piazza di rilevanza nazionale, purchè di essa si abbia una
esperienza diretta , concordando con la docente le modalità di svolgimento del lavoro .
A chi non ha seguito è richiesta in sostituzione la lettura di due dei seguenti testi:
H. Walter Kruft, Le città utopiche, Bari, Laterza, 1990.
1. Le Goff-C. De Seta, La città e le mura, Bari, Laterza, 1989.
C. De Seta (a cura di) Le città capitali, Bari, Laterza, 1985.
M. Tafuri, Ricerca del Rinascimento. Principi , città , architetti , Torino, Einaudi, 1992.

TESI DI LAVREA
Temi e problemi preferibilmente riferiti agli argomenti trattati nel corso, salva restando la
libertà della scelta' in relazione a particolari interessi personali dello studente. Le corre­
lazioni accettate si intendono "relazioni con più relatori'' , e non contributi esclusivamente
funzionali ad altri settori disciplinari.
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A3125 STORIA DELL'URBANISTICA 2a annualità

Arch. Claudia Bonardi

IMPOSTAZIONE GENERALE
E' indirizzata alla lettura dei segni stratificati dell'insediamento umano sul territorio . Verrà
esaminata in particolare l'area ·italiana, con gli opportuni riferimenti in Europa e Medio
Oriente, entro l'arco temporale compreso tra i secoli VI e XV.! temi più innovativi
dell'urbanesimo medioevale saranno affrontati secondo tre diverse direttrici di approfon­
dimento nelle lezioni, e verificate sul campo nel corso del seminario annuale.

ARGOMENTI SPECIFICI
Nella prima parte del corso saranno illustrate le leggi in materia urbanistica ed edilizia
contenute nei più importanti corpus giuridici del Medioevo: dal Corpus Giustinianeo al
Breviario Alariciano, ai Capitolari, fino agli Statuti comunali.

La seconda parte del corso verte sull'indagine di alcune fra le principali cause correlate alle
manifestazioni fisiche dell'urbanizzazione medievale : i modi della guerra, della religione,
dell'associazione; la cultura e gli ideali delle classi dominanti ; l'organizzazione del lavoro e
dei servizi.
In particolare saranno illustrati fenomeni ricchi di conseguenze sulla fisicità quali il riuso
delle preesistenze, la costruzione delle città secondo concezioni mistiche, gli insediamenti
monastici e l'organizzazione plebana , l'incastellamento, i servizi di strada, spostamento e
fondazione degli insediamenti, la città comunale.
L'ultima parte del corso sarà dedicata alla lettura della storia urbanistica di alcune grandi
città (Costantinopoli; Gerusalemme, Roma, Pavia, Ravenna, Milano, Pisa, Venezia,
Avignone) utilizzando da un lato iconografie e testi di carattere storico, dall'altro i risultati
della ricerca archeologica e le fonti narrative antiche.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA' INTERCORSO
Un seminario annuale integrerà"il ciclo di lezioni e sarà finalizzato al riconoscimento in situ
dei caratteri medievali di un centro storico , nell'area piemontese. Verranno affrontati in
questa sede metodologie di ricerca sia bibliografica sia archivistica.

TESTI CONSIGLIATI
R. Comba (a cura di), Paesaggi urbani dell'Italia padana nei secoli VIII-XIV ,Bologna,
Cappelli ed. 1988.
E. Guidoni, Storia dell'urbanistica. Il Medioevo secoli VI - XII, Roma-Bari, Laterza, 1991.
E.Guidoni, Storia dell 'urbanistica. Il Duecento, Roma, Bari, Laterza 1989.
V.Franchetti Pardo, Storia dell'Urbanistica . Dal Trecento al Quattrocento, Roma-Bari,
1982. "

TESI DI LAUREA
In Rapporto alle tematiche del corso e nell'ambito cronologico dei seccoXI - XVI.
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A3130 STORIA DELL'ARCHITETTURA CONTEMPORANEA

Pro! Micaela Viglino Davico
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso intende fornire alcuni strumenti util i per un approccio crirtico alla stori ~

dell'architettura contemporanea. L'interesse didattico sarà incentrato sul confronto tra I~

diverse scuole di interpretazione dei fenomeni architettonici e urbani , con particolar~

attenzione ai riferimenti culturali che implicitamente od esplicit<lmente ne costituiscono il
substra to.
Come parametro di lettura sarà pr ivilegiato il rapporto tra le nuove proposte e I ~

preesistenza, sia a livello culturale , sia a livello di rapporto tra opere , ambiente costruito
territorio. '
Saranno individuati quei problemi nodali dell'architettura, dalla fi ne del XVIII seco lo a.l
secondo dopoguerra, che possono contribuire alla comp rensione delle vicende storic he
attraverso la conoscenza degli oggetti alle diverse scale. '

ARGOMENTI SPECIFICI
I ) Riscoperta del l'antichità classica nel Settecento
2) Aspetti del neoclassicismo
3) Storicismo, revivals.eclettismo nel XIX secolo
4) Critica della .città industriale: realtà e utopia
S) Nuove tecnologie edilizie del XIX secolo
6) Art Nouveau - rinnovamento formale
7) Caratterizzazioni nazionali dell'architettura nel primo Novecento
8) Rapporti classici e razionalità costruttiva -: "Protorazìonalìsmo''
9) Esperienze nordamericane autonome rispe tto alla tradizione spaziale, figurativa ~

tecnologica europea .
IO) Sollecitazioni delle avanguardie: Espressioni smo, Futurismo ,"DeStijl.Costruttivismo
Purismo
I I) Razionalismo : definizione di un nuovo metodo progettuale e didattico
12) Caratteri dell'architettura razionale attraverso le vicende più significative: concorsi
esposizioni internazionali , CIAM
13) Edilizia residenziale a basso costo come momento di verifica: germania, Austria.Olanda
negli anni venti
14) Crisi del razionalismo e nuovi apporti dell'organicismo
15) Dibattito sull'architettura nel secondo dopoguerra

NOTE ORGANIZZATIVE
Si richiede agli studenti
• La conoscenza generale degli argomenti trattati nel corso, approfondita attraverso lo studio
di almeno due dei testi generali qui indicati. I testi sono a scelta degli studenti, ma tale scelta
non deve essere casuale; il primo ciclo delle lezioni sarà pertanto dedicato alla "lettura
comparata" dei vari volumi ed e fondamentale per facilitare l'orientamentonelle fasi
successive.
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• L'approfondimento critico di un argomento che costituisca nodo problematico e stimolante
a partire dalle tematiche affrontate dal corso. Tale approfondimento è da concordarsi tra
docente e studenti singoli o in piccoli gruppi - e sarà svolto attraverso una ricerca
bibliografica che consenta di confrontare le diverse posizioni storiografiche di
interpretazione del tema prescelto. La bibliografia di riferimento e la traccia sintetica
("scaletta") del lavoro devono essere approvate almeno due mesi prima dell 'esame. I risultati
del lavoro dovranno essere raccolti in forma di relazione in un documento di non più di 20
cartelle dattiloscritte con relativa evntuale documentazione iconografica da consegnarsi
almeno un mese prima della data di esame.

TESTI CONSIGLIATI
B. Zevi, Storia dell'architettura moderna, Torino, Einaudi, 1950; n.e., ibid. 1975, integrato con
Spazi dell'architettura moderna, ibid. 1973. .
H.R. Hitchcock, L'architettura dell'Ottocento e del Novecento , Harmondsworth 1958, ed.
it., Torino , Einaudi, 1971. .
J. Joedicke, Storia dell'architettura moderna - Sintési di forma, funzione , costru zione ,
Stuttgart 1958; ed. it., Bologna, Sansoni, 1960.
L..Benevolo, Storia dell'architetturamoderna, Bari, Laterza, 1960; n. ed. , ibid. 1971.
R. De Fusco , Storia dell'architettura contemporanea, Bari, Laterza, 1975.
M. Tafuri-F. Dal Co, Architettura contemporanea , voI. II de "Storia universale
dell'architettura ", Roma, Electa editrice, 1976.
K. Frampton, Storia dell'architettura moderna , Londra 1980; ed. it., Bologna, Zanichel­
li,1982.

TESI DI L'AUREA
. Si accettano proposte di tesi unicamente da studenti che abbiano superato l'esame, su
argomenti da concordarsi, relativi al periodo storico considerato.

Forniscono contributi didattici integrativi al corso l'Arch. Augusto Sistri, l'Arch. Paola
Paschetto e intervengono con specifici apporti l'Arch. Guido Montanari , l'Arch. Elena
Dellapiana e l'arch. Francesco Bonamico. .

ESERCITAZIONI
Sarà attivato un seminario sul dibattito architettonico -in Italia negli anni del fascismo con
particolare riferimento alle trasformazioni delle città e dell'architettura.

TESTI CONSIGLIATI
G. Ciucci, Gli architetti e ilfascismo, Einaudi, Torino, 1989
G. Montanari, Interventi urbani e architetture pubbliche negli anni Trenta, C.L.U.T., Torino,
1992.



AREA 3: STORlCO-CRfTICA E DEL RESTAURO

A3230 STORIA DELL'ARCHITETTURA CONTEMPORANEA

Pro! Carlo Olmo
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"ALLE RADICI DELLA CONTEMPORANEITÀ".
Il corso si articola su tre nuclei tematici fondamentali , tutti tendenti ad esplorare le radici
possibili della contemporaneità.
Il primo nucleo tematico fa riferimento ai diversi tentativi espressi lungo il secolo XVIII di
definire ciò che si intende per moderno in architettura (sul piano formale , tecnologico,
economico , dei mestieri coinvolti nel processo costruttivo). Durante i primi mesi del corso si
esploreranno quelle architetture e quelle parti di città europee nelle quali si sperimentano
nuove soluzioni formali (dal neoclassici smo alla costruzione di linguaggi archi tettonici,
tradizionalmente considerati come "astratti", Boullee, Ledoux , Legeu , Gilly ...), nuovi
concetti di commoditè e di funzionalità, nuovi sistemi costruttivi , necessari per far fronte
all'unificazione della produzione edilizia che, ad iniziare dall'Inghilterra, si diffondono in
tutta Europa. Particolare attenzione sarà dedicata al modo di costruire quelle parti di città
(Londra e Parigi, in primo luogo, ma non solo), dove i diversi tentativi di modernizzare (la
forma, e la sostanza) della costruzione architettonica procedono di conserva.
Il riferimento bibliografico essenziale per questa parte del corso sarà Roberto Gabetti e
Carlo Olmo, Alle radici dell'architettura contemporanea, Torino, Einaudi, 1989.
Il secondo nucleo tematico riguarda i modi con cui, lungo il XIX secolo, si da continuità (o si
cercano discontinuità) alle esperienze analizzate nella prima parte del corso. La modernità ­
di fronte ai complessi problemi che la costruzione delle città capitali (e, non sempre
industriali ) e la possibile riproduzione in serie dei prodotti architettonici aprono - subisce
trasformazioni (ma manifesta anche forme di continuità con le esperienze di fine settecento),
che dovranno essere analizzate nel dettaglio. Il nucleo centrale di studio sarà quindi
l'esperienza eclettica, da un lato, e le Esposizioni Universali dall 'altro, come luogo
fondamentale della sperimentazione, non solo architettonica, nella seconda meta del XIX
secolo.
I riferimenti bibliografici essenziali per seguire questa parte del corso sono Andreina Griseri
e Roberto Gabetti , L'architettura dell'Eclettismo, Torino, Einaudi, 1973; Linda Aimone e
Carlo Olmo, Le Esposizioni Universali, Torino, Allemandi, 1990.
Il terzo nucleo tematico fa riferimento all'esperienza razionalista e a Le Corbusier in parti­
colare. Non certo per riproporre una continuità tra Ledoux e Le Corbusier, ma anzi, per ve­
rificare tutti i mutamenti che la definizione di modernità incontra , quando i problemi che
l'architetto (e l'architettura) deve affrontare sono quelli del rapporto tra estetica e tecnica, in
una società di massa. L'ultima parte del corso servirà anche ad affrontare un problema
centrale, ancora oggi: se, cioé, modernità e contemporaneità siano sinonimi,
oppure se con gli anni venti si apra un ciclo di esperienze (molto contradditorie, non certo
lineari e tanto meno progressive) comunque diverse.
I riferimenti bibliografici essenziali per questa parte del corso sono Le Corbusier , Un' en­
ciclopedia , Milano, Electa,1988; Roberto Gabetti e Carlo Olmo, Le Corbusier e l'Esprit
Nouveau, Torino, Einaudi, 1988.
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Le lezioni avranno carattere eminentemente ex-cathedra, con letture di testi e di edifici e con
discussione della letteratura esistente, in rapporto alle tematiche sviluppate. Lavoro
seminariale si svilupperà nel caso di richieste specifiche degli studenti.
Allo studente sarà richiesta la conoscenza dei testi fondamentali, un approfondimento bi­
bliografico dei tre punti su cui si articola il corso, una relazione scritta in cui si dimostri la
capacita di mettere in rapporto le letture bibliografiche con l'analisi di alcuni edifici, par­
ticolarmente significativi dei diversi momenti storici analizzati.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Nel quadro di un confronto tra conosce nza storica, realtà terri toriali ed esperienza operativa,
la disciplina "Storia della città e del territor io", identifica come nodo centrale l'anali si della
cultura urbana dell'insediato nel rapporto col territorio rurale e protoindustriale con un
definito interesse sul portato ideologico e formale del la villa e del giardino. La materia
prenderà particolarmente in esame i risultati architettonici ed urbani stici sul territorio ed i
proce ssi che li hanno determinati. Il corso sarà svolto con lezioni ed esercitazioni teoriche e
pratiche.

ARGOMENTI SPECIFICI
Saranno sviluppati - nell'ambito del corso - due temi,tra loro correlati:
. Il giardino storico europeo: una anali si comparata dell 'idea e della storia del giardino nel
riferimento alla tipologia della Villa e della organizzazione territoriale tra XV e XIX
secolo.
. Il sistema de lle residenze ducali e reali ex traurbane della capitale Sabauda, una rilettura
morfologica e tipologica delle "delitie" e delle "maisons de plaisance",nell'identificazio-ne
del territorio storico di Torino, tra Cinque e Settecento,e nel legato delle pertinenze a
giardino e dell'intorno delle Cacce Riservate.
La bibliografia specifica sarà fornita nel corso delle lezion i.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA" INTERCORSO
L'acce sso all'esame è vincolato allo svolgimento di una ricerca monografica concordata col
docente, nell'ambito del l'argomento svolto dal corso, entro il 15 dicembre dell 'a.a . in corso
con validità annuale. Sono previsti collegamenti seminariali con discipline di restauro e di
progettazione.

TESTI CONS IGLIATI
V. Comoli Mandracci , (a cura di), Il territorio storico-culturale della Regione Piemontese,
temi e contributi, Celid, Torino, 1983.
P.F. Bagatti Valsecchi-S. Langé, La Villa, Forme e modelli (Storia dell'Arte Italiana Il).
Einaudi . Torino, 1982, in part. pp. 363-456.
C. Roggero,M.G. Vinardi, V. Defabiani,Ville Sabaude, Rusconi, Milano , 1990.
M. Mosser-G . Teyssot, L'architettura dei giardini d'Occidente dal Rinascimento al
Novecento, Electa, Milano, 1990.
A. Tagliolini, Storia del giardinio italiano. Gli artisti, le f orme dall'antichità al XIX secolo,
Firenze, La Casa USHER, 1988.

TESI DI LAUREA
Gli argo menti e le tematiche riferiti al territorio storico-culturale della Regione Piemonte e
a temi generali riferiti alla storia architettonica, urbanistica e del giardino riguarderanno
particolarmente il periodo preindustriale.
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A3260 O RESTAURO ARCHITETTONICO

Arch. Carla Bartolozzi

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di esporre i fondamentali indirizzi metodologici e le cono scenze teoriche
e tecniche di base per la conservazione ed il restauro dell 'architettura, nell 'ampia gamma di
accezioni in cui tali termini si pongono oggi alla riflessione critica e alla pratica operativa.
Il cor so è articolato in una parte di informazione (indirizzi storici e contemporanei della
disciplina; analisi di alcu ni interventi significativi nell 'area torinese; rapporti tra con ser­
vazione, resta uro e recuperoa scala edilizia e mic rourbana; fattori e sintomi di dissesti e
degrado degli edifici; tecnologie di anali si e di consolidamento o riqualificazione; problemi
di adeguamento funzionale); ed una esercitazione a carattere di rilevamento e anali si critica di
consistenze edilizie significative , con formulazione di proposta di indirizzi metodologici e
tecnici d'intervento).

ARGOMENTI SPECIFICI
· L'intervento di con solidamento o rei ntegrazione del costruito prima della definizione
moderna del "restauro";
· la tutela , la conservazione e il restauro delle opere d'arte figurativa;
· il restauro neoclassico e il restauro dei monumenti dell 'antichità;
· il restauro tra Romanticismo e Positivi smo ;
· il restauro scientifico;
· la tutela dei monumenti e dell 'ambiente e le Carte del Restauro;
· i beni cultu rali del terri torio , nella legislazione e nelle esperienze di tutela , conservazione,
riconversione ;
· orientamenti e problemi attuali del restauro: manutenzione, conservazione, consolidamento,
anche in rapporto all' adeguamento funzionale e al riuso ;
· sintomi e cause di dissesto e degrado degli edifici e degli insiemi microterritoriali;
· metodologie d'indagine sull'oggetto dell 'intervento (rilievi, fonti docum entarie, sondaggi,
analisi non distruttive); .
· finalità, principi, metodi , materiali e tecnic he dell'intervento.
Il tema delle esercitazioni sarà concordato con la docenza.

TESTI CONSIGLIATI
Il dibattito contemporaneo sul restauro è oggetto di numerose pubblicazioni, sia di argo­
mento generale sia di esposizione di esperienze specifiche, di cui saranno fomite indicazioni
bibliografiche precise durante lo svolgimento del corso.

TESI DI LAUREA
Nell 'ambito delle disponibilità, potranno essere accolte tesi di laurea relative a ternicon­
cordati con la docenza da parte di studenti che abbiano già positivamente sosten utoI'esame di
corso.
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Pro! Mario Dalla Costa
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IL PROGETTO DI CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO E
AMBIENTALE
Il Restauro architettonico si configura come quella disciplina che ha una particolare inci­
denza scientifica e tecnico-operativa.
Per la sua caratter izzazione storico-critica e tecnico-scientifica , acquisisce l'indispensabile
fondamento nella conoscenza dei problemi connessi con la nascita e la trasformazione del
bene architettonico e ambientale e avvia alla comprensione della conservazione e della tutela
del patrimonio architettonico e ambientale, attraverso lo svolgimento critico della teoria e
della prassi disciplinare,teoria che d'altronde, unitamente alla Storia del restauro , trova
significati propri nel corso di Teoria del restauro.
Nello svolgimento del corso, il pensiero attuale della disciplina avrà il valore di compa­
razione con le dottrine del Restauro di questi ultimi centocinquant 'anni, per valutarie, con
più oggettività, all'interno della contestualità temporale della cultura architettonica.
L'evoluzione del Restauro sarà la ragione per comprendere come gli stessi concetti di re­
stauro e conservazione siano stati diversamente interpretati nel tempo.
Il corso prevede la lettura di alcune operazioni eseguite sul patrimonio architettonico e
ambientale per giungere alla conoscenza delle ideologie e delle culture tecniche che ne hanno
permesso le realizzazioni. Affronta i criteri generali del quadro normativo e giuridico,
esamina gli aspetti culturali e operativi necessari all'intervento di conservazione.
La Tutela e il Restauro, che si esercitano attraverso strumenti giuridico -amministrativi e
tecnico-scientifici , considerati quali azioni della conservazione del bene architettonico e
ambientale, saranno alla base dello svolgimento del corso.
Per quanto si riferisce alla metodologia di intervento, il corso privilegia quella riguardante
il Restauro architettonico , inteso come "complesso di l'intervento di restauro, considerato
come "risultato dell'azione congiunta delle tecniche del restauro e della ricerca delle
funzioni appropriate". L'operazione di conservazione implica il principio della
'utilizzazione' del bene assunto come 'risultato', tale da ricreare una moderna compatibilità,
atta a prolungarne la vita ,senza alterarne la sostanza e l'autenticità storico-architettonico.
L'apprendimento di un metodo critico progettuale, troverà il fondamento scientifico in
operazioni di 'conoscenza' dell'oggetto dell'intervento; seguirà la fase del 'restauro' e quella,
eventuale della 'utilizzazione' e/o del 'riuso'.
Gli strumenti della conoscenza analitica consentiranno il raggiungi mento di giudizi non
precostituiti, volti alla valutazione delle molteplici connessioni che hanno concorso alla
progettazione e alle successive trasformazioni del bene architettonico porterà, alla verifica
dei rapporti esistenti tra i diversi elementi costitutivi dell'oggetto considerato, e tra questo e
l'ambiente circostante.
Il corso affronterà i problemi del degrado, dei dissesti della fabbrica, e la scelta degli
interventi per la sua conservazione, coerenti con i caratteri costitutivi e materiali della
fabbrica.
Indicazioni tematiche della disciplina saranno fornite durante lo svolgimento del corso.
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A3460 O RESTAURO ARCHITETTONICO

Arch. Maurizio Momo

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di fornire agli studenti conoscenze teoriche e pratiche per la conservazione
e tutela del patrimonio architettonico e ambientale. mediante il confronto del pensiero
attuale dell a disciplina con la cultura storica del restauro maturata fra Ottocento e
Novecento e l'analisi di interventi (storici e coevi ) di restauro e riuso realizzati
prevalentemente in area piemontese, verranno evidenziati gli aspetti teorici e tecnico ­
scientifici che sono alla base del progetto di conservazione.
Il corso intende operare su un contesto urbano specifico, con ricerche che privilegino la
conoscenza degli organismi edilizi mediante !'indagine analitica dei processi e delle tecniche
costruttive e la documentaziene dello stato di conservazione nel tempo dei singoli manufatti.
In questa prospettiva le proposte d'intervento dovranno confrontarsi sia con le scelte
metodologiche e le tecniche proprie della cultura del restauro,sia con le "emergenze
funzionali " degli insiemi edilizi.

ARGOMENTI SPECIFICI
- Storicizzazione e orientamenti attuali del restauro.
-E' raccomandata la frequenza al corso di Teoria del restauro
- L'indagine storica preliminare e in corso d'opera, rappresentazioni stratigrafiche in scala
diversa.
- Tecniche costruttive e materiali del cantiere storico analizzati mediante il confronto fra il
rilievo del costruito, le fonti documenta rie e la manualistica coeva.
- Il restauro: diagnosi e terapia; indagini non distruttive, documentazione del
degrado.tecniche di conservazione.
- Utilizzazione e riuso, compatibilità;

ESERCITAZIONI E ATTIVITA', INTERCORSO
Le esercitazioni, che richiedono una collaborazione continua durante tutto l'arco dell'anno ,
consistono nell'elaborazione di ricerche e progetti di restauro su temi ambientati in Piemonte
, temo coordinati con i corsi di Restauro architettonico e Progettazione architettonica.

TESTI CONSIGLIATI
La bibliografia specifica e di riferimento culturale verrà fornita durante lo svolgimento del
corso.

TESTI DI LAUREA
Si intendono seguire tesi di laurea che si configurino come continuazione e approfondimento
dell'esercitazione di corso.
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A3175 STORIA DELL'ARCHITETTURA ANTICA

Dott. Donatella Ronchetta
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso propone un'ampia lettura del mondo classico attraverso le espressioni urbanistiche
ed architettoniche che in modo più significativo hanno segnato i secoli compresi tra lo
sviluppo delle poleis greche in ambito mediterraneo (VIII-VII sec. a.Ci) e la crisi del mondo
antico con l'affermarsi del Cristianesimo (IV sec. d.C.).

ARGOMENTI SPECIFICI
- La città greca. Fondazione e formazione della città; gli spazi pubblici: ed ifici
ammini strativi, luoghi di assemblea e santuari. Edilizia privata.
- L'edificio greco. Progettazione ed esecuzione dall'VIII sec. a.C. all 'età clas sica. La
formazione degli ordini architettonici.
- L'ellenismo quale proces so di irradiazione della cultura greca : riflessi sull'urbanistica e
sull'architettura dell'area mediterranea.
- La città romana. Fondazione eformazione della città. Gli spazi pubblici: edifici sacri e
civili . Edilizia privata. Tecnica dei caementa: continuità di esperienze dall'età repubblicana al
tardo-antico.
- L'organizzazione del territorio intorno al centro urbano.

TESTI CONSIGLIATI
A.W.LAWRENCE, Gr eek Architecture (revised with additions by R.A.Tomlinson),
Harmondsworth-New York 1983.
H.BERVE-G.GRUBEN, l templi greci, Firenze 1962.
R.MARTIN, Manuel d'architecture grecque, I. Matériaux et tecniques, Paris 1965.
E.GRECO-M .TORELLI, Storia dell'urbanistica. li mondo greco, Bari 1983.
L.CREMA, L'architettura romana. Enciclopedia classica , XII, 3, I, Torino 1959.
J.P.ADAM, L'arte di costruire presso i Romani. Materiali e tecniche. Milano 1984.
P.GROS-M .TORELLI, Storia dell'urbanistica. Il mondo romano, Bari 1988.

La bibliografia specifica di approfondimento per i diversi argomenti affrontati sarà
puntualizzata in sede di lezione . .
Un seminario annuale integrerà il ciclo delle lezioni e avrà come tema di approfondimento
bibliografico e di analisi storico-architettonica la Sicilia.
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A3155 STORIA DELLA TECNOLOGIA

Pro! Vittorio Marchis

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il Corso si propone di fornire agli studenti alcune conoscenze fondamentali per poter
affrontare una anali si storica dell'evoluzione delle tecniche e dei proce ssi di produzione dei
beni materiali a partire dal Rinascimento, sino alla fine dell'Ottocento.
Una particolare attenzione e posta, oltre agli aspetti prettamente tecnici, anche ai problemi
economici che hanno trovato una diretta interazione con la tecnologia.

ARGOMENTI SPECIFICI
Il Corso si articola sui seguenti argomenti:
-La storia della tecnologia: si traccia un profilo della storia delle tecnichedal Rinascimento
sino alla fine dell 'Ottocento. Le tecniche del mondo antico e medievale sono esaminate
solamente per quanto necessario a spiegare i processi evolutivi relativi al periodo '400-'800.
Rel ativamente a questi argomenti si vogliono forn ire agli studenti alcuni schemi
interpretativi; tra questi le problematiche connesse alle risorse energetiche e del loro
sfruttamento, la conversione dell 'energia, lo sviluppo delle macchine operatrici e dei proces si
tecnologici per la produzione dei beni materiali, i vari aspetti dell'innovazione tecnologica, i
rapporti tra scienza e tecnica, i problemi dell 'istruz ione tecnica.
- I documenti: si illustrano i trattati rina scimentali di ingegneria, quindi le prime grandi
opere a stampa (i teatri di macchine), e le grandi opere scientifico-tecniche del seicento, per
poi passare al fenomeno delle enciclopedie illuministe ed infine alla letteratura tecnica
ottocentesca (manuali, trattati, opere di divulgazione scientifico-tecnica), Si analizzano
inoltre le fonti archivistiche (soprattutto relative all 'area piemontese) che rivestono un
particolare interesse per quanto attiene alla storia delle tecniche.
- I metodi: si illustrano le tecniche operative di interpretazione dei dati storici reperiti sulle
font i con riferimento all'analisi dei testi manoscritti, dei disegni tecnici, dell a letteratura
tecnica in generale.
Si propongono schemi interpretativi di reperti di macchine o di complessi industriali. Una
particolare attenzione e posta alle metodologie di elaborazione automatica (con elaboratore
elettronico) dei dat i reperiti, alla classificazione delle fonti, alla interpretazione dei dati
quantitativi e numerici , alla realizzazione di modelli evolutivi.
Il corso, per il presente anno, si articolerà sulla Storia delle Tecniche analizzata dal punto di
vista della letteratura tecnico-scientifica.

ESERCITAZIONI ED 'ATTIVITA' INTERCORSO
Durante il corso e previsto lo svolgimento guidato di una esercitazione a gruppi sulla analisi
di alcuni documenti relativi a sistemi tecnologici o a complessi di produzione industriale, con
particolare riferimento al territorio torinese e piemontese.
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TESTI CONSIGLIATI
B. Gille, Storia delle tecniche, Roma, Editori Riuniti , 1985.
D.SL Cardwell, Tecnologia, scienza e storia, Bologna , Il Mulino, 1976.
C.M. Cipolla , Uomini. tecniche. economie, Milano , Feitrinelli , 1977.
D.S. Landes, Prometeo liberato. Trasf ormazioni tecnologiche e sviluppo industriale
nell'Europa occidentale dal l 750 ai giorni nostri, Torino , Einaudi, 1978.
Mori , L'industrializzazione in Italia, Bologna, Il Mulino.
V. Marchis (a cura di), Quaderni di storia della tecnologia. Levrotto e Bella, Torino.
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A3170 TEORIA DEL RESTAURO

Arch. Maria Grazia Vinardi

Il problema della conservazione e dell'utilizzazione delle preesistenze, dei "Monumenti" e
dei "Beni Culturali" è stato affrontato nel tempo con criteri e metodi diversi.
L'ampliarsi degli interessi culturali e storiografici, ha portato ad una maggiore attenzione
verso la generalità delle testimonianze storiche: documentazione degli eventi e delle
emergenze, ma anche del quotidiano.
Per quanto concerne l'architettura, accanto a quegli edifici considerati "Monumenti" per
valore storico-artistico di eccezione, sono progressivamente diventati oggetti di tutela i
"complessi urbani", gli "ambienti edificati", le "testimonianze della cultura collettiva" e in
tempi più recenti, - benché sporadicamente - le "opere di valore documentario".
L'architettura per sue intrinseche valenze non può essere ridotta in molti casi alla contem­
plazione, come l'opera d'arte , infatti subentrano le complessità delle stratificazioni, di cui,
non prescindendo dall'uso, devono essere garantite la riconoscibilità e la conservazione.
La cultura del Restauro ottocentesco, correlata all'interesse prima antiquario e poi archeo­
logico, contribuì alla definizione dottrinale del Restauro strettamente connessa alla cultura
architettonica coeva.
Il concetto moderno di "restauro" nato negli ultimi cento-cinquanta anni, con la rivalutazione
ottocentesca della storia, trovò alte espressioni con E.Viollet-le-Duc, J.Ruskin, L.Beltrami,
C.Boito e G.Giovannoni.
Gli edifici venivano inizialmente concepiti nella loro unità ideale al momento della loro
progettazione e in una seconda fase venivano valutate le addizioni storiche comunque si­
gnificative e facenti parte dell'identità dell'opera.
In materia di addizioni e sottrazioni di eventi sull'architettura oggetto di tutela in tempi
recenti si è aperto un ampio dibattito che sottolinea la necessità di non sottrarre valenze
all'edificio od al complesso oggetto della conservazione ed individua nel momento della
manutenzione, della conservazione e del suo corretto uso la possibilità di un suo "restauro".
Il corso svolgerà gli argomenti riguardanti la storia della disciplina del Restauro con par­
ticolare attenzione ai rapporti tra teoria e prassi operativa.
Verrà svolto il tema dei soggetti sottoposti alla tutela attraverso il processo storico
dell'attribuzione ad essi del valore di testimonianza fisica, materiale e culturale con il pro­
gressivo ampliarsi delle categorie interessate. Da ciò l'allargamento dal bene culturale al
bene ambientale nella sua estensione all'insieme dell'edificato di interesse storico-artistico ed
ancora al concetto di paesaggio e siti urbani e naturali come beni ambientali.

ARGOMENTI SPECIFICI
- Le espressioni dell'operatività e del riconoscimento delle preesistenze a partire dal
Rinascimento.- L'atteggiamento critico della cultura settecentesca verso le testimonianze del
passato.- Il neo-medioevo ed il neo-gotico negli interventi di "restauro" di primo Ottocento.­
L'analisi filologica dei dati stilistici e costruttivi e la comprensione dello spirito creativo
dell'artista inventore dell'opera: i restauri in Francia, E.Viollet-le Due
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- J.Ruskin e la corrente inglese - E.Arborio Mella ed i restauri in Piemonte - C.Boito e la
scuola italiana. Il Congresso degli ingegneri ed architetti italiani, Roma 1883.- A.D'Andrade
e l'Ufficio Regionale per la Conservazione dei Monumenti del Piemonte e della Liguria­
L.Beltrami- A.Rubbiani: il completamento ed il ripristino- G.Giovannoni : il "restauro
scientifico" e/o "restauro filologico"- La "Conferenza d'Atene del 1931 e le raccomandazioni
del Consiglio Superiore delle Antichità e Belle Arti" (1931).- Le Leggi di Tutela del 1939
con riferimento alle legislazioni preunitarie e a quelle di inizio Novecento- La ricostruzione
post bellica- La Carta di Venezia (1964)- La Carta del Restauro del 1972 e le Istituzioni - La
Dichiaraz ione di Amsterdam (1975)- Il dibattito recente.

TESI DI LAUREA CONSIGLIATE
Le tesi di laurea verteranno sulle tecniche del cantiere storico e sulla prassi operativa
riconosciuta in alcuni interventi di restauro del passato.

BIBLIOGRAFIA
C.BRANDI, Teoria del Restauro, Einaudi, Torino 1971.
G.ROCCHI, F.LA REGINA, John Ruskin e William Morris, in "Res tauro", 13/14 1974, Ed.
Scientifiche Italiane, Napoli.
G.ROCCHI, Camillo Boito e le prime proposte normative del "Restauro", in "Restauro",
n.15, set.-ott.1974, Napoli 1975.
G.CARBONARA, La Reintegrazione dell'immagine. Problemi di Restauro dei Monumenti,
Bulzoni, Roma 1976.
F.LA REGINA, Unità e verità, in "Restauro", 47/48/49, Napoli 1980.
AA.VV. , Alfredo d'Andrade Tutela e Restauro, Torino 1981.
M.DALLA COSTA, La Basilica di San Marco e i restauri dell'Ottocento , stamperia di
Venezia Editrice, Venezia 1983.
F.LA REGINA, Restaurare o Conservare, Cooperativa Libraria Editrice, Napoli 1984.
M.DEZZI BARDESCHI (a cura di), Gotico, Neogotico, /pergotico. Architettura ed arti
decorative a Piacenza /856-/91 3, Stamperia Grafis, Piacenza 1985.
A.BELLINI, Teorie del restauro e conservazione architettonica, in A.BELLINI (a cura di),
Tecniche della Conservazione, ed. Franco Angeli, Milano 1986, pp.9, 56.
L.BERTELLI e O.MAZZEI (a cura di), Alfonso Rubbiani e la Cultura del restauro nel suo
tempo, ex fabrica/Franco Angeli, Milano 1986.
AA.VV. , Il progetto di restauro interpretazione critica del testo archit ettonico, Trento
1988.
M.DALLA COSTA, Note sul Restauro architettonico e ambientale , CLUVA Editrice,
Venezia 1988.
L.RE, La conoscenza dei metodi di intervento antichi e recenti su opere storiche, in
AA.VV., La Cultura del Costruito, Be.Ma., Torino 1991.

Il Corso si colloca nel percorso didattico degli studenti al Terzo anno.
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A4110 * TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA la annualità

Prof Giorgio Ceragioli

Il corso si propone di fornire strumenti di identificazione verbale e grafica degli elementi
della costruzione per la conoscenza disciplinare del Sistema tecnologico (S.T.) integrato al
Sistema Ambientale (S.A.); di analisi critica e di valutazione; per la progettazione degli
elementi costruttivi del S.T.
Collabora allo svolgimento delle attività del corso l'Architetto D.Comoglio Maritano.

ARGOMENTI SPECIFICI
I) Premessa alla tecnologia: le esigenze dell'utenza : requisiti eprestazioni; la residenza in
Italia e nel mondo come riferimento prioritario; tecnologia edilizia e problemi generali della
tecnologia.
2) Lo strumento tecnologico: terminologia ; materiali, processi tecnologici ; schematizza­
zioni grafiche di elementi costruttivi e loro analisi; analisi di elementi per l'autocostruzione.
3) La valutazione: interrelazione fra S.T., S.A., contesti specifici e generali ; criteri di va­
lutazione: teoria della qualità, obiettivi, metodi di valutazione.
4) La progettazione tecnologica : problemi e metodi progettual ì; interrelazione e multidi ­
sciplinarietà; mono e plurifunzionalità; obsolescenza e flessibilità; appropriatezza e ade­
guabilità commistione e ibridazione. .
5) Prospettive: tecnologie semplici, povere , ibridate; tecnologie edilizie e telematica;
materiali compositi; tecnologie e servizio: sviluppo utenze speciali e autogestione.

ESERCITAZIONE
Brevi esercitazioni in aula e attività pratica di laboratorio.

TESTI CONSIGLIATI
G. Ceragioli, N. Comoglio Maritano, "Tecnologia dell'Architettura" , Ed. Clut, 1985
N. Comoglio Maritano (a cura di),"Sperimentando l'autocostruzione" , CISDA Ed. Celid
1991

TESI DI LAUREA
Elementi costruttivi: edilizia nei paesi in via di sviluppo; autocostruzione.
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A4210 * TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA JOannualità

Pro! uff Massimo Foti
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso presenta caratteri generali di introduzione alla tecnologia, intesa sia nella sua
accezione ampia sia come elemento specifico delle fasi progettuali e costruttive
dell 'arch itettura.
Perchè l'apporto della tecnologia sia corretto è, però, necessario maturare , nei confronti delle
possibilità offerte da essa, una precisa capacità critica ; per questo, nel corso viene posta una
particolare attenzione alla necessità di chiarimento, da parte del progetti sta, degli obiettivi
del suo lavoro e dei modi di procedere in esso.
Come riferimento, saranno tenute, tra l'altro , presenti le problematiche poste dal rapporto
progettista utente e dalla definizio ne e dall'uso degli spazi.

ARGOMENTI SPECIFICI
l) L'architettura; l'ambiente esterno e l'ambiente interno.
2) Gli spazi dell'architettura e l'uomo.
3) L'uso degli spazi.
4) Le diverse realtà di clima, sviluppo, cultura, ecc.
5) Chi costruisce e per chi.
6) L'autoco struzione e l'autoprogettazione.
7) Con che cosa si costruisce.
8) Le parti di un edificio.
9) I componenti.
IO) Le varie situazioni produttive .
Il ) Il ruolo dell 'industria.
12) La capacità di scelta del progettista.

Nell 'ambito del corso, Anna Gilibert Volterrani sviluppa alcune problematiche dei
materiali da costruzione naturali , come contributo all'approfondimento dei precedenti punti .

TESTI CONSIGLIATI
E. AlIen, Come fun zionano gli edifici.
A. Petrignani , Tecnologia dell'architettura.
M. Foti, Riuso e uso alternativo.

TESI DI LAUREA
Si suggerisce la scelta di un tema che ricada in uno dei due argomenti seguenti:
. Tecno logie in trasformazione ed architettura.
. Progettare per le aree in via di sviluppo.
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A4310 * TECNOLO GIA DELL'ARCHITETTURA la annualità

Pro! Gianfranco Cavaglià

IMPOSTAZIONE GENERALE
Obiettivo del corso è di fornire strumenti per la compren sione dei processi costruttivi e
produttivi che consentono la realizzazione di oggetti edilizi diversi e per interpretare le
scelte tecnologiche in relazione ai vari contesti.

ARGOMENTI SPECIFICI
l) Lettura dell'organismo edilizio e sua scomposizione nelle parti secondo il ruolo funzio­
nale. 2) Lettura e confronto di elementi costruttivi attraverso esemplificazioni tratte da
procedimenti costrutti vi: tradiz ionali , semitradiz ionali , prefabbricati , industrializzati.3)
Gli impianti tecnici ed il loro inserimento. 4) Concetti generali di prefabbricazione, di
industrializzazione di massa e snella. 5) Il concetto esigenziale: sistema ambiental e e si­
stema tecnologico. 6) Concetti di normativa. 7) Criteri per una progettazione senza barriere
architettoniche.
Nell'ambito del corso l'Arch . Giovanni Canavesio sviluppa in partico lare l'analisi degli
elementi edilizi in relazione agli aspetti funzionali e costruttivi .
Per quanto riguarda le attività di laboratorio é prevista la collabo razione del corso di
Sperimentazione di sistemi e componenti.

ESERCITAZIONI E ATTIVITA' INTERCORSO
Le esercitazioni tenderanno: . a sviluppare la lettura funzionale degli elementi costruttivi; .

a sottolineare la necessità di adeguati strumenti di rappresentazione grafica per interpretare e
sviluppare le soluzioni tecnologiche di volta in volta esaminate;
• a favorire raffronti e comparazioni tra diverse soluzioni a fronte di possibilità e poten ­
zialità tecnologiche considerando le fasi di realizzazione.

TESTI CONSIGLIATI
Ceragioli -Comoglio, Tecnologia dell'architettura , Clut, Torino, 1985. I manuali del settore
edilizio in generale,
Le riviste del settore tecnologico.

C. Conte, Procedimento costruttivo coffrage tunnel, Levrotto & Bella, Torino.
M.T. Ponzio, Barriere architettoniche , Rosenberg & Sellier, Torino, 1988.
M.T. Ponzio, Nuove norme sulle barriere architettoniche. La Legge n; 1311989 e le pre ­
scrizioni tecniche di attuazione. Rosenberg & Sellier, Torino, 1990.
Legge n; 1311989. Disposizioni per fa vorire il superamento e la eliminazione delle barriere
architettoniche negli edifici privati.
J. Womak, O. Jones, O. Roos, La macchina che ha cambiato il mondo, Rizzoli, 1991

TESI DI LAUREA
Saranno concordate caso per caso in relazione agli interessi specifici dei richiedenti e
nell'ambito degli argomenti tratta ti.
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A4410 TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA I annualità

Pro! Gabriella Peretti

III

CONCETTO DI TECNOLOGIA E TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA
Defini zioni e sv iluppi della Tecnologia dell 'Architettura Concetto di Tecnol ogia
dell'Architettura nel dibattito corrente delle Facoltà di Architettura Tecnologia
ambientale: metodi e strumenti conoscitivi

STRUMENTI METODOLOGICI PER GLI INTERVENTI PROGETTUALI
SULL'AMBIENTE
Il processo edilizio: fasi, operatori e normativa. Filosofia esigenziale applicata al progetto.
Normativa morfologica e normativa esigenziale

STRUMENTI CONOSCITI VI PER GLI INTERVENTI PROGETTUALI
SULL'AMBIENTE
Sistema ambientale e suoi parametri come matrici di scelte progettuali alla scala di edificio:
ambiente esterno e sue interazioni con il progetto in architettura; ambiente esterno fisico:
clima, cont esto geo morfologico, contesto antropizzato e conesto costruito; fattori
climatici: irraggiamento, temperatura, vento-aria , umidità e precipitazioni ; ambiente fisico
interno: esigenze dell'utente e caratteristiche del clima interno richieste dall'utenza, fattori
climatici interni

SISTEMA TECNOLOGICO
Involucro edilizio come fro ntiera fra cli ma esterno e cli ma interno: arc hitettura
bioclimatica, eco-tecnologie e architettura, sistemi "passivi" come risposta a problemi di
benessere termoigrometrico all'interno degli edifici e di qualità ambientale es terna; analisi
dettagliata dei requisiti (sulla base delle norme UNI esigenziali) degli elementi costituenti
l'ed ificio: coperture, pareti , solai ed elementi trasparent i; (definiz ioni, parametr i
caratteristici, criteri di valutazione); Rilievi, progetti e rappresentazione grafica degli
elementi costituenti l'edificio sulla base dei requisiti richiesti (In particolare .fra i requisiti,
veranno tenuti presente in sede di progetto quelli relativi all'ambiente f isico); a nalisi di
prodott i edilizi reperibili sul mercato attuale

Parallelamente al corso, saranno organizzate lezioni-conferenze con operatori esterni, visite
in cantiere.

TESTI CONSIGLIATI
L. Matteoli ed altri, Energia Progetto, Celid Torino 1981
L. Matteoli, G. Peretti, Finestre: intelligenza dei muri, ed. Scriptorium Torino 1990
Altra bibliografia di riferimento sarà presentata durante il corso.
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A4115 TECNOLOGIA DELL 'ARCHITETTURA 2a annualità

Arch. Mario Grosso

ARGOMENTI SPECIFICI
Introd uzione - Significati di Tecnologia della Architettura : tecnologie soft e tecnologie
hard, l ' approccio eco-sis temico all 'analisi ambientale; tecnologia dell'archi tettura come
sistema di metodologie e strumenti concettuali e operativi per l'analisi e il progetto alle
diverse scale: edilizi a, urbanistica, territoriale.
Parte I - L'interazione tra ambiente costruito e ambiente naturale: i fattori geomorfologici e
climatici come elementi di progetto;il concetto di comfort (igrotermico, visivo, acustico,
percettivo, psichico); lo spazio e la forma architettonica come regolatori tra l 'ambiente
climatico esterno e il microclima interno in funzione del comfort dell 'utente.
Parte II - Ambiente, clima e forma urbana: i parametri climatici come matrici di localizza ­
zione e di forma degli insediamenti;orientamento, soleggiamento e dinamica delle ombre;
vegetazione e ambiente costruito; dinamica del vento attorno agli edifici; localizzazione e
forma degli edifici e propagazione d'incendio.
Parte III - Clima, progetto e comfort: i fattor i di forma a scala microurbana ed edilizia e i
loro effetti sul comfort degli ambienti intern i;soleggiamento, irraggiamento solare e
comfort termico; illum inazio ne naturale e comfort visivo; vento attorno agli edifici e
ventilazione naturale ;raffrescamento e umidificazione con sistemi passivi.
Parte IV - Tecnologia, progetto ed energia: effetti delle scelte progettuali e tecnologiche a
scala urbana, microurbana ed edilizia sui flussi di energia ; i guadagni termici solari come
contributo al riscaldamento degli edifici: sistemi solari i sistemi ad illuminazione naturale
come contributo alla riduzione del fabbisogno di elettrici tà per illuminamento;la permea­
bilità all 'aria dell'involucro edilizio e suoi effetti sulle dispersioni termiche.
Parte V - Tecnologia dell' Architettura e qualità ambien tale: effetti di scelte tecnologiche e
progettuali energeticamente coerenti sulla qualit à dell 'aria all 'e sterno e all'interno degli
edifici; la qualità ambientale come elemento fondamentale di valutazione del progetto;
l'approccio organico al progetto e alla tecno logia dell'architettura: esempi di insediamenti e
architetture ecosiste mici.
Sono previste ese rcitazioni coordinate in tercorso (Composizione Architettonica,
Progettazione Urbana ) su esempi di interventi progettuali a scala microurbana in contesto
reale.

TESTI CONSIGLIATI
Matteoli, L., Grosso, M., et al., Energia-Progetto: Compendio per la progettazione ener­
geticamente coerente di edilizia residenziale per i seminari di informazione dell' Unione
Piemontese Sviluppo Edilizio 1981, Torino, l" Edizione a cura dell'UPSE: giugno-luglio
1981, 2" Edizione a cura della CELID: novembre 1981
Grosso, M., Dinamica delle ombre: tecnologia dell 'architettura per la progetta zione
ambientale, CELID, Torino, l" Edizione: gennaio 1982,2" Edizione riveduta e corretta:
maggio 1986.
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Grosso, M., Collo, A., et al., Sole territorio: procedure per il calcolo dell'insolazione, delle
giaciture e dell'irraggiamento in contesti territoriali ad orografia complessa, CSI-Piem onte,
Politecnico di Torino , novembre 1983.
Feustel, H.E., Grosso, M., et al., Fundamentals of the Multizone Air Flow Model - COMIS,
International Energy Agen cy - Air Infiitrat ion and Ventilation Centre, Technical Note
AIVC 29, Coventry , Gran Bretagna, maggio 1990.
Grosso, M., Peretti , G., Flussi d'aria e ventilazione naturale negli edifici, UNCSAAL
(Unione Nazionale Costruttori Serramenti Alluminio Acciaio Leghe), Documentazione
tecnica, 23, Torino , settembre 1990.
Grosso, M., Fire Resistant Architecture: Criteria [or a Forest Fire and Wind Storm
Resistant Dwelling Design, Daniel B-H Liebermann & Associates, Publisher, Berkeley, CA,
U.S.A., novembre 1991.
Grosso, M., Wind Pressure Distribution around Buildings - a Parametrical Model, Energy and
Buildings, VoI. 18, No. 2, pp.201-23I , Elsevier, Amsterdam, Olanda, 1992.
Geiger , R., The Climate near the Ground, Harvard Uni versit y Press, Cambridge,
Massachusetts, USA, sesta edizione , 1980; traduzione dalla quarta ediz ione tedesca: Das
Klima der bodennahen Luftschicht, Vieweg & Sohn, Brunswick, Germany, 1961.
Lynch, K., Hack, G., Site Planning, The MIT Press, Cambridge, Massachusetts, USA, terza
edizione, 1985.
Robinette, G.O., Crandall, D., Paulo, F.X., Energy Effi cient Site Design , Van Nostrand
Reinhold Company Inc., New York, N.Y., USA, 1983. .
Olgyay, A., Olgyay, V., Solar Control and Shading Devices, Princeton University Press,
Princeton, New Jersey, edizione paperback, 1976.
Knowles, R., L., Sun Rhythm Form, The MIT Press, Cambridge, Massachusetts, USA, 1981.
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A4315 O TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA r Annualità

Prof Anna Maria Zorgno Trisciuoglio

IMPOST AZIONE GENERALE
Il corso intende proporre, all 'interno dei contenuti disciplinari propri della tecnologia
dell'architettura, strumenti e competenze utili per una conoscenza approfondita dei caratteri
della attuale produzione edilizia, con particolare attenzione alle relazioni tra materiali,
tecniche, tipologie costruttive e progettazione e produzione architettonica.
Lo scopo è quello di favorire una acquisizione responsabile dei significati che "il pensiero
tecnologico nell'arte del costruire" ha assunto nella progettazione architettonica. Particolare
attenzione è offerta all'analisi dei diversi approcci - intellettuali e strumentali - al sistema
delle tecniche costruttive in edilizia.

ARGOMENTI SPECIFICI
- Tipologie costruttive, materiali e tecniche realizzative come materia della produzione
edilizia e come supporto operativo della progettazione architettonica.- Lettura e analisi ­
negli ambiti specifici della cultura del fare - di particolari costruttivi e di sistemi tecnologici
ricorrenti nella produzione architettonica storica e contemporanea- Ruoli professionali, fra
mobilità e specializzazione, degli attori coinvolti nel processo progettazione-esecuzione ­
Relazioni fra progetto e fasi esecutive , con particolare attenzione ai criteri di organizzazione
del lavoro di progettazione e di esecuzione.- Natura e significato delle normative tecniche, e
processi che ne determinano la definizione e la diffusione.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA ' INTERCORSO
Sono previste esercitazioni a carattere applicativo, correlate con problematiche progettuali ­
affrontate in corsi dell 'area progettuale-architettonica e dell 'area storico-critica e del
restauro - richiedenti approfondimenti tecnici e costruttivi specifici (cfr . A.M.Zorgno,
Tecnologia, architettura e dettaglio costruttivo , doc. di lav., 1992).

TESTI CONSIGLIATI
A.M.Zorgno, La materia e il costruito , Alinea Editrice, Firenze, 1988.
G.Ciribini (a cura di), E.Benvenuto, A.M.Zorgno (coord.), Tecnologie della costruzione, La
Nuova Italia Scientifica, Roma, 1992.
A.M.Zorgno (a cura di), Tecnologia dell'Architettura , dispense a.a. 1991-1992.
X.Malverti (a cura di), L'idée constructive en architecture, ed. Pickard, Parigi, 1987.
Ulteriori riferimenti saranno forniti di volta in volta sugli argomenti trattati.

TESI DI LAUREA
Si riconoscono come temi di ricerca relativi alle tesi di laurea quelli afferenti ad argomenti
trattati nel corso.
Forniscono contributi didattici integrativi gli Arch. C.Bertolini e S.Mantovani.
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A4415 O TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 2 °annualità

Pro! Liliana Bazzanella
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso, sulla base degli elementi disciplinari specifici della tecnologia
dell'architettura,considera con particolare attenzione i problemi relativi al collegamento di
questi con il momento progettuale.
Agli studenti e pertanto richiesto di affrontare un'esperienza progettuale in una esercitazione
coordinata con altri insegnamenti.

ARGOMENTI SPECIFICI
Due sono le linee direttrici lungo le quali si articolano i contributi della disciplina:
a) quelle dell'apparato concettuale della tecnologia "debole" (soft) ovvero degli strumenti
logici e di metodo a supporto della progettazione e della gestione dell'ambiente costruito;b)
quella della "tecnologia forte" (hard) intesa come corredo di conoscenze e competenze
tecniche necessarie alla realizzazione del progetto: modi, tecniche, prodotti, costi,
organizzazione del lavoro.
I contributi teorici di supporto alla progettazione sono inerenti alle seguenti problematiche:
o la "tecnologia del progetto": !'idea di sistema, di complessità, di processo, di guida
e controllo dei processi, di gestione...
o il sistema di rapporti bisogni/produzione/tecnòlogia/sistema sociale e la sua modificazione
storica (specificamente: modi costruttivi, organizzazione del lavoro progettuale e di
realizzazione del manufatto edilizio).

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA INTERCORSO
. L'esperienza progettuale proposta concerne ipotesi di trasformazione e di qualificazione
urbana di porzioni di periferia dell'area metropolitana torinese, problema sul quale verrà
fornito agli studenti un quadro conoscitivo e metodologico, a partire anche da lavori
analoghi svolti negli anni passati.
L'ottica specifica del corso si applica quindi ad un tema complesso che dovrà essere affrontato
secondo fasi e tempi definiti in stretto contatto con la docenza, con necessaria partecipazione
attiva alle esercitazioni, che si svolgeranno prevalentemente in aula.
Il tema di progetto e proposto dai corsi coordinati di: Composizione architettonica II (Prof.
Isola), Teoria e tecniche della progettazione architettonica (Prof. Giammarco), Caratteri
tipologici dell'architettura (Prof. Rigamonti), Teoria dll'urbanistica (Prof. Corsico).
Nel corso dell'anno verranno inoltre ricercati momenti di confronto con altri corsi operanti
nell'indirizzo tecnologico.
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TESTI CONSIGLIATI
L. Bazzanella-A. Isola- C. Giammarco-R. Rigamonti (a cura di), Progettare nella periferia
torinese , Celid, Torino , 1982
L. Bazzanella-A. Isola-C. Giammarco-R, Rigamonti e altri, Periferia torinese: progetti per la
modificazione. Celid, Torino , 1984.
M. Zaffagnini (a cura di), Progettare nel processo edilizio. Ed. Parma, Bologna, 1981.
G. Ciribini, Tecnologia e progetto, Torino, Celid, 1984.
L. Bazzanella-A, Isola-C. Giamrnarco -R. Rigamonti, Periferia industriale: immagini per la
metamorfosi, Celid, Torino, 1986.
AA.VV., Progettare le periferie, Celid, Torino , 1986.
L. Bazzanella, A. Isola, C. Giammarco, R. Rigamonti (a cura di ), Abitare il limite, Levrotto
& Bella, Torino, 1992.
C. Giarnmarco, A. Isola (a cura di ), Pensare le periferie, N.I.S., Roma, 199
La bibliografia specifica e di riferimento culturale sarà indicata nello svolgimento del corso.
Si consiglia di consultare con continuit à riviste sia specifiche che di impostazione culturale .

TESI DI LAUREA
In linea di massima le lesi saranno coordinate con i corsi sopracitati e saranno relative alle
tematiche e al campo di intervento individuati durante il corso.
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A4120 CULTURA TECNOLOGICA DELLA PROGETTAZIONE

Pro! Giovanna Guarnerio Ciribini
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IMPOSTAZIONE GENERALE
La disciplina può definirsi come l'insieme delle conoscenze che attengono all'anali si e
all'anticipazione circa l'impatto che la tecnologia ha sulla vita dell 'uomo (individuo e so­
cietà) in relazione ai diversi contesti in cui egli si trova ad operare.

ARGOMENTI SPECIFICI
l . Un universo sistemico: lo stato e il processo. L'idea di sistema appare legata a qualsivoglia
operare , in particolare a quello del progetti sta; l'analisi dei sistemi consiste nello studio
della struttura e del comportamento di insiemi di elementi interagenti non soltanto in una
visione meccanici stica, ma in una visione di sistemi antropici - individuali e sociali - e
antropizzati - sistemi/contenitore. 2. La norma e il progetto: In relaz ioni agli sviluppi
conoscitivi odierni del pensiero filosofico-scientifico, pure gli orientamenti normativi hanno
subito sostanziali trasformazioni influenzanti anche il rapporto "norma/progetto".L'azione
normativa a carattere cosiddetto "prescrittivo" deve essere contenuta nei limiti del necessario
e svolta secondo criteri chiari e rigorosi. AI carattere imperativo della norma, ne vanno
associati, però, altri, tali da renderla appropriabile al fruitore . Preliminare a ogni proposta
progettuale, oltre alle norme da osservare, diverrà , così, sempre più.importante il disporre di
"informazioni", frutto di conoscenze acquisite attraverso lo studio (didattica, aggiornamento
professionale). 3. Tecnologie tardo-industriali: Gli avanzamenti della tecnologia ci offrono
sempre nuove strumentazioni che consentono di ampliare straordinariamente le nostre
capacita cognitive e operative. Ciò provoca radicali cambiamenti sul mondo produttivo, sulle
professioni e su tutta la società.Alla logica della massificazione, che ha ispirato tutta la
grande produzione di serie sino ai giorni nostri, si contrappone una nuova dimensione
categoriale : la categoria delle differenze o delle alterità, categoria che favorisce , sul piano
tecnologico, l'unico rispetto al molteplice . E in tali situazioni , si deve riconoscere che la
nuova attività produtt iva si imposta su segni informazio nali che divengono non meno
importanti dei prodotti materiali stessi.

ESERCITAZIONI
Il corso sarà completato da esrcitazioni su argomenti monografic i.

TESTI CONSIGLIATI
G. Ciribini, Tecnologia e progetto, Torino, Celid, 1984.
G. Guamerio e altri, La regola e il comportamento , Milano, Franco Angeli, 1984.
G. Ciribini, Normativa dell'Impatto Ambientale, Firenze, Alinea, 1990.
S. Belforte (a cura di), Abitare i collegi, Milano, Franco Angeli, 1991.
G. Ciribini (a cura di), Tecnologie della costruzione, Roma, NIS, 1992.
Forniscono contributi didattici integrativi al corso gli architetti S. Belforte, D. Riva.
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Arch.Luigi Bistagnino

A4225 DISEGNO INDUSTRIALE

AREA4: TECNOLOGICA

IMPOSTAZIONE GENERALE
Interesse principale del corso e il rapporto tra il design e la problematica ambientale, in
considerazione del fatto che ecologismo critico e tecnologia appropriata tendono sempre piu
a coin cidere. Il corso intravvede nell 'opera progettuale, interfaccia tra produzion e e
consumo, la possibilita di configurare nuovi scenari di integrazione tra cose e natura, ai fini
di uno sviluppo sos tenibile e di una produzione responsabile. La gen eralizzata
decon testuali zzazione degli oggetti dai loro luogh i e culture d'origine suggerisce di
procedere per categorie sottrattive, cioe verso un design teso alla riduzione del numero dei
componenti, del peso, della materia. Poiche l'artificiale e fattore inevitabile nel rapporto tra
l'uomo e l'ambiente, si cerca, attraverso il design, di ristabilire un rapporto affettivo con gli
oggetti, affinche questi, qualora non siano facilmente riciclabili, possano invecchiare in modo
nobile. Il corso individua inoltre nell'analisi delle differenti strategie produttive (usa e
getta, a lunga durata, just in time.) la possibilita di ripensare in positivo anche ambiti
generalme nte co nsiderati in negativo, qua li ad esemp io gli spazi margina li.
L'approfondimento delle qualita percettive avverra anche attraverso incontri con pittori,
scultori ed operatori del campo arti visive. Nell'eserci tazio ne progettuale i temi saran no
sviluppati dagli studenti sino alla scala reale ed alla rappresen tazione tridimen sionale in
collaborazione con il Laboratorio Modelli.

ARGOMENTI SPECIFICI
- Definizione di concett i riguardanti il disegno industriale. - Il ruolo del "designer". Sbocchi
professionali. - Il concetto esigenzi ale dell 'utenz a assunto come base delia metodologia
progettuale. - Tecnologia e progetto. - Ambiente e progetto. - Espressione e pro getto. ­
Esemplificazioni e letture critiche . - Metodi e tecniche di rappresentazione del progetto.

TESTI CONSIGLIATI
- G. De Ferrari, L. Bistagnino, Design d'esame, Celid, Torino, 1992.
- C. Lanzavecchia ( a cura di), La metamorfosi ambientale, Celid, Torino, 1992.
- G. De Ferrari, V. Jacomu ssi, C. Germak , O. Laurini ( a cura di), Torino Design, numero
speciale della rivista Atti e Rassegna Tecnica della Societa degli Ingegneri e degli Architetti
in Torino, Nuova serie, anno XLIII, n.11-12, novembre-dicembre 1991.
ALTRI TESTI
- E. Manzini , La materia dell' invenzione, Arcadia, Milano, 1986. - G. De Ferrari, V.
Jacomu ssi, C. Germak, O. Lauri ni, Workshop Arredo Urbano , Siad, 1989. - E. Frateili ,
Continuita e trasformazione, Alberto 'Greco ed., Milano, 1989. - E. Manzini , Artefatti , DA
Edizioni, Milano, 1989. - E. Frateili, G. De Ferrari, L. Bistagnino, C. Lanzavecchia, Il punto di
vendita computerizzato e il paesaggio relativo, Celid, Torino , 1990. - F. Carmagnola , [ luoghi
della qualita, DA Edizioni, Milano, 199 1.
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Arch. Cesare Romeo
A4135 IGIENE AMBIENTALE
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IMPOSTAZIONE GENERALE
E' notorio che le problemati che ecologiche di impatto ambientale, a causa degli inquinamenti
di vario gene e che la nostra società produce , hanno valicato l'ambito ristretto degli "addetti
ai lavori " e sono assurte a norme specifiche legislative. Queste sono andate a fare corpo unico
con le già preesistenti norme di igiene edilizia ed urbana, completando così il corpus
legislativo che si present a oggigiorno con una articolazione tale da coprire i vari campi
dell 'igiene ambientale, nel senso più vasto del termine.
Il Corso intende evidenziare i problemi igienico-ecologici della società moderna soprattuto
nell'ambito della salvaguardia del suolo, dell'acqua e dell'aria.

Ii Corso è imperniato su lezioni cattedratiche sugli argomenti specifici, su esercitazioni e su
una rassegna critica de-le norme in tema di igiene dell'ambiente e del territorio.

ARGOMENTI D'ESAME
L'uomo e l'ambiente. L't'habitat" ecologico e le agglomerazioni. L'uomo ed il lavoro.

ESERCITAZIONI
Sono previste esercitazioni a carattere applicativo su temi specifici inerenti le tematiche
trattate nel Corso.E' Inotre previsto l'espletamento di Conferenze tenute da esperti di
settore e visite guidate ai piu importanti impianti dell'area metropolitana torinese in tema di
depurazione delle acque, approvvigionamento idrico, smaltimento dei rifiuti, ecc.

TESTI CONSIGLIATI
G. Dall 'Acqua, Igiene ambientale (Manuale di igiene edili zia, urbana e territoriale),
Minerva Medica, Torino , 1990.
E' inoltre prevista l'indicazione di ulteriori riferimenti bibliografici durante lo svolgimento
delle lezioni. .
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A4235 IGIENE AMBIENTALE

Prof, Gianfranco Dall 'Acqua

AREA 4: TECNOLOOICA

IMPOSTAZIONE GENE RALE
Il corso tende ad evidenziare i rapporti tra l'uomo, l'ambiente estemo e l'ambiente confinato.
Vengono altresì svolti cenni informativi sui problemi eco logici inerenti la salvaguardia del
suolo , dell'aria e delle acque .
ARGOMENTI D'ESAME
l ) L'uomo e l'ambiente.
a) Concetto del "benessere" e fattori igienici connessi.
b) Temperatura: esigenze da parte dell'uomo (elementi di termofi siologia) - Stato termico
esterno - Stato termico, natural e -e artificiale, degli ambienti confinati - Metodi di deter­
minazione della temperatura - Temperatura radiante media .
c) Umidità: esigenze da parte dell 'uomo - Stato igrometrico esterno - Stato igrometrico degli
ambienti confi nati - Cause, prevenzione e rimedi per abnormi condizioni igrometriche ­
Metodi di determinazione dell' umidità.
d) Ventilazione: composizione chimica dell'aria ~ Esigenze da parte dell'uomo - Ventilazione
esterna - Ventilazione degli ambienti confi nati - Metodi di determinazione dei mov imenti
d'aria.
e) Indici di "benessere" termo igroventilatorio: Temperatura effettiva - Indici katatermo­
metrici - Temperatura cutanea.
f) Pressione barometrica: reazione dell 'organi smo umano a condizioni abnormi di pressione
barometrica .
g) Illuminazione: spettro solare - Esigenze da parte dell 'uomo - Illuminazione dell 'ambiente
esterno - Illuminazione dell'ambiente confinato.
h) Climatologia e microclimatologia: classificazione dei climi e riflessi sull 'uomo ­
L'espo sizione come sfruttamento dei fattori climatici locali - Il condizionamento dell 'aria
negli ambiénti confinati - Le carte del "benessere".
i) I rumori: influsso sull' uomo - Classificazione dei rumori - Metodi di valutazione globale
del disturbo da rumori - I rumori nell'ambiente esterno e negli ambienti confinati - Criteri di
difesa - Metodi di determinazione dei livelli sonori.
2 ) L'''habitat'' ecologico e le agglomerazioni.
a) Il suolo: caratteri meccanici e fisici nei riflessi della edificabilità - Caratteri biologici ­
Ciclo dell 'azoto e del carbonio.
b) L'acqua potabile: ciclo dell 'acqua in natura - Concetto di potabilità - Caratteri organo­
lettici, fisici , chimici e biolog ici - Approvvigionamento idrico - Potabilizzazione delle acque:
utilizzo dell 'acqua marin a; correzione delle caratteristiche organolettiche, fisiche, chimiche e
biologiche; trattamenti associati , flocculazione, filtrazione.clorazione ed ozonizzazione.
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c) Le acque contaminate: classificazione - Fognatura statica, statico dinamica e dinamica ­
Smaltimento naturale' dei liquami - Smaltimento artificiale dei liquami - tecniche di depura­
zione per acque a contenuto organico - 11 problema delle acque industriali - calcolo della
popolazione equivalente .
d I rifiuti solidi: Tipi - Composizione - Sistemi di raccolta - Sistemi di smaltimento.
e) L'igiene cimiteriale: mineralizzazione della sostanza organica - Inumazione - Esiti ab­
normi della inumazione - Tumulazione - Cremazione - Calcolo dell'area cimiteriale.
f) Gli inquinamenti atmosferici: gli inquinamenti degli ambienti confinati - Gli inquinamenti
urbani e industriali - I principali inquinanti da riscaldamento, da motorizzazione e da
industria - Prevenzione degli inquinamenti.
3) L'uomo ed il lavoro.
a) I locali per il lavoro: caratteri igienico - costruttivi.
b) Infortuni e malattie professionali: fattori di rischio, prevenzione e tecnologia di difesa del
lavoratore.
c) Tutela igienica del vicinato: classificazione delle attività lavorative.
4) Parte applicativa.
Caratteristiche igienico-costruttive delle diverse tipologie edilizie.

TESTI CONSIGLIATI
G. Dall'Acqua, Igiene ambientale (Manuale di igiene edilizia, urbana e territoriale), Ed.
Minerva Medica, IV Edizione, Torino, 1990.
G. Dall'Acqua-C. Romeo-L. Vercellino, Codice di igiene, Prevenzione e sicurezza degli
ambienti di vita e di lavoro.
Volume I - Suolo, rifiuti. cimiteri.
Volume II - Acque.
Volume III - Aria (inquinamenti atmosferici ).
Volume IV - Norme antincendio e tecnico-strutturali nelle costruzioni in genere. Edilizia
abitativa civile, edilizia abitativa rurale ed ambiente agricolo. Ed. Maggioli Editore,
Rimini, 1989-1990.



122 AREA4: TECNOLOOICA

A4145 PROGETTAZIONE AMBIENTALE

Pro! Giovanni Brillo

IMPOSTAZ IONE GENERALE
Il corso intende fornire, attraverso ricerche monografiche concorda te con gli studenti, un
metodo razionale di rilievo, rappresentazione e progettaz ione del colore e dell'arredo urbano.
Ognuno di questi due settori verrà esaminato sotto il profilo storico, critico, tecnologico,
progettuale, normativo ed operativo.

ARGOMENTI SPECIFI CI
Colore
I) Definizione dei colori attraverso i dizionari e glossari specifici (Kelly-Judd, Maerz-Paul,
Taylor-Knoche-Granville, Seguy, ecc.).
2) Teorie del colore dall'SOO ad oggi (Goethe, Ghevreul , Field, Ruskin, Ostwald , Birren,
Itten, Albers, ecc.).
3) Principali sistemi di notazione e di normativa del colore (Munsell, CE, DIN, OSA, NSC,
Sikkens, UNI, ecc.).
4) Principali tecniche di colorazione (a calce, ai silicati, ad acrilico, a spruzzata, in pasta, ecc.).
S) Principali materiali edilizi a colorazio ne "permanente" (pietre, marmi, graniti, mattoni ,
terracotta, ceramiche, vetri, ecc.).
6) Strumenti e tecniche di rilievo, rappresentazione e progettazione del colore (colorimetri,
colorterminals, cataloghi per la notazione del colore; materiali per il rendering
del colore, schede di rilevamento del colore, ecc.).
7) Stor ia del colo re nell 'amb iente cos truito dall'SOO ad oggi, att raverso le opere di
"coloristi" e architetti che hanno fatto un uso particolare del colore (Jones, Hittorf,Garnier,
Antonelli, Taut, Le Corbusier, Rietveld, Bottoni, Vasarely, Lenclos, Lassus.Piano e Rogers,
Moore, Van Eyck, Rossi, Portoghesi, Bofill, Porter, ecc.).
S) Modelli di colorazione urbana (Torino, Genova, Venezia, Burano, Roma, Ostuni,Bologna,
Parigi, Lione, Berlino, Monaco, Londra, San Francisco, Los Angeles, ecc.).
9) Trends del colore nel design, nella moda, nelle auto, ecc.
IO) Esempi di colorazione spontanea.
Arredo urbano, rurale, balneare ecc..
I) Definizione e schedatura dei vari tipi di arredo ambientale:

• arredo urbano di serie (lampioni, fontanelle, panchine, ecc.), arredo urbano non ripetitivo
(monumenti, fontane, recinzioni, lapidi, icone religiose, ecc.), mezzi pubblicitari
(insegne dipinte e luminose, affissioni ), tende, pavimentazioni e coperture con relativi
accessori, elementi espositivi commerciali;
• arredo rurale (recinzioni, bealere, abbeveratoi, silos, ecc.);
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• arredo balneare (cabine da spiaggia, ombrelloni, moli, fari, ecc.);
• altri tipi di arredo ambientale (arredo ferrovi ario, cimiteriale, ecc.).
2) Storia dell 'arredo urbano dall'800 a oggi.
3) Esempi di arredo urbano in vari contesti italiani e stranieri.
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ESERCITAZIONI
Le ricerche sono di carattere monografico .
Le ricerche monografiche (da effettuarsi a livello di piccolo gruppo o individuale) riguardano
il colore e l'arredo urbano e verranno concordate con la docenza all'inizio del corso.

TESTI CONSIGLIATI
C. Brino, Colore e arredo urbano a Giulianova, Firenze, Alinea, 1986.
G. Brino, Il Piano del colore di Saluzzo, Torino, Cortina, 1986.
G. Brino, Colore e territorio, Milano, idea Books, 1986.
AA.VV., Colore e arredo urbano a Biella . Firenze, Alinea, 1986.
AA.VV., Le facciate dipinte del Sassellese, Torino, Cort ina, 1986.
G. Brino, Design e arredo urbano, Milano, Fabbri Editori, 1985.
G. Brino, Colore e città. Milano, Idea Books, 1986.

TESI DI LAUREA
Il corso promuov e tesi di laurea su argomenti attinenti il colore e l'arredo urbano. A titolo
esemplificativo, si rimanda all'elenco delle tesi svolte negli anni precedenti (presso la
Biblioteca Generale della Facoltà).
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A4245 PROGETTAZIONE AMBIENTALE

Pro! Ugo Mesturino

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso pone il progetto ambientale e architettonico al centro della trattazione e sviluppa gli
aspett i esigenziali dell 'abitar e di tipo fisiologico-psicologico, funz ionale e soci ale
coerentemente alla risposta globale composi tiva e tecnologica che il progetto deve dare. In
part icolare si studieranno le esigenze umane abitative al livello edilizio ed urbano,che
attendono puntuali risposte qualitative e quantitative dalle prestazioni fornite dall'ambiente
progettato, e gli effe tti prodotti dalle caratte ristiche positive e negative dell 'ambiente sul
benessere e sul comportamento degli utenti.

ARGOMENTI SPECIFICI
• Definizione di spazio, ambiente, progetto ambientale; estensione del concetto di abitare.
Ruolo e responsabilità progettuale dell'architetto sulla qualità della vita .
• Il processo progettuale prestazionale: individuazione dell 'utenza e dei suoi bisogni com­
plessivi, selezione e trasformazione dei bisogni in requisiti spazio-ambientali, progetto delle
prestazioni dell'oggetto spaziale, modi di verifica e di valutazione qualitativa.
• Superamento dei limiti materiali e funzionali nella ricerca della risposta ambientale ai
bisogni psicologici e relazionali.
• Rapporto psicologico con lo spazio corredato dai suoi caratteri ambientali e, in esso, con gli
altri uomini.
• Bisogni psicoambientali di fondo: il bisogno di sicurezza come riscontro dell'attitudine
dell'ambiente a supportare comportamenti adeguati alle circostanze.
• Percezione di caratteri spazio ambientali, sensazioni, induzioni comportamentali.
• Caratteri degli spazi fondamentali: di stazionamento e di transizione.
• Lo spazio protettivo e la privacy. Gli spazi di relazione e la comunicazione.
• Condizioni spazio ambientali di vantaggio e privilegio, l'uso gerarchico dello spazio, i segni
emblematici.
• I riferimenti di orientamento, i segni emergenti, i fattori spaziali di riconoscimento di
appartenenza spaziaie, personale e collettiva.
• Il bisogno di personalizzazione dello spazio come estensione della persona e affermazione
di individualità.
• Il bisogno di comunicare con lo spazio e in esso con gli altri: realtà dello spazio percepito,
sinergia sensoriale.
• Il progetto come modellazione dello spazio e dei suoi caratteri ambientali.

ESERCITAZIONE
Verrà assegnato un tema di esercitazione in una specifica cornice, da svilupparsi come me­
taprogetto o come analisi sul campo o come lettura storico evolutiva di tipi. Si darà parti­
colare importanza al rapporto tra bisogni complessivi umani e realizzazioni spazio­
ambientali.
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A4150 SPERIMENTAZIONE DI SISTEMI E COMPONENTI

Arch . Giovanni Canavesio
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso tende ad approfondire argomenti di carattere tecnologico con particolare riferimento
all'analisi e alla valutazione dei comportamenti prestazionali degli organismi edilizi, o delle
loro parti costituenti, durante tutto il periodo di servizio. Opera quindi nell'ambito del
controllo della qualità in edilizia, assumendone contenuti metodologici e strumenti
operativi specifici. .
Il corso è rivolto soprattutto agli studenti degli ultimi anni dell'indirizzo tecnologico che
abbiano ormai scelto il loro campo di interesse e che desiderino sviluppare ambiti più
specializzati.

ARGOMENTI SPECIFICI
- Metodi e strumenti per la valutazione della qualità in edilizia (prescrizioni tecniche, enti di
normazione e di controllo).
- Individuazione delle esigenze dell'utenza.
- Esplicitazione dei requisiti ambientali e tecnologici.
- Definizione delle prestazioni degli elementi tecnici degli edifici.
- Identificazione delle proprietà caratteristiche dei materiali.
- Procedure di controllo delle prestazioni e delle proprietà caratteristiche (metodi analitici,
prove di laboratorio, prove in sito).
- Problemi relativi alla verifica delle prestazioni (ripetibilità e riproducibilità dei risultati,
grado di simulazione dei fenomeni sollecitanti, correlabilità tra prove di laboratorio e
comportamenti in servizio).
- Attestazioni di conformità degli oggetti edilizi (marchi di qualità, ecc.).

ESERCITAZIONI E ATTIVITA" INTERCORSO
Le esercitazioni saranno svolte in aula (o a casa) e nel Laboratorio Tecnologico del
Dipartimento Casa-Città. Esse avranno lo scopo principale di:
- approfondire alcuni metodi analitici per la valutazione dei comportamenti prestazionali
degli edifici,
- acquisire un minimo di esperienza nell'impiego di apparecchiature di prova e sui problemi
connessi alla esecuzione di analisi di laboratorio,
- verificare in ambiente controllato (in laboratorio) e in ambiente reale (tramite osservazioni
in sito su edifici esistenti) la progressione di determinati fenomeni di degrado e di alterazione
al fine di ricavare indicazioni per la scelta dei materiali e la progettazione de gli elementi
costruttivi.
Trattandosi di un corso nel quale vengono trattati argomenti specifici, non si prevedono
collegamenti continui con altri insegnamenti: per determinati temi monografici (come, ad
esempio, l'eliminazione delle barriere architettoniche) sarà, tuttavia, attivata una
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collaborazione con il corso di Tecnologia dell'Architettura (I annualità), tenuto dal Prof.
Gianfranco Cavaglià.

TESTI CONSIGLIATI
E' prevista l'indicazione di riferimenti bibliografici durante lo svolgimento delle lezioni e la
pubblicazione di dispense nel corso dell'anno accademico

TESI DI LAUREA
Gli argomenti saranno concordati caso per caso in relazione agli intere ssi specifici dei
richiedenti e nell'ambito dei temi trattati .
Per l'elaborazione di tesi incentrate sull'analisi delle prestazioni degli edifici esiste la
possibilità di impiego delle apparecchiature di prova e delle attrezzature per la costruzione
di modelli simulativi , disponibili presso il Laboratorio Tecnologico sopra citato .



-
AREA4: TECNOLOGICA

A4360 TECNOLOGIE DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE

Pro! Luisa Stafferi .
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IMPOSTAZIONE GENERALE
La conoscenza dei materiali da costruzione e indispensabile all'Architetto poiché gli consente
di operare delle scelte razionali in fase di progettazione e di realizzare una congruente
applicazione in fase esecutiva.
Pertanto, il Corso si propone di avviare gli studenti alla conoscenza dei materiali di interesse
architettonico iniziando, per ciascuno di essi, dalla tecnologia di preparazione per giungere ,
attraverso lo studio delle caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche , al loro impiego più
razionale come risposta alle esigenze progettuali.
Essendo il corso situato nell'Indirizzo di Tute la e Recupero del Patrimonio Storico­
Architettonico , un'attenzione particolare sarà dedicata ai problemi del degrado dei materiali e
della loro conservazione.

ARGOMENTI SPECIFICI
• Generalità sui materiali da costruzione.· Norme di qualità e controllo dei material i> I
materiali leganti: gesso, calce, cementi.s Il calcestruzzo.· I materiali metallici .· Laterizi ed
altri prodotti ceramic i.· Il vetro> I materiali lapidei.· La durabilità dei materiali.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA' INTERCORSO
Durante le esercitazioni, mediante la proiezione di diapositive e di films, verranno illustrate
le tecnologie di produzione dei materiali che costitui scono l'argomento del Corso, le prove
atte a valutarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche in funzione del loro impiego
nel settore edilizio e le applicazioni.
Inoltre, sono previste delle "esercitazioni in loco" presso alcuni punti di produzione di
materiali da costruzione quali centrali di betonaggio, cementerie, fabbriche di laterizi.

TESTI CONSIGLIATI
A. Negro-L. Stafferi, Tecnologie dei materiali da costruzione , Libreria Scientifica Cortina,
Torino, 1984.
C. Goria, Tecnologia dei materiali per l'Architettura, Ed. Giorgio, Torino.
M. Collepardi, Scienza e tecnologia del calcestruzzo, Ed. Hoepli, 1979.
E. Mariani, Materiali, Ed. Siderca, 1964. .
A. Bartocci-E. Marianeschi, I metalli e l'acciaio, Ed. Poligrafico, 1960.
M.A. Rosa-L. Stafferi, Le rocce nell'edilizia. Impieghi e caratteristiche tecnologiche,
Ed. Libreria Scientifica Cortina, Torino, 1979. .
M.A. Rosa-L. Stafferi, II vetro e le sue molteplici possibilità di impiego nell 'edilizia
moderna, Ed. Libreria Scientifica Cortina, Torino , 1980.
L. Stafferi, Il legno ed i prodotti derivati. Cenni sul legno lamellare, Ed. Libreria Scientifica
Cortina, Torino, 1984.
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A4460 TECNOLOGIE DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE

Pro]. Michele Armando Rosa

IMPOSTAZIONE GENERALE
La finalit à che si prefigge il corso e quell a di far conoscere all 'alli evo architetto , futuro
progett ista, le caratteristiche e le proprie tà dei materiali da costruzione tradizionali, sia di
quelli alternativi ed accessori . Questa conoscenza, infatti, e ma fondamentale ai fini di un loro
razionale utilizzo, in quanto la scelta ottimale di essi dovrà effe ttuarsi sin dalla fase
progettuale dell'opera edilizia.
L'architetto, inoltre, come Direttore dei lavori, dovrà essere in grado di dirigere il cantiere, di
segui re cioé la fase esecutiva del progetto e, per questo motivo, particolare rilievo verrà dato
alla Normativa vigente Itali ana inerent e alle caratteris tiche ed alle proprietà dei vari
materiali utilizzati, alle più significative e caratterizzanti prove tecnologiche di controllo ed
ai requisiti di accettazione dei materiali stessi.

ARGOMENTI SPECIFICI
I leganti: verranno presi in esame sia i legant i minori per gli impieghi non strutturali (calce
aerea, gesso, calci idrauliche, agglomeranti cementizi), sia i vari tipi di cemento utilizzati nel
campo strutturale; in parti colare, di quest i ne verranno tratt at i i vari tipi', le modern e
tecnologie di fabbricaz ione, le mater ie prime, la cos tituz ione chimica, il chimis mo dei
fenomeni di presa ed indur imento, le caratteristiche tecnologiche meccaniche, chimiche e
fisiche di Norma , le prove tecniche di controllo da eseguirsi prima dell'impiego (se privi del
march io di qualità) stabiliti dalla Norm ativa Italiana, ed i requ isiti di acce ttaz ione e di
idoneità per i vari leganti.
Conglomerati cementizi: in modo part icolare verranno studiati i conglomera ti cementizi
strutturali (ad es. il cis semplice, armato e precompresso), le modalità di preparazione in
cantiere e nelle centrali di betonaggio in base alla Normativa Italiana, le caratteristiche dei
vari compon enti , gli additivi più comunemente utilizzat i, le prove tecniche più significative
stabilite dalla norma da effettuarsi in cantiere o nei laboratori ufficiali, sia del cis fresco che
indurito. Verrà inoltre, per la loro import anza, fatto un accenno ai cis speciali.Per quanto
concerne i conglomerat i cementi zi leggeri , verranno studiati i cis leggeri veri e propri ed i cis
cellulari, la loro preparaz ione, le caratteristiche dei componenti , e le loro propri età in
funzione dell'ut ilizzo specie nel campo dell'isolamento termo-acustico.
Metalli e leghe metalliche: verranno dappr ima studiati i prodotti siderurgici,(ghise ed
acciai), i vari minerali di partenza, i più recenti processi tecnologici di fabbr icazione e, per
quanto riguarda gli accia i, vista la loro fondamentale importanza in tutt i i settori, verranno
evidenzia te leloro caratte ris tiche e le prop rietà in fun zione dell 'impi ego, le prove
tecnologiche e la simboleggiatura secondo la Normativa Italiana (in accordo con la Euronorm
della CECA) ed anche gli impieghi accessori nel campo dell'edilizia.
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Verrà inoltre studiato il fenomeno della corrosione, proce sso spontaneo di degradazione
degli acciai comuni , ed i vari sistemi di protezione in funzione degli impieghi.
Prodotti ceramici: dopo aver considerato la materia prima ed i cicli di fabbricazione dei vari
prodotti ceramici (strutturali, acce ssori, decorativi) , verranno esaminati i vari tipi anche
quelli per impieghi speciali utilizzati specie nell 'isolamento termo - acustico, ed
evidenziando per tutti in relazione agli specifici utilizzi, le prove tecnologiche di controllo e
di idoneità secondo la Normativa Italiana.
Il vetro : dopo un'introduzione sullo stato di aggregazione della materia, e particolarmente
sullo stato vetroso , verranno studiati i vari prodotti a base di vetro utilizzati in edilizia, ed in
modo più dettagliato i vetri piani (comuni, speciali, di sicurezza, selettivi, vetrate isolanti
ecc. ), le loro applicazioni pratiche, le caratteri stiche specifiche, e la Normativa di legge.
L'inquinamento atmosferico in relazione alla durabilità dei materiali : analizzato il fenomeno
come un problema che va considerato in tutta la sua gravita , ne verranno esaminate le cause,
collegate a molteplici fattori quali i processi industriali, le fonti di energia, la circolazione
autoveicolare, ecc. Verranno inoltre prese in esame le misure di controllo per i vari tipi
inquinanti immessi nell'atmosfera, il loro grado di concentrazione in particolare condizioni
meteorologiche, eventuali accorgimenti per ridurne gli effetti, le piogge acide, e gli effetti
del fenomeno tendenti a ridurre la durabilità dei vari materiali da costruzione posti in opera
all'esterno, cioé la relazione che intercorre fra durabilità e degradazione degli stessi
nell'ambiente urbano .

ESERCITAZIONI
Sono comprese le visite didattiche guidate in stabilimenti di produzione dei più importanti e
fondamentali materiali impiegati nel settore edilizio (cementerie, fornaci , centrali di
betonaggio del cis, ecc.) e proiezioni di films che ne illustreranno le applicazioni pratiche

TESI DI LAUREA
Verteranno sugli argomenti del corso, anche in correlazione con Docenti anche di altre Aree.

BIBLIOGRAFIA
Essendo le dispense relative al Corso in via di ultimazione; provvisoriamente verranno
distribuite agli studenti delle fotocopie inerenti alle varie tecnologie.
C. Goria, Tecnologia dei materiali per l'architettura, Torino, Ed. Giorgio , 1981.
V. Pacenti, 11 cls nel/'edilizia moderna , Bari, Ed. Dedalo Libri.
AA.VV ., li cemento: storia , tecnologia , applicazioni , Milano, Ed. Fabbri, 1976.
M.A. Rosa, L. Stafferi, 11 vetro e le sue molteplici soluzioni di impiego nel/'edilizia moderna ,
Torino , Ed. Cortina, 1989.
Tominato ed altri,! vetri , Milano, Ed. Ambrosiana, 1977.
R. Sersale ,! Materiali ceramici, Milano, Ed. Ambrosiana, 1976.
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Pro! Roberto Mattone
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A4265 TIPOLOGIA STRUTTURALE

IMPOST AZIONE GENERALE
Il corso sviluppa una panoramica delle tipologie strutturali, con riferimento ai materiali da
costruzione, alle loro caratteristiche comportamentali ed alle relative applicazio ni.
Una eserci tazione a carattere progettuale-sperimentale porrà lo studente a diretto confronto
con la multid isciplinarietà dei problemi tecnologico costruttivi.

ARGOMENTI SPECIFICI
I) Proprietà e caratteristiche materiali da costruzione.
2) Relazione tra tipologia e tecnologia: i materiali, i mezzi d'opera, la loro evoluzione.
3) La funzione ed il sito quali parametri condizionanti la scelta dei materiali e delle tipo­
logie.
4) Le strutture e le normative ad esse riferite.

ESERCITAZIONI E ATTIVITA' INTERCORSO
Saranno studiate e sviluppate, a live llo monografico, proposte tipologico-struttu rali ca­
ratteris tiche di particolari materiali (terra, ferro-cemento, composi ti). Il lavoro sarà con­
dotto attraverso prove di fattibilità che impegneranno gli studenti in una partecipazione
all'attività del Laboratorio Prove Materiali e Compon enti.

TESTI CONSIGLIATI
Petrignani, Tecnologia dell'architettura, Novara, De Agostin-Gorlich, 1990.
E. Torroja , La concezione strutturale, Torino, UTET, 1966.
M. Salvadori, R. Heller, Le strutture in architettura, Milano, ETAS, 1990.
A.M. Zorgno, La materia e il costruito, ALinea, 1988

TESI DI LAUREA
Saranno incentrate sul tema: Materiali e tecnologie per costruzioni a basso costo nei p.v.s.

Fornisce contributi didattici integrativi al corso l'Architetto G. Pasero Mattone.
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A4365 TIPOLOGIA STRUTTURALE

Pro! Giacomo Donato
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso prende in esame le compo nenti della progettazione architettonico-strutturale
partendo da una accurata analisi dell'impiego appropriato dei materiali da costruzione e dei
manufatti derivati.
In questa elaborazio ne specifica, il corso ricerca la congruenza d'impiego delle soluzioni
ideative in tematiche complete di proposte elementari e complesse.
Vengono esaminate le tipologie fondazionali e di elevato, i sistemi di orizzontamento e le
soluzioni integrali delle strutture con i vari materiali: acciaio - cemento armato - c.a.
precompresso.
Si studiano gli impieghi dei setti portanti e portati , gli elementi divisori e di finitura e dei
manti di coperto.
Il corso segue gli allievi in esercitazioni scritte pilotat e, da semplici a complesse, per
indiri zzare alla sensibilità della presenza indispensabile della struttura come elemento
legato intimamente al processo architettonico.
Si elaborano progetti finali di sintesi.

ARGOMENTI SPECIFICI O FASI
o Accesso alle principali normative sulle costruzioni.
o Problematiche relative alla sicurezza degli spazi.
o Incidenza delle azioni esterne sulle costruzioni.
o Metodi di accostamento tra manufatti.
o Primi elementi di verifica struttura-architettura con l'impiego di calcolatore elettronico.
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A4465 TIPOLOGIA STRUTTURALE

Pro! Ferdinando Indelicato

IMPOSTAZIONE GENERALE
IL corso si articola in una serie di lezioni ed esercitazioni , volte a sviluppare la capacita di
analisi critica delle strutture esistenti.
Ci si prefigge altresì di indirizzare ad una concezio ne di progetto tesa ad un razionale
sfruttamento attraverso le tecnologie e la forma, delle possibilità offerte dai materiali .
Un rilievo particolare sarà dato al collaudo strutturale ed alla determinazione della
patologia delle strutture attraverso metodi diagnostici non distruttivi.
Una parte del corso sarà dedicata al progetto esecutivo di una struttura in cemento armato per
edifici di civile abitazione o similare.
Per lo sviluppo razionale di tale progetto e indispensabile aver già superato l'esame di statica
e possibilmente quello di scienza delle costruzion i; in alternativa per quest'ultimo corso e
richiesta almeno la frequenza parallela.

ARGOMENTI SPECIFICI
• Criteri generali di scelta delle strutture.
• L'impiego dei materiali in relazione alle esigenze strutturali.
• Strutture in muratura, cemento armato normale e precompresso, legno ed acciaio.
• Principali normative sulle costruzioni.
• Progetto di una struttura in cemento armato.
• Patologia delle strutture e prove non distruttive .
• Problemi di accettabilità e di collaudo.
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A5IlO * FISICA TECNICA E IMPIANTI

Pro! Giuseppe Antonio Pugno

A5210 * FISICA TECNICA E IMPIANTI

Pro! Orlando Grespan
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso di Fisica tecnica e impianti presenta quale tema fondamentale l'energetica edilizia
nelle sue varie forme. In esso vengono studiati quei fenomeni che costitui scono la base
concettuale della moderna impiantistica ediliz ia. Il corso fornisce già per certi domini le
soluzioni progettuali , mentre per altri e da considerarsi propedeuti co la dove nell'impianto
l'aspetto tecnologico diventa prevalente.

ARGOMENTI SPECIFICI
l) Termo fisica
1.1 I principi della termodinamica.
1.2 Proprietà termodinamiche dei fluidi e loro trasformazioni .
1.3 Psicrometrica e trasformazioni psicrometriche.
1.4 La propagazione del calore.
2) Termoigrom etria nell'edilizia.
2.1 Condizioni climatiche esterne.
2.2 Condizioni ambientali interne di benessere.
2.31 disperdimenti attraverso le pareti e per il rinnovo dell'aria.
2.4 Bilancio globale di dispersione di un edificio.
2.5 Potenza di installazione e consumo.
2.6 Progetto di massima dell'isolamento termico di un edificio.
2.7 Analisi termo-igrometrica: distribuz ione della temperatura e condensazione.
3) Illuminotecnica
3.1 Comfort visuale e colorimetria .
3.2 Calcolo delle componenti dirette delle grandezze fotometriche caratteristiche con
sorgenti puntiformi, lineari e superficiali.
3.3 Illuminazione naturale esterna.
3.4 Illuminazione naturale interna: component i dirette e indirette.
3.5 Metodi di calcolo del flusso utile totale in ambienti chiusi.
3.6 Problemi di illuminazione architetton ica: le volte isofote.
4) Acustica nell'ediliz ia
4.1 Suoni e scale di sensazione.
4.2 Proprietà acustiche dei materiali.
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4.3 Requisiti ambientali di buona acustica.
4.4 Soluzioni di buona acustica per ambienti di grandi dimensioni: la volta ortofonica 4.5
Trasmissione del rumore: attenuazione acustica, potere fonoisolante, isolamento
4 6 L'attenuazione acustica per pareti semplici ed omogenee, per pareti frontalmente
disuniformi e per pareti multiple.
4.7 L'attenuazione di vibrazioni.
4.8 Prove di collaudo acustico nell'edilizia
5) Tipologia impiantistica.

TESI DI LAUREA
Gli argomenti contenuti nel programma possono costituire oggetto di tesi di laurea in
collaborazione con materie progettuali
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ARGOMENTI SPECIFICI
Illumin ot ecn ica

Luce Definizioni.« Sorgenti puntiformi.• Illuminazione di esterni. • Illuminazione
strada le. • Illuminazione di interni . • Fattori di luce diurna. Sorgenti naturali ed artificiali .
• Colorimetria.· Abbagliamento .· Definizioni > Sen sazioni acustiche. Audiogramma
normale.· Phon e Sono • Disturbo prodotto da un rumore .· Danni all 'orecchio prodotti dai
rumori. • Assorbimento acustico dei materiali> Acustica delle grandi sale da spettacolo.·
Isolamento acustico.» Misura di isolamento acustico e rumore di calpestio.· Misura del
tempo di riverberazione.
Trasmissione del ca lore
• Calore. Definizioni- Conduzione del calore. • Convezione del calore. Irraggiamento.·
Propagazione termica Iiminare.· Trasmi ss ione del calore attraverso una parete piana
multistrato. Distribuzione della temperatura; • Condensazione di umidita su superfici ed
entro le strutture. Problemi di energetica connessi al riscaldamento degli edifici - Consumi e
risparmi .« Considerazioni generali. Principio di Carnot e sue conseguenze.· Fabbi sogni
energetici e di calore di un insediamento urbano. • Produzione del calore a bassa temperatura.
Produzione combinata (cogenerazione). Produzione da energia elettrica (pompe di calore),>
Prod uzione di freddo a temperatura moderata- Combinazione di processi> Consumi
energetici, fonti e inquinamenti.
Moto dei flu idi
• Equazione di conservazione della massa ; equazione della conservazione della quantità di
moto; • Equazione di Bernoulli. • Applicazioni equazione del moto.
Impianti di climatizzazione
• Grandezze per definire le condi zioni dell 'aria atmosferica. Definizioni e strumenti di
misura- Benessere. Processi di scambio energetico del corpo umano; bilancio; equazione di
Fanger; diagrammi del benessere.
Imp ian t i di riscalda me nto
• Impianti di riscaldamento .• Scelta del tipo di impianto> Controllo automatico
dell 'impianto di riscaldamento ad acqua calda.· Legge sul contenimento dei consumi
energetici.
Impiant i di condizionamento
• Carico termico degli impianti di condizionamento· Diagramma di Mollie r dell 'aria umida .·
Bilancio di energia e di massa; linee a lì h/Iì x = cost.« Impianti di condiz ionamento dell'aria
per edifici civi li. Tipi, caratteristiche generali e campi applicativi .s Impianti locali a sola aria'

I Impianti multizone.· Impianti a doppio condotto.' Impianti a"ventilconvettori.
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ESERCITAZIONI
Illuminotecnica: calcolo di un impianto di illuminaz ione.
Acustica:a) progetto e calcolo acustico di una sala per conferenzeb) tracciamento, con metodo
grafico. di una volta ortofonica.
Trasmissione del calore: progetto e calco lo di un impianto di riscaldamento. Impianti a
ventilconvettori: calco lo e progetto di un impianto di condiz ionamento. Moto dei fluidi:
calcolo delle pressioni in una rete di fluidi.

Libro di testo: A. Sacchi-G. Caglieris, Fisica Tecnica. ed. UTET.
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IMPOSTAZIONE GE NERALE
L'insegnamento ha carattere fondativo e propedeutico da cui possono successivamente trarre
origini specifici approfo ndimenti final izzati all'analis i, alla valutazione ed al confronto
delle differenti soluzioni tecnologiche ed impiantistiche.
Le tematiche che vengono affrontate nell'ambito del corso sono numerose e differenziate, ma
risulta unitario il metodo didattico basato sul riconoscimento dei fenomeni fisici di specifico
interesse, sulla definizi one dei modelli matematici che li rappre sentano, sulla conoscenza
delle usuali tecniche di misura delle grandezze fisiche interessate e sull'acquisizione delle
competenze necessarie per la risoluzione di alcuni elementari problemi applicativi.
Alle lezioni tenute dalla docenza sono associate ese rcitazioni a carattere numerico che
vengono proposte non solo per consolidare l'apprendimento dei concetti esposti, ma anche per
evidenziare i casi di pratica applicazione dei concetti stessi.
Per i contenuti e per le modalità di svolgimento il corso e specificatamente indirizzato a
studenti che già hanno acquisito le conoscenze fondamentali di analisi matematica e di fisica
sperimenta le e che intendo no poi inse rire nel proprio pian o di studi il co rso di
Illuminotecnica, acustica e climatizzazione nell'edilizia. La frequenza regolare è caldamente
raccomandata, considera ndo il carattere seq uenziale del programma didattico che viene
svolto.
L'esame si sostiene mediante un colloquio orale su tutti gli argomenti del corso,previo
super amento di una prova scritta proposta dalla docen za in occasione di ogni sessione di
esami. Il risultato della prova scritta ha validità annuale (tre sessioni di esami).
La prova scritta consiste in una serie di problemi a carattere numerico su tutti gli argomenti
del corso da svolgere con l'ausilio di libri di testo e manuali.

ARGOMENTI SP ECIFICI
Gli argomenti trattati nel corso sono cinque e precisamente:
Trasmissione del calore - tennometria e calorimetria; fenomen i di trasferimento dell'energia
termica; modelli matematici rappresentativi dei fenomeni; metodi e strumenti di misura.
Tennodinamica - l'energia, le sue fonti e le sue trasformazioni; principi di tenn odinamica e di
energetica; proprietà tenno dinamiche dei fluidi; psicrometria; metodi e strumenti di misura.
Illuminazione - il fenomeno luminoso è la sua valutazione fisica e fisiologica; produzione e
ricezione dell 'energia ·Iuminosa; metodi di prim a approssi mazione per le verifi che
quantitative; metodi e strumenti di misura.
Acustica - il fenomeno acustico e la sua valutazione fisica e fisiologica; produzione e
ricezione dell'energia sonora; metodi di prima approssimazione per le verifiche quantitative;
metodi e strumenti di misura.
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Meccanica dei fluidi - proprietà meccaniche dei fluidi; modelli matemat ici per la statica dei
fluidi pesanti e per la dinamica dei fluidi comprimibili ed incom primibili; metodi e
strumenti di misura.

ATTIVITA' SEMINARIALI
E' raccomandata la freq uenza agli stages orga nizzat i dal Laboratorio di Analisi e
Modellazione dei Sistemi Ambientali (LAMSA) riguardanti le tecnich e di misura delle
grandezze fisiche e la risoluzione di esrcitaioni numeriche.

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
In sede di corso verrà fornito l'elenco dei riferimenti bibliografici utili sia per le lezioni sia
per le esercitazioni numeriche.

TESI DI LAUREA
Poiché l' insegnamento ha carattere fondativo la docenza non ritiene opportuno, se non in casi
eccezionali , proporre tesi di laurea in architettu ra facenti capo all'insegnamento stesso.
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A5115 ILLUMINOTECNICA, ACUSTICA E CLIMATIZZAZIONE
NELL'EDILIZIA

Pro! Marco Fi/ippi
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IMPOSTAZIONE GENERALE
L'insegnamento ha carattere applicativo in quanto con esso si intendono fornire gli strumenti
metodologici ed i dati di riferimento necessari per affrontare con specifica competenza i
problemi di illuminazione , acustica e climatizzazione nell'edilizia.
Nell'ambito del corso sono riconoscibili contributi a carattere formativo che vanno a
costituire un insieme di competenze proprie dell 'attività dell 'architetto e contributi a
carattere informativo che consentono di effettuare analisi, valutazioni e confronti di
soluzioni tecnologiche anche non oggetto di uno specifico approfondimento.
L'insegnamento si svolge in forma seminariale, con la partecipazione di esperti e ricercatori di
settore invitat i ad esporre le proprie esperienze , e vengono organizzate visite tecniche di
specifico interesse.
Nell'ambito del corso viene sviluppata una esperienza progettuale a carattere fisico-tecnico
ed impiantistico; allo scopo gli studenti frequentanti saranno invitati a formare dei gruppi di
lavoro. In sede di esperienza progettuale e previsto l'impiego di mezzi informatici per il
calcolo automatico.
Per i contenuti e per le modalità di svolgimento !'insegnamento è indirizzato a studenti che
già hanno frequentato con profitto il corso di Fisica tecnica e impianti.
La frequenza regolare e non solo auspicabile, ma caldamente raccomandata , considerando il
carattere sequenziale del programma didattico che viene svolto.
L'esame si sostiene mediante un colloquio orale riguardante sia l'esperienza progettuale
svolta sia gli argomenti del corso.
Nel colloquio orale lo studente deve dimostrare , oltre che una buona conoscenza del lavoro
di gruppo svolto, un sufficiente autonomo approfondimento degli argomenti oggetto delle
lezioni e dei seminari , approfondimento effettuato anche mediante la consultazione di
pubblicazioni specialistiche allo scopo reperite.

ARGOMENTI TRATTATI
Illuminazione - requisiti ambientali per il benessere VI SIVO, metodi per le verifiche
quantitative , soluzioni tecnologiche e loro prestazioni; normativa tecnica di riferimento.
Acustica - requisiti ambientali per il benessere acustico,metodi per le verifiche
quantitative , soluzioni tecnologiche e loro prestazioni; normativa tecnica di riferimento.
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Termofisica dell'edificio - requisiti ambientali per il benessere termoigrometrico e per la
qualità dell 'aria; nozion i di climatologia ediliz ia; caratterizzazione fisico-tecnica degli
elementi di involucro; valutazione della potenza termica di progetto e del consumo
energetico nei sistemi edilizi ; tecnologie ediliz ie per il risparmio energetico (isolamento
termico e sistemi solari passivi); normativa tecnica di riferimento.
Climatizzazione - bilanci energetici e di massa nella climatizzazione degli ambienti
confinati (ventilazione, riscald amento , raffrescamento e condizionamento), sistemi
impiantistici; fonti energetiche ; centrali tecniche; tecnologie impiantistiche per il risparmio
energetico (pompe di calore, cogenerazione e sistemi solari attivi); normativa tecnica di
riferimento.

ATTIVITA' COLLATERALI
E' raccomandata la frequenza degli stages e dei seminari organizzati dal Laboratorio di
Anali si e Modellazione dei Sistemi Ambient ali (LAMSA) riguardanti la quali ficazione
fisico tecnica dell'ambiente costruito e dei componenti edilizi ed impiantistici e la
progettazione assistita dall'elabo ratore.

TESTI CONSIGLIATI
Numerosi sono i possibili riferimenti bibliografici e si ritiene pertanto opportuno procedere
alla segnalazione degli stessi in sede di corso.
Cost ituisco no comu nque riferimenti bibliografici essenziali i testi facenti parte della
collana "Quaderni di fisica tecnica e impianti" edita dalla Celid.

TESI DI LAUREA
Poichè l'insegnamento ha carattere applicativo numerose e differenziate sono le tematiche
che la docenza propone per lo svolgimento della tesi di laurea. Dette tematiche verranno
illustrate e discusse in sede di corso,
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A5125 IMPIANTI TECNICI URBANI

Pro! Claudio Vaglio Berné
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IMPOSTAZIONE GENERALE
L'insegnamento riguarda i sistemi e gli impianti tecnici per l'urbanistica; per essi sono
illustrati le tipologie più diffuse, i materiali ed i componenti di comune impiego, le
problematiche ed inserimento nel contesto territoriale ed i criteri generali di
dimensionamento.
L'insegnamento trova specifica collocazione nel piano di formazione culturale
dell'architetto accanto agli insegnamenti orientati alla progettazione ed alla gestione del
territorio.
Sono contenuti di rferimento:

ARGOMENTI SPECIFICI

Le reti idrauliche
- risorse idriche naturali
· acque sotterranee ·
· acque superficiali
- Acquedotti
· fabbisogni
· opere di captazione
· opere di adduzione

. . serbatoi
· reti urbane di distribuzione
· impianti di trattamento e potabilizzazione
· gli acquedotti ed i piani regolatori .
- Fognature
· acque di tempo asciutto
· acque di pioggia
· le reti di fognature
· impianti di trattamento delle acque reflue
· le fognature ed i piani regolatori .

La distribuzione del metano
- metanodotti
- le reti di distribuzione urbana

Il teleriscaldamento
- produzione dell'energia termica
- fluidi termovettori
- reti di distribuzione.
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Illuminazione urbana
- sorgenti luminose e apparecchiature
- illuminazione stradale
- illuminazione delle gallerie e dei sottopassaggi
- illuminazione dei grandi spazi e degli impianti sportivi
- illuminazione decorativa .

I rifiuti solidi
- classificazione
- sistemi di smaltimento
- riciclaggio
- pianificazione territoriale ed infrastrutture

Le strade urbane (cenni)
- la progettazione in funzione del traffico
- caratteristiche geometriche delle strade
- la sovrastruttura stradale.

Metropolitana (cenni)
- le reti
- l'armamento ed il sistema di trazione
- le stazioni.

AREA5: IMPIANTISTICA
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A5130 UBICAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLA PRODUZIONE DI
ENERGIA

Pro! Evasio Lavagno

IMPOSTAZIONE GENERALE
L'insegnamento tratta delle problematiche energetiche a scala territoriale connesse con la
localizzazione delle unità di conversione energetica con la distribuzione alle diverse utenze
dell'energia, nelle sue varie forme.
La trattazione ha origine da un approfondimento dei-principi fondamentali dell'energetica e si
sviluppa sino a giungere alla descrizione dei sistemi impia ntistici e alle infrastru tture,
laddove essi abbiano rilevanza a scala urbana o territoriale.
L'insegnamento integra pertanto il piano di formazione culturale dell'architetto accanto agli
insegnament i orientati alla progettazione e alla gestione del territorio.

ARGOMENTI SPECI FICI
· Le trasformazioni energetiche ed i princip i di funzionamento delle unità di conversione
energetica.
· I sistemi energetici, la struttura della domanda e dell'offerta di energia.
· Le fonti rinnovabili, esauribili ed inesauribili.
· I sistemi di vettoriamento.
· La produzione e distribuzione di energia elettrica e dell'energia termica.
· I sistemi energetici integrati.
· La razionalizzazione degli usi energetici.
· L'impatto ambientale dei sistemi energetici.
· La normativa tecnica e la legislazione riguardante la salvaguardia ambientale.
Le varie tematiche affrontate, a scala urbana e territoriale, evidenziano le relazioni esistenti
tra la localizzazione delle unità di conversione e le soluzioni adottate in merito ai sistemi di
vettoriam ento, da un lato, e l'ambiente e gli insediamenti umani , dall 'altro, e illustrando i
metodi ed i modelli per la rappresentazione e valutazione dei sistemi in esame.

ESERCITAZIONI '
Le esercitazioni hanno carattere applicativo e concernono lo sviluppo e l'utilizzazione di
modelli per l'analisi energetico-ambientale a diversa scala territoriale.

ESAMI
Gli esami consistono in una prova orale sugli argomenti del corso e nella discussione di un
elaborato prodotto nelle ore di esercitazione.

TESI DI LAUREA
Sono disponibili tesi di laurea sui temi della modellistica energetico-ambientale.
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A6110 * ISTITUZIONI DI MA TEMATICA

Pro! Maria Grazia Maia

A6210 * ISTITUZIONI DI MATEMATICA

Pro! Roberto Monaco

A 6310 * ISTITUZIONI DI MATEMATICA

Pro! Jacobo Pejsachowicz

PARTE I: Algebra lineare e geometria analitica .
Coordinate cartesiane nel piano e nello spazio . Vettori nello spazio . Rappresentazione
geometrica. Assiomi di spazio vettoriale. Spaz io vettoriale R. Prodotto scalare.
Ortogonalità. Proiezione ortogonale. Determinante. Prodotto vettoriale e prodotto misto.
Dipendenza ed indipendenza lineare. Basi e basi ortonormali. Componenti di un vettore in una
base ortonormale. Equazion i paramet riche e cartesiane di rette e piani nello spaz io.
Parallelismo e perpendicolarità. Distanza di un punto da una retta o piano.Matrici. Somma e
prodotto di matrici. Matrice associata ad una applicazione Iineare.Rotazioni e proiez ioni.
Matrice inversa. Determinanti. Condizioni di invertibili tà e calcolo dell 'inversa. Rango.
Sistemi di equazioni lineari. Regola di Cramer. Teorema di Rouche-Capelli. Metodo di Gauss.
Autova lor i.

PARTE II: Analisi matemat ica
Logica proposizionale . Insiemi. Funzioni. Numeri naturali , interi, razionali. Assiomi di un
corpo ordina to. Assioma della completezza. Il corpo di numeri reali. Proprietà archimedea.
Esistenza della radice quadrata . Topo logia della retta reale. Limite di una success ione.
Teorema della esistenza del limite di una successione monotona. Funzioni reali di variabile
reale. Grafici. Funzioni monotone. Grafici di funzioni elementari.
Potenze, funzioni espo nenziali , funzio ni trigonometriche e le loro inverse. Logaritmo
natura le.
Limite di una funzione. Limiti destro e sinistro. Teorema della permanenza del segno.
Limite dell a somma , prodotto e quozie nte. .Forme indeterminate. Comportamento
all'infinito delle funzioni polinomiali e razionali. Comportamento nelle vicinanze dei poli.
Teo remi di confro nto e dei carabinieri. Limiti di funzio ni monotone. Limite di una
composizione. Limiti fondamentali. Infinitesimi.
Funzioni cont inue. Proprietà. Composizione di funzioni continue. Cont inuità dell 'inversa.
Continuità delle funzioni elementari. Teorema della permanenza del segno.
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Teorema della esistenza degli zeri. Teorema di Weierstrass (della esistenza dei massimi e
. minimi). Teorema dei valori intermedi. Discontinuità.
Nozione di derivata. Interpretazione fisica e geometrica. Derivabilità e differenziabilità.
Derivata della somma, prodotto e quoziente. Derivata di una composizio ne. Derivata della
funzione inversa. Derivate delle funzioni elementari. Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange
e sue conseguenze. Massimi e minimi di funzioni derivabili. Intervalli di
monotonia, concavità e convessi tà. As intoti e punti ango los i. Regola dell'Hopi tal e
applicazio ni. Formula di Taylor con il resto di Peano e di Lagrange. Polinomi di Taylor di
funzioni elementari. Calcolo dell'ordine di un infinitesimo.
Integrale definito. Motivazioni geometriche. Funzioni integrabili secondo Riemann.
Propr ietà dell 'integrale. Teorema del valor medio. Teorema fondamentale del calcolo
integrale. Regola di Torricelli -Barrow. Cambiamento di variabile negli integrali. Primitive
di funzioni elementari. Integrazione per sostituzione e per parti.
Funzioni di più variabili. Limiti e continuità. Derivate parziali. Differenziali e gradiente.
Punti critici. Massimi e minimi. Equazioni differenziali (cenni).
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A 6410 * ISTITUZIONI DI MATEMATICA

Dott. Giannina Beccari

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di fornire agli studenti di tutti gli indirizzi le nozioni matematiche di
base necessarie per le discipline ad alto contenuto matematico. Verrà quindi dato risalto ai
concetti fondamentali ed alle tecniche di calcolo sia durante il cor so sia al momento
dell'esame, in cui la prova scritta avrà importanza prevalen te.

ARGOMENTI SPECIFICI O FASI
I) Calcolo vettoriaIe e matriciale.
2) Sistemi lineari .
3) Geometria analitica nel piano e nello spazio.
4) Calcolo differenziale per le funzioni di una variabile .
5) Calcolo integrale per le funzioni di una variabile .
6) Cenni al calcolo differenziale ed integrale per funzioni di più variabili.
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A6130 FISICA

Prof Mario Vadacchino

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso mira ad approfond ire gli aspetti fisici fondamentali di argomenti i cui aspetti
applicativi e tecnologici sono trattati in altri corsi; si presuppone una conoscenza della
fisica elementare allivello del C. Van der Merve "Fisica Generale" ed. Schaum.

ARGOMENTI TRATIATI
I) Il Sistema Internazionale di Misure: storia, motivazion i e sua articolazione.
2) Fenomeni periodici nel tempo; Teorema di Fourier; oscillazioni libere, smorzate e
forzate. I modi propri di vibrazione. La propagazione per onde: onde stazionarie e
progressive. Interferenze di onde. Energetica dei fenomeni ondulatori.
3) I fondamenti della termodinamica e introduzione alla meccanica statistica. Cenni di
teoria cinetica dei gas.
4) Principi di ottica geometrica: specchi , lenti sottili. Sistemi ottici centrati : microsco­
pio, telescopio , obiettivi fotografici. Aberrazioni ottiche.
S) Principi di ottica ondulatoria: la diffrazione .
6) Principi di fisica dei fluidi: le forze aerodinamiche .
7) La simmet?a in natura e nell'arte: loro trattazione con la teoria dei gruppi.
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Pro! Paolo Valabrega

AREA 6: FISICO-MATEMATICA

A6135 GEOMETRIA DESCRITTIVA

IMPOSTAZIONE GENERALE
La parte centrale del corso riguarda i metodi geometrici elementari di rappresentazione
grafica di una figura piana o spaziale. Tali metodi sono introdotti utilizzando concetti e
risultati propri della geometria proiettiva, ai quali sono dedicate le lezioni di apertura.
In particolare vengono illustrate le proprietà geometriche su cui si strutturano le tecniche
grafiche, ponendo in evidenza il carattere unificato dei metodi esposti . Questa parte del corso
fa riferimento ad esercitazioni e applicazioni grafiche sulle quali si basa la prova
scritta di esame. Si tratterà qualche problema sul calcolatore.

ARGOMENTI SPECIFICI
1)Corrispondenze proiettive fra forme di I e di II specie; omologia.
2) Metodo delle proiezioni ortogonali
3) Metodo delle proiezioni quotate
4) Metodo delle proiezioni centrali

Collaboratore: G. Viola.
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A6150 MATEMATICA APPLICATA

Pro! Manfredo Montagnana
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone i seguenti obiettivi:
a) completare le conoscenze matematiche di base con particolare riferimen to al calcolo per
funzioni di più variabili , alla geometria differenziale ed alle equazioni differenziali ;
b) introdurre gli studenti alla teoria dei modelli matematici;
c) nei limiti consentiti dal numero di iscr itti , avviare all'u so di strumenti di calcolo
automatico.

Lezioni teoriche
Il corso è articolato in tre parti:
1) cenni di calcolo differenziale ed integrale per funzioni di più variabili; introduzione alla
geometria differenz iale;
2) Elementi di programmazione matematica e metodi decisionali;
3) Element i della teoria delle equazioni differenziali ordinarie ed alle derivate parziali;
introduzione ai sistemi dinamici ed alla teoria delle catastrofi.

Esercitazioni
Sono previste applicazioni e ricerche in collaborazione con docen ti di corsi che utilizzano
strume nti e modelli matematici.
Compatibilmente con il numero di studenti iscritti al corso, le esercitazioni potranno basarsi
sull'uso dei PC del CISIP, sulla base di una breve introduzione sulle loro caratteristic he e
sulle principali istruzio ni del sistema operativo.
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A71l0 STATICA

Pro! Mariella de Cristofaro Rovera

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso di Statica é propedeutico ai successivi corsi di Scienza delle Costruzioni, Tecnica
delle Costruzioni , Consolidamento e Adattamento degli Edifici.

l Si propone di svolgere gli argomenti di base per la conoscenza dei comportamenti delle
I strutture piane mediante una trattazione rigorosa, ma saldamente legata, attraverso eserci-
,I tazioni, letture, esempi, ai problemi del costruito.

I
ARGOMENTI SPECIFICI
La parte istituzionale del corso di articola nei seguenti argomenti :
Richiami alla teoria dei vettori liberi.
Vettori applicat i: forze, componenti di forze, risultanti , coppie, momenti e operazioni
grafiche e analitiche relative. I poligoni funicolari.
Baricentri di superfici e di linee.
Geometri a degli spostamenti rigidi infinitesimi .
Le strutture nel piano e nello spazio, le analisi dei carichi, la Normativa .
I problemi generali dell'equilibrio e i vincoli nel piano e nello spazio.
L'analisi cinematica e i centri di istantanea rotazione.
L'equilibrio del corpo rigido e le leggi relative; le reazioni vincolari nei sistemi piani; cenni
alle reazioni nei sistemi rigidi spaziali.
Le caratteristiche di sollecitazione nei sistemi piani e i relativi diagrammi.
Cenni alla teoria dello sforzo Normale semplice;
Cenni alla teoria della flessione
Le travature reticolari piane
Geornetrla delle masse: momenti di secondo ordine, ellisse centrale d'inerzia, le ralazioni di
antipolarit à, il nocciolo centrale d'inerzi a.

BIBLIOGRAFIA
M. de Cristofaro Rovera, Statica, Utet 1992, Torino
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Equilibrio dei corpi rigidi vincolati e soggetti a forze esterne, ponendosi come prima tappa del
percorso che porta alla progettazione Strutturale ed e quindi propedeutico alla Scienza delle
costruzioni , alla Tecnica delle costruzioni ed al Consolidamento degli edifici. Il corso si
propone di illustrare il metodo genera le, basato sui principi della Fisica e sugli strume nti
dell 'Analisi matematica, per la determi nazione delle condizioni di equilib rio esterno ed
interno dei corpi; in sede applicativa del metodo verranno prese in considerazio ne le varie
tipologie strutturali ed i relativi schemi statici. I metodi analitici verranno affiancati dai
metodi grafici e ciò non soltanto per evidenziare le soluzioni ai vari problemi ma anche per
ripercorrere l'iter storico-c-culturale della Statica.

ARGOMENTI SPEC IFICI
I) Operazioni sulle forze
· Vettori e calcolo vettoria le. Composiz ione di un sistema di forze concorrenti o parallele;
poligono funicolare.
· Momenti di forze e coppie; ricerca grafica del momento.
· Scomposiz ione di un sistema di forze parallele o qualsiasi secondo due o più rette.
2) Cinematismi e movimenti di corpo rigido
· Gradi di libertà nel piano e nello spazio.
· Tipi di vincolo, computo dei vincoli, efficacia dei vincoli.
· Sistemi staticamente determinati ed indeterminati.
3) Statica dei corpi rigidi

· Le equazioni cardinali della statica nel piano e nello spazio.
· Ricerca dell'equi librio fra carichi e reazioni vincolari .
· Studio di sistemi semplici: travi a mensola, travi appoggia te, portali, ecc.
· Equazioni ausilia rie. Studio di sistemi complessi: sistemi di travi pluriconnesse, travi
Gerber, portali articolati archi a tre cerniere.
· Sistemi chiusi, sistemi senza vincoli esterni.
· Principio dei lavori virtuali e sua applicazione alla determi= nazione delle reazioni vincolari
in sistemi di più travi.
4) Le caratteristiche della sollecitazione
Definizione di sforzo Normale, Tagl io, Momento flettente.

· Le equazioni indefinite di equilibrio..
· Convenzioni sui segni e sul tracciamento dei diagrammi delle caratteristich e della
sollecitaz ione.
Considerazioni di simmetria ed antisimmetria (assiale e polare).
· Tracciamento dei diagrammi delle caratteristiche della sollecitazione in sistemi isostatici
semplici e articolati.
· Poligono delle successive risultanti e curva delle pressioni.
· Le caratteristiche della sollecitazione nei problemi spaziali .



152 AREA 7: DELLA SCIENZA E TECNICA DELLE COSTRUZIONI

5) Linee di confluenza
· Il concetto di linea in influenza.
· Linea di influenza di reazioni in strutture isostatiche.
· Linea di influenza di caratteri stiche di sollecitazione
6) Strutture reticolari
· Travature reticolari triangolate.
· Gli sforzi nelle aste delle travature reticolari isostatiche:metodi dell'equilibrio dei nodi,
del diagramma reciproco, di Ritter.
7) La geometria delle masse
· Baricentri di sistemi discreti e continui.
· Momento statico; proprietà del baricentro.
· Momento di inerzia (assiale, polare , centrifugo).
· Il teorema di trasposizione.
· Sistema antipolare, ellisse centrale di inerzia, nocciolo centrale.
· Moduli di resistenza.
8) Introduzione alle teoria del corpo elastico.
· Cenni all'anali si della deformazione e-dello stato di tensione .
· Relazioni tra tensioni e deformazioni.
· Il solido di de Saint-Venant.
· Stati semplici di tensione per sollecitazioni di sforzo normale e flessione.
· Condizioni di resistenza.

ESERCITAZIONI
Nella prima parte del corso le esercitazioni saranno dedicate all 'applicazione dei principi
teorici enunciati, fino al con seguimento di una sufficiente dime stichezza con i diversi
algoritmi di calcolo; success ivamente saranno presi in esame schemi statici desunti da
significative strutture es istenti.
Nell 'ambito delle esercitazioni saranno af.finate le seguenti operazioni che stanno alla base
del proced imento di anali si strutturale:
· Ricono scimento degli schemi statici e della disposizione dei vincoli; .
- individuazione delle condizioni di equilibrio in funzione dei reali carichi applicati;
- interpretazione del comportamento strutturale attraverso la lettura de i diagrammi delle
caratteristiche di sollecitazione.
Le esercitazioni saranno avvi ate contemporaneamente all 'iniz io delle lezioni ed
interesseranno tutta la durata del corso per almeno un modulo alla settimana.

TESTO CONSIGLIATO
M. de Cristoforo Rovera , Statica , Torino , UTET, 1991
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Il corso si sviluppa attraverso lezioni teoriche e lezioni applicative -trattando i seguenti
argomenti:
I) Richiami alla teoria dei vettori liberi
2) Vettori applicati
3) Geometria dgli spostamenti rigidi infinitesimi
4) I vincoli nel piano e nello spazio
5) L'analisi cinematica
6) Lequilibrio dei corpi rigidi
7) Gli stati di sollecitazione
8) Le strutture reticolari
9) La geometria delle masse

TESTO CONSIGLIATO
Mariella de Cristofaro Rovera, Statica, Torino, Utet, 1991.
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IMPOSTAZIONE GENE RALE
Il corso affronta la Statica secondo la trattazione classica, come necessaria premessa al
corso di Scienza delle Costruzioni.

ARGOMENTI SPECIFICI
I) Introduzione, definizione e scopi della statica.
2) Forze, momenti, coppie; operazioni di composizione e scomposizione, poligono
funicolare, condizioni di equilibrio, curva delle pressioni.
3) 1 carichi agenti sulle costruzioni.
4) Statica dei sistemi rigidi vincola ti; vincoli esterni ed interni, equazio ni della statica
nel piano e nello spazio.
S) Trav i; genera lità. vincoli e reazioni , le cara tteristiche della sollecitazione.
6) Travature reticolari.
7) Geometria delle masse; baricentri e momenti statici, momenti del
secondo ordine.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il problema del "consolidamento" delle strutture edilizie si presenta strettamente associato a
quello del "restauro architettonico" fino a costituire un tema unico in cui dovranno integrarsi i
due termini; uno volto a garantire la massima sicurezza e durata statica nel tempo, in rapporto
anche a nuovi adattamenti funzionali dell'edificio, l'altro la migliore conservazione sotto
l'aspetto storico critico. Dal punto di vista metodologico- progettuale il corso si propone di
ricercare e risolvere concettualmente la non semplice relazione di interdipendenza logica tra la
concezione del "restauro", quale operazione critica di tutela, di recupero o di rivalutazione
archi tettonica, ed i termini da assegnare al "consolidamento", quale operazione tecnica
necessaria al restauro, ossia culturalmente impegnata e non "neutrale".
Per compiere consapevolmente tale simbiosi culturale e generalmente indispensabile un
approfondito esame conoscitivo (storico-critico-tecnico) dell'oggetto da consolidare e cioé: o

storicizzazione della struttura e dell'edificio cui appart iene o esigenze di adattamento poste
dal progetto di restauro architettonico o mutazione degli schemi statici nel tempo o

valutazione del livello di sicurezza statica dell'edificio o di parti di esso o Il corso si rivolge a
studenti che già posseggano le indispensabili conoscenze disciplinari della statica e della
scienza delle costruzioni.

ARGOMENTI SPECIFICI
Gli argomenti trattati saranno riferiti prevalentemente alle tematiche generali e specifiche di
consolidamento più ricorrenti nelle costruzioni in muratura-legno e nelle strutture in c.a.
normale.« Definizioni generali dei modelli di comportamento statico-resistente degli ele­
menti strutturali singoli e visti nel loro comple sso con riferimento alle costruzioni in mu­
ratura (fondazioni , muri, pilastri, archi, volte); in legno (travi, pilastri, capriate); in c.a.
normale (fondazioni, pilastri, travi, solai, volte, telai); in acciaio (pilastri, travi, telai) ,>
Casistica dei dissesti, analisi delle cause degli stessi e dei quadri fessurativi. . Valutazione
delle caratteri stiche fisico-meccaniche di resistenza dei materiali mediante prove in sito
(distruttive o no) ed in laboratorio .o Individuazione del modello di comportamento statico­
resistente di strutture disse state e valutazione del livello di sicurezza statica residua­
Casistica delle tecniche e tecnologie di consolidamento di carattere generale e specifiche
riguardanti singoli elementi strutturali e la struttura nel suo complesso.o Problemi di calcolo
e di progetto dei consolidamenti .o Valutazione dei nuovi livelli di sicurezza statica
dell'edificio , o di parti di esso, a seguito degli interventi di consolidamento.Gli argomenti del
corso saranno sostenuti (anche con visite esterne) da illustrazioni di esempi significativi di
edifici oggetto di dissesti e di consolidamenti . In tale am bito sono previ sti qualificati
contributi mediante interventi di specialisti in settori specifici .
,

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni ' ,sviluppate con analisi numerica, sono incentrate su problemi tra più
ricorrenti nella pratica del consolidamento degli edifici.
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IMPOSTAZIONE GE NER ALE
Il cor so 'affronta tematiche inerent i al recupero strutturale deg li edifici e si articola nelle
seguenti fasi:
• L'origin e dei dissesti.
• Le manifestazioni del dissesto .
• Caratteristiche costruttive e cause di dissesto .
• Analisi dei dissesti e valutazione della sicurezza.
• I ced iment i, le lesion i ed il quadro fess urativo.
• Criteri di intervento nelle costruzioni dissestate.
• Verifica della sicurezza nelle opere consolidate.

ARGOMENTI SPECIFICI .
Modelli di comportamento degli elementi strutturali soggetti a danni di diversa natura.
•. La sicurezza e gli stati limite.
• Le costruzioni in muratura.
• Le costruzioni in legno .
• Le costruzioni in cemento armato.
I tre argomenti si art icolano nei seguenti aspetti speci fici:
• Caratteristiche dei materiali.
• Tipologie cos tru ttive.
• Cause di dissesto .
• Esame dei meccanismi di dissesto.
• Criteri di intervento.
• Calcolo de i consolidamenti.
• Verifi ca della sicurezza.
• Il comportamento di insieme e dei singoli elementi stru tturali negli ed ifici.
• Gli interventi sulle costruzioni in zona sismica.
• Normative.

TESI DI LAUREA
Tutte quelle inerenti agli argomenti trattati nel corso.

Forni sce contributi didattici integrativi al corso l'Arch. M.l. Cametti.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso di Scienza delle costruzioni e inteso a fornir e gli strumenti concettu ali per la

. progettazione strutturale. Il suo campo disciplinare si colloca come ampliamento del
domi nio di studi della Statica ed e propedeutico a quello dei corsi di progettazione
strutturale (ad es. Tecnica delle Costruzioni, Consolidamento degli edifici , ecc.).
Il corso conserva in larga parte una forma classica lasciando ampio spazio alla teoria della
elasticità e, per quanto attiene alla verifica della sicurezza, al metodo delle tensioni
ammissibili. '
Esso si propone peraltro , attraverso numerosi riferimenti ai moderni orientamenti in tema di
analisi strutturale e di misura della sicurezza (analisi non-lineare, stati-limite concetto
probabilistico di sicurezza), di fare avvertire all'allievo come tali orientamenti consentano di
dare una risposta più articolata e razionale al compl esso problema del controllo della
affidabilità delle strutture.

ARGOMENTI SPECIFICI
I) La teoria del corpo elastico.
2) Casi particolari di sollecitazione negli elementi monodime nsionali.
3) Cenni sugli stati di coazione artificia le.
4) Sollecitazioni composte e criteri di resistenza .
5) Cenni di sicurezza strutturale e di analisi in campo non-lineare.
6) Problemi di stabilita delle strutture snelle; i casi dell 'acciaio e del calcestruzzo armato.
7) Strutture iperstatiche metodi diretti di soluzione.
8) Teoremi sul lavoro di deformaz ione.
9) Il principio dei lavori virtuali .

Forniscono contributi didattici integrat ivi ai corsi gli architetti M.I. Cametti , M. Lucat,
M.M. Pavano.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso di Tecnica delle costruzioni riprende e sviluppa le tematiche dei corsi di Statica e di
Scienza delle costruzioni, applicandosi ora allo studio delle strutture in condiz ioni di
impiego determinate.
Scopo del corso è quello di fornire allo studen te il quadro dei principali strumenti e metodi
oggi disponibil i per la progettazione, la direzione dei lavori ed il collaudo delle strutture di
acciaio, di cemento armato, di muratura e di legno.

ARGOMENTI
I) Carichi, materiali e criteri generali di sicurezza.
• Azion i ricorre nti sulle costruzioni, di carattere sta tico e dinamico.
• Proprietà meccaniche dei materiali da costruzione e dei terreni.
• Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni
• Normativa tecnica.
2) Procediment i cost ruttivi e caratteri morfologici delle strutture.
• Strutture metalliche reticolari ed a parete piana .
• Strutture gettate in sito e strutture prefabbricate di cemen to armato,
• Strutture in muratura e strutture di legno.
3) Proporzionamento e verifica degli elementi strutt urali.
4) Progetto di organismi strutturali .
• Definizione della struttura e dello schema statico di esercizio .
• Determinazione delle condizioni di carico.
• Calcolo della struttura; verifiche di resistenza, di deformabilità e stabili ta.
• Evo luzione dell'organismo strutturale in corso d'opera: assetti transitori.

Le' parti del corso relative alla tipologia e calcolo delle strutture in acciaio e di cemento
armato verranno svil uppate dall'arch itetto Roberto Roccati e dell'ingegnere Giuseppe
Pistone.
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IMPO STAZIONE GENERALE
Nell'ambito dei temi propri dell'estimo e della economia edilizia e territoriale il corso si
propone di affrontare i problemi inerenti alla formazione e alla previsione di valori - di
natura economica ed extraeconoma - definiti dal mercato, o attribuibili alla presenza di
fattori qualitativi in interventi complessi di trasformazione della città e dell'ambiente.
Un primo argomento specifico, in questa direzione, riguarda l'esame dei contenuti teorici e
applicativi propri dell'estimo generale e urbano, in relazione agli elementi economici che ne
determinano le condizioni di applicabilit à e alle modal ità peculiari di funzionamento del
mercato edilizio e fondiario. La lettura dei processi formati vi di cost i e prezzi - e più in
generale di valori aventi caratteristiche specificamente economiche - verrà condotta a partire
dall'analisi delle particolari condizioni in cui si è sviluppato il mercato dei beni edilizi e
fondiari in Italia, per giungere anche alla individuazione di modelli analitici e interpretativi.
Un successivo approfondimento è ricondu cibil e alla esigenza di ampliare, ai fini delle
possibili applicazioni pratiche, la strumentaz ione estimativa classi ca verso le più recenti
tecniche di valutazione, sia di tipo quantitativo, sia di tipo multicriteria. I problemi connessi
alla scelta tra alternative complesse di intervento (come quelle relative ai progett i integrati,
alla conservaz ione di ben i culturali e ambientali , alla localizzazione di grandi opere
infrastrutturali), assieme alla maggiore attenzione per gli elementi qualitativi che entrano
nel processo deci sionale , richiedono infatti sempre più spesso che vengano presi in
consideraz ioni congiuntamente parametri misurabili in termini economici e parametri non
definibili unicamente sul piano monetario.
Un ulteriore settore di interessi del corso è incen trato sull'evolversi degli ele menti
legislativ i, normativi, proce durali, connessi alla reali zzazione di abitazioni e di opere
pubbliche. Specifici riferimenti verranno fatti al ruolo e ai modi dell'intervento pubblico,
alle relazioni con le trasform azioni produttive e con l'uso del territorio, all e leggi
riguardant i l'affidam ento , l'esecuzione, la direzione, il coll audo dei lavori , anche in
riferimento ai problemi posti dal mercato comune europeo.
Il corso si svilupperà attraverso lezioni formalizzate, esercitazioni su temi estimativi e
valutativi, discussioni seminariali su elementi bibliografici via via indicat i.

ARGOMENTI SPECIFICI
l) Teoria e procedure di valutazione
• Procedure microestimative.
• Stima dei fabbricati
• Stima delle aree fabbricabili.
• I catasti.
• Procedure macroestimative
• Modelli di valutazione quantitativi
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• Direzione contabilità e collaudo dei lavori.
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ESERCITAZIONI ED ATTIVITA' INTERCORSO
Gli argomenti trattati all'i nterno del corso potran no essere ogge tto di discussioni
seminariali, di ricerca e di esercitazioni, anche in collegamento con altri corsi interessati.

TESTI CONSIGLIATÌ
M. Grillenzoni-G. Grittani, Estimo, teoria , procedure di valutazione, casi applicativi,
Edagricole, Bologna, 1990.
R. Roscelli (a cura di), Misurare nell'incertezza - Stime analisi valutazioni , Celid, Torino,
1990.
M. Florio, La valutazione dgli investimenti pubblici , Il Mulino, Bologna, 1991.
F. Zorzi, Lavori e opere pubbliche - Procedure imprese istituzioni. Celid, Torino, 1989.

TESI DI LAUREA
Possono costituire oggetto di tesi tutti gli argomenti trattati all' interno del corso, in
particolare quelli attinenti alle tecniche di valutaione di progetti e investimenti .all'analisi e
alla interpretazione di processi inerenti al mercato e alla produzione edilizia , ai rapporti tra
intervento pubblico e sistema delle imprese.

Fomisc contributi didattici integrativi al corso l'Arch. F. Prizzon.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Le pratiche estimative si propongono di valutare i valori di beni economici, cosi come
vengono definiti dal funzionamento del mercato e costituiscono elemento fondativo della
disciplina.
La loro acquisizione non può tuttavia essere separata dalla conoscenza delle diverse tipologie
di mercato , dalle relative teorie e categorie interpretative, dai rapporti tra i diversi soggetti
che vi operano nel quadro, più ampio, di un allargamento dell'analisi dei costi e dei beriefici.
La valutazione economica dei progetti di interventi edilizi e territoriali costitui sce oggetto
centrale del corso.
L'analisi di fattibilità del progetto sarà estesa ad interventi di tipo. integr ato (anche nel
settore della tutela dei beni architettonici-ambientali), attraverso la presentazione, la
discussione e l'applicazione di tecniche specifiche di valutazione dei valori , sia di carattere
"quantitativo" che "qualitativo", con riferimenti alle modalità di intervento degli operatori,
alla struttura delle imprese, ai diversi fattori produttivi e finanziari, agli aspetti procedurali
e normativi.

ARGOMENTI SPECIFICI
I) Teorie del mercato e funzionamento del mercato edilizio e fondiario .
2) Teorie e tecniche estimative e loro applicazioni.
3) Determinazione del valore dei fabbricati e delle aree edificabili .
4) Sistemi di affidamento ed esecuzione dèi layori.
5) Struttura e funzionamento del settore delle costruzion i.
6) Analisi costi benefici, analisi di gerarchia, analisi di regime, analisi di concordanza e
discordanza, analisi d'impatto ambientale (con applicazioni ed esercitazioni).
7) Cenni all'analisi input-output e relative applicazioni .
8) Le imprese e gli operatori economici in edilizia,
9) La formazione dei costi e dei prezzi in casi di edilizia nuova e recupero.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA' INTERCORSO
Le tematiche che costituiscono oggetto del corso potranno essere approfondite in attività
seminariali e di esercitazione, programmate con altri corsi interessati, o in attività di ricerca
sul territorio. .

TESTI CONSIGLIATI
M. Grillenzoni-G. Grittani, Estimo , terra, 'procedure di valutazione, casi applicativi,
Bologna, Edagricole, 1990. .
C. Forte, Elementi di estimo urbano, Milano, Etas Compass, 1968.
L. Fusco Girard, Risorse architettoniche e culturali: valutazione e strategia di
conservazione, Angeli , Milano 1987.
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R. Roscelli (a cura di), Le principali variabili dell'attività edilizia: conf ronti europei tra gli
anni '60 e 'lO, Torino, Celid, 1984.
F. Zorzi, Affidamento ed esecuzione dei lavori di opere pubbliche, Torino, Celid, 1989.
G. Mondini, R. Roscelli, G. Sirchia, Saggi in "Atti e Rassegna Tecnica della Società degli
Ingegneri e degli Architetti in Torino", n. 8-10,1987. .
R. Roscelli (a cura di), Misurare nell'incertezza, Torino , Celid, 1990.

TESI DI LAUREA
Gli argomenti che si intendono privilegiare nel lavoro di tesi di laurea sono i seguenti:
• problemi di interpretazione del funzionamento del mercato edilizio e dell 'industria delle
costruzioni, anche con riferimento all'analisi storica;
• valutazione di progett i integrati , a scala edilizia e territoriale;
• processi valutativi (teorie e applicazioni) nel settore dei beni culturali ambientali.

Forniscono contributi didattici integrat ivi al corso gli Architetti G. Mondini, G. Sirchia .
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il Corso intende fornire gli strumenti concettuali ed operativi necessari alla soluzione di
problemi territoriali- ambientali, secondo le logiche dell'economia privata e pubblica.
In una prima parte del Corso, nell'ambito dei presupposti delle teorie di mercato, 'verranno
analizzati i mercati fondiari ed edilizi nell'intento di verificare in che misura i fattori cul­
turali possono intervenire nella loro organizzazione in sottomercati e agire, almeno in parte,
sul meccanismo di formazione dei prezzi. Questi sono considerati come misure, equivalenze
espresse in denaro, delle qualità fisico-edilizie , storico-architettoniche, ambientali oltre che
dei valori sociali e culturali incorporati nella terra e nei manufatti.
In una seconda parte del Corso, nell'ambito dell'economia del benessere e ambientale, si
assumerà quella nozione di benessere economico secondo la quale questo dipenderebbe più che
dall'intensità della produzione dalla qualità e complessità dello "stock di capitale", ossia
dalla qualità dell'ambiente in senso lato e del territorio considerato in ogni sua forma e
funzione.
Il patrimonio architettonico e culturale costituisce infatti una delle più importanti ric­
chezze, da considerare sia dal punto di vista del suo valore economico (che è riduttivo
identificare in valori di mercato reali o figurati), sia per le funzioni che é in grado di
svolgere nei processi di valorizzazione ambientale, secondo i presupposti della conservazione
integrata.

ARGOMENTI SPECIFICI
Elementi generali di economia
Le teorie di mercato e, in particolare, della concorrenza monopolistica.
Il meccanismo di formazione del prezzo. .
L'offerta.
La domanda
L'economia del benessere e ambientale
Le valutazioni economico-estimative dei beni privati
Il metodo
Le procedure (la comparazione diretta, la capitalizzazione del reddito, il Sales Comparison
Approach, l'analisi della varianza, la regressione semplice e multipla, etc.).
L'analisi finanziaria ed economica per le verifiche di fattibilità.
Le valutazioni dei beni pubblici
Le procedure per la scelta e la selezione degli interventi

(l'Analisi costi-benefici, l'Analisi di regime, l'A.H.P.).
Le procedure per la "misura del valore dal punto di vista della collettività (travel cost, .
contingent valuation, ecc.) .
Le analisi per le verifiche di fattibilità economica.
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ESERCITAZIONI ED ATTIVITA" INTERCORSO
Il corso si articolerà in lezioni e in attività di esercitazione, a cura del docente ufficiale e con
contributi programmati dell'Arch. G. Sirchia .

TESTI CONSIGLIATI
G. Brosio, Economia ejinanza pubblica, Roma,N.I.S., 1986.
M. Bresso, Pensiero economico e ambiente, Torino , Loescher, 1982.
R. Curto (a cura di), Città e valori, Torino , Celid , 1989.
C. Forte, Elementi 'di estimo urbano, Milano, Etas Kompass, 1968.
L. Fusco Girard, Risorse archit ettoniche e culturali : valutazioni e strategie di conserva ­
zione, F. Angeli, Milano, 1987.
R. Molesti, Economia dell'amb iente, per una nuova impos tazione, Ipem, Pisa, 1989. .
M. Grillenzoni, G. Grittani, Estim o, teori e procedure di valutazio ne, casi applicativi,
Bologna, Edagricole 1990.
F. Rizzo, Economia del patrimonio architettonico ambientale, Milano, Angeli , 1989.
R. Roscelli (a cura di), Misurare nell'incertezza, Torino , Celid , 1990.
M. Simonotti, Fondamenti di metodologia estimativa, Napoli, Liguori Ed., 1989.
La rivista "Il genio rurale".

TESI DI LAUREA
Possono costituire oggetto di tesi tutte le tematiche trattate nel corso, di cui sono possi bili
approfondimenti a carattere teorico o con ricerche empiriche condotte su fonti .
documentarie originali, quantitative o quali tative (i Catasti, le Conservatorie dei Registri
Immobiliari, gli Uffici Tecnici Erariali, ecc.).
Particolare interes se hanno gli studi relativi ai beni culturali e ambientali (diffusi o ecce­
zionali), rivolt i a trattare question i inerenti il valore economico o problemi di verifica della
fattibilità di interventi comple ssi attraverso l'applicazione di tecniche di valutazione costi­
benefici o multicriteria.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il Corso intende presentare le problematiche e gli strumenti necessari per la valutazione dei
progetti, dei piani e dei beni culturali-architettonici. In una prima parte , a carattere
istituzional e, il corso affronta le logiche e le procedure inerenti la valutazione dei beni
privati, sia nell'ambito dei giudizi estimativi che in quello dei giudizi economici, en trambi a
partire dài presupposti teorici formulati dalle teorie di mercato . In una seconda parte, a
carattere monografico, il corso assume, sul piano teorico ed operativo, il tema della
valutazione delle risorse pubbliche, affrontando nello specifico il caso dei -beni ambientali ed
architettonici , sia puntuali che diffusi.
Per queste risorse, caratterizzate sul piano economico da una forte e crescente presenza di
intangibili ed esternalità positive , la rilevanza dei servizi resi alla collettiv ità non registrati
dal sistema dei prezzi è tale da determinare scarti a volte macroscopici tra valore di mercato
(quando un mercato esiste) e valore sociale.
Per tale ragione, mentre la valutazione dei costi dei progetti di tutela e conservazione non
presenta particolari problemi di metodo, ben più complessa appare la determinazione dei
benefici, proprio per il loro carattere prevale ntemente esterno e per la loro natura. La va­
lutazione delle esternalità positive (benefici esterni) rappresenta in defini tiva la parte ve­
ramente cruciale delle analisi economiche dei progetti di conservazio ne e di tutela dei beni
culturali ambientali .
In tale ambito di valutazioni, i presupposti teorici , i principi e gli strumenti operativi
possono essere mutuati dall'economia ambientale, il cui compito è di attribuire, quando
possibile , valori monetari ad alcuni aspetti della qualità ambientale. Ciò a partire dal con­
cetto di sviluppo sostenibile, dove appunto lo sviluppo economico non deve compromettere
l'ambiente inteso come !'insieme delle sue componenti naturali e culturali, in'modo tale da
preservarlo per le generazioni future.

ARGOMENTI SPECIFICI
Teorie del valore e pensiero economico
Teorie e tipologie di mercato
Il meccanismo domanda-prezzo-offerta
Teoria estimativa e sua evoluzione
Giudizi estimativi e procedimenti
Giudizi di convenienza economica
L'imperfezione nel meccanismo concorrenziale
Benessere e utilità sociale
Effetti esterni ed intangibili
Il sovrappiù del consumatore e del produttore
La disponibilità a pagare
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Costi opportunità e prezzi ombra
Il saggio di sconto sociale
Beni intangibili, esternalità e ambiente
Il valore totale
Analisi costi benefici
Travel Cost Method
Contingent valuation
Tecniche multicriteri
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TESTI CONSIGLIATI
M. Bresso, Pensiero economico e ambiente. Torino , Loescher, 1982.
L. Fusco Girard , Risorse architettoniche e culturali: valutazioni e strategie di conserva­
zione. Milano, F. Angeli, 1987.
M. Grillenzoni, G. Grittani , Estimo: teoria . procedure di valutazione e casi applicativ i,
Bologna, Ed. Agricole , 1990(capitoli 1-4).
D. Pearce, A. Markandya, E. Barbier, Progetto per une economia verde. Bologna, Il Mulino,
1991.
R. Roscelli (a cura di), Misurare nell'incertezza. Torino , Celid, 1990.
G. Sirchia, Estimo ed estimi in Italia: riflessioni storiche, in Genio Rurale, n.l, 1991.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il .corso di Sociologia urbana e rurale ha come principale tema di studio i rapporti
intercorrenti tra i principi di strutturazione dei sistemi sociali e i principi di organizzazione
del territorio. Tali rapporti sono analizzati sia nei loro aspetti economico-spaziali, sia in
quelli socio culturali: in entrambi i casi, vengono prese in considerazione alcune evidenze
empiriche, relative ai fenomeni studiati, e sono illustrate e valutate. criticamente alcune delle
più importanti teorie interpretative.

ARGOMENTI SPECIFICI
I. La sociologia come autocoscienza della società moderna:
• la rivoluzione industriale e le rivoluzioni politiche;
• il modello sociale della modernità e i problemi emergenti;
• il progetto della nuova scienza sociologica.
2. Lo spazio della società industriale e la sua interpretazione sociologica: temi della
sociologia urbana "classica":
• trasformazioni sociali e trasformazioni spaziali;
• lo spazio come variabile chiave per l'interpretazione della modernità: il modello
dicotomico e le posizioni marxiste;
3. Forme sociali e forme spaziali: città, campagna, regione:
• la questione del determinismo ambientale in sociologia;
• l'analisi empirica della città e della campagna;"
• il concetto di regione e la sua evoluzione.
4. Sviluppo della modernità e sviluppo dell'urbanesimo:
• le fasi dell'urbanesimo moderno;
• urbanizzazione, suburbanizzazione, modi di vita.
5. Il funzionalismo come interpretazione delle società capitalistiche avanzate e del loro
spazio:
• lo strutturai-funzionalismo ed il modello parsonsiano;
• le rappresentazioni dello spazio basato sull'idea dell'equilibrio.
6. Critiche e contro interpretazioni al funzionalismo:
• le teorie degli squilibri spaziali;
• il marxismo strutturalistico e la scuola del sistema mondiale.
7. L'avvento della società postindustriale e le sue conseguenze territoriali:
• nuove tecnologie e trasformazioni socio-economiche;
• la crisi della correlazione sviluppo/urbanesimo;
• la nuova fenomenologia territoriale.
8. L'interpretazione postmoderna:
• la sociologia dopo Parsons: il dualismo micro/macrosociologia;
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• la comprens ione postmodema della società;
• orientamenti postmodemi nella sociologia dello spazio.
9. Per un superamento del postmodemo e una nuova comprensione dello spazio:
• il vicolo cieco della sociologia postmodema;· la ricerca di una via di uscita: per un nuovo
programma di ricerca sulle società contemporanee;
• nuovi conflitti nel territorio ç nuovi compiti progettuali.

ESERCITAZIONI E ATTIVITA' INTERCORSO
A supporto dei temi precedenti si terranno esercitazioni specifiche del corso ed esercitazioni
coordinate con altri corsi. Il programma di tale attività verrà reso noto con uno specifico
documento all'inizio dell'anno accademico.

TESTI CONSIGLIATI
A. Mela, Immagini classiche della sociologia urbana, Celid, Torino, 1988.
A. Mela, La città come sistema di comunicazioni sociali, F. Angeli, Milano, 1985.
A. Mela, Società e spazio : alternative al postmoderno, F. Angeli, Milano, 1990.
A. Mela, P. Ceresa, M. Pellegrini, Prospettiva e paradigmi della sociologia , Celid, Torino,
1992
P. Dickens, Sociologia Urbana , Il Mulino, Bologna, 1992

TESI DI LAUREA
Le tesi di laurea possono approfondire uno dei temi trattati nel corso e possono avere tanto il
carattere di un'analisi teorica, quanto quello di una ricerca empirica.
Fra i temi di particolare interesse, possono qui essere segnalati i seguenti:
• sviluppo delle aree metropolitane e formazione delle periferie;
• urbanesimo e squilibri territoriali nei paesi in via di sviluppo;
• la percezione soggettiva degli spazi urbani;
• associazionismo e forme di aggregazione nei contesti urbani.
Per iniziare una tesi e necessario avere superato l'esame di Sociologia urbana e rurale ed essere
disponibili alavorare anche su testi in lingua inglese o francese. .



AREA 8 SOCIO ECONOMICA

A8245 O SOCIOLOGIA URBANA E RURALE

Prof Angelo Detragiache

169

IMPOSTAZIONE .GE~ERALE .
Il corso avrà come oggetto l'anali si del ruolo delle città e degli insediamenti sparsi nella
società pre-industriale, nella società industriale, e nella società della informazione.
Centrale in questa analisi e la correlazione fra industrializzazione e urbanizzazione che verrà
indagata nei pr incip ali percor si storici lungo i quali le società hanno maturato
l'industrializzazione delle loro basi produttive: il percorso borghese, il percorso
aristocratico-fascista, il percorso della dittatura del proletariato, il percorso delle dittature
militari.
Verrà poi indagata la crisi di questa correlazione nella società industriale matura , crisi
consumatasi negli anni '70 con il formarsi del fenomeno della diverticolizzazione degli
stabilimenti, della deurbanizzazione, della demassificazione.
Verranno, quindi , analizzati gli effetti socio-economici e insediativi dell'entrata nei processi
produttivi dell e tecnologie micro -elettroniche e informatiche e gli orizzonti delle
trasformazioni verso il 2000.

TESTI C;ONSIGLIATI
I) Angelo Detragiache, Modelli di società industriale, Ed. Levrotto & Bella.
2) Angelo Detragiache, La città nella società industriale, Ed. Einaudi.
3) Angelo Detragiache, Crisi dei sistemi complessi e nuove strategie di sviluppo, Ed. F.
Angeli.
4) Angelo Detragiache, Analisi e prospettive di una crisi, Ed. F. Angeli.
5) Angelo Detragiache, Verso lo società dell'informazione, Ed. Levrotto & Bella.
6) Angelo Detragiache, La nuova transizione, Ed. F. Angeli.
7) Angelo Detragiache, Orizzonte anni '90.
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A8345 O SOCIOLOGIA URBANA E RURALE
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Prof Alfredo Mela

Il corso di Sociologia Urbana e Rurale ha il duplice scopo di offrire agli studenti, da un lato,
una sintet ica introduzione alle principali prospett ive analitiche della soc iolog ia e di
presentare, dall'altro lato, alcuni tra i più importanti temi di indagine sulla città contem­
poranea. Per quanto concerne il primo aspetto, il corso si sofferma, in modo particolare, sulle
origini e sugli sviluppi più recent i di quelli che possono essere considerati i fondamentali
paradigmi interpretativi della società e del rapporto spazio/società. Per quanto concerne il
secondo aspetto, si attribuisce un part icolare rilievo ai problemi che riguardano la
stratif icazione socia le nell a citt à dell a fase postfordista , la presenza di form e di
ineguaglianza e di "nuova povertà", e l'emergenza di problemi ambientali.

ARGOMENTI SPECIFICI
I. Prospettive e paradigmi della sociologia
1.1 Origini e filoni della interpretazione sociologica
1.2 I paradigmi orientati alla ricezione delle teorie delle scienze naturali
1;3 I paradigmi dialettici
lA I paradigmi dell'azione sociale
1.5 Paradigmi sociologici e analisi della città
2. Problemi e campi di analisi della città postfordista
2; I Le fasi dell'urbanesimo moderno
2.2 Il superamento della città fordista
2.3 TrAsformazioni economiche e nuove forme di stratificazione
204 Reti sociali e carriere morali
2.5 Povertà, emarginazione e politiche sociali
2.6 La problematica ambientale ed i compiti dell'analisi sociologica

Nell'ambito del corso è previsto, inoltre , un contributo monografico di M. Pellegrini ( per il
quale si rinvia al punto specifico della presente Guida).

Con l'inizio delle lezioni verrà reso disponibile un documento contenente ulter iori speci ­
ficazi oni sull'offerta didatti ca del corso, sulle iniziati ve di carattere seminariale e sulle
modalità di esame.

TESTI CONSIGLIATI
P. Ceresa, A. Mela, M. Pellegrini , Prospettive e paradigmi della sociologia, CELID, Torino ,
1992.
A. Mela, Immagini classiche della sociologia urbana, Celis, Torino, 1988.
M. Pellegrini, Le aree segregate, Celid, Torino , 1992.
A. Mela, Soci età e spa zio: alternative al postmoderno , Angeli, Milano, 1990.
P. Dicken, Sociologia urbana; II Mulino, Bologna, 1992.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di avv iare alla comprensione di alcuni fenomeni sociali che si presentano
con particolare evidenza in.ambiente urbano, in relazione con le funzioni interne ed esterne
della città, con i fenomeni di congestione e scarsità sociale caratterizzanti l'ambiente urbano,
ed alla luce dei nuovi processi di mutamento in atto.
A tale scopo si cercherà di fornire alcuni strumenti sociologici basilari che permettano di
interpretare i fenomeni connessi all'emergenza di nuovi attori sociali e alla definizione di
nuove cittadinanze.

ARGOMENTI SPECIFICI
- sociologia interpretativa: concetti di azione, significato e soggettività
- ordinamento nello spazio e nel tempo delle pratiche sociali
- il mutamento sociale nella città
- crisi del welfare state e diritti di cittadinanza
- nuovi soggetti sociali: gli immigrati, i giovani, le donne'
- vecchie e nuove povertà
- nuovi problemi di organizzazione e riorganizzazione quotidiana: rigidità, flessibilità,
riallocazione dell'orario di lavoro.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA' INTERCORSO
Compatibilmente con le risorse didattiche disponibili, si terranno esercitazioni su -argomentì
specifici trattati nel corso o su temi ad essi paralleli.

TESTI CONSIGLIATI
A. Giddens, La costituzione della società, Comunità, Milano; 1990, cap .: 1,2,3,6.
P. Perulli, Atlante metropolitano, Il Mulino, 1992.
L. Balbo (a cura di), Time to care, Angeli, Milano, 1992.
Un testo a scelta tra: -
M.C. Belloni, Il tempo della città, Angeli, 1984.
A.M. Chie si, Sincronismi sociali , Il Mulino, Bologna 1989.
M. Melbin, Lefrontiere della notte, Comunità, Milano, 1988.
Un testo a scelta tra:
AA.VV., Rumore bianco, Rosemberg & Sellier, Torino, 1992.
L. Ricolfi, S. Scamuzzi, L. Sciolla, Essere giovani a Torino , Rosemberg & Sellier, Torino,
1988. '
N. Negri (a cura di), Povertà in Europa e trasformazione dello stato sociale.
Ires, L. Abburrà, L'occupazione f emminile dal declino alla crescita, Rosemberg & Sellier,
Torino 1989.
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A8140 GEOGRAFIA URBANA E REGIONALE.

Pro! Giuseppe Dematteis

IMPOSTAZIONE GENERALE
Tema del corso: reti globali e sistemi locali.
Problematiche di base: in che misura le trasformazioni delle singole città dipendono da
trasformazioni globali della società e dell'economia. Perchè trasformazioni globali
omologanti producono risposte locali differenziate. Indennità e autonomia dei sistemi locali.
Come pensare e progettare il locale nel suo rapporto con le reti globali

ARGOMENTI SPECIFICI
I) Società ed economia dell'informazione.
2) La città informatizzata.
3) Dalla città territoriale alla città-rete: reti, nodi, milieux.
4) Tipi di reti e metodi di analisi.
S) Dinamica delle reti urbane.
6) Rete italiana e integrazione europea.
7) Interpretazioni del rapporto tra reti globali e sistemi locali.

ESERCITAZIONI ED ATIIVITA' INTERCORSO
All'interno del corso sono previste alcune esercitazioni e discussioni seminariali sui temi
sopra elencati. Altre esércitazioni e seminari a contenuto più generale potranno svolgersi
assieme a corsi affini.

TESTI CONSIGLIATI
A) Per gli studenti che frequentano regolarmente il corso:
• I testi indicati a lezione.
B) Per gli studenti che si presentano all'esame senza aver frequentato regolarmente:
I) Testo di base obbligatorio per tutti:
S. Conti, G. Dematteis, C.Lanza, F.Nano, Geografia dell'economia mondiale, Torino, Utet
Libreria, 1991.
Tutto da studiare, eccetto i cap. IV, V e VI che è sufficiente leggere con attenzione, ritenendo
i concetti fondamentali.
II) Vn testo a scelta tra i seguenti:
Barbieri G., Canigiani F., Cassi L, Geografia e ambiente, Torino, Utet Libreria 1991 (il cap.
III e le conclusioni di G. Barbieri: solo da leggere ritenendo i concetti fondamentali).
Batzing A., L'ambiente alpino. Trasforma zione. distribuzione. conservazione. Milano,
Melograno edizioni, 1988.
Borlenghi E., (a cura di), Città e industria verso gli anni Novanta (limitatamente alle pagine
da 3 a 66, da 323 a 392, più altri tre capitoli a scelta).
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Conti S., Julien P.A. (a cura di), Miti e realtà del modello italiano , Letture sull'economia
periferica , Bologna Patron, 1991.
Conti S. Spriano G. (a cura ,di), Effetto città. Sistemi urbani e innovazione: prospettive per
l'Europa degli anni 90. Torino, Edizioni della Fondazione Agnelli.
Conzen M.P. , L'evoluzione dei sistemi urbani nel mondo, Milano, Angeli , 1989 (da studiare
il cap. I e altri 6 a scelta tra i successivi) . '
Demattei s G., Le metafore della terra, Milano, Feltrinelli, 1985 (taglio teorico; leggere
tutto e approfondire il cap. 2 oppure i cap. 4-5).
Fusaro F., La città islamica, Bari, Laterza, 1984.
Gili Borghet A.M., Geografia ambientale salute, Torino, Ed. Libreria Cortina, 1991 (cap. I e
II più il cap. III o il cap. IV, a scelta).
Gottman J., Muscarà C., La città prossima ventura, Bari, Laterza, 1991 (3 parti a scelta)

N.B. Gli studenti iscritti al corso in anni precedenti al 1990-91 possono scegliere tra questo
programma e quello dell'anno di iscrizione.
Eventuali aggiunte o correzioni all'elenco dei testi verranno affi sse nella bacheca del
Dipartimento Territorio.
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Pro! Alberto Borghini
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A8I20 ANTROPOLOGIA CULTURALE

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari per l'analisi e la valutazione di una serie
di studi sulla morfo-Iogica dello spazio. Il corso e indirizzato verso temi di ricerca,
preventivamente concordati, nel campo essenzialmente della relazione tra spazio e tempo, con
riferimento all'indagine sui racconti di folklore (mito e fiaba in particolare ma anche
sequenze oniriche).

ARGOMENTI SPECIFICI
- Rapporto fra sintagmatica e sintassi.
- Morfo-logica dello spazio.
- Dinamiche spazio temporali.
- Funzioni strutturali e funzioni iperstrutturali.
- Miti del labirinto.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso ha lo scopo di proporre all'allievo gli elementi essenziali per una corretta ed efficace
rappresentazione dello spazio nel quale l'architetto deve operare. Il corso e indirizzato verso
temi di ricerca, preventivamente concordati, nel campo essenzialmente dell'indagine sulla
spazialità architettonico-ambientale e della sua rappresentazione. Per indagare un ambiente,
per "misurarlo", sia per poter trarre un'esperien za 'dal suo studio, sia per intervenire
costruttivamente e necessario ricorrere ad elaborati grafici tra di loro interrelati. Gli
elaborati grafici possono essere di diversi tipi, essenzialmente riconducibili a due: di tipo
tecnico e di tipo soggettivo. Non esiste una gerarchia di valori tra i due tipi di metodo .
Ciascuno risponde a precise necessita e come tale e indispensabile
nello studio della realtà architettonica.

ARGOMENTI SPECIFICI
l) Il disegno come mezzo di verifica a posteriori (critico e selettivo) e come mezzo espressivo
e di verifica a priori di un'idea architettonica.
2) tecniche diverse nella rappresentazione grafica. Ricerca e scelta di segni per trovare la
giusta espressione di sintesi visiva. . .
3) La rappresentazione prospettica, Altri sistemi, tecniche e mezzi di raffigurazione dello
spazio.
4) I fenomeni della percezione visiva. Fondamenti fisiologici della percezione.
5) Il rilievo come strumento di analisi delle forme e delle funzioni e come esperienza per la
conoscenza dello spazio architettonico.
6) Ricerca critica sui valori spaziali del passato e sulla loro rappresentazione con verifica
della metodologia di rilievo nei centri storici della Regione Piemontese.
7) Immagini riassuntive: gli schizzi, gli schemi, i simboli.
8) Il progetto come linguaggio.
9) Visione dinamica dello spazio architettonico. Percor si visivi di
avvicinamento e penetrazione.
Il corso prevede esercitazioni pratiche in aula e di rilevamento in sito.
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TESTI CONSIGLIATI
R. Arnheim , Arte e percezione visiva, Ed. Feltrinelli , Milano.
G. De Fiore, La figurazione dello spazio. architettonico, Ed. Vitali e Ghianda , Genova.
G. Cento, Rilievo edilizio architettonico, Ed. Vitali e Ghianda, Genova 1959.
E. Pellegrini , Alcuni problemi della visibilità, Ed. Quaderni di Studio Fac olt à di
Architettura di Torino . '
M. Bini, La dimensione dell 'architettura, Firenze , Ed. Alinea Editrice .
M. Docci-D. Maestro , II rilevamento architettonico. Storia, metodi e disegno , Ed.Laterza ,
Bari 1984.
M. Docci, Manuale del rilievo architettonico, Bari, Ed. Laterza , 1985.

TESI DI LAUREA
Può essere considerata, nel quadro degli intere ssi della disciplina e nell 'ottica dei corsi
l'elaborazione di quelle tesi che vertono sulla percezione e rappresentazione dello spazio
architettonico e ambientale , con apporti originali sulle problematiche e metodologie a questi
argomenti direttamente connessi.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso ha per scopo l'addestramento degli allievi alla corretta rappresentazione di qualsiasi
manufatto, secondo le convenzioni dell'architetto .
Intenzionalmente orientato in una prospettiva specificamente tecnologica, esso mira a
integrare l'esatta rappresentazione dell'apparenza geometrica d'ogni struttura costruita, con
la scrupolosa individuazione della sua più recondita sostanza (materiale, costruttiva,
resistente ). Il tradizionale rilievo geometrico e qui dunque inteso come il mero supporto
d'una più ricca investigazione sull'anatomia e la fisiologia delle costruzioni. A tal fine, il
corso comprende esercitazioni pratiche guidate e lezioni teoriche , la cui articolazione, per
sommi capi, e la seguente:
I) Tecniche di misurazione e di rappresentazione.
2) Elementi di tecnica delle costruzioni murarie (fondazioni, muri, archi, volte, cupole, solai,
tetti, scale).
3) Gli ordini architettonici e il loro linguaggio.
4) Problemi di rilievo archeologico .

' .
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IMPOST AZIONE GENERALE
Il Disegno e Rilievo viene presentato come strumento di indagine ai fini della conoscenza sia
di uno spazio architettonico sia di uno spazio urbano, indicando le tecniche e i metodi di
rappresentazio ne per gli interventi progettuali e per le analisi storiche.
Il corso intende fornire quelle tecniche indispensabili per dare al disegno una grande capacità
informativa nei rigua rdi' dell'oggetto mediato, per impadro riirsi dei mezzi grafici che
serviranno ad esprimere !'idea architettonica e ad interpretare, attraverso di esso, la spazialità
degli oggetti che rappresentano.

ARGOMENTI SPECIFICI
l) Il rilievo in generale - il rilievo come metodo critico.
2) Problemi operativi - i risultati da conseguire..
3) Ricerca di un metodo: percettivo; interpretativo-persona le; tecnico-scientifico.
4) Definizione conclusiva delle qualità dei risultati rapportati allo scopo del rilievo.
5) Le moderne tecniche di rilievo.
6) Fotogrammetria come metodo indiretto; campo di applicazione e validità.
7) Fotogrammetria architettonica monoculare e bioculare.
8) Metodi di restituzione.
9) Fotointerpretazione. Fattori umani nella fotointerpretazio ne. .
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il rilievo e il disegno sono operazioni conseguenti alla conoscenza e non tramiti ad essa; sono
strumenti che permettono di manifestare un atto conoscitivo per mezzo dell'invenzione di
una forma (disegno) che come tale possiede la prerogativa di "richiamare" quella conosciuta
ma non di "rappresentarla".
Il disegno e sempre una cop ia dell'immagine che il fru itore della form a realiz za
mentalmente: !'immagine sarà sempre "soggettiva" e conseguenza della manipolazione
razionale dei fenomeni percettivi che lo studioso assimila, e critici che pilota. All'oggettività
e dato avvicinarsi, senza peraltro raggiungerla , attraverso la misurazione della componente
.fisica (figurale) della forma in studio.
Il corso, proponendo il confronto fra la copia dell'immagine soggettiva con quella oggettiva
(rilievo percettivo), invita a prendere atto delle differenze che intercorrono fra di esse e,
giustificandole, a proporre un metodo per radunareesperienze necessarie a qualsiasi livello di
progettazione e di studio storico. .

ARGOMENTI SPECIFICI
I) Strumenti e geometria per il disegno (esercitazioni obbligatorie).
2) Trigonometria applicata agli strumenti di misurazione .
3) Strumenti di misurazione (esercitazioni obbligatorie sul campo).
4) Evoluzione dell'aspetto urbano di Torino fino al sec. XIX.
S) Caratteri distributivi di edifici' in Piemonte fino al sec. XIX.
6) Elementi costruttivi e strutturali in Piemonte nei sec. XVII, XVIII, XIX.
7) Generazione geometrica di elementi architettonici (esercitazioni obbligatorie).
8) Teoria delle geometrie latenti.
9) Metodo di rilevamento per piani sezione.

Fornisce contributi didattici integrativi al corso l'Arch . G. Capriolo.
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IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso tende a proporre agli allievi una efficace metodologia atta a determinare il pos sesso
critico e globale del "fatto urbano" - rurale o cittadino che sia-, affiancando al rilevamento
delle realtà architettoniche anche la conoscenza dei rapporti interattivi sociali, economici e di
semplice fruibilità che hanno, nel tempo, modellato un univoco modo di essere dell'ambiente
costruito la cui conoscenza - totale critica - affiancata a quelle storiche, dell'arte e
dell'urbanistica è essenziale per la programmazione e progettazione .
Pertanto , il disegno e rilievo, o, meglio , il rilievo dell 'ambiente urbano, viene inteso come
educazione e sviluppo della capacità attiva e critica di possedere la "comprensibilità totale"
dei fatti formali e di fruibilità del costruito, ' trasponendo la monumentalità causata
dell 'oggetto a fatti ben più 'validi di organicità di ambiente. Consegue da questa affermazione
una diversa modellazione della nostra capacità di possesso conoscitivo,.attivata in modo da
percepire, qualificare, rilevare e restituire non"monumenti " isolati in una sorta di asetticità
spaziale , ma strutture, ordine ed interrelabilità di componenti in una dimensione dinamica ed
antroposociale . .
Iniziando dalle indicazioni più generali sul Rilievo, lo si propone coine mezzo non solamente
formale e funzionale , ma come strumento di necessitante percettività e rappresentazione ­
attiva e ben qualificata per analisi e per sintesi globali - dei caratteri di un ambito abitativo ­
(urbano nella normale .accezione del termine, oppure rurale).
L'ambiente per una Comunità liberamente insediata viene inteso come ''...l'occorrente per
vivere e per guardarsi attorno" e, però si cercherà di afferire contemporaneamente sulle forma
del costruito e sulle fruizioni e fruibilità di realtà abitative intese come "spazio" di azioni
interattive e nori come "luogo" ad esse circoscrivibile.

ARGOMENTI SPECIFICI .
· Rilievo di unità staccate: edifici civili o religiosi, intesi come momenti architettonici ,
cogliendone la precisa leggibilità nell'ambito delle istituite relazioni di carattere ambien-
tale. Cfr. le'opere di Ruskin Stevenson, Viollet Le Due, ecc. .
· Rilievo come fatto di insieme ed in relazione alle specifiche preminenze paesaggistiche,
architettoniche emonumentali esistenti. Cfr. l'opera di C. Sitte.
· Rilievo come fatto scenografico che coglie e fissa la irrinunziabile realtà paesistica
emergente dall'aggregazione di fatti "naturali " e di fatti "architettonici" semplici e di cor­
rente fruizione . Cfr. il Centro Storico di Avigliana , Portofino, Cervo Ligure, la Corricella di
Procida i Sassi di Matera, il Centro Storico di Termoli, la Via dei Consoli a Gubbio, la parte
"Alta" di Saluzzo ecc.
· Rilievo come fatto sociale, in relazione ad un certo uso di un ambito urbano inteso come
patrimonio di una comunità insediata e non per fruibilità etica, o, peggio, per gruppi chiusi.
Cfr. gli studi condotti in Ancona e tutta la documentazione umbra del Crures.
Rilievo come fatto economico, in relazione all'uso ed agli eventi di alterazione,
deterioramento, obsolescenza e possibilità di ricomposizione e recupero degli edifici e
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dell'ambiente. Qui risulta assente la consideraz ione che le zone degradate sono generate, oltre
che dalla fatiscenza degli edifici, dalla sommatoria ripetuta di usi errati del territorio, di
piena inadeguatezza degli standards, dalla iperconcentrazione in aree ristrette di troppe
funzioni non assimilabili e dalla panica ischemia dei sistemi di circolazione e di traffico .
. Rilievo come fatto di lettura geografica ed antropo geografica di un certo sito. Cfr. le Opere
del Lynch, dello Smailes, e del Toschi.
. Rilievo come fatto di necessaria preparazione alla tecnica urbani stica e con specifico ri­
ferimento di ambienti e di elementi pree sisienti in un corpo urbano rimodellato. Cfr. le
Opere del Kom, Gallion, Gibberd ed altri.
E, quindi, a tutte le sintesi conoscitive rigorose condotte con metodi grafici, fotografici,
statistici e storico critici che, si possono dedurre con le conseguenti classificazioni di fatti ed
elementi "necessari", "superflui", "collaterali" od "insignificanti" e che, con Fecisi agganci al
recupero. :alla ricomposizione ed al restauro dei centri storici possono - o meno - essere con
altri sostituiti, o variati nella destinazione, oppure elim inati.

ATIIVITA INTERCORSO
Il Disegno e rilievo, o, meglio, il rilievo dell 'ambiente urbano, così inteso, e disciplina
ampiamente disposta a dare e ricevere contributi interdisciplinari ed e chiaramente aperta a
partecipazione di raggruppamenti dipartimentali od interdipartimentali. A coronamento del
corso, gli allievi coglieranno con il rilievo e la conseguente restituzione grafica la re altà di
una entità ambientale a loro scelta ed intesa come oggetto di "lettura critica totale " '

ARGOMENTI SPECIFICI DI ESERCITAZIONI
Strumenti e geometria per il disegno (esercitazioni obbligatorie). Trigonometria applicata
agli strumenti di misurazione. Strumenti di misurazione (esercitazioni obbligatorie)"
Evoluzione dell'aspetto urbano. Caratteri distributivi degli edifici. Elementi costruttivi e
stru tt urali

TESTI CONSIGLIATI
In aggiunta 'alle specifiche indicazioni bibliografiche che verranno suggerite nell'ambito
delle singole ricerche , si elencano alcuni titoli ed essenziali:
Ruskin, La poesia nell'architettura, Milano, 1909
Stevenson, Architectural Restauration, Londra, 1877.
Viollet Le Due, Entretien et Restauration del Cathedrales , Parigi , 1851.
Sitte , L'Arte di costruire le città , Milano, 1953.
Lynch, L'immagine della città, Padova , 1964.
E.T. Hall, La dimensione nascosta ,.Milano 1968.
G. De Fiore, La Figurazione dello spazio architettonico, Genova 1967.
M. Docci-D.Maestri, Il rilevamento architettonico. Storia . metodi e disegno, Bari, 1984.
G; CENTO, Rilievo edilizio architettonico, Genova 1959.

TESI DI LAUREA
La stessa "lettura critica totale" viene proposta come valido oggetto di attività di ricerca
confluente interessata alla stesura di tesi di laurea .
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A9115 APPLICAZIONI m -GEOMETRIA DESCRITTIVA

Pro! Enrichetto Martina

IMPOSTAZIONE GENERALE
Le Applica zion i di Geometria De scrittiva (artico lata in 4 parti o . tecn iche di
rappresentazione) sono inte se come mezzo per disegnare un "oggetto" secondo regole
semplici.
Alla fine del corso, lo studente sarà in grado di conoscere l'ossatura della teoria dell a
disciplina e di rappresentare , come gli conviene o desidera, figure piane e/o solidi.
Il corso sarà organizzato nel modo seguente:
- esposizione del problema, spiegaz ione e soluzione del medesimo alla lavagna; esercitazione
conseguente sull'argomento trattato. .

PROGRAMMA DEL CORSO
I)Le proiezioni ortogonali.
Lezion i con esercitazione.
Dopo le lezioni propedeutiche : proiezioni ortogonali di figure piane e di solidi , casi semplici
o esercizi più complessi. .
2)La rappresentazione assonometrica.
Lezioni con esercitazione.
Dopo le lezioni propedeutiche: assonometrie di solidi.
3)La prospettiva.
Lezioni con esercitazione.
Dopo le lezioni propedeutiche: prospettive di figure piane , prospettive di solidi.
4)La teoria delle ombre.
Lezioni con esercitazione.
Dopo le lezion i propedeutiche: ombre di figure piane, ombre di solidi.
I disegni delle esercitazioni o altri concordati, finit i debitamente, dovranno essere presentati
all'esame.

TESTO CONSIGLIATI
E. Martina, "Appi/cazioni di Geometria Descrittiva" - 112 disegni dell'autore giovane , per
imparare le regole dlle pro iezioni ortogonali, della prospettiva, della teoria delle ombre, Ed.
Levrotto & Bella , Torino, 1991.
Per chi volesse approfondire gli argomenti, una bibliografia interessante può essere costituita
da:
M. Docci , Manuale di disegno architettonico, Laterza Editore, Bari , 1988.
G.M. Zuc cotti, La prospettiva come mediazione tra lo spazio della realtà e lo spazio
matematico, Celid Editore, Torino, 1983.
G..M.Zuccotti , Applicazioni di geometria descrittiva, J, Le proiezioni ortogonali - Le fig ure
piane, Celid editore, Torino, 1984. .
G~M.Zuccotti , La prospettiva. Alinea Editore, Firenze, 1986.
G.M. Zuccotti, La teoria delle ombre, parte I, Alinea Editore, Firenze, 1988.
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IMPOST AZIONE GENERALE
Per definizione le A.G.D. intendono fornire conoscenza, controllo, soluzione dei problemi
grafici di rappresentazione delle forme geomet riche meno-bi-tridimensionali. Il disegno di
queste forme geometriche costituisce, ancora oggi, il migliore tramite razionale e concreto
per definire e risolvere il problema focale della progettazione (coscie nza e controllo dello
spazio generato dalla forma architettonica).
Quanto, pero, una forma geometrica disegnata correttamente a rette e a' punti corrisponda alla
forma architettonica valutabile in termini percett ivi di fruizione spaziale, e interesse del
corso rilevarlo e definirlo con molta cura tramite offe rta continua di occasioni riflessive
(lezioni ed esercitazioni di lettura e scrittura formale).
Il corso , inoltre, percorrendo il campo delle scienze di relazione trapunti (le Geometrie) si
impegna a realizzare una rete di "attenzioni" critiche con cui, lo studente, possa raccogliere e
riconoscere quei valori della conoscenza (comunque esperita) utili professionalmente e,
oserei dire, esistenzialmente. L'ordito della geometria euclidea deve annodarsi ai fili colorati
della memoria percettiva, cosi come una legge proiettiva e conoscibile in una poesia di luci; il
mondo della esperienza personale deve reIazionarsi intimamente a quello dello studio e
quello della disciplina a quello dell e altre discipline e queste, ancora , al mondo delle
esperienze personali senza soluzione di continuità.
Regole, proposte, concett i, prove, richieste, nozioni, interrogat ivi, traduzioni ed azioni si
alternano ed avvicendano, perciò, nell'iter corsuale in clima di ricerca collettiva e personale di
coll ocazione critica delle acqui sizioni conoscitive. Proiettività finite e non, questioni
metriche, convenzioni (per citare qualche titolo disciplinare d'esempio) alimentano e devono
alimentarsi di creativi tà, cioé di interrelazio ni e condizionamenti umani, del più vario tipo,
essenziali per l'utilizzazione significativa e personale della conoscenza.
Il fine del corso potrebbe , emblematicamente , considerarsi raggiunto quando l'allievo scopre
e subisce (stabilmente e profondamente) il f ascino del foglio bianco: infatti se il foglio,
planando sul tavolo da disegno, induce nell'uomo progettista una emozionante sensazione di
instabilità tra forza (libertà espressiva, fiducia nella conoscenza) e paura (coscie nza di
dichiarare ), allora, molto probabilmente, qualche meta e stata ragg iunta: gli impacci
calligrafici e nozionistici dell'apprendimento ·sono stati superati - l'int eresse alle "righe" e
stato sostituito dalla attenzione (solo ora possibile) ai significati spaziali delle superfici
corrispondenti ai bianchi del foglio - forse l'affezione si e avvice ndata al feticismo nei
riguardi dello strumento "descrittivo" ora posseduto dalla conoscenza nelle sue componenti
scientifiche magicamente essenziali, profondamente semplici.

ARGOMENTI SPECIFICI
I) Spazio proiettivo - spazio percettivo.
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2) Generalità e terminologia della geometria descrittiva e proiettiva, defin izioni e omologia.
3) Proiezioni a centro infinito (biortogonali e parallele)- proiez. quotate (cenni).
4) Proiez. centrale, prospettiva - restituz ione fotogrammetrica (cenni)
S) Teoria delle ombre, eliodinamica (cenni). Arch i e -volte.
6) Problemi linguistici.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA' INTERCORSO
Sono previ ste, continuativamente , brevi esercitazioni in aula sugli argomenti specifici
trattati e numerose (60 circa) esercitazioni da elaborare praticamente o criticamente a casa per
integrare la disciplina al mondo dell'esperienza personale.
E consuetudine, con i corsi del prof. Paolo Bertalotti e del prof. Attilio De Bemardi condurre
in comune esercitazioni sull'analisi della geometria delle forme reali.
Sono accolte altre attività intercorso solo se singolarmente riferite e di manifesto interesse

. disciplinare (cioé non di semplice competenza).

TES:r1 CONSIGLIATI
Si sconsiglia vivamente l'uso di qual siasi testo specifico di geometria descrittiva nei primi
cinque mesi di corso , per varie ragioni ; tra queste, la necessita di promuovere
l -Insostituibile pratica degli appuntì disegnati, personali -temporizzati-progettualmente
Dopo il 5° mese:
A) per gli studenti che frequentano regolarmente il corso
A. De Bemardi , Forma, spazio e percezione., Ed. Giardini, Pisa, 1979.
A. Marcolli Teoria del campo - voI. I° e 2° ., Ed. Sansoni, Firenze, 1980.
M. Docci-D. Maestri, Il rilevamento architettonico - storia, metodi e disegno, Ed. Laterza.
Bari. 1984
Chisini, Biggiogero, Lezioni di geometria descrittiva, Ed. Masson Italia , Milano , 1981.
B) per gli studenti che frequentano saltuariamente il corso: U. Saccardi, Applicazioni della
geometria descrittiva, Lib. Ed. Fiorentina, Firenze ,1983.
Scheda consuntiva, annuale, dei titoli trattati nel corso.
Scheda informativa dei contenuti e delle modalità d'esame .
Indice generale dell 'offerta di esercitazioni.

TESI DI LAUREA
Poiché l'in segnamento ha un carattere applicativo, di tipo strumentale, la docenza non ritiene
opportuno, se non in certi casi eccezionali, accogliere tesi di laurea strettamente inerenti il
titolo di sciplinare. Sono invece proposte numerose e .differenziate tematiche di
"comunicazione visiva" sugli argomenti di più vario interes se del candidato, da concludersi
"in ogni caso" con un prodotto formale, di progetto.
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, MPOSTAZIONE GENERALE
L'attività di ricerca e progettuale abbisogna di strumenti che consentano di comunicare con il
disegno , nel rigoroso rispetto delle convenzioni interpretati ve, le immagini mentali che si
formano in seguito alla conoscenza. .
Lo studio delle applicazioni di geometria descrittiva consente di controllare il passaggio da
una immagine soggettiva di una forma, in atto o in potenza, ad una immagine grafica
strutturata; facilita il disegno delle forme, ed offre un mezzo di verifica di quanto è stato
intuito, sviluppando la capacità di percezione e di organizzazione spaziale.

ARGOMENTI SPECIFICI
· La percezione e la geometria per il disegno delle forme.
· Elementi di proiettiva: terminologia , definizioni , i metodi di rappresentazione.
· Proiezioni ortogonali: piani, rette, punti e problemi relativi.
· La percezione delle forme e dello spazio.
· Matrici geometriche delle forme architettoniche: generazione geometrica delle volte.
· Assonometria.
· Proiezione centrale, prospettiva, fotografia.
· Ombre: La luce, direzione convenzionale, illuminazione solare e artificiale.

ESERCITAZIONI ED ATTIVITA" ~NTERCORSO
Ogni studente sarà tenuto a svolgere:
.esercitazioni sugli argomenti del corso (parte teorica e riferimenti architettonici) ,
.una esercitazione (obbligatoria) sui contenuti di ciascuna disciplina prevista per l'anno in
corso;
.una esercitazione di sintesi (temone), consistente nell'analisi di una forma (architettonica) e
relativi disegni; percettivi , proiezioni.
ortogonali, assonometria, prospettiva, ombre, ed eventuale modello.

TESTI CONSIGLIATI
A. De Bernardi, Forma, spazio, percezione, Ed. Giardini, Pisa, 1979.
U. Saccardi, Applicazioni della geometria de.scrittiva , Lib. Ed. Fiorentina.Firenze, 1983.

G. M. Zuccotti,Applicazioni di geometria descrittiva, Celid, Torino, 1984,85.
G. M.. ZuccottiLa prospettiva, Alinea, Firenze, 1980.
G.M. Zuccotti, La teoria.delle ombre, Alinea,Firenze, 1988.
Articoli di Paolo Bertalotti, Giorgio ComoIlo, Mauro Luca De Bernardi e Franca Ceresa
sulla rivista "II foglio di Cristallo". (I numeri della rivista sono disponibili presso i I
Centro Stampa).
Fornisce contributi didattici integrativi al corso l'Architetto Mauro Luca De Bernardi.
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A9135 STRUMENTI E METODI PER IL RILIEVO ARCHITETTONICO

Pro! Paola Pellegrini

IMPOST AZIONE GENERALE
Il corso ha come finalità lo studio dell'oggetto architettonico e della sua rappresentazione.
Agli studenti verranno fornite le tecniche della misurazione, del rilevamento e della
rappresentazione al fine di un'indagine approfond ita sull'oggetto in esame quale "idea
concretizzata" per giungere, a ritroso, ali"'idea di progetto". .

ARGOMENTI SPECIFICI
Il cors ò e indir izzato verso temi di ricerc a preventi vamente concordati che verranno
sviluppati in fasi successive:
I) Tecniche di misurazione e rappresentazione.
2) La rappresentazione prospettica . Altri sistemi, tecniche e mezzi di rappresentazione dello
spazio.
3) Il rilievo come analisi della forma e funzione dell'oggetto.
4) Ricerca critica sui valori spaziali del passato e loro rappresentazione.
5) Immagini rievocative: gli schizzi, gli schemi, i simboli.
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A9235 STRUMENTI E METODI PER IL RILIEVO ARCHITETTONICO

Pro! Giuseppe Orlando

IMPOSTAZIONE GENERALE
Il corso propone all'allievo gli elementi fondamentali per l'analisi percettiva e la
misurazione strumentale dello spazio costruito, ai fini di una conseguente, articolata
rappresentazione.
Verranno indagati i caratteri fondamentali della fruizione diretta dell 'ambiente, che e
dinamica, plurisensoriale, prossemica, e i metodi di rappresentazione adeguati. Verranno
illustrate le tecniche basilari della misurazione, e i sistemi di rappresentazione relativi.
Particolare attenzione verrà rivolta allo studio e alla rappresentazione dell'oggetto
architettonico, di cui si vuole ripercorrere l'iter progettuale.
Verranno concordati con gli studenti temi di ricerca nell'ambito degli interessi disciplinari,
con rilievi da svolgersi nel luogo prestabilito.

ARGOMENTI SPECIFICI
• Analisi e rappresentazione percettiva e dinamica dell'ambiente.· Le finalizzazioni e le
metodologie caratterizzanti il rilievo> Rilievo critico, rappresentazione, conoscenza
storica.me mezzo di analisi di forma e funzioni dell'oggetto e delle sue coerenze ambientali.·
Sistemi di rappresentazione geometrica dello spazio: le proiezioni ortogonali; la
prospettiva.; costruzioni ed effetti ·anamorfici. • Tecniche, strumenti , metodi del rilievo
architettonico, e di altri tipi di rilievo.· Tecniche, strumenti, metodi della rappresentazione
grafica.• La fotonica applicata alla analisi e alla rappresentazione dello spazio costruito> La
fotografia come mezzo di rilievo e di rappresentazione.s La fotogrammetria.· Percezione,
rilievo, rappresentazione in mezzi fisici diversi: la "prospettiva aerea" leonardesca; il rilievo
aereo; il rilievo subacqueo.· Il rilievo per la catalogazione: la normalizzazione del rilievo e
della rappresentazione; il rilievo e !'informatica.

TESI DI LAUREA
Può essere considerata, nel quadro degli interessi della disciplina e dell'ottica del corso,
l'elaborazione di quelle tesi che vertono sulla percezione , rilievo, rappresentazione dello
spazio architettonico e ambientale, con apporti originali sulle problematiche e metodologie a
questi argomenti direttamente connessi.

TESTI CONSIGLIATI
E.T. Hall, La dimensione nascosta, Ed. Bompiani, Milano, 1968
G. De Fiore, Lajigurazione dello spazio architettonico, Ed. Vitali e Ghianda, Genova,1967.
M. Docci-D, Maestri, Il rilevamento architettonico. Storia, metodi e disegno , Ed.Laterza,
Bari,1984.



188 AREA 9: DELLARAPPRESENTAZIONE

A9335 STRUMENTI E METODI PER IL RILIEVO ARCHITETTONICO

Pro! Enrichetta Martina

I corso propone di studiare un settore urbano costruito o una sua parte e, dopo adeguata
analisi, tradurre !'insieme in grafia . Pertanto SI riferirà di varie tecniche della rappresenta­
zione e si noterà che alcune sono utili a determinati fini e altre sono utili per cose diverse .
Di queste tecniche saranno commentati esempi opportuni (nella prima parte del corso) af­
finché sia più semplice capire i problemi che poi saranno affrontati.
Del "Rilievo AnaliticoCritico Specifico", si dirà invece molto di più, ed estesamente .
Il metodo sarà sviluppato nelle sue parti, in ogni dettaglio possibile.
Il "Rilievo 'Analitico Critico Specifico" caratterizzerà pertanto il corso di Strumenti e
Metodi per il Rilievo Architettonico (A9335). .
Il risultato grafico che può essere raggiunto è mirato verso l'aspetto progettuale-urbanistico:
ma si può anche orientare il Rilievo Analitico Critico Specifico verso l'aspetto storico, a
seconda degli obiettivi che il giovane rilevatore intende perseguire.
Pertanto è evidente che il corso fornirà indicazioni, anche interdisciplinari, che verranno
proposte o concordate al momento della scelta-del tema da sviluppare.
Gli argomenti generali che verranno illustrati e commentati riguardano :
A)il "sito" e la sua incidenza sul progetto urbanistico e architettonico;
B) il Rilievo Convenzionale e i suoi risultati: come si procede, con quali metodi e con quale
strumentazione; .
C)il Rilievo Analitico Critico Specifico:
- Osservazioni generali , problemi indotti, osservazioni personali;
- Metodi affini, simili e ausiliari;
- Premessa alla parte esecutiva;
- Indicazioni sul procedimento operativo e sui risultati da perseguire ;
- La tecnica della rappresentazione grafica, con Normativa idonea, in scala adeguata, del
settore urbano oggetto di studio,
- La fotografia come mezzo importante per completare il rilievo.

TESI DI LAUREA .
Potranno essere prese in considerazione proposte di consulenza per Rilievi Convenzionali o
per Tesi di Laurea nelle quali siaimportante approfondire con il Rilievo Analitico Critico

.Specifico l'analisi dei manufatti e la loro rappresentazione.

TESTI CONSIGLIATI:
E.Martina, Il "Rilievo": Analitico, Critico Specifico, Ed. Levrotto & Bella,"Torino, 1990.
M.Docci - D.Maestri, Il rilevamento architettonico, Storia. metodi e disegno. Ed. Laterza,
Bari,1984.



AREA9: DELLA RAPPRESENTAZIONE

A9140 STRUMENTI E TECNICHE DI COMUNICAZIONE VISIVA.
Arch. Afredo Ronchetta
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IMPOSTAZIONE GENERALE .
Il corso si propone di offrire agli studenti alcuni elementi teorici relativi ai problemi della
comunicazione , con particolare attenzione ai valori di significazione dello spazio, delle
forme e della loro composizione. .
E, parallelamente, di offrire alcune nozioni tecniche e linguistiche per l'util izzazione di
strumenti e tecnologie di rappre sentazione per immagini. Il corso affronterà alcune
esercitazioni pratiche finalizzate alla realizzazione di un prodotto di comunicazione visiva.
La cinematografia costituirà il principale strumento di comunicazione considerato dal corso,
anche se per suo tramite verranno trattate problematiche relative alla scrittura , al disegno ,
alla geometria, alla fotografia, e, di esse verrà fatto frequente uso .
Gli argomenti teorici trattati riguarderanno problemi della forma e dello spazio, delle
relative rappresentazioni, del linguaggio cinematografico e della scrittura, e, più in generale,
della comunicazione visiva.
Gli argomenti tecnici riguarderanno la tecnologia video e il ·processo di produzione
cinematografico. Quest'ultimo verrà seguito e analizzato in tutte le sue fasi: dall'ideazione al
progetto, alla realizzazione (soggetto, sceneggiatura, trattamento, piano di produzione,
ripresa, montaggio, edizione ecc.). .
Per la trattazione degli argomenti teorici e tecnici sopra enunciati verrà fatto ampio uso
dell'analisi di film , documentari e a .soggetto e sono previsti alcuni incontri con
professionisti del settore.
Verranno utilizzati la mediateca , l'apparato tecnico del servizio audiovisivi per la didattica e
del laboratorio di Tecnologia della Rappresentazione.
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CICLI DI LEZIONI A CARATTERE MON OGRAFICO (*)
(*) I contributi didattici integrativi svolti dai ricercatori in forma di cicli di lezioni a
carattere monografico sono ordinati per aree.

AREA l: PROGEITUALEARCHITEITONICA

Germana Bricare//o
Lo spazio interno : lo spazio viene considerato in funzione delle fondamentali caratte­
ristiche geometriche e spaziali, della sua variabilità percettiva attraverso il movimento,
le aperture interne, il rapporto con l'esterno.
La luce naturale: influenza della luce - e dell'ombra - nella definizione degli spazi interni.
I contrasti luminosi e l'uso dei materiali in rapporto con la luce.
Il colore: la percezione del colore; accenni alle teorie e ai relativi fenomeni visivi.
Il colore come comunicazione visiva e la sua influenza psicolog ica e percetti va nella
progetta ione e nell'uso degli spazi.

Bruno Bianco
STRUMENTI DIANALISI URBANA
Carattere interpretativo-progettuale dell'analisi urbana . Panorama delle fonti di analisi
urbana e descri zioni delle fonti disponibili (in particolare cata stali ). Analisi storico
geografica, morfologica, tipologica, funzionale. Rapporto fra analisi e progetto .

Paolo Castelnovi
PROGETIAZIONE DELLARESIDENZA NELLEREGIONI EUROPEE
Le comunicazioni approfondiscono, con riferimento alla residenza a bassa densità, le
condizioni culturali storiche e giuridiche in cui si inserisce la progettazione in cinque
diverse regioni europee.
I materiali di riferimento sono le tipologie tradizionali e consolidate, le caratteristiche
dei luoghi, le morfologie dell'insediamento, le condizioni e le caratteri stiche del sistema
produttivo tradizionale (materiali, maestranze, rapporti con utenza e progettista), i
regolamenti tecnici vigenti nei diversi contesti.
Le lezioni si appoggiano a casi concreti analizzati con esercitazioni preparate e con
documentazioni acquisiste direttamente.

Chiara Comuzio
o Problemi e criteri progettuali inerenti l'ostensione sia a carattere museale, sia a carattere
effimero e temporaneo, con particolare attenzione all'hibit design.
o Problemi di progetto nel campo dell'Industriai design, che investe l'area della
progettaz ione e della produzione degli oggetti d'uso: interesse preminente di ricerca: il
tema dell'ex hibit design.
o La problematica sarà sostenuta dalla lettura critica di oggetti .

Anna Gi/ibert Volterrani
(Vedere impo stazione generale dei contribut i tra
Tecnologica).

cicli di lezione dell'Area 4



196

Luciano Salio
L'IMMAGINE ELETIRONICA E LA SIMULAZIONE NELL'IMPATIO AMBIENTALE

AREA2: PROGEITAZIONETERRITORIALE E URBANISTICA

Paolo Chicco
Il contributo didattico, all'interno del corso di Progettazione Urbanistica l'annualità
(A2165) e del lavoro da questo proposto circa la sperimentaz ione di procedure per l'analisi
delle convenienze economiche in un progetto di trasformazione urbanistica, si incentra
sui temi seguenti: incidenza del momento della gestione di interventi di trasformazione
urbana sulla formazione dei progetti di piano urbanistico e di intervento; influenza di
alcuni assetti propri del 'mercato immobiliare sul contenuto fisico e funzionale dei piani­
meccanismi di formazione della rendita fondiaria urbana e comportamento degli operatori.
Si intendono fornire elementi generali di riflessione ed elementi specifici di valutazione
utilizzabili nell'esame di specifici progetti di trasformazione urbana.
Il contributo didattico verrà svolto attraverso comunicazioni agli studenti e attraverso la
consulenza alle specifiche ricerche degli studenti.

Maria A. Gare//i
CONTRIBUTI CONCETIUALI E SPERIMENTAZIONEDI PROCEDURE PER L'A NALISI
DELLECONVENIENZE ECONOMICHE IN UNPROGEITO DITRA-
SFORMAZIONE URBANISTICA (Ciclo di lezioni ed esercitazioni a carattere monografico
-' in collaborazione con Silvia Saccomani).
Obiettivo del ciclo di lezioni ed esercitazioni e quello di introdurre nelle esperienze di
progettazione urbanistica che vengono proposte agli studenti alcuni elementi di analisi
sulla fattibilità economica delle ipotesi progettuali definite, come strumento
dicomprensione della "complessità" dell'operazione di progettazione urbanistica, delle
interazioni che legano disegno della città, costituzione delle rendite fondiarie ed interessi
economici, degli agenti coinvolti, e quindi i riflessi di carattere economico, gestionale ed
operativo delle scelte di carattere morfologico.
Il contributo al modulo didattico offerto si articola nelle seguenti attività:
a) lezioni su alcuni temi di carattere teorico e/o generale connessi con l'impostazione
dell'operazione di analisi delle convenienze economiche:
• processi decisionali e contrattazione (individuazione dei soggetti coinvolti e delle
modalità del loro coinvolgimento; obiettivi di piano, loro contratrattabilità, effetti
redistributivi, possibilità di loro valutazione monetaria, ecc.) ;
• contrattazione e strumenti urbanistici esecutivi (rapporti fra situazione urbana, obiettivi
di piano, modalità di intervento e gestione, e strumenti esecutivi);
• impostazione dei termini dello schema di valutazione proposto;
• formazione dei prezzi e dei costi, aspetti metodologici e operativi;
b) introduzione all'uso del programma utilizzato per la valutazione (da svolgere presso il
CISIP Architettura). Consiste in:
• lezioni introduttive al software utilizzato ed esercitazioni;
• spiegazione ,del programma applicativo messo a punto per l'analisi ed esercitazioni;
c) consulenza ed assistenza nella predisposizione degli input e nella sperimentazione su
un progetto specifico.
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Il modulo didattico e assunto come integrativo dal corso di Progettazione Urbanistica la
annualità (A2165). Tale .modulo può essere utilizzato eventualmente (secondo tempi e
modalità da concordare) da altri corsi e/o laboratori attivati in Facoltà.
Riferimento bibliografico di base: Luigi Falco, Maria Garelli, Silvia Saccomani,
Elementi e procedure di "simulazione" per l'analisi delle convenienze dei soggetti
interessati ad operaz ioni edilizie di trasformazioni urbanistiche, Edizioni Libreria
Cortina,Torino , 1989.

AREA3: STORICA-CRITICA E DEL RESTAURO

Maria Grazia Vinardi
Indirizzo di Tutela e Recupero
L'attività istituzionale sarà svolta all 'interno del Corso di Restauro Architettonico
A3360, Prof. Arch. Mario Dalla Costa.
Inoltre si intende completare il lavoro di sistematizzazione delle esercitazioni e delle tesi
di laurea svolte nell'ultimo decennio nei Corsi di Restauro Architettonico.

AREA4: TECNOLOGICA

Silvia Belforte
Il contributo tratterà integrazioni al corso di Cultura Tecnologica della Progettazione.

Clara Bertolin i
TECNOLOGIE E MORFOLOGIE DI COMPONENTI LIGNEIE METALLICI NELL'EDILIZIA
STORICA
Il contributo didattico si propone l'analisi degli impieghi di materiali Iignei e metallici in
tipi costruttivi e strutturali appartenenti all'edilizia storica italiana. Esso si articola nei
seguenti punti:
· introduzione di 'carattere generale tesa a fornire spunti di riflessione e di possibili
sviluppi di ricerca a carattere progettuale sulla riabilitazione dell'esistente sotto la spinta
di motivazioni culturali, tecniche e tecnologiche che, da qualche anno a questa parte, si
stanno affermando anche nel nostro Paese;
· studio di casistiche tipologiche illustrate "per exempla", con lo scopo di evidenziare il .
contesto di conoscenze tecnologico-scientifiche nel quale si svilupparono le tecnologie
di tali impieghi.
Il contributo riveste carattere integrativo rispetto ai temi principali sviluppati nel corso
di Tecnologia dell 'architettura 2a annualità con particolare riferimento agli apporti
conoscitivi relativi alle tecnologie tradizionali locali.

Chiara Comuzio
L'Industriai Design e i componenti edilizi industrializzati :
· il campo progettuale dell'Industriai Design e quello dell'Architettura.
· Note sulla metodologia di progettazione.
· Il ciclo progettazione-produzione-consumo del prodotto. La problematica e sostenuta
dalla lettura critica di oggetti.
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Anna Gilibert Volterrani
Il contributo didattico, previsto nell 'ambito del corso A421O, T.d.A. I a, si propone di
costituire una introduzione all'impiego dei materiali da costruzione, secondo un doppio
approccio, insieme di tipo prestazionale e bio-tecnologico.
Materiali per l'edilizia : criteri di classificazione; metodi di prova.
Controllo della qualità : nell'edilizia tradizionale; nell'indu stria edilizia .
Patologia edilizia: individuazione dei punti deboli, a seconda dei climi ; a seconda delle
abitudini costruttive.
Come evitare gli errori più frequenti : nella scelta delle tecniche; nella scelta dei materiali ;
nella conduzione dei lavori.
Concetto di durabilità: manutenzione preventiva; manutenzione conse rvativa;
manutenzione correttiva.
Possibilità di interventi per l'incremento della durata dei materiali in opera :
trattamenti di pulitura; trattamenti di protezione; trattamenti di consolidamento.
Viene prestata particolare attenzione ai fattori materiali e culturali che possono
condizionare sia le scelte operative nell'attività costruttiva sia la durata dei manufatti
edilizi (di nuova produzione o preesistenti).
Gli argomenti svolti rappresentano, almeno per quanto riguarda l'influenza dei fattori
climatici ed ambientali, approfondimenti di singoli casi di studio affrontati nell'attività
di ricerca.
Saranno concordate caso per caso attività tutoriali per tesi di laurea che affrontino
problematiche connesse al comportamento dei materiali in relazione alle scelte
tecnologiche applicate e ai contesti d'uso (cfr.: Tesi di Laurea)

Delfina Maritano Comoglio
TECNOLOOIEIN CONDIZIONI AL LIMITE
Gli argomenti proposti tendono a fornire spunti di riflessione e di possibili sviluppi di
ricerca sui seguenti temi:
· scenari realmente ipotizzabili nei prossimi 5-10 anni nei paesi emerg ent i; effetti sul
problema dell 'habitat;
• esperienze operate e/o in corso di alcuni paesi campioni;
• fattori di risparmio significativi per l'edilizia a basso costo nei paesi emergenti;
• autocostruzione (automontaggio-autogestione) in Italia: inquadramento e metodi di
presentazione di manufatti industrializzati e valutazione della corrispondenza a diversi
processi di autocostruzione;
• valutazione dell'operabilità costruttiv a con prove di laboratorio.

Gloria Pasero
LA SICUREZZADEGLIEDIFICIIN CASO DI INCENDIO:
Normativa e implicazioni progettuali

Danilo Riva
Saranno svolte lezioni integrative nell 'ambito del corso di Cultura Tecnologica della
Progettazione.

Luciano Salio
L'IMMAGINE ELEITRONICA E LA SIMULAZIONE NELL1MPATTO AMBIENTALE
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AREA7: DELLASCIENZA E DELLATECNICA DELLECOSTRUZIONI

Maurizio Lucat
· Impostazione progettuale di strutture.
· Costruzioni in legno: aspetti storici, tecnologici, progettuali e di recupero.
· Recupero e consolidamento di organismi strutturali .
· Tecnica e tecnologia delle strutture in c.a. e c.a.p.

Roberto Roccati
TECNICA E TECNOLOGIA DELLESTRUTTURE INCEMENTO ARMATO
Il contributo e volto all'integrazione di alcuni argomenti generali trattati nel corso di
Tecnica 'delle costruzioni in relazione alla progettazione delle strutture in cemento
armato; di questo vengono sviluppati, in particolare, gli aspetti applicativi, tecnologici
e normativi in relazione anche ai vari sistemi costruttivi adottati in campo strutturale. Le
verifiche delle strutture in c.a. vengono condotte con il metodo semiprobabilistico agli
stati limite .
CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO DEGU EDIFICI IN MURATURA
Partendo dall'interpretazione dei meccanismi di dissesto per azioni statiche e dinamiche,
si prendono in considerazione i metodi per la determinazione del grado di sicurezza
assunto dalle strutture murarie a seguito degli interventi di consolidamento e di
adeguamento ; in particolare saranno trattati i metodi di diagnosi degli edifici ammalorati
e le tecniche di intervento per una loro riabilitazione strutturale.
ANALISI STRUTTURALE DEGU EDIFIO MULTIPIANO
Vengono trattati i metodi generali per lo studio delle strutture a molle iperstatiche: il
metodo della congruenza ed il metodo dell'equilibrio.
Il procedimento della costruzione della matrice di rigidezza viene esteso allo studio della
ripartizione delle azioni orizzontali sui controventi degli edifici multipiano.

AREA 8: SOCIO-ECONOMICA

Giulio Mondini
La valutazione di fattibilitàdei progetti di interventi a scala edilizia e territoriale, con
particolare attenzione ai problemi della conservazione e valorizzazione dei beni
architettonici - culturali e ambientali, rappresenta un punto di convergenza
interdisciplinare di particolare interesse . .
Si propone di esaminare, attraverso tecniche di valutazione specifiche sia di carattere
quantitativo che qualitativo, il sistema delle ricadute in riferimento ai vari operatori, alla
struttura delle imprese, ai diversi fattori produttivi e finanziari.
In questo contesto i modelli input-output sono andati assumendo, al di la dell'utilizzo che
nei diversi comparti dell'economia si e sviluppato, un'importanza crescente in campi
applicativi molto eterogenei: dalla misurazione del divario tecnologico tra i settori
produttivi, alla definizione di coefficienti di moltiplicazione degli investimenti, dalla
determinazione dei fabbisogni dei settori di destinazione finale, ad una variegata casistica
di simulazione di tipo microeconomico.
Si affronteranno i problemi dell'analisi input-output sia da un punto di vista teorico
(modello di W. Leontief) sia da un punto di vista empirico (applicazione a casi studio) .
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Max Pellegrini
Esperimenti di sociologia dell'Arte
l) Arte e pensiero magico.
2) Arte, mito e trsagedia.
3) Arte, opera e simbolo.
4) Arte e cultura popolare.
5) Arte, metafisica e istituzione.
6) Arte e ricerca scientifica.
7) Arte moderna e post-moderna,
8) Arte, verità e coscienza critica.
Il corso monografico si svolgerà presso il Corso di Sociologia Urbana e Rurale tenuto dal
Prof. Mela (A8345);

Francesco Prizzon
Il contributo didattico si svilupperà nell'ambito dei Corsi di Estimo ed in particolare nel
Corso A811O. In specifico il contributo tratterà dei temi della valutazione economica e
finanziaria di progetti ed investimenti edilizi (analisi costi-ricavi e analisi costi­
benefici).

Giulio Capriolo
Rilievo Architettonico.
Comportamento ambientale.
Attività di ricerca "Torino 2010".

AREA 9: DEllA RAPPRESENTAZIONE

Alfredo Ronchetta
n... CINEMA COME PROOEITO
Ciclo di lezioni a carattere monografico relativo ai procedimenti di scrittura, progetto e
realizzazione del cinema, portando particolare attenzione ai problemi di rappresentazione
e comunicazione dello spazio e del movimento, e all'iter progettuale della scena
cinematografica.
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TESI DI LAU REA: ARGOMENTI DI RICERCA*
(*) l temi saranno concordati con i relatori ufficiali .

AREA 1: PROGETrUALE ARCHITEITONICA

Domenico Bagliani
Strumenti e metodi di analisi, rappresentazione e progetto dell 'ambiente. Problem i di
rappre sentazione dell'architettura.
Studio di fatti di architettura da punti di vista generali.

Giuseppe Bellezza
Analis i ed interventi alla scala micro-urbana, con riferimento preferenziale ai centri

.alpini ed all'area periferica torinese.

Bruno Bianco
Progettazione a scala microurbana.

Germana Bricarel/o
Tesi a carattere sia progettuale che di ricerca rivolte alle tematiche dell'abitare, a studi di
oggetti e attrezzature di arredo in rapporto con l'ambiente interno.

Chiara Comuzio
Da concordarsi nell'ambito degli argomenti del ciclo monografico.

Oreste Gentile
Argomenti trattati nel ciclo di lezioni.

Franco Lattes
Tesi teoriche su particolari aspetti della cultura di progetto o tesi progettuali su temi da
concordare.

Emanuele Levi Montalcini
Tesi a carattere progettuale .

Guido Martinero
Problematiche, metod i, strumenti di analisi, rappre sentaz ione e progetto di ambienti
microurbani.
L'architettura senza architetti dell'area alpina occidentale .
L'opera degli architetti Passanti e Perona.

Eugenia Monzeglio
Progettazione di residenze e servizi.
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Sergio Santiano .
Argomenti del corso di Composizione architettonica.

Laura Sasso
Studio di fatti di architettura da punti di vista generali.
Studio di luoghi e manufatti di particolare interesse con atten zione per problemi di
continuità colturale e di riqualificazione del paesaggio urbano.
Problemi di rappresentazione dell 'architettura.

Augusto Sistri
Argomenti dei corsi di Composizione architettonica e Storia dell'architettura.

Piergiorgio Tosoni
Argomenti del corso di Teoria dei modelli per la progettazione.

AREA 2: PROOETTAZIONE lERRITORIALE E URBANISTICA

Carlo Alberto Barbieri .
I) Argomenti trattat i nel ciclo di lezioni.
2) Politiche urbane ed efficacia degli strumenti urbanistici
3) Riqualificazione di .Iuoghi della periferia metropolitana.

Riccardo Bedrone
Procedure , modalità ed adempimenti per la formazione degli strumenti urbanistici generali
ed esecutivi
Politiche territori ali e procediment i di pianificazione nei paesi europei ed extraeuropei:
istituzioni , legislazione, risorse, sviluppo socio-economico.

Paolo Chicco
Processi di trasformazione del territorio, rapporto tra piano urbanistico e gestione.
Rapporto fra polit iche urbane e piani urbanistici.
Valutazione economica delle trasformazioni urbane .

Maria A. Garelli
Processi di trasformazione del territorio.
Rapporto fra piano urbanistico , gestione, politich e urbane.
Valutazione economica delle trasformazioni urbane.

Fabio Minucci
Analisi teorica e metodologie sperimentali per la pianificazione territoriale e/o
urbanistica.

Silvia Saccomani
Analisi e comparazione di cas i studio di gest ione di operazioni complesse di
trasformazione urbana .
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Franco Vico
Analisi territoriale e cartografia tematica automatica.

AREA3: STORICA-CRfTICA E DEL RESTAURO

Carla Bartolozzi
Argomenti affini ai corsi di Restauro architettonico.

Claudia Bonardi
Rapporti tra Occidente europeo e Medio Oriente nelle opere difensive dei secoli XI-XVII.
Torino nel medioevo .
Aspetti e problemi dell'architettura dei Regolari dal basso medioevo alla Riforma.

Vittorio Defabiani
Tesi inerenti alle tematiche tipologie edilizie .e morfologia dei giardini e del territorio.

Giulio leni
L'architettura bizantina dal X al XV secolo. Catalogo e analisi dei tipi e rapporti con la
tradizione occidentale.
La trattatistica e la manualistica di architettura (XV-XVIII secolo) con l'obiettivo
dell'edizione e del commento di testi poco noti.
Aspetti e problemi dell'architettura della controriforma: nuovi impianti e adeguamenti
derivati dalla precettistica post-tridentina,
L'architettura del Settecento in Italia Settentrionale fra barocco, neopalladianesimo e
neoclassicismo.

Paola Paschetto
Storia urbana e politica dei beni culturali .

Costanza Roggero Bardelli
Storia urbana e territoriale inerente gli argomenti trattati nel ciclo di lezioni.

Donatella Ronchetta Bussolati
Problemi relativi al mondo classico e alla sua riscoperta in età moderna.

Augusto Sistri
Argomenti affini all'ambito dei corsi di Composizione architettonica e Storia
dell 'architettura.

Maria Grazia Vinardi
Argomenti affini nell'ambito dei corsi di Restauro architettonico e Storia della citta e del
territorio.
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AREA4: TECNOLOGICA

Silvia Belforte
Argomenti affini al corso di Cultura Tecnologica della Progettazione.

Clara Berto/ini
Argomenti trattati nel ciclo monografico di lezioni.
Argomenti trattati nel corso di Tecnologia dell'Architettura.

Luigi Bistagnino
Attrezzature spazi pubblici. Rapporto arte/design .
Modelli Iconici. .

Giovanni Canavesio
Tecnologie per la produzione di componenti ed organismi edilizi.
Normativa tecnica per la verifica della qualita in edilizia. Strumenti e metodi di prova.
Contenimento dei consumi di costruzione e di gestione.

Chiara Comuzio
Argomenti trattati.

Anna Gi/ibert Volterrani
Materiali naturali da costruzione.
Tecnologie costruttive artigianali. Restauro conservativo.
Trattamenti superficiali di protezio~e.

Silvia Mantovani
Argomenti relativi ai contributi didattici offerti al corso di Tecnologia dell'Architettura.

Delfina Maritano Comog/io
Tecnologie edilizie per paesi in via di sviluppo.
Autocostruz ione con componenti industrializzati.

Gloria Pasero
Argomenti affini al corso di Tipologia Strutturale.

Danilo Riva
Da concorsarsi in relazione ai contenuti del corso di Cultura tecnologica della progetta=
zione.

Cesare Romeo
Argomenti affini ai Corsi di Igiene ambientale.

Luciano Sa/io .
Da concordarsi nell'ambito degli argomenti del ciclo monografic
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AREA7: DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA DELLECOSTRUZIONI

Luisa Barosso Ascheri
Argomenti relativi ai contributi didattici offerti al corso di Consolidamento e
adattamento degli edifici.

Maria Ida Cornetti Lupo
Argomenti relativi ai contributi didattici offerti ai corsi di Scienza delle costruzioni e
Consolidamento e adattamento degli edifici.

Maurizio Lucat
Argomenti relativi ai contributi didattici offerti ai corsi di Tecnica delle costruzioni.

Maria Maddalena Pavano
Analisi delle strutture .

Giuseppe Pistone
Costruzioni in muratura .
Costruzioni metalliche.
Recupero e consolidamento delle costruzioni in muratura e delle costruzioni metalliche.

Roberto Roccati
Studio statico di edifici monumentali.
Consolidamento di edifici a struttura muraria.
Costruzioni in legno lamellare.
Modellazione distrutture mediante programmi computerizzati basati sul metodo degli
elementi finiti.

AREA 8: SOCIO-ECONOMICA

Giulio Mondini
Valutazione di fattibilita dei progetti di interventi a scala edilizia e territoriale, con
particolare attenzione ai problemi della conservazione e valorizzazione dei beni
architettonici culturali e ambientali.

Gemma Sirchia
I percorsi formativi delle tecniche estimative relative ai beni fondiari e architettonici.
Concezioni del valore : aspetti teorici e storici . Problemi di valutazione delle risorse
culturali e ambientali.

AREA9: DELLARAPPRESENTAZIONE

Giulio Capriolo
Processi di insediamento dei Centri Urbani minori.

Alfredo Ronchetta
Cinematografia,scenografia,spettacolo,comunicazione visiva,tecnologia dell'immagine
nel rilievo d'architettura.
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ATTIVITÀ SEMINARIALE

1)Seminario su: "Interventi di riqualificazione di luoghi lungo il corso del Sangone.
Strumenti e metodi di documentazione e analisi , prove di progettazione". (a cura di
Domenico Bagliani, Giuseppe Bellezza, Guido Martinero, Laura Sasso).
2) Seminario su: "Presente e futuro di alcuni luoghi urbani con particolare attenzione alla
zona di confine tra Torino, Moncalieri e Nichelino" (a cura di Domenico Bagliani e Laura
Sasso).
3) Attivita seminariali del Laboratorio di Tecnologia della Rappresentazione: opera
all'interno del Dip. di Scienze e Tecniche per i Processi di Insediamento ed e finalizzato
alla ricerca nel settore dell'immagine : in particolare fotografia e audiovisivi, immagine
magnetica e televisiva, immagine elettronica e digitale, spettacolo , teatro e scenografia.
Alcuni momenti di lavoro del Laboratorio, a valenza didattica, afferiranno all'atti vita
dell'indirizzo Tecnologico.
Diretto da Alfredo Ronchetta. Collaborano: Paolo Bertalotti , Giorgio Comollo; Evandro
Costa, Stefano Tealdi, Andrea Terranova, Paulo Giraudo e alcuni studenti.
4) Attivita seminariali su: "Analisi delle geometrie delle forme" dei corsi di Disegno e
Rilievo (Prof. Attilio De Bernardi) di Applicazioni di Geometria Descrittiva (Prof.Paolo
Bertalotti , Prof. Giorgio Comollo) e di Strumenti e Tecniche di comunicazione visiva in
collaborazione con il "Laboratorio di Rilievo Architettonico-Ambientale e di Modelli di
Comunicazione" del Dip. di Scienze e Tecniche per i Processi di Insediamento.
Partecipano: Giulio Capriolo, Mauro Luca De Bernardi, Franca Ceresa e studenti interni.
(*) In questa sezione sono elencati i contributi didattici svolti in forma di attivita
seminariaIe proposti da piu operatori su tematiche specifiche ed espressamente approvati
dagli indirizzi.
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SEMINARIO SU PROBLEMATICHE INERENTI I PAESI IN VIA DI
SVILUPPO, RIVOLTO PARTICOLARMENTE AGLI STUDENTI DEGLI

ULTIMI ANNI DI CORSO.

Esistono temi di grande portata che non possono essere racchiusi all'interno di un corso,
ma che nello stesso tempo non possono essere lasciati fuori dalla didattica di una Facoltà
di Architettura. Il problema dell'architettura e dell'urbanistica dei paesi in via di sviluppo
è uno di questi. Come, oggi, con gli orizzonti di lavoro che si aprono a livello mondiale
e con la necessità di progettazione che hanno tali paesi,lo si può trascurare nella
didattica? Un gruppo di docenti, che già nei propri cors i tratta queste problematiche, ha
pensato che può essere utile creare uno spazio, in cui si possa tentare un discorso più
coordinato; è un'iniziativa che non è finalizzata al superamento di specifici esami, ma
che può essere rivolta alla preparazione della propria tesi di laurea. Dai docenti presenti.
nel gruppo sarà offerto un contributo di coordinamento e di collaborazione agli interessi
che i singoli studenti o grupp i di studenti vorranno sviluppare; e per ess i vi saranno
anche possibilità di inser irsi in ricerche o in programmi di lavoro internaz ionali. A
disposizione degli studenti del seminario saranno il Centro di document azione della
"Scuola di specializzazione in tecnologia, architettura e città nei "p.v.s." ed il Settore
documentazione sui p.v.s. presso la "Biblioteca Terr itorio-Ambi ente". La proposta di
partecipazione è rivolta sopratt utto agli studenti degli ultimi anni della Facoltà, sia
perchè per affrontare questa probl ematica di tipo "trasversale" è utile una certa
preparazione di base, sia perchè l'unica possibili tà di collegamento concreto con gli
impegni ufficiali dello studente in Facoltà è lo sviluppo della propria tesi di laurea.

I docenti che propongono questa iniziativa sono: Alberto Bottari, Carlo Carozzi,
Gian franco Cavaglià, Gianfranco Dall 'Acqua, Marco Filippi , Massimo Foti , Roberto
Mattone, Alfredo Mela con la partecipaione autonoma dei ricercatori A. Gilibert e G.
Laganà e la ollaborazione degli altri docent i dlla Scuola. Gli studenti interessati possono
mettersi in contatto con uno di questi docent i ed essi verranno SUCCESSIVAMENTE
convocati per un primo incontro del gruppo, che si prevede verso la fine di novembre. I
docenti proponenti sono tutti disponibili ad accettare tesi di laurea su argomenti relativi
ai p.v.s. Per offrire una indicazione più precisa, si elencano ora alcuni temi sui quali essi
svolgono attività di ricerca e didatt ica, e che possono costituire anche possibili ambiti
per tesi di laurea.

- Alberto Bottari
.Progetto urbano, pianificazione urbanistica e politica fondiaria nei p.v.s.
.Metodi , procedure e tecniche nella formazione ed attuazione dei progett i di habitat a
scala urbana, nei programmi di aiuto bilaterale o multilaterale.
.Problemi di valutazione (ex-post ed ex-ante) nei progetti di intervento urbano degli
organi smi internazionali di aiuto allo sviluppo.
.Forme di aiuto internazionale per lo sviluppo dell 'habitat e del terr itorio: polit iche di
intervento per programm i e per progett i, aiut i tecnici ed in conto capitale, in un
confronto per aree geografiche e di tendenze.
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Un'introduzione generale a queste ed altre tematiche dell 'intervento sull 'habitat urbano
nei p.v.s, viene offerta dal corso di Progettazione Urbanistica 2(A2270)(si confronti il
programma relativo)

Carlo Carozzi
.Il processo di urbanizzazione nella Repubblica Popolare del Congo.
.Lo sviluppo urbano di Brazzaville, di Pointe-Noire e di altri centri della Repubblica
Popolare del Congo dal periodo coloniale ad oggi.

Questi temi, oltrechè in relazione al Congo(per cui è disponibile una documentazione più
ampia) possono essere visti anche in riferimento ad altri centri (ad esempio.Dakar,
St.Louis, Libreville.Kinshasa.ecc. )

Gianfranco Cavaglià
.Problemi di trasferimento delle tecnologie.
.L'apporto della tecnologia dell 'architettura nella definizione del progetto costruttivo in
condizioni al limite .
.Progetto di intervento, nelle sue articolazioni urbanistiche ed architettoniche, e
progetto costruttivo specifico nei p.v .s.

Gianfranco Dall'Acqua
.La bonifica degli impaludamenti: problema del passato o anche del presente?
.L'approvvigionamento idrico nei p.v.s .(con specifico riferimento ad un certo territorio)
.Lo smaltimento delle acque usate nei p.v.s.(con specifico riferimento ad un certo
territorio).

Marco Filippi
.Applicazioni termiche di fonti energetiche alternative.
.Analisi delle risorse energetiche locali e definizione dei piani di approvvigionamento
energetico.
.Analisi delle strutture di impresa attuali e future nel settore impiantistico nei p.v.s.
.Analisi del clima ed architettura bioclimatica.
.Esame delle soluzioni adottate per l'illuminazione naturale degli ambienti .

Massimo Foti
.Problemi progettuali in presenza di autocostruzione coordinata e di autocostruzione
guidata.
.Il risanamento di quartieri urbani spontanei nei p.v.s..La progettazione di componenti
da produrre in autocostruzione.
La progettazione per l'accessibilità dei disabili nei p.v.s.

.Le abitazioni temporanee: progetto ed uso.

.Autocostruzione e tecnologie bioclimatiche.

Roberto Mattone
.L'impiego della terra nell'edilizia.
.Le fibre vegetali nelle abitazioni a basso costo.
Il ferrocemento nell'autocostruzione.
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Alfredo Mela
.Fattori economico-sociali che riproducono il meccanismo dello sviluppo alla
macroscala.
.Specificità dei processi di urbanizzazione nei p.v.s ., o in particolari aree
subcontinentali.
.Fenomeni sociali particolari (ad esempio, l'economia informale,la marginalità urbana, .
ecc.) in specifici contesti dei p.v.s,



CORSI INTEGRATIVI A CONTRATTO
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Janine Christian y
CI1TA' E GIARDINO DALLA ANE DELSElTECENTO AI PRIMIDELNOVECENTO
Integrativo ai corsi di Storia dell'urbanistica, prof. Aurora Scolli Tosini e di Storia della
Città e del Territorio, prof. Vittorio Defabiani

Pierre-Alain Croset
PROGETIO E CRITICA DI ARCHITETIlJRA
Integrativo ai corsi di Composione Architettonica, Proff. Roberto Gabelli, Sisto Giriodi e
Lorenzo Mamino

Dario Matteoni
ARCHITE'ITURA CONTEMPORANEA: NUOVETEMATICHE E RIFLESSIONI CRITICHE
Integrativo ai corsi di Tecnologia dell'Architettura , Prof. Anna Maria Trisciuoglio Zorgno
e Storia dell'Architettura contemporanea, Prof. Carlo Olmo

Clara Palmas
TUTELADELPATRIMONIO ARCHITElTONICONELL'ATTIVITA' DELLA
SOPRINTENDENZA E NELLA PRASSI PROFESSIONALE
Integrativo al corso di Restauro Architettonico tenuto dal Prof. Mario Dalla Costa

Giuseppe Raimondi
CULTIJRA DELL'ARREDAMENTO DAGLIANNI'60 AI GIORNINOSTRI: DAL PRODOITO
UNICO AL PRODOTTO DI SERIEE RITORNO
Integrativo al corsodi Arredamento e Architettura degli interni, Prof. Marco Vaudetti

Rob Joiner
PROGRAMMI E PROGEITI PER UN NUOVOMODODI ABITARE
Integrativo al corso di Composizione Architettonica, Prof. Giovanni Salvestrini

Luis Moya Gonzales
ANALISI, POLITICHE E PROGEITI URBANIA MADRID
Integrativo al corso di Analisi dei sistemi urbani, Prof. Agata Spaziante

Jan Masser
SISTEMI INFORMATIVI GEOGRAFICI E ANALISIURBANEPER LA PIANIACAZIONE
Integrativo ai corsi di Geografia urbana e regionale, prof. Giuseppe Dernatteis e Analisi
dei Sistemi urbani , Prof. Agata Spaziante

Luigi Vercellino
REGOLAMENTO TIPOPERLA REGIONEPIEMONTE INTEMA DI IGIENEEDILIZIA ED
URBANA .
Integrativo al corso di Igiene Ambientale, Prof. Cesare Romeo

Mark Birkin :' . : " .
LA DINAMICA DELLASTGRUITURA SPAZIAI.É URBANA: UNARASSEGNA DI
METODI, SPERIMENTAZIONIE DI TEMI DI RICERCADI FRONTIERA
Integrativo ai corsi di Pianificazione del territorio, Prof. Cristoforo S. Bertuglia e
Sociologia urbana e rurale, Prof. Alfredo Mela
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William C. Wheaton
AREEMETROPOLITANE E MERCATO IMMOBILIARE IN V,SA NEGLIANNI'SO
Integrativo al corso di Teoria dell'Urbanistica la annualità

Giancarlo Dolcetti
PROTFZIONE CIVILE
Integrativo al corso di Tipologia strutturale, Prof. Giacomo Donato



CORSI DI DOTTORATO DI RICERCA
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CORSO CON SEDE AMMINISTRATIVA PRESSO LA FACOLTA'
DI ARCHITETTURA DEL POLITECNICO DI TORINO

DOTTORATO DI RICERCA IN STORIA DELL'ARCHITETTURA E
DELL'URBANISTICA (2° e 3° ciclo )
Durata: 3 anni.
Sede Amministrativa: Politecnico di torino,Dipartimento di progettazione Architettonica.
Sedi Convenzionate: Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Torino; Facoltà di
Architettura, Politecnico di Milano;
Istituzioni estere convenzionate: Ecole des Hautes Etudes en Science Sociale, Paris, Ecole.
d'Architecture di Ginevra , Department of Architectu re di Cambridge (Inghilterra).
Coordinatore del Dottorato : Andreina Griseri.
Vice-Coordinatore: Carlo Olmo.
Collegio dei docenti : Paolo Carpeggiani, Roberto Gabett i, Andreina Griseri, Giovanni
Lupo, Carlo Olmo, Luciano Patetta, Giuliana Ricci , Ferruccio Zorzi.
Gli studi storici sulla città e sul terr itorio costituiscono da tempo una delle aree di
frontiera per la ricerca scientifica, su cui si sono misurate storie specifiche, metodologie e
teor ie diverse, italiane e straniere; approcci che trovano nella letteratura italiana,francese
e inglese riferiemnti cont inui ed estremamente articolati, nei diversi settori disciplinari.
Programm a: Il percorso si estende su tre anni accademici. Durant e il primo anno il
dottorando, accanto alla definizione della tesi di dottorato , interna agli indirizzi offerti, e
seguendo i programmi di ricerca che il colle gio dei docenti propone, segue alcuni
seminari di base, al fine di acquistare piena padronanza sulle metodologie di indagine
scientifica propr ie degli studi storici sulla città e sul territorio. Questi seminari, aperti
anche a docen ti e ricerca tori delle facoltà interessate, sono rilevant i in quanto
inizialmente metton o a confronto metodologie e teorie , che hanno orig ine in scuole e
tradizioni disciplinari diverse. Tali seminari saranno tenuti da docent i italiani e stranieri
designati dal Collegio scientifico, sulla base di specifiche conoscenze del settore.
Durante il secondo anno, ogni dotto rando definisce la propri a tesi ed e costantemente
seguito nello svolgimento della ricerca dal coord inatore di indirizzo e dal collegio dei
docenti che definis cono il programm a e che portano avanti ricerche , nelle facoltà o nei
dipartimenti , affini al tema seguito. Durante il secondo anno , sono previsti lavori
intermedi, che aiutino a definire lo stato di avanzament o dell a ricerca, e che potranno
essere oggetto di seminari tematici, con la partecipazione di docenti delle diverse Facoltà.
Durante il terzo anno, si formalizzerà il lavoro di tema, e potrà, ove necessario , essere
previsto un semestre di permanenza presso Università italiane o straniere, per complet are
il lavoro di ricerca.
I seminari di base sono: sistemi e metodi dall' analisi sociale ed economica; sistemi e
metodi dell'analisi figurativa; sistemi e metodi dell 'analisi urbana e territori ale; sistemi e
metodi della ricerca quantitat iva; sistemi e metod i delle rilevazioni bibliografica e
cartografica.
Il seminario biennale, a intervalli bimestrali , con relazioni introdu ttive, accettate dal
consiglio dei docent i, si articola sui seguenti temi (il cui calendario, dettagliato con
relatori, sarà reso noto il settembre di ogni anno): cultura urbana e cultura rurale: storia e
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problemi; teorie nell'analisi storica in campo sociale ed economico; teoria dell'analisi
storica in campo urbani stico e territoriale; formalizzazione dei processi di rilevamento;
tecnologie produtt ive: storie e culture ; urbanesimo e crescita urbana: soggetti e strutture.
Curricula su cui si danno le tesi:
l ) Rapporti tra committenze, corporazioni e imprese, tecnici intellettuali (con particolare
attenzione ai problemi tipolog ici)
2) Storia della città dal XVIo al XXo sec.
3) Tecniche e materiali per le arti visive e per l'architettura (con particolare attenzione al
problema dgli strumenti di classificazione).
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DOTTORATO DI RICERCA IN ARCHITETTURA E
PROGETTAZIONE EDILIZIA

Le discipline della progettazione architettonica. tradizionale crocevia delle ricerche
tecnico-costruttive e delle ricerche critico-stori che . hanno recent emente assunto una
maggiore evidenza nella formazione professionale anche in ambiti di vasta scala. Pur
conservando il radicamento nella pratica costruttiva e la vivace apertura multidisciplinare
molte scuole di composizione e progettazione hanno prodotto modi nuovi e propri di
trattare il progetto. fino ad affermare una autenticità di apporti singolari ed alti. Il
Dottorato si propone di formare ricercatori nel settore. applicandoli ad indagini
sistematiche sulle attuali tendenze disciplinari . utilizzando il progetto disegnato e scritto
come indi spen sabile strumento di lavoro critico. di formazione profe ssionale. di
promozione nell'ambito della docenza universitaria .
Sui temi della progettazione della casa e della città appare utile. anzi necessario. porre a
confronto le acquisizioni e i metodi di diverse discipline e tradizioni di ricerca che hanno
tratt ato i temi generali dell 'ab itare o quelli specifici dell 'architettura. Il Dottorato.
nell'assumere come proprio strumento di approfondimento il progetto di architettura. si
propone di affrontare problemi reali dell a conurbazione torinese e del territorio
piemontese. ed altresì di istituire un rapporto dialettico con le istituzioni. le forze
produttive e sociali della regione.
I curricula offerti dal corso di Dottorato sono:
I. Ricerca progettuale e trasformazione della città.(11 ruolo dei progetti architettonici per
porzioni di città nell'attuale processo di rinnovamento delle funzioni e della forma delle
città italiane )
2. Progettazione architettonica e tecnologia.(La componente costruttiva come tema
dell'architettura dagli inizi del Movimento moderno ad oggi)
3. Letteratura architettonica attuale.(Trattati manuali e saggi sull'architettura dal
Movimento moderno ad oggi)
4. Progettazione per !'industria. Nuovi settori. (Nuove tendenze del disegno industriale
oltre la scala degli oggetti d'uso)
diagnostica e progettazione di interventi di recupero su tecnich e costruttive e tipi
strutturali.
ruolo delle filosofie del consolidamento e del recupero negli intervent i singoli e negli

interventi di insieme urbano)

Il Collegio dei Docenti risulta composto dai professori:

Pio Luigi Brusasco. Piero Contini. Giorgio De Ferrari . Luigi Falco. Carlo Giamrnarco ,
Ennio Innaur ato, Lorenzo Mamino, Aimaro Oreglia d'Isola. Mario Federico Roggero,
Giuseppe Torretta, Giuseppe Varaldo.

Coordinatore del dottorato è Anna Maria Zorgno.
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DOTTORATO DI RICERCA IN PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
Durata 3 anni.
Sede amministrativa : Istituto Universitario di Architettura di Venezia (IUAV).
Sedi convenzionate: Dipartimento di Analisi Economica e Sociale del Territorio (DAEST,
IUA V), Dipartimento di Scienze del Territorio (DST, Politecnico di Milano),
Dipartimento di Urbanistica (DU, IUAV), Dipartimento Interateneo Territorio
"(Politecnico di Torino).
Coordinatore: Giorgio Piccinato (dal giugno 1985; nel biennio "precedente: Paolo
Ceccarelli) .
Collegio dei docenti: Marcello Balbo, Franco Berlanda, Bruno Dolcetta, Maurizio
Marcelloni, Giorgio Piccinato , Michele Semini (lUAV) ; Vittorio Borachia, Valeria Erba,
Luigi Mazza (Politecnico di Milano) , Giuseppe Dematteis , Roberto Gambino, Agata
Spaziante (Politecnico di Torino).
Collaborano: Leonardo Ciacci (IUAV), Giovanni Ferraro (IUAV).
Curricula: il Corso di Dottorato si articola in seminari e programmi didattici e di ricerca,
ed e finalizzato all'approfondimento dei seguenti curricula :
I) La pianificazione territoriale in una società complessa;
2) Dinamiche socioeconomiche e modifiche degli assetti e delle politiche territoriali ;
3) Vincoli naturali alle modifiche degli assetti e delle politiche territoriali .
Modalità di svolgimento del Corso: nel primo anno il candidato segue i cicli seminariali e
didattici e svolge un lavoro di ricerca bibliografica. AI termine del primo anno, il
cand idato deve scegliere l'argomento della tesi, sottoposto alla approvazione del
Collegio Docenti, che assegna al candidato un tutor. Nel biennio successivo il candidato
sviluppa la tesi e può passare un periodo di studio e ricerca all'estero .
Posti assegnati per il 1991-92: 3 a cittadini italiani, 2 a cittadini stranieri.
Temi dei progetti di tesi in corso:
Rendita e forma urbana; L'inizio di una politica per la casa in Italia: la Legge Luzzatti del
1903; Dalla città al territorio: il dibattito nelle riviste italiane dal 1945 al 1975; Il
turismo come fattore di valorizzazione socio-economica e territoriale: Le località
balneari; immagini del progetto urbanistico negli anni '30: un'esplorazione sui concorsi;
Conservazione dei centri storici in Brasile: un possibile approccio di lettura morfologica
nel sistema brasiliano di gestione urbana; normative e strategie nel piano; la
rappresentazione di contesti e situazioni territoriali tra modelli e progettualità; Forme del
progetto e identità dell'urbanista.
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DOTTORATO DI RICERCA IN TECNOLOGIA
DELL' ARCHITETTURA

Durata: 3anni.
Università convenzionate: Università di Genova, Facoltà di Architettura; Politecnico di
Milano, Facoltà di Architettura; Università di Napoli , Facoltà di Architettura; Politecnico
di Torino, Facoltà di Architettura.
Sede della gestione amministrativa. Politecnico di Milano.
Coordinatore: Maria Bottero .
Collegio dei docenti : Gabriella Caterina (Facolta di Architettura di Napoli), Giorgio de
Ferrari (Politecnico di Torino), Costantino Corsini (Facoltà di Architettura di Genova),
Valerio di Battista (Politecnico di Milano), Giovanni Vittorio Galliani (Facoltà di
Architettura di Genova), Virginia Gangemi (Facoltà di Architettura di Napoli), Liliana
Bazzanella (Politecnico di Torino) , Roberto Mango (Facoltà di Architettura di Napoli),
Guido Nardi (Politecnico di Milano), Marco Zanuso (Politecnico di Milano).
Il dottorato, ormai al suo 3° ciclo, vede conclusa la fase elaborativa del l ° ciclo, essendo a
meta cammino quella del 2° ciclo e iniziata quella del 3° ciclo.
Le tesi di dottorato elaborate in occasione del l' ciclo trattano i seguenti argomenti :
- Nuovi strumenti conoscitivi dell'immagine architettonica: il contributo dell'informatica
iconica (dottorando Umberto Caturano, Napoli).
- Innovazione tecnologica: continuità e discontinuità del processo edilizio (dottorando
Fausto Novi, Genova).
- Architettura ed energia, studio critico di modelli abitativi urbani in Gran Bretagna e in
Italia (dottorando Paola Fragnito, Milano) .
- Normativa ambientale : strategia e legittimazione dei comportamenti progettuali per il
rispetto dei sistemi ambientali (dottorando Silvia Tonin, Torino).
- La qualifica e l'arte della composizione della luce (dottorando Antonio Petrillo, Torino).
Impostazione teorica del dottorato di ricerca
Premesso che gli stessi positivisti, quali il Comte, ebbero chiaro il senso della non
coincidenza fra ordine fenomenico e ordine ontologico, nonché della debolezza dello
spirito umano di fronte alla complessità dell'universo, si può iniziare il discorso
orientativo del dottorato di ricerca col ridimensionamento del valore del paradigma (ossia
del gioco fra insiemi strumentali, pratici e concettuali. .e descrizioni aprioristiche degli
oggetti e delle regole di manipolazione sperimentali a esse relative) nel senso di
riconoscerne l'efficacia solo nel dominio del semplice , cioè , del ripetibile e del
reversibile.
La considerazione della complessità postula, al contrario, non di sostituire un'evidenza
oggettiva con un'altra, bensì di delineare, attraverso l'idea di pertinenza, uno strumento
capace di offrire il mezzo per giudicare il reale e per costituirlo come oggetto dalle
categorie definite e, insieme, atto a esser giudicato dal reale. Ora, la pertinenza insegna
che la separazione fra ciò che e significativo e ciò che e semplice rumore non e assoluta,
ma dipende dalle situazioni.
Sono precisamente queste considerazioni 'a dar senso e consistenza al problema delÌa
peninenza a favorire, quando sia necessario , l'innovazione teorica, implicando l'esistenza
dell'avventura e del rischio. Ed e proprio questa messa in cultura della scienza a suggerirei
che non può pensarsi, in linea di principio , a un paradigma della complessità.
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Il dottorato intende, di conseguenza, percorrere, anziché la via delle formulazioni
paradigmatiche, quella della ricerca metodologica (méthodos, da metà-odos, ricerca /
della/ via /) rivolta al pertinente e, quale strumentazione, !'immaginario, innovativo
proprio a causa della scarsa presenza del certo sia negli argomenti da indagare sia per ciò
che si riferisce alla consistenza dei mezzi di ricerca.
Infatti , la storia e la critica dell'architettura sogliono ricordare ed esaltare quali valori
prevalenti della stessa i suoi caratteri geometrico-formali, ignorandone altri, sia materiali
sia psico-sensoriali, che fanno del segno architettonico un elemento qualificabile come
altamente complesso.
E, pur se le idee oggigiorno correnti stanno più o meno lentamente mutando, detta
complessità e, di fatto , consegnata solo a isolate remini scenze intuiti ve anziché esser
frutto di coscienze e di coerenze progettuali.
Que sto fatto si riflette sull 'ars-proiectandi nel senso che essa, com'e stata sinora
concepita , tende a disconoscere quanto e recepito ed esperito dai sensi o quanto e prodotto
di con cezion i fantasti che per lim itarsi all 'apprezzamento di caratteri pla stic i e
monumentali ; e ciò per l'attuale deficienza di strumentazioni tecnologiche capaci di
consentire una convenienza
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DOTTORATO DI RICERCA IN INGEGNERIA ERGOTECNICA
EDILE

Durata: 3 anni.
Università ed Enti convenzionati: Politecnico di Milano, Politecnico di Torino, Istituto
Centrale per l'Industria e la Tecnologia Edilizia del CNR.
Sede deIla gestione amministrativa: Politecnico di Milano.
Coordinatore: Giuseppe Turchini, Vincenzo Borasi, MarceIlo Grisotti.
CoIlegio dei docenti: Mario Bassan, Sergio Croce, Luigi Morra, Pietro
Natale Maggi, Francesco Ossola, Giuseppe Turchini.
Programma: Il corso dottorato e diretto anzitutto aIl'approfondimento propedeutico
deIle metodologie volte ad affinare la capacita di programmare una ricerca, curarne l'at­
tuazione, interpretarne i risultati e valutame correttamente la validità. Successivamente il
corso sviluppa temi di ricerca propri dell'industrializzazione edilizia, con le specifiche
implicazioni di programmazione e progettazione del sistema tecnologico prestazionale e
tecnologico-funzionale.
Aree di ricerca su cui sono assegnate le tesi: Area Tecnologico-prestazionale ,Area
Tecnologico-produttiva.
Posti assegnati: 5 a concorso, I a cittadini stranieri.
Partecipanti al concorso: 7
Vincitori: 4.
Dottorandi : II (posti liberi),
Date di attivazione del dottorato: VIa ciclo - 18 marzo 1991.
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DOTTORATO DI RICERCA IN STORIA E CRITICA DEI BENI
ARCHITETTONICI E AMBIENTALI (5° 6°, 7° CICLO)

Durata: 3 anni.
Sede amministrativa: Politecnico di Torino , Dipartimento Casa-citt à.
Coordinatore : Prof. Vera Comoli Mandracci.
Collegio dei docenti: Carlo Carozzi, Patrizia Chierici Furno, Vera Comoli Mandracci ,
Rocco Curto, Daria de Bernardi Ferrero, Laura Palmucci Quaglino , Luciano Re, Aurora
Scotti Tosini, Micaela Viglino Davico, e, a titolo personale e come esperti: Maria Luisa
Dalai Emiliani, Isabella Ricci Massabò.
Programma format ivo: il programma del dottorato si prefigge la formaz ione di figure
scientifiche che sappiano affrontare tematiche e metodiche relative allo studio e
all'analisi di beni architettonici, centri storici , paesaggio, infrastrutture del territorio , al
fine di una loro corretta storicizzazione e di valutazioni critiche, estetiche ed economiche
di fattibilità e di conservazione.
Fondamentale la ricerca storica come ricostruzione documentaria e come coordinamento di
discipline specialis tiche (geografia storica, storia dell e tecni che costruttive e dei
materiali , analisi comparativ a di sistemi e metodi di progettazione architettonica e
urban istica nella storia, storiografia, arch ivistica, sistemi di catalogazione dei Beni
Culturali).
Sara privilegiato l'ambito territori ale dell'Italia settentrionale con costante riferimento ­
quantitativo e qualitat ivo - con gli altri ambiti storico-culturali italiani ed esteri, e con il
confronto con le più aggiornate metodologie di analisi nazionali ed internazionali.
Curricula: I ) Territori storici e territori culturali : metodologie di ricerca, di analisi, di
catalogazione, di valutazione per la tutela, riferite ad aree culturali, architetture,
insediamenti. Rapport i tra cen tr i e per iferie con par ticolare riguardo all 'It alia
sette ntrionale.
2) Produzione architetton ica ed artistica con riferimento a tematiche di committ enza di
cantiere , di contesto, nel confronto con matrici storiche, culturali, tecnologiche.
3) Strutture urbanistiche e infrastrutture del paesaggio e dei centri storici: geografia
storica del costruito, processo e fenomeni territoriali con individuazione dei caratteri
storici specifici .



226

DOTTORATO DI RICERCA IN PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
E MERCATO IMMOBILIARE

Durata: 3 anni.
Sede amministrativa: Politecnico di Torino, Dipartimento Interateneo Territorio.
Coordinatore: prof. Riccardo Roscelli.
Collegio dei docenti: Mercedes Bresso, prof. asso di Economia e Politica Economica, Fac.
Ing. Polit. Torino; Franco Corsico, prof. assodi Teoria dell'Urbanistica, Fac. Arch. Polit.
Torino; Luigi Falco, prof. assodi Progettazione Urbanistica l'annualità, Fac. Arch. Polit.
Torino ; Alessandro Fubini , prof. assodi Teoria dell'Urbanistica, Fac. Arch. Polit. Torino;
Roberto Gambino, prof. ord. di Urbanistica, Fac. Arch.
Polit. Torino; Guido Morbelli, prof. asso di Urbanistica 1- annualità, Fac. Arch. Polit.
Torino; Attilia Peano, prof. asso di Urbanistica l'annualità, Fac. Arch. Polit. Torino;
Riccardo Rosce\li, prof.ord. di Estimo ed esercizio professionale, Fac . Arch. Polit.
Torino;Alberico Zeppetella, prof. asso di PianificaioneTerritoriale, Fac . Arch. PoI.
Torino
Programma formativo: si prevede di sviluppare l'attività didattica intorno a tre temi
principali :
l. interessi, procedure, tecniche e modalità di comportamento dell'amministrazione
pubblica;
2. il processo immobiliare nei suoi aspetti di produzione e consumo;
3. l'urbanistica e, in particolare, le politiche territoriali , come strumento di
organizzazione, mediazione e controllo dei necessari conflitti che si sviluppano nel
mercato.
Il primo anno del corso e dedicato alla definizionedi un quadro di riferimento di base per
l'analisi dei tre temi centrali del corso. I due anni successivi sono dedicati
all'approfondimento, nell'ambito di questo quadro , del tema della tesi di dottorato.
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DOTTORATO DI RICERCA IN RECUPERO EDILIZIO E
AMBIENTALE '

Durata: 3 anni.
Università convenzionate: Università di Genova; Istituto di Tecnologia e di Architettura
dell'Ambiente; Università di Napoli, Dipartimento di Configurazione e Attuazione
dell'Architettura; Università di Palermo, Facoltà di Architettura; Politecnico di Torino,
Dipartimento di Progettazione Architettonica.
Sede della gestione amministrativa: Università di Genova.
Coordinatore: GIovanni Galliani.
Collegio dei docenti : Giorgio Boaga (Università di Roma), F.Saverio Brancato
(Università di Palermo), Gabriella Caterina (Università di Napoli), Valerio Di Battista
(Politecnico di Milano), Bruno Gabrielli (Università di Genova), Giovanna Guarnerio
(Politecnico di Torino), Ennio Poleggi (Università di Genova, Paolo Torsello (Università
di Genova).
Il dottorato ha concluso con esito positivoil IV ciclo e sono in corso le attività del V,VI e
VII ciclo. Le tesi ultimate hanno trattato i temi:
- Il capitolato speciale di appalto per il recupero ( dottore Daniela Bosia, Torino)
- Criteri di legittimazione nel progetto di recupero (dottore Rossella Maspoli, Torino)
- Conoscenza e norma nell'intervento sull 'architettura esistente (dottore Stefano Musso,
Genova
- Formulazione e valutazione della congruenza tra gli obiettivi a scala edilizia per il
progetto di recupero degli edifici residenziali (dottore Francesca Castagneto, Napoli)
- Valutazione della compatibilità per la definizione delle destinazioni d'uso (dottore
M.Rita Pinto, Napoli)
- La qualità degli esiti delle operazioni di recupero edilizio. Criteri per la formulazione di
un metodo di verifica degli interventi attuali (dottore M.Luisa Germanà, Palermo).

Linee direttrici
Il recupero, quale termine ormai sancito dalla prassi e dalla legislazione, corrisponde ad un
campo dell'operare compreso tra la conservazione e la trasformazione, caratterizzato da
una complessità che non è governabile sulla base di assiomi, ma che richiede strumenti
per renderla intellegibile.
Il corso di dottorato, si propone in primo luogo di approfondire la ricerca metodologica
nel settore, con particolare riferimento alle fasi di rilevamento e diagnosi dei fenomeni di
degrado e di obsolescenza del patrimonio edilizio e ambientale, alle analisi di
compatibilità tra sottoinsiemi del costruito e tra costruito ed esigenze d'uso , alle modalità
della valutazione durante e a posteriori del processo recuperativo.
La consapevolezza della necessità della conoscenza, per una legittimazione delle scelte ed
un oculato impiego delle risorse economiche, costituisce il substrato dell'approccio al
recupero. Nozione che, sia come momento attivo dell'operare che come atteggiamento
mentale, va assumendo un ruolo centrale nella cultura progettuale e nel governo dei centri
storici e dell'intera città esistente.
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L'atteggiamento di pietas verso il costruito e il suo ambiente . comporta di massimizzare
la conservazione delle consistenze materiali. quali valori documentari e testimoniali, fine
che è mediato in particolare da considerazioni economiche e prestazionali, e da una
molteplicità di nozioni valore. variabili in funzione dell'oggetto e degli scopi primi.
La misura dei modi. delle consapevolezze, delle conoscenze. delle capacità organizzative,
operative e gestionali con cui matura nelle diverse realtà europee questa nuova difficile
attenzione, è il segnale di un aggiornato sforzo interpretativo di alcune radici profonde
della nostra stessa civiltà; sforzo che proprio in questo periodo di transizione è avvenuto
come indispensabile per dare una direzione al futuro delle nostre città. così intimamente
legato alla qualità della vita e al senso dell'esistenza.
Il progetto della città esistente è fatto nuovo e permanente. nel quale il recupero non si
pone come esigenza temporanea e contingente, e richiede apparati metodo logici e
strumentali innovati rispetto al passato.Le problematiche della città, non sono
dissociabili dagli orizzonti più vasti del territorio e dell'ambiente, comportano
l'assunzione di indicatori ed informazioni di base da trattare e interpretare. per pervenire a
proposte di progetti attendibili, in senso circoscritto localmente e temporalmente.



DIPARTIMENTI
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DIPARTI MÈNTI CON SEDE AL CASTELLO DEL VALENTINO

DIPARTIMENTO CASA-CITTA I

Il Dipartimento individua il propr io campo di ricerca teorica e applicata nel problem a
della casa inteso come problema dell'abitazione e dei servizi ad essa collegati e dei tessuti
storicamente costituiti. La ricerca si art icola in settori per la promoz ione degli studi
cr itico analitici e operativi riguardanti gli aspetti storici, compositivi, tipologici ,
tecnici, tecnologici, economici, di tutela e con servazione dell 'architettura e degli
insediamenti , nella loro specificità e nelle loro relazioni interdisciplinari.
,Per lo svolgimento delle ricerche, il dipartimento, pur costituendo un'unità di ricerca con
interazioni e obiettivi comuni , si articola pertanto nei seguenti settori:
- Compositivo indirizzato all 'analisi, documentazione, progettazione e sperimentazione
di tipologie e problemi emergenti della residenza, delle ' infrastrutture e delle loro
relazioni col territorio, dalla scala dell'alloggio a quella microurbana e all'integrazione
tra nuovi interventi e preesistenz
- Estimo ed economia edilizia e territoriale con funzioni permanenti di rilevamento,
interpre tazioni ed elaborazione dei dati e dei processi connessi allo sviluppo dell'attività
ediliz ia e dei mercati delle costruzioni, anche in riferimento alla valutazione di fattibilità
degli interventi.
- Restauro indirizzato alle problematiche della conservazione dei beni culturali e del
patrimonio architettonico, alle varie scale edilizie e territoriali e nelle sue varie
accezioni : dalle metodologie e tecniche di analisi della stratificazione delle consistenze
edilizie, al restauro, ai problemi connessi al recupero dell 'esistente e all'integrazione tra
preesistenze e nuovi interventi.
- Storia e critica della città con funzion i di rilevamento, documentazione, analisi storica e
rielaborazione filologico-critica dei prodotti e dei processi relativi alle strutture edilizie e
insediative , al paesaggio urbano e rurale, alla preesistenza in senso lato.
- Te cnolog ico co n funzion i permanenti di rilevamento, contestualizzazione,
progettazione e valutaz ione dei procedimenti ed elementi tecno logici connessi alla
soluzione dei problemi abitativi e residenziali, a parti re dall'analisi dei materiali per
giungere all 'integrazione delle tecnologie nell 'amb iente progettato e costruito, e alle
tecno logie della conservazione.

Scuole di specializzazione
Il Dipartimento Casa-Città cura, con il suo personale, la parte ammi nistrativa e ' di
segreteria delle Scuole di Specializzazione in "Tecnologia, architettura e città nei paesi in
via di sviluppo" e "Storia, analisi e valutazione dei beni architettonici e ambientali"
allequali aderiscono diversi docenti del Dipartimento stesso.

Dottorati di ricerca
Fa capo al Dipartimento il dottorato di ricerca in "Storia e critica dei beni archite ttonici e
ambientali" Coord inatore Prof. Vera Comoli Mandracci , al quale partecipano molt i
docenti del Dipartimento stesso.
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Alcuni membri del Dipartimento fanno parte del collegio dei docenti di altri tre dottorati '
di ricerca:
"Storia e critica dei beni architettonici e ambientali " Coordinatore Prof. Vera Comoli
Mandracci.
"Storia e critica dei beni artistici e ambientali" (consorzio tra le sedi di Milano, Genova,
Pavia, Torino .
"Storia dell'architettura edell 'urbanistica" Coordinatore Prof. Andreina Griseri (sede
amministrativa Politecnico 'di Torino,e consorziata con le sedi : Politecnico di Milano e
Università degli Studi di Torino).
"Pianificazione territoriale e mercato immobiliare" Coordinatore Prof. Riccardo Roscelli
(sede amministrativa Politecnico di Torino).

Laboratori
Sono attivati i seguenti laboratori , con attività di didattica e di ricerca:
Laboratorio Storia e beni culturali;
Laboratorio Estimo ed economia edilizia e territoriale;
Laboratorio Tecnologico;
Laboratorio Restauro.

Ricerche in programma per il 1992/93
Settore Comp ositivo.

Analisi del patrimonio ediliz io di antica costruzione. Catalogo critico-documentario di
edifici per interi ambiti urbani di interesse storico per la città di Torino.
Nuovi modelli abitativi basati sulla integrazione di case, servizi e attività alla scala del
microtessuto urbano.
Normativa tipologico-amb ientale del sistema edilizio residenziale.
Quadro delle risorse attivabili per la residenza e controllo dei costi.
Evoluzioni delle esigenze abitative con attenzione partièolare agli utenti deboli (anziani,
bambini, disabili ).
Ricerche sul verde "accessibile"
- Settore Estimo ed economia edili zia e trritoriale: proposta di un osservatorio sul
mercato delle abitazioni con possibilità di confronti negli andamenti generali e in
specifiche situazioni regionali .
Proposta di analisi sulla struttura e gli assetti delle imprese e degli operatori promotori
nel settore delle costruzion i (edilizia residenziale, non residenziale, opere pubbliche),
anche in riferimento ai regimi di esecuzione dei lavori.
Ricerche sui problemi della valutazione di interventi complessi sul territorio e sui beni
culturali-ambientali, anche al fine della predisposizione di un manuale della valutazione.

- Settore Restauro .
Premesse teoriche e storiche dell'approccio alle preesistenze architettoniche e
territoriali.
Tutela e valorizzazione dei beni architettonici ambientali .
Tecniche storiche di cantiere , elementi costruttivi ed uso dei materiali.
Tecnologie di intervento sulle preesistenze.
Strutture e cantiere per la conservazione delle grandi fabbriche.
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Problem atiche co nce rne nt i la funzionali tà d'uso dell e pree sistenze e la loro
manutenzione. .
In particolare, sono oggetto di analisi e proposta le architetture piemonte si dal sec.XVII
in poi.
Alcuni' filoni di ricerca riguardano siti e tipologie specific he: Città antica ed espansione
ottocentesca di Saluzzo; Rocca e Borgo Medioeva le di Torino ; La Mandria della Venaria;
Il Borgo di Venaria Reale; Le architetture tra Sei e Ottocento nel territorio e nella città; l
ponti di interesse storico; Le architetture dell'età romanica,La costruzione antonelliana; I
materiali .Iapidei dell'architettura piemontese .
- Settore Storia e criticza della città . Riflessione sul ruolo della ricerca storica, sull'uso
delle fonti e dei repertori archivis tici, al fine di pred isporre mater iali utili alla
conoscenza degli oggett i storici intesi come "Beni Culturali" .
Analisi e storicizzazione dell 'architettura e dell' urban istica nei centri medi e minori
piemontesi con attenzione all'ambiente e al territorio nelle zone extra -urbane.
Analisi di .alcuni sistemi di "Beni Cult urali " puntuali, talvolta poco noti (sistema
difensivo, ville) talvolta ignorati (cascine, protoindustrie, eleme nti della devozione
popolare).
Scavi e restauri archeologici a Hierapolis di Frigia (Turchia), continuazione del progetto
specia le di rilevanza scientifica internazionale.
- Settore Tecno logi co : analisi dei rapporti microclima-front iere esterne dell' edificio .
Individuazione delle prestazioni offerte da materiali ed elementi.
Obsolescenza e manutenzione degli edifici .
Criteri di valutazione delle prestaz ioni.
Trasferimento all'edilizia di tecnologie avanza te e avanzatissime.
Elementi a piccolo spessore e basso consumo energetico e relative ricadute progettuali,
Studio di componenti in gesso-si sal e altri compositi.
Il problema della casa per gli stranieri a Torino.
Prodott i italiani per l'habitat nei PVS.
Autocostruzione e tecnologie bioclimatiche.
Diverse ricerche nell 'ambito della Scuola di Specializzazione in "Tecnologia, archite ttura
e città nei p.v.s.".
Il Dipartimento attiva un servizio di doc umentazione legislativa interna di igiene
ambientale, ecologia, sicurezza e prevenzione in ogni ambito di vita e di lavoro.

Seminari, Conf erenze e Convegni a.a. 1991192
Dal Dipartimento Casa-Ci ttà sono state promosse le seguenti attività connesse anche
con la didattica:
-Seminari e conferenze nell'ambito dei corsi di Storia dell'Urbanis tica sui temi:
"L'arte urbana in Europa 1889-1992", "Le due piazze di S. Marco e di Rialto a Venezia",
8.4 .91;
"Territorio e catalogazio ne dei beni culturali", 16;4;9 1;
"II restauro dgli arredi dei Savoia nlla Villa Medicea di Poggio a Caiano", 22-23;4 ;91;
"II giardino storico come progetto di conservaz ione", 22.4.92;
- Seminari e conferenze nell'ambito dei corsi di Storia dell'architettura sui temi:
"Storia dell'architettura e geometrie latenti", 12.4.91;
"Michelangelo arch itetto e trattatistica del Seicento", 14.2 e 18.4.91;"Le cupole
rinascimentali e barocche", 19.4.91.
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Seminari e conferenze nell'ambito dei corsi di Restauro dei Monumenti sui temi:
"Lezioni e consolidamento dgli edifici in muratura" , 14.2.91;
Ciico di video sulla storia della città di Torino ", aprile 1992;
"La conservazione delle strutture architettoniche", 5.5.92;
Seminari nell'ambito dei corsi di Estimo sui temi:
"Politiche urbanistiche e valori immobiliari : il caso Bari", 4. 12.91;
"Tecniche multicriteri di valutazione ", 28-29.4.
- Seminari e conferenze nell'ambito di corsi di Tecnologia sui temi:
"L'abitazione in Somalia", 13.5.91;
"Intervento urbano in Kaedi (Mauritania) l'esperienza di una ONS", 17.5.9 1";
"Abitazioni in basso costo in Nuova Zelanda e intervento pubblico sull'habitat delle
cuter hebride s", 27.5.91 ;
"La banca africana per lo sviluppo: modi di intervento e prospettive di cooperazione ",
3.7.9 1;
"Storia della città nei P.V.S. ", 9.11.91;
"Ruolo di progtti sta nei progetti di sviluppo", 20.11.91 ;
"Introduzione alla progettaz ione bioecologica", 23.11.91;
"Progettazione; Ruolo e responsabilità dell 'archit etto ", 9.12.91;
"Tecnologia, infrastrutture per edilizia a basso costo", febbraio 1992.
- Conferenza nell'ambito del Corso di Igiene ambientale (A4 135) sul tema : "Risaname­
nto dell'area metropolitana torinese - Azienda Po-Sangone "
- Conferenzanell'ambito del Corso di Igiene ambientale (A4135) sul tema: "Produzione e
distribuzione dell' acqua potabile nel comprensorio torine se" (in coll aborazione con
Azienda Acquedotto Municipale di Torino).
- Conferenza nell'ambito del Corso di Igiene ambiental e (A4135) sul tema: "Il problema
rifiuti nell'area torinese" (in collaborazione con AMIAT-Torino).
Premio Michelotti dstinato a studenti di corso di Tecnologia dell 'arch itettur a del Prof.
Cerag ioli , gennaio 1992.

Tiroc inio:
Il corso di Tecnologia dell'architettura ha organizzato in collaborazione con il CICSEN E
un tirocinio per studenti impiegati sul tma di trasferimento di tecnologi e all'edilizia con
particolare riferimento ai PVS.
Convegno internazionale :
"Giardini e residenze auliche tra storia e progetto", 22-23.4.91.

Mostre :
"Le ricerche del Politecnico per il nuovo piano regolatore generale di Tor ino ( 1990­
1991)", 20-27 .1 1.91;
"Opere di Nathaniel Michelotti ", gennaio 1992.
Giornata mondiale dellHabit at in coll aborazione con il CICSENE e I Scuola di
Spcializzaione in "Tecnologia, architettura e città nei PVS" sul tema: "Il problema della
casa e gli immigrati n Piemonte" e "I trasferimenti all'edilizia di tcnologie avanzate".
Febbraio 1992.
Mostra degli elaborati di Concorso Intrnazionale per studenti di Architettura e Ingegneri a
"Essere senza tetto nel mondo".
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- Sono continuati nel 1991 i seminari organizzati dal gruppo ALBERTON cotituito da
studenti della Facoltà, relativamente al trasferimento di tecnologie all'edilizia.
Ricordiamo complessivmente i seminari con il prof. Detragiache, esperti dell'Aeritalia ,
della soc. Ginatta, dell'Industria Elettronica,della FIAT Engineering, dell'Ediltubi, del
Comitato per l'uso razionale dell'energia e con l'Ing. HRSKA progettista industriale.
- Prof . CHRISTIANY Janine "Città e giardino dalla fine del Settecento ai primi del
Novecento" (corsi di Storia dell'Urbanistica I e St. Città e Territ.)

Corsi a contratto tenuti nel Dipartimento Casa-Città:
- Prof. CHRISTIANY Janine "Città e giardino dalla fine del Settecento ai primi del
Novecento" (corsi di Storia dell 'Urbanistica I e St. Città e Territ.)
- Prof. JOINER Rob "Programmi e progetti per un nuovo modo di abitare" (corsi di Comp.
Architettonica.)
- Prof.NIJKAMP Peter "La valutazione delle risorse architettoniche e.ambientali" (corsi
di Estimo)
- Prof. PALMAS Clara "La tutela del patrimonio architettonico e ambientale nella prassi
operativa della conservazione" (corsi di Restauro architettonico).
Il Dipartimento collabora inoltre ad attività di ricerca e formazione con enti ed istituzioni
esterne , nel quadro dei rapporti convenzionati, contrattuali e di consulenza promossi dal
Politecnico.

Viaggi di istruzione. Il Dipartimento ha organizzato viaggi di istruzione a Parma e
Colorno nell'ambito di corsi di Storia dll'Urbanistica e Storia della Città e dl Territorio,
19-20 aprile 1991; a Barcellona (in ' collaborazione col Dipartimento di Progettazione
Architettonica) per laureandi nl corso di Storia dell'Architettura Contemporanea, 17-26
maggio 1991; a Dresda e Berlino per laureandi nei corsi di Storia dell'Urbanistica e Storia
dlla Città e del Territorio, 14-21 ottobre 1991; a Roma per laureandi nel corso di Storia
della Città e del Territorio , 7-11 aprile 1992; in Finlandia pr laureandi nei corsi di Storia
dell'Architettura Contemporanea e Arredamento e Archit. degli interni, 24 aprile -
2 maggio 1992; in Romagna e nelle Marche per laureandi nel corso di Storia
dell'Urbanistica, 12-16 maggio 1992.

Corsi di Perfezionamento
- Progettazione e barr iere architettoniche (collaborazione al corso svolto presso il
Dipartimento dei Sistemi Edilizi e Territoriali).



236

Professori di ruolo e
ordinari
Giorg io Ceragioli (Vice
Direttore)
Vera Comoli Mandracci
Mario Dalla Costa
Daria Ferrero De Bernardi
Laura Palmucci
Riccardo Roscelli
Micaela Viglino Davico
(Direttore )

Professori di ruolo
associati
Gianfranco Cavaglià
Patrizia Chierici Fumo
Rocco Curto
Gianfranco Dall'Acqua
Massimo Foti
Giovanni-Maria Lupo
Agostino Magnaghi
Luciano Re
Michele Armando Rosa
Giovanni Salvestrini
Aurora Scotti Tosini
Ferruccio Zorzi

Assistenti ordinari
Piergiorgio Tosoni

Ricercatori
Carla Bartolozzi
Claudia Bonardi
Giovann i Canavesio
Vittorio Defabiani
Anna Gilibert Volterrani
Giulio leni
Delfina Maritano
Comoglio
Maurizio Monno
Giulio Mondini
Eugenia Monzeglio
Paola Paschetto Lupo
Francesco Prizzon
Costanza Roggero Bardelli
Cesare Romeo
Donatella Ronchetta
Bussolati

Gemma Sirchia
Augusto Sistri
Maria Grazia Vinardi

Personale tecnico
amministrativo

Amministrat ivo:
Cosimo Leopizi
Paola Viroli Sacco
Nicoletta Venisti

Tecnico-scientifico:
Andrea Barghini
Serenell a Bressan
Domenico Capodiferro
Vilma Fasoli
Daniela Gilli
Laura Guardamagna
Patrizia Lombardi
Luigi Taborelli .

Servizi generali e
ausiliari:
Angelo Andreott i
Alba Conte
Lucia Cozzi
Francesco Di Giuseppe
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DIPARTIMENTO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

Direttore : Prof. Anna Maria Trisciuog/io Zorgno

L'area di ricerca del Dipartimento è quella delle attività di ideazione e delle operazioni di
elaborazione tecnica dei progetti propri dell'architettura alle varie scale, caratterizzata in
particolare da una continua evoluzione di mezzi e di competenze delle strutture
professionali.

Le linee speculative ed i fondamenti programmatici che da sempre hanno informato il
progetto culturale del Dipartimento sono ravvisabili nel costante impegno ad aggregare e
integrare ambiti disciplinari diversi attorno al tema prioritario della ricerca progettuale
assunta come ricerca scientifica . Tale tema costituisce il fondamento comune dei diversi
settori in cui si articola la ricerca teorica e applicata che ha sede nel Dipartimento. Questa
è orientata all'approfondimento delle attuali problematiche inerenti la progettazione
architettonica con l'utilizzo di metodologie di analisi e di elaborazione critica tradizionali
e innovative. Nei diversi casi, tali metodologie sono opportunamente vagliate in
relazione ai riscontri più attuali del dibattito, sulla produzione architettonica e sulla
professionalit à. ve in funzione delle ricadute che i processi della ricerca sull'architettura
ammettono sull 'attività didattica e, in generale, sulle strategie di formaz ione
professionale.

Nelle linee programmatiche espresse dalle ricerche in atto è in particolare ravvisabile una
marcata tendenza alla specificità, che va consolidandosi, in particolare, nella definizione
di tipi di manufatti (infrastrutture, edilizia residenziale, edilizia e spazi per usi
collettivi ,oggetti per I produzion in srie), di zone urbane (periferie, vuoti urbani, centri
storici) , di tipologie normative e di strumentazioni (tecnico-edilizie, urbane, ambientali).

Considerevole rilievo presentano i contributi - numerosi dei quali a carattere
interdisciplinare - offerti da alcuni gruppi di ricerca in risposta a specifiche richieste
provenienti dal mondo esterno: prestazioni fomite a terzi per la messa a punto di studi e di
elaborazioni progettuali su temi specifici, e prestazioni di collaborazione scientifica, a
carattere teorico-applicativo, di supporto a enti di gestione di progetti e di proces si
edilizi , anche complessi .
Le strutture all'interno delle quali il Dipartimento ritrova le competenze necessarie allo
svolgimento delle attività di ricerca sono organizzate secondo ambiti tematici specifici ,
ma appa iono costantemente interagenti tra di loro , e sono spesso orientate al
reperimento di integrazioni disciplinari, anche a livello interdipartimentale, specie in
presenza di indagini particolarmente complesse. A tali strutture è riconoscibile la
fisionomia di veri e propri laboratori di ricerca, operanti sovente in modo integrato . Gli
ambiti, disciplinari e problematici, di tali laboratori di ricerca sono: la progettazione
architettonica, la tecnologia dell'architettura, la storia dell'architettura.
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Dottorati di ricerca
Il Dipartimento è sede amministrativa del corso di dottorato di ricerca in Architettura e
progettazione edilizia,Storia dell'architettura e dell'urbanistica e sede consorziata dei
corsi di dottorato di ricerca in Tecnologia dell'architettura e in Recupero edilizio e
ambientale.

Programma delle ricerche per l'anno 1991-92

I filoni all'interno dei quali il Dipartimento ha programmato le proprie attività di ricerca
per il presente anno accademico sono i seguenti:

Storia dell 'impresa edilizia in Piemonte nel XIX e XX secolo: il progetto architettonico
come strumento di indagine scientifica, di organizzazione territoriale, di ricerca
tipologica e tecnologica.
Storia dell 'architettura contemporanea italiana: analisi del progetto e delle opere di alcuni
architetti italiani contemporanei.
Progettazione architettonica e progettazione di oggetti di serie: il progetto architettonico
come strumento di proposte di nuovi assetti edilizi a scala microurbana.
Normativa edilizia e progettazione architettonica: dalla normativa al progetto
architettonico: analisi e proposte.
Proseguono, anche nel presente anno, le iniziative di ricerca che vedono il Dipartimento
confrontarsi con ambiti non strettamente accademici, in particolare le attività conto terzi
e di convenzione.

Il Dipartimento è a tutt'oggi impegnato a fornire contributi alle attività progettuali
inerenti problemi di rifunzionalizzazione, adeguamento, recupero, nelle due sedi
dell'ateneo. Nel corso di tali contributi ai momenti operativi si affiancano indagini
filologiche su manufatti e parti di essi .

Attività culturali promosse nell 'a.a. 1991-92

Il Dipartimento di Progettazione architettonica ha promosso nell'a.a. 1991-92 una serie
di iniziative tese a sviluppare la discussione e il confronto sulla progettazione
architettonica, attraverso contributi specifici alla ricerca e alla didattica. La maggior parte
di tali iniziative hanno affiancato a mostre e esposizioni momenti di dibattito e
riflessione, attraverso seminari e tavole rotonde:

- Idea Progetto Modello - Invenzione e simulazione di pazi e oggetti .
Mostra 4/8 -11-1991.

- Frammenti di Progetto: Piani ed architetture ad Ivrea. Convegno 25-11-1991 Ivrea.
Architetture esemplari e giovani proposte per Ivrea . Mostra 25-11/1-12-1991 Ivrea.

- Dialoghi pr una possibile utopia. Mostra 13/20-12-1991. Comunicazione 19-12-1991 .

- La Città europea - Scuole di architettura a confronto. Mostra 12-2-1992/21-3-1992.
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luogh i dell'industria bielle se fra memoria e progetto. Giornata di studio 21-2-1992

. - Abitare il limite Proposte per Rivoli. Mostra 30-3-1992 20-4- 1992 Rivoli. Una nuova
immagine urbana per Rivoli . Seminario 10-4-1992.

- Guido Canella Due quartieri nell'e st milanese. Mostra 27-4/8 -5-1992. Incontro-dibattito
6-5-1992.

Il Dipartimento è inoltre stato promotore della presntazione del volume: "Cantieri e
disegni : architetture e piani a Torino 1945-1990" il 24-4 -1992, e del n. 586 -587 di
Casabella "Stati Uniti un paese diverso" il 21-2-1992.
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Professori di ruolo ordinari,
straordinari e fuori ruolo
Giovanna GUARNERIO
Roberto GABETII
Carlo OLMO
Aimaro OREGLIA D'ISOLA
Mario Federi co ROGGERO
Giuseppe VARALDO
Anna Maria ZORGNO

Professori di ruolo as sociati
Liliana BAZZANELLA
Gu stavo BERTI NI (fino all '1.I1.91)
Pio Luig i BRUSASCO
Maria Grazia CONTI DAPRA'
Franco D'AGNOLO VALLAN
Giorgio DE FERRARI
Carlo GIA MM ARCO
Giuseppe GIORDANINO
Paolo MAGGI
Lorenzo MAMINO
Riccarda RIGAMONTI
Chiara RONCHETIA
Elena TAMAGNO
Giovann i TORRETIA
Marco VAUDETII
Gian Pio ZUCCOTII

Ricercatori
Luisa BAROSSO
Giuseppe BELLEZZA
Clara BERTOLINI
Luigi BISTAGNINO
Germana BRICARELLO
Evelina CA LVI
Mari a Ida CAMETTI
Paolo CASTELNOVI
Franco LATIES
Emanuele LEVI MONTALC INI
Maurizio LUCAT

. Silvia MANTOVANI
Guido MARTINERO
Mauri zio MO MO
Laura SASSO
Sergio SANTIANO

Assi stenti ordinari
Dom enico BAGLIANI

Personale non docente

Funzionario tecnico
Daniel a Ferrero

Co lla bo ratori tecn ici
Paolo Mell ano
Valeria Minucciani

Se gret ario amminis trat ivo
Piero De Bon is

Op er atori tecn ici e ammin istrativi
El isabetta Bonfitto
Raffaele Poli ti
Emma Prun otto

Agent i tecn ici e dei servizi ausiliari
Francesca Ama to
Edoardo Bagl ion e
Claudi a Capp elletto
Gi acom o Garagl iano
Marco Grasso
Carm elo La Torre
Andrea Pagano
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DIPARTIMENTO INTERATENEO TERRITORIO DEL
POLITECNICO E DELL'UNIVERSITA' DI TORINO

Entra nel suo sesto anno di attività questo Dipartimento, nato dalla iniziativa congiunta
dei doce nti del Politecnico appartenenti al Dipart imento Terri torio e da un gruppo di
docenti dell 'Uni ver sit à appartenenti al Laborato rio di Geografia Eco nomica ed
all'Istituto di Geografia.
Elemento unificante dell'attività di questo più vasto gruppo di docenti e ricercatori è la
tematica del territorio, sulla quale vengono così a convergere tanto lo studio dei proce ssi,
delle forme , dei soggetti delle trasform azion i quanto lo stud io e l'uso degli strumenti e
delle tecniche dell'analisi, della pian ificazione, della progettazione applicate alla ci ttà ed
al territorio
II Dipartimento così ampliato, estende dunque l'area de lla sua atti vità attraverso l'apporto
di discipline che, come quelle geografic he, dialogano e si confrontano tanto nella ricerca
qua nto nella pratica professionale con que lle più strettamente urba nistic he e nello stesso
tempo si presenta come punto di riferimento su que sti temi per un'offerta didattica più
ricca che coi nvolge 5 Facoltà del Politecnico e dell'Università
Finalità del lavoro del Dipartimento in questa fase che lo vede, unico in Italia, impegnato
a sperimentare, al massimo live llo di complessi tà, lo spinto della struttura diparti mentale
come occasio ne di aggregazione e coordinamento delle attività did attic he e di ricerca
intorno a temi che unifichino lo sviluppo delle discipline, sono dunque sia quella di
acc rescere e migliorare i mezzi disponibili per tale attività (b iblioteca, attrezzature,
personale, spazi) sia quella di agevolare il confronto tra studenti e metodi did attici e
scientifici di discipline afferenti con diversi approcci alle stesse tematiche.

Att iv ità di ri cerca
Gli indirizzi di ricerca del Dipartimento, sul quale sono attive .o in programm a rice rche
finanziate con fondi ministe riali, C. .N.R., convenzioni con enti estern i, Interessano i
seguenti temi in cui Sono confluite le attività già presenti nel Dipartimento e negli
Isti tuti che hanno dato vita al nuovo Dipartimento:
I Processi di urbanizzazione ed aree metropoli tane. Piani, politiche, gestione.
2. Territorio e ambiente (naturale, culturale , sociale).
3. Sistemi terr itoriali industriali innovativi. Anali si comparate.
4. Strutture territoriali antropogeografiche e culturali.
5. Reti urbane, funzioni terziarie e strutt ure regionali.
6. Ruolo, conte nuti ed efficacia della strumentazione urbanistica locale.
7. Innovazione tecnologica e trasformazioni territoriali.
Alcune di que ste ricerche definite a livello nazionale e internazionale,permettono al
Dipartimento di collaborare con numerose altre sedi universitarie.

Dottorati di ricerca
I membri del . Dipartimento coll aborano, facendo parte del Collegio de i docenti, all '
attiv ità di tre .d?t}ati di ricerca in: .
. "Pianificazione Territoriale" (consorzio, fra-le sedi d i Torino, Milano, e Venezia) .
. "geografia urbana e regionale" (consorzio fra' le sedi di Torino, .Genova , Pisa e Firenze).
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"pianificazione territoriale e mercato immobiliare" (con sede presso il Dipartimento).
" Sviluppo nelle aree marginali" .

Rapporti con enti esterni Il Dipartimento collabora in varie forme tanto, per
l'attività didattica quanto per quella di ricerca, con i seguenti enti:
. Provincia di Torino (ricerca su valutazione d'impatto ambientale pian ificazi one nelle

competenze della Provincia; corsi di forma zione per tecnici e funzionari ).
· Comune di Torino (Progetto Torino Internazional e).
. CSI -Piemonte (tes i di laurea ed atti vità di ricerca sull'uso di strumenti informatici per

l'anali si del territorio e la gestione del piano ).
· Oxford University (scambi di studenti, confronti sulla didattica, congressi).
· Università di Grenoble (stud i sull'arco alp ino occidentale). Nell 'ambito dei programmi
Erasmu s, il dipartimento collabora con Universidad Politecnica de Canarias (Las Palmas),
University of the Aeg ean (Atene) , oxford Polytecnic, Escuela Tecnica Superior de
Arquitectura (Madrid), Facoltà di Architettura di Palermo, Istituto Universitario di
Architettura di Venezia, Université de Paris , Université Catholique de Louvain, University
of Newcastle Upon Tyne, Universidad de Lisboa, School of Architecture Bartlett School
(Londra), South Bank Polith ecnic (Londra), inoltre il Dipartimento è referente per l'Italia
dell'Institut Europeen D'amenagemt
et d'Architecture (Rouen).

Attività didattica Il Dipartimento fornisce contributi didatt ici alle seguenti Facoltà:

Facoltà di Architettura
Composizione architettonica I° (A. Frisa)
Urbani stica l ° (G. Morbelli, G. Moras, A. Peano , G. Vigliano)
Urbani stica 2° (R. Gambino)
Anali si dei sistemi urbani (A. Spaziante)
Pianificazione del territorio (C. Socco)
Pianificazione del territorio (C. Carozzi)
Progettazione urbanistica I° (L. Falco )
Progettazione urbanistica 2° (A. Bottari , F. Ogn ibene)
Teoria dell'urbanistica (F. Corsico, A. Fubini)
Assetto del paesaggio (P. Fabbn )
Progettazione ambientale (G. Brino)
Geografia urbana e regional e (G. Dematteis)

Facoltà di Economia e Comm ercio
Geografia economica (E. Borlenghi, S. Conti , A. Segre C. Adamo)
Geografia regionale (R. Mazzucca)

Facoltà di Scienze Polit iche
Geografia politica ed economica (G. Lusso)

Facoltà di Magistero
Geografia (A) (G. Cotti Cornetti)
Geografia (B) (A. Gili Borghet)
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Geografia regionale (C. Caldo)
Geografia umana (F. Gregoli)
Applicazioni di Geografia (C. Simonetta)

Il Dipartimento fornisce inoltre contributi didattici alle Scuole di
Specializzazione attivate presso la Facoltà di Architettura:
Scuola di specializzazione in Tecnologia, Architettura e città nei Paesi in Via di Sviluppo.
Processi di urbanizzazione nei PVS (C.Carozzi)
Pianificazione dei suoli (G. Morbelli)
Progettazione Urbanistica alla piccola scala urbana (A . Bottari).
Scuola di specializzazione in Storia, Analisi e Valutazione fei Beni Architettonici e
Ambientali: (R . Gambino) , Urbanistica dei Beni Architettonici e
Ambientali,(G.P.Vigliano), Urbanistica dei Beni Architettonici e Ambientali.

Viaggi di Studio
Il Dipartimento cura e organizza ogni anno un viaggio di studio all 'estero per studenti e
docenti (Parigi 1983 e 1987, Olanda 1984, Berlino 1985, Barcellona e l,Londra 1986,
Madrid 1988, Londra 1989, Madrid e Stoccolma 1990), Parigi ed Hel sinki (1991).
Olanda e zona industriale della Germania (1992).
Biblioteca Territorio-Ambiente
AI Dipartimento Interateneo Territorio, congiuntamente al Dipartimento di Scienze e
Tecniche per i processi di insediamento, afferisce la biblioteca di settore territorio­
ambiente.
Dotata di circa 7.000 volumi e circa 4.000 annate di riviste, fornisce un valido supporto
all'attività di studio e ricerca di docenti, ricercatori e studenti nel campo dell 'urbanistica
della pianificazione territoriale, della geografia e 'della sociologia urbana.

Laboratorio di "Analisi e Rappresentazioni Territoriali 'e Urbane"
(L.A.R.T.U.)
Il Laboratorio, che è dotato di materiale documentario ed attrezzature informatiche tra le
quali alcune particolarmente dedicate al trattamento dei dat i grafici, svolge attività per la
ricerca del Dipartimento e di enti esterni nel campo delle analisi urbane e territoriali a
supporto della pianificazione, della valutazione d'impatto ambientale, degli studi sulle
trasformazioni in atto .
Il Laboratorio offre alla didattica (attraverso accordi con i docenti dei corsi e con i relatori
di tesi ) serv izi quali l'accesso interattivo agli archivi di dat i residenti presso il C.S.!. ­
Piemonte (tra i quali quelli cen suari ), documentazione cartografica di base e tematica su
Torino e Piemonte a varie scale e su diversi supporti (cartacei e memorizzati), assistenza a
tesi di laurea.
Sedi
Il Dipartimento in con siderazione della sua offerta didattica estesa a più Facoltà del
Politecnico e dell 'Università , dispone di locali destinati alla didattica presso le seguenti
sedi:
. Castello del Valentino (sede amministrativa), Viale Mattioli 39 (tel. 564.74.56), orario
segreteria (informazioni) 8,30-13,00; 14,00-18,30.
. C.so Palestro 5, orano segreteria 9-13.
Via Sant'Ottavio 20, Facoltà di Magistero 3° piano (tel. 87.84.21 ), orario segreteria 9­
12 .



244

Professori ordinari:
Erminio Borlenghi
Costantino Caldo
Carlo Carozzi
.Giampiero Cotti Cornetti
Giuseppe Dematteis
Roberto Gambino
Giampiero Vigliano
Franco Adamo

Professori associati:
Alberto Bottari

Giovanni Brino
Sergio Conti

Franco Corsico
Pompeo Fabbri
Luigi Falco
Anna Frisa
Alessandro Fubini
Anna Gili Borghet
Fernanda Gregoli
Gino Lusso
Renato Mazzucca
Gianfranco Moras

Guido Morbel1i
Francesco Ognibene
Attilia Peano
Caterina Simonetta
Carlo Socco

Agata Spaziante
Alberico Zeppetella

Ricercatori:
Carlo Alberto Barbieri
Riccardo Bedrone
Bruno Bianco

. Carlo Buffa di Perrero
Paolo Chicco
Maria Garelli
Fabio Minucci

Silvia Saccomani
Anna Segre
Franco Vico

Daniela Santus
Piero Bonavero

Personale amministrativo:
Maria Danna (Sede staccata di Corso Palestro 5)
Luciano Fiandanese (Sede del Castello del Valentino)
addetto alla biblioteca di settore)
Elena Gatto Monticone (Sede Castello del Valentino)
Marina Magnino (Sede Castello del Valentino)
Silvana Perin (Sede Castello del Valentino)
Laura Ravarotto (Sede Castello del Valentino)
Nunzia Spanò (Sede staccata di Via Sant 'Ottavio
Enrico Sturaro (Sede Castello del Valentino)

Personale tecnico ed agenti dei servizi
ausiliari:
Secondino Barrera (Sede Castello del Valentino)
Biletto Angela (Sede Castello del Valentino)
Orindo Bondi (Sede Castello del Valentino)
Antonio Cittadino (Sede Castello del Valentino)
M. Grazia De Michele (Sede Castello del Valentino)
Giovanna Di Meglio (Sede di C.so Palestro S)
Cinzia Pagano (Sede Castello del Valentino)
Angelo Rigoletti (Sede Castello del Valentino)
Luigi Savona (Sede staccata di Via Sant'Ottavio)
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DIPARTIMENTO DI SCIENZE E TECNICHE PER I PROCESSI DI
INSEDIAMENTO

I processi di definizione degli interventi ambientali e di insediamento alle diverse scale
richiedono una articolata e sofis ticata strumentazione sia sul piano conoscitivo e
ideologico che sul piano pragmatico e operativo.
La complessità e l'articolazione delle manifestazioni localizzate dei sis temi socio­
economici sono tali da richiedere la individuazione di sistemi d'azione politiche a diverse
scale per il perseguimento di finalità ed obiettivi comprendenti anche la salvaguardia
delle caratteristiche critiche dei quadri ambientali cui quei sistemi socio-economici sono
correlati.
L'individuazione di tali sistemi di azioni è resa possibile in modo determinante da
strumentazioni che siano capaci di tenere conto di quella complessità e articolazioni: tali
strumentazioni debbono fondarsi su teorie consolidate e devono dotarsi di tecniche
adeguate. Richiedono infine processi di verifica e sperimentazione sistematici e continui,
sia per la loro messa a punto che per il loro aggiornamento.
Inoltre devono da una parte permettere di cogliere il funzionamento spaziale di sistemi
socioeconomici e la relativa dinamica temporale, dall'altra devono permettere di cogliere
le interazioni tra sistemi socioeconomici e contesto ambientale.
Un dipartimento che si dedichi a questa problematica deve attrezzarsi per lo studio del:
a) funzionamento spaziaie e temporale dei sistemi socioeconomici;
b) funzionamento dei sistemi ambientali (naturali e antropizzati);
c) modello delle interazioni tra sistemi socio-economici e sistemi ambientali .
La conoscenza delle condizioni contestuali, l'espressione e modellazione di que ste nei
loro complessi termini qualitativi, quantitativi, di spazio, di tempo, di forma, di assetto
sociale, culturale ed economico, finalizzata alle specifiche condizioni e obiettivi di
progetto, richiede l'impiego e lo sviluppo di stru menti di anali si , rilievo,
rappresentazione, espressione e comunicazione che nel complesso co st ituiscono il
campo delle scienze e tecniche per i processi di insediamento.
Gli strumenti non sono mai neutrali rispetto agli obiettivi per i quali vengono impiegati:
di qui la necessità di verificare in modo dialettico e continuo la coerenza con le categorie
della storia e del reale.
Il dipartimento proposto si pone come luogo per la ricerca e la sperimentazione
indispensabili al continuo aggiornamento di questi strumenti, per la verifica
interdisciplinare della loro validità e della loro praticabilità, per la loro integrazione nei
processi insediativi in atto ed emergenti.
Le discipline che "ineriscono al dipartimento proposto appartengono a campi assai diversi
della scienza e della tecnologia, campi che sono stati tradizionalmente separati negli
assetti correnti della organizzazione di ricerca universitaria e non: la loro integrazione
nel dipartimento dovrebbe consentire il superamento di una serie di barriere di linguaggio
e di cultura e, in seguito, la maturazione di strumenti originali di analisi e di verifica.
Come sempre avviene quanto si attua il confronto positivo e critico fra diversi intorni
scientifici e di indagine.
La matrice unificante sarà comunque la necessità di informare in modo congruente e
consistente i processi e le attività relative all'insediamento: matrice che è al contempo
strumento e obiettivo.
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AMBm DI RICERCA DEL DIPARTIMENTO
I programmi di ricerca hanno come campo fondamentale quello della definizione e della
verifica nel reale degli strumenti per le informazioni dei processi di insed iamento e di uso
dell'ambiente.
In particolare si individuano filon i di ricerca sui segu enti temi :
- modelli energetici integrati a scala microedilizia, di comparto urbano e territoriale per
interventi nuovi e per la ristrutturazione dei te ssuti costruiti esistenti e tecnologie
co erenti;
- sviluppo urbano e mod ell i che legano la domanda di trasporto alle variabili stru ttura li
dei sis temi territoriali;
- caratteristiche stru tturali di materiali e componenti;
- teorie della rappresentazione e lettura dell 'ambiente;
- lettura sistemica e strutturale dell'opera di mae stri dell 'architettura moderna;
- progettazione stru tt urale di si stem i costruttiv i modulari b idimen sionali e
tridimensionali;
- metodologia della progettazione.
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ALTRI DIPARTIMENTI AI QUALI APPARTENGONO DOCENTI
AFFERENTI AL CORSO DI LAUREA IN ARCHITETTURA

DIPARTIMENTO DI ENERGETICA

Direttore: pro! Paolo Campanaro
Il Dipartimento di Energetica del Politecn ico di Torino è sorto alla fine del 1982
dall 'un ione de ll' Istitu to di Fisica Tecnica e Impian ti Nucleari con parte deg li Istituti di
Macchine e Motori per Aeromobili e di Motorizzazione della Facoltà di Ingegner ia e co n
il Laboratorio di Fisica Tecnica della Facoltà di Archi tettura.
Le attività svo lte da l Dipart imento possono essere suddivise in tre gru ppi fondamentali: .
Attività di rice rca speri me ntale e teorico/numerica riguardanti probl emi d i ingegneria
dell e risor se en ergetiche, termotecnica, meccani ca, nucleare e dell 'ambiente , non chè
tecnologie edilizie ed impiantistiche pe r il ben essere.
. Attività per co nto di enti esterni, quali prove e certificazioni di materiali per l'ed ilizia e
per l'industria e co nsulenze sui problemi di gestione e pianificazione energetica,
condizio namenti ambientali e ingegneria impiantistica.
. Attività didattiche in tutti i corsi di laurea de lla Facoltà di Ingegneria e gli indirizzi della
Facoltà d i Archi tettura, ne i co rsi di specializzazione post-Iauream in Energetica ed in

, Motorizzazion e e nei co rsi de i Dottora ti d i Ricerca in Energetica, Fisica Tecnica ,
Metrol ogia.
Il Dipart imento ha sede amministrat iva presso la Facoltà di Ingegneria ed ha un organico
di circa 85 unità

Didattica

Corsi di inseg namento
Presso la Facoltà di Archi tettura sono attivati cinque insegnamenti di Fisica tecnica e
impianti , un insegnamento di llluminotecnica, acustica e climatizzazione nell 'edilizia e
un insegnamento di Impianti tecnici urbani; inoltre vengono messi a disposizione
anche i corsi di Impianti tecnici per allievi ingegneri civili di illuminotecnica e acustica
applicata tenuti presso la Facoltà di Ingegneria, al fine di offrire una opportunità d i scelta
dell 'insegn amento caratterizzante il piano di studio dell 'ind irizzo
Tecn ol ogico.

Laboratori didatt ici
Presso la Facoltà di Architettura il Dipart imento collabora con il CIS DA nella gestione
del Laboratorio di Analisi, e Modellazione dei Sis temi Ambientali (LAMSA), mettendo a
disposizione strumentaz ioni, attrezzature e person ale tecnico.

Ricerca

Per quanto riguarda l'attività di ricerca svolta ne ll'ambito del Dipartimento, le tematiche
energetiche che risultano di maggiore interesse per la Facoltà di Architettura sono quelle 248
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relative all'uso razionale dell'energia negli edifici, alla gestione integrata dall'energia nel
territorio ed all'impiantistica del benessere.
Sono oggetto di lavori di ricerca, finanziati mediante contratti o convenzionati con enti
pubblici o privati: indagini sui consumi energetici negli edifici civili ed industriali; studi
e sperimentazioni sul comportamento termico dei componenti edilizi; studi e
sperimentaz ioni sul contro llo fisico tecnico della qu alità edilizia; studi e spe rimentazi oni
sulla diffusione di inquinanti; an ali si termodinamiche dei sistemi impiantistici e dei
macrosistemi energetici; studi e speri mentazi oni sull 'utili zzazione delle energ ie
rinnovabili e dei reflui termici; spe ri mentazioni su generatori d i calore con più
combustibil i.
Inoltre nell'ambito del Dipartimento sono oggetto di ricerca e di anal isi le strategie di
intervento sul territorio eon tecnologie energetiche differenti, quali il teleriscaldamento
con cogenerazioni, la metanizzazione, gli interventi diffusi di riqu alificazione energetica
del patrimonio edilizio esistente e l'utilizzo di biomasse .
Le tematiche fisico-tecniche che risultano di specifico interesse della Facoltà di
Architettura sono qu elle relative alla qualità ambientale nell 'ambiente costruito
(ill uminaz ione, acu st ica e climatizzazione), alle proprietà f isiche dei materiali per
l'edil izia, alle caratteristiche funzionali dei componenti impianti stici ed al
comportamento termico degli ed ifici.

DOCENTI ASSISTENTI E RICERCATORI AFFERENTI AD INSEGNAMENTI TENUTI
PRESSO LA FACOLTA' DI ARCHlTETI1JRA
Marco Fil ippi
Giuseppe Antonio Pugno
Alfredo Sacchi
Orlando Grespan
Marco Masoero
Claudio Vaglio Bemè
Chiara Aghemo



250

DIPARTIMENTO DI SCIENZA DEI MATERIALI E INGEGNERIA
C H I M ICA

Direttore. Prof Giancarlo Baldi

Area culturale e finalità
Il Dipartimento sorge daIl'esigenza di coprire in modo omogeneo un ben definito spazio
culturale, che comprende lo studio sia dei principi fondamentali deIla chimica , sia deIle
proprietà, produzione, ca ratterizzazione, comportamento in esercizio dei materiali , sia
infi ne deIla progettazione e deIla conduzione del macchinario e degli impianti chimici.
L'opportunità di tale costituzione deriva inoltre daIla co nstatazione che tutti i settori in
cu i è articolata l'attività deIl 'Ateneo hanno in qualche misura a che fare con gli argomenti
di cui sopra e daIla convinzione che tali settori non potrebbero non trarre giovamento
daIl'esistenza di un preciso punto di riferimento cui attingere gli indispe nsabili supporti
didattici e di ricerca.

DOCENTI AFFE RENTI AL CORSO DI LAUREA IN ARCHITElTURA
Alfredo Negro
Luisa Stafferi
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DIPARTIMENTO DI FISICA

Direttore : Pro! Marco Omin i

Attività del Dipartimento
Ricerche in fi sica degli stati aggregat i
· Studio dell'interfaccia cri stallo liquido-sub strato e della bistabilità ottica di un cri stallo
liqu ido posto in un campo elettrico e magnetico incrociati.
· Realizza zione e ca ra tterizza zione di nuo vi mate riali amorf i, in parti col are a-SiC:H, a­
SiGe:H, a-C:H.
· Nuova metodologia di misura della diffusiv ità termica, basata sulla dilatazione del
campione in esam e.
· Studio della cinetica del rila ssamento reversibile della permeabilità magnetica in leghe
amorfe.
· Caratterizzazione elettrica e strutturale di superconduttori ad alta temperatura critica. .
Mec canica statistica di modelli di spin su reticolo, vetri di spin, stati squeezed e sis temi
ott ici non-lineari , caos in sistemi ott ici bistab ili.
• Studio spe rimentale della visco sità dell e amalgame mediante visco sim etro a crogiolo
oscillante di forma toroidale.
· Studio di tecniche non distruttive basate sulla propagazione di onde ultra soniche per la
caratterizzazione di materiali di intere sse tecnolog ico.

Ricerche di fisica nucleare
· Studio dei canali rari nella annichilazione di antinucleon i su nucleoni e nuclei e dello
stato di polarizzazione dei neutroni nella reazione p + p- - n + n.
· Studio dell'effetto del danneggiamento da irradiazione di neutroni sui superconduttori ad
alta temperatura critica.
· Analisi dei dati relativi alla radiazione cosmica, e al mezzo interplanetario, e dei dati
solari e geomagnetici per una migl iore comprension e della Fisica del sis tema Terra-Sole..
Studio teorico delle interazioni elettro magnetiche e fo rti con nuclei (P- nucleo ,
fotoreazioni, reaz ioni con nucl ei polarizzati per la fusione, ricombinazione radioatt iva.

Ricerche di carattere più generale e interdiscip linare
· Teoria operativa della misura; ridefinizione operativa del concetto di mi sura e sua
applicazione a vari campi della metrologia pura e appl icata.
· Studio dell'analisi di fattibilità di eperienze didattiche nell'ambito dell 'insegnamento
della fisica a livello universitario con l'uso di computer.
· Teoria di Gauge della gravitazione e del red-shift cosmologico.
· Mi sure nel campo magn etico prodotto dal cuore isolato di coniglio; progetto e
realizzazione di un sistema di acqui sizione dati per strumentaz ione biomagnetica.
· Messa a punto di un sistema di acqui sizione dati per il rilievo di parame tri ambientali.

DOCENTI AFFERENTI AL CORSO DI LAUREA IN ARCI-llTETfURA
Mario Vadacc hino
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DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA STRUTTURALE

Direttore: Pro! Alberto Carpinteri

DOCENTI AFFERENTI AL CORSO DI LAUREA IN ARCHlTETI1JRA
Mario Alberto Chiorino
Giuseppe Mancini
Vittorio Nascé
Delio Fois
Ferdinando Indelicato
Paolo Napoli
Mariella Rovera De Cristofaro
Maria Maddalena Pavano Porrone
Giuseppe Pistone
Roberto Roccati
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DIPARTIMENTO DI MATEMATICA

Direttore Prof Aristide Sanini

Attività di ricerca
- Progetti di ricerca su fondi MURST 40%, 60% e C.N.R.: Anal isi funzionale, ·operato­
differenziali su gruppi di Lie, analisi non lineare e calcolo dell e var iaz ioni, topologi
differenziale . Equazioni differenziali e comportamento asintotico delle soluzioni Teoria
matematica dei sistemi e dei processi di controllo, stabilizzazione di sis temi .
Geometria algebrica e algebra commutativa: sistemi linear i di sottov arietà alg ebriche
coomologia dei fasci . Sottovarietà di una varietà Riemanniana e mappe di Gauss .
Ca lcolo numerico: equazioni integrali, integrali singolari. Calcolo parallel sperimenta ­
zioni numeriche ed applicazioni alla flu idodinamica.
Problemi di evoluzione e di stabilità nella fisica matematica, sviluppo di model matema­
tici .Teoria cinetica ed applicazioni . Sistemi non lineari determini stici stocastici .
Meccanica delle-vibrazioni .
Probabilit à e statist ica matematica, equazioni di evoluzione, applicazioni in affidabilit e
tecnologia . Modelli matematici e statistici in affidabilità e controllo qualità.
Strutture matematiche in fisica quantistica e relativi stica. Equazioni dell a fisic ma tema-
tic-a di tipo iperbolico . .
Applicazione degli elaboratori alla didattica della matematica, produzione di unit didatt i­
che e di pacchetti di software .
Modelli matematici per il sistema del mercato edilizio abitati vo e per i siste-r territoriali

Corsi di Insegnamento presso la Facoltà d'Ingegneria
Analisi Matematica I, II e III. Metodi matematici per l'ingegneria. Analisi funzionale.
Geometria . Geometria e algebra . Calcolo numerico . Matemat ica applicata . Meccan ic
Raz ionale . Fisica matematic a . Meccan ica superiore . Meccanica analitica . Calcol delle
probabilità . Metodi probabilistici, statistici e processi stocastici . Ricerca operative

DOCENTI, RICERCATORI ED ASSISTENTI AFFERENTI AL CORSO DI LAUREA IN
ARCHITETI1JRA
Jacobo Pejsachowicz
Manfredo Montagnana
Maria Grazia Maia
Giannina Beccari (suppl.)
Roberto Monaco (suppl.)
Paolo Valabrega (suppl.)
Mar co Peloso (Ric.)
Giovanna Viola ( Ass.)
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DIPARTI MENTO DI MECCANICA

Direttore: Pro! Giancarlo Genia

L'atti vità del Dipartimento di Meccanica si art icola in attività di ricerca, in attivi tà didatti ca
e serviz i. L'attività di ricerca del Dipartimento è di tipo sia teori co che sperimentale e viene
condotta sos tanzialmente per soddisfare le seg uenti esigenze:
I) sviluppo della ricerca applicat a;
2) coll aborazione con aziende naz ionali ed estere;
3) miglioramento dell 'università itali ana. In tale ambito il Dipartiment o svo lge anche opera
di prom ozione e organizzazione di co nfere nze , seminari, conveg ni su specifici temi di
ricerca. L'attiv ità did att ica del Dip artimento coinvolge un a grande par te deg li studen ti
dell 'Ateneo sia con riferimento all 'in segnamento generalizz ato dell e nozion i di base sia a
quello più spec ifico della progettazione fun zionale e stru tturale dell 'ingegneri a meccanica. A
fianco di questa attiv ità il Dipartimento partecipa al co rso di Dottorato di:
- Meccanica applicata (sistemi meccan ici e strutture)
- Meccanica App licata

. - Progettazione e Costruzione di Macchine
- Tribologia -
Il Dipartimento svolge attività di ricerca nelle seguenti aree:
- Analisi e simulazione di sistemi mecc anici
- Anali si modale
- Analisi delle tensioni
- Automazione
- Biomeccanica
- Diagnostica ed affidabilità
- Dinamica dei Rotori
- Fatica dei Materiali
- Meccanica della Frattura
- Meccani ca dei Fluidi
- Meccan ica delle Vibrazioni
- Pneumatica ed O1eoidraulica
- Progettazione agli Elementi Finiti
- Progettazione agli Elementi di Contorno
- Robotica e CIM
- Servocomandi
- Sistemi CAE
- Stori a della Tecnologia e della Meccanica
- Tribologia

IXX:ENTI AFFERENTI AL CORSO DI LAUREA IN ARCHITETIURA
Vittorio Marchis
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SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN STORIA ANALISI E
VALUTAZIONE DEI BENI ARCHITETTONICI E AMBIENTALI

La scuola rila scia il titolo di specia lista in "Storia anali si e valutazione dei beni
architettonici e amb ientali".
Direttore della Scuola: Prof. Vera Comoli Mandracci,
Collegio docenti: Bruno Astori, Patrizia Chierici, Vera Comoli Mandracci, Mario Dalla
Costa, Daria Ferrero De Bernard i, Marco Filippi, Giovann i Maria Lupo, Vittorio Marchi s,
Laura Palmucci, Aurora Scotti , Micaela Viglino, Rocco' Curto, Riccardo Roscelli ,
Ferruccio Zorzi, Roberto Gambino, Giampiero Vigliano , Luciano Re, Mario F. Roggero,
Paolo Bertalotti, Michele A. Rosa, Luisa Stafferi , Anna Maria Zorgno.
La scuola si avvale di contributi di ricercatori della facoltà e di corsi a contratto tenuti da
professori ed espert i esterni con calendario che verrà comunicato nel corso dell'anno.
La scuola ha il compito di formare, ad integrazione della preparazione universitaria,
specifiche competenze professionali e metodologiche , scientifiche e tecniche, per
l'analisi storica, la conoscenza critica, la catalogazione, le tecniche diagnostiche, le
valutazioni economiche di fattibilità preliminari agli interventi di conservazione dei beni
culturali , architettonici e ambientali, con specifico riferimento ai centri storici ,
alj'architettura, alle infrastrutture, all'ambiente costruito, al paesaggio.
La scuola ha la durata di due anni. Cia scun anno di corso pre vede almeno
duecentocinquanta ore di insegn amento e duecentocinquanta ore di attività prat iche
guidate. .
In base alle ' strutture ed alle attrez zature disponibili, la Scuola è in grado di accettare il
numero massimo di iscritti determinato in 20 per ciascun anno di corso-per un totale di 40
specializzandi.
Ai sensi della normativa generale, concorrono al funzionamento della scuola la facoltà di
architettura del Politecnico di Torino , il dipartimento di Casa-Città.e la Reg ione
Autonoma Valle d'Aosta.
Sono ammessi al concorso per ottenere l'iscrizione alla scuola i laureat i dei cors i di laurea
delle facoltà di architettura, I

Sono altresì ammessi al concorso per l'ammissione alla scuola i laureati presso università
straniere che sono in possesso di un titolo di studio universitario giudicato, ai soli fini di
iscrizione alla scuola, equipollente dal consiglio della scuola stessa.
Le materie obbligatorie di insegnamento per Ta.a.1992-1993 sono le seguenti:

l° Anno:
l ) metodologia della ricerca storica: A (Aurora Scotti) ;B (Claudio Rosso);
2) storia dell'architettura e della città (Giovanni Maria Lupo) ;
3) storia della città e del territorio (Laura Palmucci );
4) metodi e tecniche di valutazione di impatto ambientale (Riccardo Roscelli );
5) principi generali per la conservazione dei beni architettonici e ambientali (Mario Dalla
Costa);
6) legislazione per i beni culturali: A (Ferruccio Zorzi); B (Clara Palmas).
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2° Anno:
l) analisi storica e individuazione dei caratteri architettonici e ambientali (Micaela
Viglino);
2) storia delle tecnologie edilizie (Vittorio Marchis);
3) urbanistica dei beni architettonici e ambientali: A (Giampiero Vigliano); B (Roberto
Gambino);
4) estimo dei beni culturali (Rocco Curto);
5) tecnica delle analisi non distruttive (Luciano Re);
6) analisi strutturale degli edifici storici (Anna Maria Zorgno)

tre opzionali sui seguenti:
l) metodi di catalogazione dei beni architettonici e ambientali;
2) elementi di informatica e automatica per la catalogazione dei beni culturali (Matteo
Panzeri);
3) museologia (Mario Federico Roggero);
4) archivistica;
5) storia della critica e della storiografia architettonica e urbanistica;
6) storia dell'urbanistica;
7) storia della cartografia;
8) storia e cultura del territorio regionale piemontese (Vera Cornoli Mandracci) ;
9) caratteri dei giardini storici (Janine Christiany);
lO) elementi di analisi dei beni storici-artistici;
Il) geografia storica;
12) elementi di archeologia (Daria De Bernardi Ferrero);
13) fotogrammetria aerea e terrestre;
14) analisi del degrado dei materiali: A (Armando Michele Rosa); B (Luisa Stafferi);
15) tecnica del controllo ambientale (Marco Filippi);
16) metodi e tecniche di rilevamento e di rappresentazione (Bruno Astori).

Le materie con indicato tra parentesi il docente sono accese nell'a.a. 1992-1993. '
All'inizio di ciascun corso gli specializzandi dovranno concordare con il Consiglio della
Scuola la scelta dei corsi opzionali che dovranno costituire orientamento all'interno della
specializzazione, nonché le attività sperimentali di laboratorio e di ricerca che saranno
svolte sotto la guida di un relatore nominato.dal Consiglio della Scuola.
Come previsto all'art.3 dela normativa generale "il bando di concorso di ammissione alla
scuola indicherà eventuali modalità diverse, come le prove attraverso risposta a quesiti
multipli, ed i programmi di esame".
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SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN "TECNOLOGIA, ARCHI­
TETTURA E CITTA' NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO"

. Sede amministrativa presso la Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino.

Durata: 2 anni
Docenti: Pierg iovann i Bardelli, Alberto Bottari, Carlo Carozzi, Gianfranco Cavaglià,
Giorgio Ceragioli, Piero Contini , Gianfranco Dall'Acqua , Marco Filippi , Massimo Foti,
Giuseppe Giordanino, Roberto Mattone , Alfredo Mela, Luig i Morra , Guido Morbelli,
Mario F. Roggero, Michele A. Rosa, Alfredo Sacchi.
Ricercatori: Giovanni Canavesio, Nuccia Comoglio , Anna Gilibert, Guido Lagan à, Silvia
Mantovani, Luigi Pagliano, Gloria Pasero, Cesare Romeo.
Professori a contratto: G. Cattai
Direttore : Giorgio Ceragioli.
Specializzandi ammessi:20 per ciascun anno di corso.

Dipartimenti del Politecnico cui apparteng ono i docenti della scuola : Casa-Città;
Energetica; Ingegneria dei sistemi ediliz i e territoriali; Ingegneria strutturale; Interateneo
territorio; Progettazione architettonica; Scienze e tecniche per i processi di insediamento .
Convenzioni con Università straniere:sono attivate, convenzioni con la Scuola
Politecnica di S. Paolo in Brasile e con l'Università di Cuba. Sono in corso di perfeziona­
mento convenzioni con Università o Centri di ricerca in Somalia in Congo (Brazzaville) ,
Albania, Venezuela.
Titolo di studio per ammissione: laurea in Architettura o Ingegneria conseguita in Italia o
titolo di studio universitario giudicato equipollente dal Consiglio della Scuola ai soli fini
dell'ammissione' alla Scuola stessa.
La Scuola di Specializzazione in "Tecnologia, architettura.e città nei paesi in via di svi­
luppo", ha lo scopo di condurre ad una specifica preparazione professionale integrativa di
quella fornita dai corsi di laurea e di far conseguire una approfondita conoscenza dei metodi
e delle tecniche operative per la realizzazione di nuovi interventi edilizi e per il risana-
mento dei quartieri degradati nelle aree urbane dei paesi in via di sviluppo. '
La Scuola rilascia il titolo di specialista in "tecnologia dell'architettura e della città per le
aree urbane dei paesi in via sviluppo". I motivi che sottolineano l'utilità di questa scuola
sono diversi . In particolare:
- nelle nostre facoltà di Architettura e di Ingegneria non viene data una preparazione speci­
fica sui temi in oggetto, anche se notevolmente diverse sono le condizioni (climatiche,
ambientali, tecnolog iche, economiche, ecc.) che si incontrano spostandosi dai paesi svi­
luppati a quelli in via di sviluppo;
- il luogo di lavoro possibile per i laureati in architettura e in ingegneria civile non cono­
sce teoricamente frontiere ed il lavoro all'estero rappresenta in ogni caso oggi un possi­
bile sbocco professionale;
- i problemi dell'abitazione e dei servizi nei paesi in via di sviluppo sono spesso dramma­
tici, specialmente per quanto riguarda le loro aree urbane; anche in Italia , come in altri
paesi europei è andato via via maturando un impegno più profondo e più qualificato per
collaborare a risolverli; per fare meglio è necessario anche conoscere di più;- una possibi­
lità di approfondimento servirà non solo ai laureati di cittadinanza italiana
ma anche ai laureati provenienti dai paesi in via di sviluppo : sarà un ulteriore aiuto
che, in forma diversa, si può dare a questi paesi.
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La Scuol~, quindi, tende sul piano professionale a formare specialisti italiani e stranieri
capaci di affrontare uno dei più colossali problemi di oggi e, forse, della storia: dare
un'abitazione conveniente a centinaia di milioni di persone delle aree urbane nei paesi in
via di sviluppo, in un numero di anni accettabile a fronte della esasperata domanda
sociale.
Si tratta di un problema di tipo tecnologico, edilizio , urbanistico, sociale, che ha rile­
vanza non solo internazionale, ma anche nazionale per le notevoli ricadute prevedibili.
Mentre da un lato esso presenta caratteristiche tecnico-scientifiche di alto livello, un tema
di grande respiro sociale e umano, dalle molte implicazioni politiche e la cui risoluzione
può costituire un contributo importante per la società.
Inoltre, attraverso la Scuola si cercherà di innescare un filone di ricerca ampio e articolato,
attorno al quale potranno aggregarsi forze della cultura scientifica e umanistica, oltreché
della produzione non solo strettamente edilizia.
Essa può costituire un punto di riferimento sulla tematica in oggetto per i ricercatori ita­
liani e stranieri , con particolare riferimento a quelli del sud del mondo, proponendosi
come nuova istituzione a fianco di altre analoghe in Francia, Gran Bretagna, in partico-
lare . .
Essa può diventare un ponte di collegamento fra il Piemonte e l'Italia e la loro realtà scien­
tifica, tecnica, culturale , produttiva e le analoghe realtà di America Latina, Africa, Asia,
dando così una forte apertura internazionale a un settore di ricerca troppo marginale nella
nostra nazione .
Il contributo disciplinare e creativo che la Scuola fornirà, anche attraverso gli specialisti ,
potrà portare una non indifferente azione di ritorno sul settore e potrà anche ampliare le
prospettive di collaborazione internazionale. .
La Scuola è stata istituita con D.P.R. del 31/10/1988 .

Discipline di insegnamento attivate: 'tecnologia dell'architettura, Bioclimatologia,
Progettazione architettonica , Tecniche ed organizzazione della produzione, Architettura a
basso costo, Progettazione urbanistica a piccola scala, Problemi speciali di tecnologia
dell'architettura, Tecnologie appropriate, Normative e controllo di qualità,
Autocostruzione degli edifici e dei componenti edilizi, Progettare per l'autocostruzione.

_L'urbanizzazione dei paesi in via di sviluppo,la pianificazione dei suoli, Tecnologie della
città, Sociologia urbana , Storia delle tecnologie edilizie non industrializzate, Storia
dell'abitazione e Progettazione bioclimatica.

A titolo indicativo si riportano i temi di alcuni tra i seminari tenuti nell'ambito della
scuola:
- Materiali alternativi per l'Autocostruzione: La realtà del Nord est brasialiano: ricerche ed
esperienze.
- "II problema delle acque piovane in Brazzaville: progetto e intervento per il risanamento
urbano ".
-II master pian di Addis Abeba: progettazione e implementazione nel quadro delle politi­
che di sviluppo urbano e regionale.
248 -

Progetto ed intervento per l'edilizia residenziale a scala urbana nell'esame di alcuni casi
studio (El Hekr, Bangkok, Nairobi, New Delhi e Papua New Guinea).
- Cooperazione per la formazione dei quadri universitari locali: il caso dell'Università di
IFE Nigeria.
- L'impresa nelle opere pubbliche in Sudan, Libia e Turchia.
- Materiali speciali per l'edilizia: cistruire con materiali vegetali e naturali.
- Le problematiche dell'aiuto pubblico allo sviluppo bilaterale e multilaterale.
- Progettazione in Brasile.



SERVIZI PER GLI STUDENTI CON SEDE AL CASTELLO DEL
VALENTINO
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BIBLIOTECHE

I servizi di biblioteca del Politecnico sono coordinati dal Sistema Bibliotecario, che ha
sede in Corso Duca degli Abruzzi ed è diretto dal prof. ing. Carlo Naldi. Il Sistema
Bibliotecario è articolato in: Servizi Centrali Informatici e Bibliotecari (responsabile:
prof. ing. Marcello Schiara), Biblioteca Centrale di Arch itettura (responsabile: prof.
arch . Elena Tamagno), Biblioteca Centrale di Ingegneria (responsabile: dotto Maria
Vittoria Savio); al sistema fanno anche riferimento, per quanto conce me i problemi
bibliografici, le Biblioteche di Settore. I suddetti servizi sono acces sibili a tutt i gli
Studenti del Politecnico e sono oggetto di una pubblicazione dettagliata in corso di
edizione'. Pertanto, si danno qui di seguito alcune notizie generali relative alle
biblioteche con sede presso il Castello del Valentino, essendo esse quelle di più
immediato interesse per gli Studenti della Facoltà di Architettura, mentre si rinvia per
ogni notizia più dettagliata su queste biblioteche e per quelle relative a tutto il Sistema
Bibliotecario alla pubblicazione suddetta .

BIBLIOTECA CENTRALE DI ARCHITETTURA
Responsabile: prof .Elena Tamagno
Organico: arch . Alberta Zanella, dott. Roberto Bosco, Nicola Palladino, Benedetta
Stallone Desanti s, Angela Angelini , Santino Todaro, Sirnonetta Mombelli, France sca
Massaro, Isabella Cabutto , Marina Garelli. Sede: Castello del Valentino, ex-laboratori di
Aeronautica, cortile Sud.

Orario : lun-gio 9-13 ; 14-17.30 ven.sab 9-13. Le variazioni. anche occasionali , saranno
comunicate mediante affissione all'ingre sso della Biblioteca.

Consultazione: le consistenze di libri, periodici , tesi di laurea della B.C.A. sono consul ­
tabili a scaffale aperto con esclusione dei volumi rari, per i quali è necessario chiedere
l'accesso alla consultazione riservata che sarà consentita compatibilmente con le dispo­
nibilità del Personale .
Prestito: presso il banco di accettaz ione si svolge il servizio di prestito agli Studenti di
un apposito fondo librario.

Nuovi servizi: nel corso dell'anno accademico 1992-93 saranno attivati i servizi -di pre­
stito e consultazione di videocassette.

Fotocopiatura: il servizio viene svolto dal Centro Stampa in locali direttamente accessi­
bili dalle sale di consultazione . Per i materiali non ammessi alla fotocopiatura è disponi­
bile, su prenotaz ione al Personale, stativo con attrezzatura di illuminaz ione per la ripresa
fotografica.

Gli utenti della B.C.A. sono tenuti al rispetto del Regolamento della struttura stessa; le
infrazioni indurranno i provvedimenti ivi previsti.
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CENTRO DI SERVIZI INTERDIPARTIMENTALE DI
,DOCUMENTAZIONE E MUSEO - SEDE DI ARCHITETTURA

(CIDEM)
Direttore: prof. Giovanni Badino
Responsabile Sede Architettura: prof. Luigi Falco
Segretario amministrat ivo: Enzo Valpreda

Il C.LD.E.M.e un centro interdipartimentale di servizi istituito a norma dell'art. 90 'del
D.P.R. 382/80, con le seguenti finalità : ,
. Potenziare l'organ izzazione e il funzionamento delle ,strutture dipartimentali sopperendo
alle esigenze di informazione, documentazione e scambio con l'esterno che si
manifestano nell'attività scientifica e didattica;
, Contribuire, con i Dipartimenti e gli organismi centrali dell'Ateneo, alla promozione
dell'immagine del Politecnico e alla sua diffusione;
. Promuovere e sviluppare, nei settori di propria c.ompetenza, attività di studio,
documentazione e pubblicizzazione, connesse con le attrezzature di cui dispone.
Il C.LD.E.M. e dotato di autonomia amministrativa e finanziaria ed e gestito da un organo
- il Comitato Tecnico Scientifico - formato dai rappresentanti dei Dipartimenti e da
rappresentanti a titolo consultivo .di tutte le componenti dell'Ateneo.
I suoi compiti recentemente precisati in funzione delle domande di documentazione
espresse dall'utenza sono i seguenti: rilevamento e analisi della realtà interna, scientifica ,
didattica e organizzativa dell 'Ateneo; promozione e diffu sione dell'immagine del
Politecnico; sostegno alla attività scientifica, e didattica del Politecnico; conservazione
della consistenza del "Museo delle attrezzature per la didattica e la ricerca".
Il Centro dispone di locali in C.so Duca degli Abruzzi e nel Castello del Valent ino,
accessibili al pubblico con orario 8,30-10,30. Presso la sede del C.LD.E.M. sono in
distribuzione gratuita copie del bollettino del C.I.D.E.M., che esce con periodicità
bimestrale e che é uno strumento di informazione sulla vita del Politecnico.
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CISDA: CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI SERVIZI PER LA
DIDATTICA DELLA FACOLTA' DI ARCHITETTURA

Direttore: Prof. Manfredo Montagnana
Segretario Amministrativo: Dott. Costantino Mori
Le informazioni relative agli orari dei servizi e laboratori e dei .relativi numeri telefonici
saranno riportati nell 'apposita pubblicazione che sarà fornita agli studenti all 'atto
dell 'iscrizione.

I Centro è stato attivato nel marzo 1988 sulla base di una richiesta iniziale degli studenti;
ha le seguenti attività e compiti istituzionali:

- offre supporto alla didattica istituzionale della Facoltà;
- sperimenta nuovi servizi didattici, sviluppando le attività di ricerca ad essi connessi;
- coordina l'utilizzo delle strutture didattiche della Facoltà;
- può offrire supporto ad iniziative intercorso, a mostre , a corsi di lingua straniera;
- può sperimentare nuove metodologie didattiche, anche in collaborazione con i corsi
della Facoltà.

AI CISDA fanno capo i seguenti Laboratori Didattici e Servizi:

LABORATORIODIDATTICOTECNOLOOICO
(Responsabile arch. N.Maritano Comoglio) ,
Il laboratorio è costituito da un box attrezzato e da una copertura pieghevole mobile
avente funzione di spazio protetto in cui gli studenti possono procedere alla realizzazione
di "moduli sperimentali" in varie tecnologie costruttive. I moduli vogliono essere vera
"palestra di esercitazione" in cui gli studenti possono trovare riferimenti pratici alle
cognizioni tecnologiche e sono annualmente caratterizzati.

CENTRO LINGUISTICO
(Responsabile Prof.ssa C.Ronchetta Nascé)
La ristrutturazione del Servizio ha portato alla costituzione del Centro Linguistico ricco
di materiale didattico e collegato al Servizio Audiovisivi. E' dotato di punti di ascolto e
visioni del ;materiale didattico contenuto nella Mediateca. Il Lettoratore di lingua
Francese e il tecnico di lingua Inglese ha dato supporto alle attività del progetto
ERASMUS e ai Profe ssori a contratto. Inoltre ,organizza corsi di lingua straniera per gli
studenti con apporti esterni rilasciando, attestati di frequenza ~ di profitto.

SERVIZIOAUDIOVISIVIPER LA DIDATTICA
(Responsabile arch. A.Ronchetta)
Il Servizio svolge le seguenti funzioni : gestione delle attrezzature audiovisive nelle aule ,
Mediateca, produzione per la didattica. Inoltre , collateralmente, gesti sce i serviz i
audiovisivi per il Centro Lingui stico. I servizi offerti alla Facoltà sono :
- gestione dell"aula attrezzata con i sistemi audiovisivi per :la didattica corrente e per le
conferenze e relativa assistenza tecnica necessaria:
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- Mediateca per la consultazione (individuale e per piccoli gruppi) di audiovisivi ; dotata di
quattro stazioni video-lettura e un archivio con circa 250 titoli di prodotti tematizzati;
- struttura di produzione per la realizzazione assistita di audiovisivi didattici.

LABORATORIO DIDATTICO MODELLI
(Responsabile arch. L.Bistagnino)
Il laboratorio si propone di offrire agli studenti:
- la possibilità di realizzare modelli analogici ed iconici relativi ai loro progetti (con
utilizzo di tecniche semplici e materiali poveri) fornendo assistenza culturale e tecnica
(con personale) e strumentazioni necessarie.
- l'approfondimento culturale del concetto di modello dalla sua concezione alla
realizzazione, con diverse tecnologie, alla comunicazione anche con strumenti
infonnatici e video;
- la collaborazione con i laboratori esistenti (infonnatici e video) per realizzare gli
obiettivi indicati al punto precedente in modo che tali rapporti risultino continuativi ed
individuino nuovi campi di ricerca.

ARCHINOTE: VIDEOOIORNALE ELETfRONICO
(Responsabile arch. F.Vico, Dir. Resp. dott. C.Mori)
E' una testata regolarmente registrata presso il Tribunale di Torino che offre un servizio
informativo rivolto a studenti e docenti della Facoltà. E' consultabile attraverso uno dei
terminali distribuiti in diversi punti della Facoltà. Si presenta con videate contenenti
informazioni di attualità e di interesse più generale: conferenze, mostre e altre iniziative
previste per la giornata, le aule in cui si svolgono gli esami, altre informazioni relative a
Torino e alla Regione interessanti per la Facoltà.
Le informazioni, sono leggibili anche su un display elettronico di grande dimensione
collocato nella zona di ingresso della Facoltà.

LAMSA(LABORATORIO DI ANALISIE MODELLAZIONE DEISISTEMI AMBIENTALI)
(Responsabile Prof C.Aghemo) .
Il laboratorio è dedicato all'analisi e alla modellazione fisico-matematica dei sistemi
ambientali naturali e artificiali; esso risponde alla diffusa esigenza di fornire agli studenti
di Architettura strumenti e metodi scientifici per le verifiche di qualità relative
all'ambiente costruito e per le valutazioni di impatto ambientale.
Avvalendosi di un programma di collaborazione tra il CISDA e il Dipartimento di
Energetica, il LAMSA organizza una articolata attività didattica di supporto ai corsi
interessati svolta essenzialmente sotto forma di stages riguardanti :
- esperienze in laboratorio con strumenti e attrezzature fisse;
- esperienze in campo con strumenti e attrezzature mobili;
- esercitazioni numeriche presso il CISIP.
Nel corso dell'a.a. 1991/92 sono stati organizzati 8 stages, frequentati da circa 600
studenti per un totale di 6000 ore. Il laboratorio organizza inoltre seminari didattici su
specifici argomenti: nel corso dell'a.a. 1991/92 sono stati organizzati 2 seminari
didattici riguardanti la progettazione impiantistica con il calcolatore e l'iIIuminazio-ne
urbana .
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SERVIZIO DIDATIlCA DECENTRATA
(Responsabile arch. E. Monzeglio)
270

Il Servizio, si propone di costituire nella Regione Piemonte e nella Regione Valle
d'Aosta, strutture decentrate di servizi didattici per studenti residenti a notevole distanza da
Torino ,
Il progetto coinvolge diversi servizi già esistenti del CISDA, in particolare: il Servizio
Audiovisivi; il Videogiornale Elettronico; raccolta di videotapes provenienti dalla
mediateca, nella prospettiva di giungere ad un collegamento audio-video con la sede di
Torino. E' in via di attuazione il collegamento con la sede di Mondovì; sono inoltre in
fase di avanzata realizzazione alcuni ipertesti didattici. .

SMED(SERVIZIO MOBILEPER ESERCITAZIONI DID~TI1CHE)
(Responsabile Prof. M. Montagnana)
Si tratta di una struttura didattica pluridisciplinare che consentirà di svolgere in situ
esercitazioni di:
- rilievo delle caratteristiche deimateriali;
- rilievo della qualità dell'ambiente costruito;
- rilievo della qualità dell'ambiente naturale;
- rilievo di edifici e di strutture urbane;
- ripresa .televisiva delle esercitazioni.

LABORATORIO DIDATIlCO DI FOTOGRAMMETRIA E DI RILIEVO
(Responsabile Prof.ssa B: Bassi Gerbi)
La disponibilità di risorse offerta dal Dipartimento di Scienze e Tecniche per i Processi di
Insediamento e \'impegno di alcunii docenti dell'area della Rappresentazione, consentono
al CISDA di offrire agli studenti una struttura in cui addestrarsi all'uso di apparecchiature
complesse per il rilievo e la restituzionre.
Il Laboratorio utilizzerà frequentemente lo SMED per esercitazioni esterne.

LABORATORIO DIDATIlCO SUIMATERIAU - SEZIONEDI ARCHITE1TURA
(Responsabile Prof.ssa L. Stafferi)
Per l'inizio dell'A.A. 199293 è prevista, l'attivazione di una sezione didattica del
Laboratorio 'sui Materiali per gli studenti della Facoltà di Architettura in collaborazione
con il Dipartimento di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica.

SERVIZIO CARTOGRAFICO
(Presso il Dipartimento Interateneo Territorio)
Al fine di rendere più facilmente accessibile la cartografia di base e storica, il CISDA ha
acquistato cartografia aggiornala della Regione Piemonte e del Comune di Torino e una
raccolta di carte relative alla città di Torino,dagli Anni Settanta del Cinquecento agli
Anni Cinquanta del Novecento; tale raccolta parte dalle prime rappresentazioni
iconografiche conosciute di Torino e arriva alla cartografia di rilievo urbano per il
P.R.G.C. del 1959.
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La gestione di questi materiali è stata affidata al Laboratorio di Analisi e
Rappresentazioni Territoriali e Urbane (LARTU) del Dipartimento Interateneo
Territorio.

ALTRISERVIZI
Fra le diverse attività di supporto alla vita di Facoltà svolte dal CISDA, le seguenti
sono di particolare rilievo.

SERVIZIO BORSEE SUSSIDI
Il CISDA per conto della Facoltà di Architettura dà il suo supporto nel gestire
l'attribuzione delle borse e dei sussidi per gli studenti del terzo, quarto e quinto anno e
provvede a individuare i criteri di assegnazione dei vincitori ai singoli corsi e servizi
della Facoltà.

MOSTRE
Il CISDA finanzia iniziative di Studenti e Docenti della Facoltà volti all'organizzazione di
mostre aventi rilevanti ricadute sulle attività didattiche e pone a disposizione le proprie
strutture tecniche e logistiche quando esse siano utili per la riuscita delle iniziative:
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CISIP ARCHITETTURA: CENTRO INTERDIPARTIMENTALE
PER I SERVIZI INFORMATICI SEZIONE ARCHITETTURA

Direttore del CISIP: prof. Marco Mezzalama
Responsabile CISIP Architettura : arch.Silvia Saccomani
Responsabile tecnico CISIP Architettura : ing.Paolo Montuschi
Organico: Manuela Bartesaghi, Maria Laina
Il CISIP Architettura si avvale inoltre delle prestazioni di quattro tecnici a contratto.
Orario: da lunedì a venerdì 8.15 - 13.15; 14-18 (compatibilmente con l'organico disposi­
zione).
Tel. 564 6611 Responsabile tecnico; tel. 564 6613 Segreteria;tel. 564 6612 Sala
Studenti; tel. 564 6620 Personale tecnico.

Il CISIP è un Centro Interdipartimentale istituito con l'obiettivo di fornire supporti infor­
matici per la didattica e la ricerca, e sviluppare il coordinamento di tutte le iniziative a ca­
rattere informatico a livello di Ateneo.
Il CISIP è articolato in tre sezioni:
CISIP Servizi Centrali, per la gestione dei servizi centrali. di Ateneo,
CISIP Ingegneria e CISIP Architettura, con carattere di supporto alla didattica alla ricerca
nelle due Facoltà. Gli obiettivi cui è finalizzata l'attività del CISIP Architettura sono così
sintetizzabili:
realizzare un programma di formazione informatica di base di massa per gli studenti (ed
anche per il personale della Facoltà );
fornire conoscenze su un uso più avanzato delle attrezzature disponibili;
rendere possibile e sperimentare l'introduzione dello strumento informatico nei corsi;
fornire attrezzature e competenze per lo svolgimento delle attività di ricerca.

Attività previste per l'anno accademico 1992/93
In riferimento a questi obiettivi ed all'esperienza fin qui svolta, il programma di attività è '
organizzato secondo le seguenti direttrici:
l - Formazione informatica di base.
Verranno svolti e ripetuti durante il corso dell'anno brevi corsi introduttivi all'uso del
Personal Computer e dei principali programmi considerati di utilità generale per gli stu­
denti della Facoltà : scrittura,tabelloni ed archivi elettronici, disegno assistito dal calco­
latore.
Questi corsi sono organizzati e gestiti autonomamente dal CISIP: !'iscrizione è libera ed
indipendente dal piano di studi di ciascun -studente.
2 - Attività di formazione più avanzata
E previsto un supporto, anche mediante corsi di addestramento mirati, per l'utilizzo di
strumentazioni hardware e software più complesse, in particolare nel settore del Desktop
Publishing (elaborazioni di testi con immagini, disegni, di qualità tipografica) e nella
progettazione assistita al calcolatore (possibilità di rappresentare il proprio progetto in
tridimensionale con delle colorazioni superficie e con animazione degli oggetti rappre-
sentati.) .
3 - Attività didattica legata a corsi ufficiali della Facolta.
Parecchi corsi ufficiali prevedono nel proprio programma attività (lezioni e esercita­
zioni) da svolgere presso il CISIP.
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A queste attività il CISIP collabora fornendo le attrezzature e l'assistenza tecnica per l'uso
delle macchine.
4 - Collaborazione ad attività di ricerca.
Il CISIP partecipa ad attività di ricerca con il supporto del proprio personale tecnico e,
con i corsi che concordano con il CISIP particolari sperimentazioni, partecipa anche sul
piano metodologico.
Attività di sperimentazione e ricerca.
E prevista un'attività di sperimentazione comparativa di diversi pacchetti software rigu­
ardanti in particolare la progettazione assistita da calcolatore, con l'obbiettivo di verifi­
carne le potenzialità e le prestazioni rispetto alle esigenze della Facolta.
Spazi ed attrezzature disponibili
I tre locali a disposizione del CISIP Architettura sono organizzati in modo da rispondere
alle esigenze delle attività programmabili. diverse sia per le modalità di svolgimento
(lezioni ed esercitazioni collettive, attività individuali o di piccoli gruppo con carattere
saltuario, attività individuali o di piccolo gruppo con carattere di continuità , cioè
attività di ricerca e tesi di laurea), sia per il livello delle attrezzature richieste. In accordo
con quanto su esposto, è previsto un uso differenziato dei tre locali disposizione:sala
didattica: spazio dedicato a lezioni ed esercitazioni collettive, utilizzabile per uso
individuale nel resto del tempo; 18 posti di lavoro (max 36 persone) , dotati di Personal
Computers con scheda grafica e video a colori, collegate in rete;
spazio per attività prevalentemente individuali o di piccolo gruppo: spazi abitualmente
disponibile per questo tipo di attività, attrezzato in modo da rispondere a necessità di
livello diverso: 27 posti di lavoro costituiti da Personal Computer con scheda grafica a
colori (di cui duealta definizione) e numerose periferiche: stampanti ad aghi, due plotter
formato A3, un plotter formato AO, una stampante colori HP Paint1et XL. Sono inoltre
collocati in questa sala 2 Macintosh AppIe collegati in rete ad alcune pe
riferiche: scanner, stampante laser e CDROM sempre della AppIe e un Vaxmate per la
consultazione di Archinote (videogiornale).
spazio per attività prevalentemente di"ricerca: (tesi di laurea comprese) , che richiedono
continuità d'uso delle attrezzature, una maggior assistenza tecnica ed anche attrezzature
particolari. Sono collocati in questo spazio: un Macintoish I1ci una stampante Laser
WriteIl, una stampante a colori HP DeskJet SOOC, un digitizer formato AO della Benson, 7
Personal Computer di cui tre dotati di schede per il collegamento in rete Ethernet, e uno
dotato di una scheda ed alta definizione. Il CISIP gestisce anche il sistema VAX del '
Castello del Valentino collegato ai Dipartimenti della Facoltà via rete Ethernet, al Vax
del Politecnico e, tramite questo a varie reti nazionale ed internazionali. .
I tre locali saranno abitualmente accessibili da un unico ingresso controllato. Durante le
lezioni o le esercitazioni collettive, o per particolari situazioni d'uso dello spazio per la
ricerca, potranno essere utilizzati gli ingressi agli altri due locali, rendendo così
indipendenti.
Le modalità di accesso ai diversi locali del Centro e di uso dei diversi tipi di attrezzature
sono definite in un regolamento apposito (affisso nella bacheca del Centro).
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ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO
PROFESSIONALE

Può essere utile per i laureati architetti conoscere quali sono gli elementi delle norme che
attualmente regolano gli esami di Stato per l'abilitazione alla professione di architetto in
Italia: .

Estratto dal D.M. Ministero della Pubblica Istruzione 9/9/1957.
Omissis
Art .Ll - Gli esami hanno carattere specificamente professionale e consistono in prove
scritte, grafiche, orali e pratiche, secondo le norme appresso stabilite per le singole
professioni.
Le prove debbono essere intese ad accertare l'organica preparazione di base del candidato
nelle discipline in cui la conoscenza è necessaria per l'esercizio della professione ed a
saggiare, in concreto, la sua capacità tecnica in vista dell'adeguato svolgimento delle
attività professionali.
Il giorno in cui hanno inizio gli esami di Stato è stabilito per tutte le sedi, per ciascuna
sessione , con ordinanza ministeriaie.
Qualora siano da compiersi prove scritte o grafiche , le prove stesse debbono precedere le
altre.
Con avviso da affiggersi tempestivamente all'albo dell'Università o delle Prefetture è data
preventiva notizia 3: cura dei presidenti delle Commissioni dell 'ordine di svolgimento
delle prove e dell 'orario prestabilito.
l candidati debbono dimostrare la loro identità personale, prima di ciascuna prova
d'esame , presentando la tessera universitaria, o il libretto ferroviario se sono in servizio
dello Stato, o la loro fotografia di data recente, autenticata dal sindaco.
Le prove orali sono ' pubbliche.
Per le prove orali e pratiche è consentito un solo appello .
Il candidato che non si presenti al suo turno perde il diritto d'esame e non può conseguire
alcun rimborso della tassa e del contributo. .
Il candidato che si ritiri durante una prova d'esame è considerato come riprovato.
Omissis.
Art.28 - Gli esami di abilitazione all'e sercizio della professione di architetto per i
candidati che posseggono la laurea in architettura, consistono in una prova estemporanea
grafica ed in una prova orale.
La prova grafica con siste nello svolgimento di , un tema o progett o elementare di
architettura a scelta del candidato tra due o tre proposti dalla Commissione.
La prova orale consiste, in una discussione sugli elaborati della prova grafica.
I candidati che posseggono la laurea in ingegneria devono sostenere, oltre alle medesime
anzi accennate due prove, grafica ed orale, altretre prove, due grafiche ed una orale e cioè:
a) una grafica su tema di composizione architettonica di prevalente carattere decorativo ;
b) una prova grafica consistente nella illustrazione storica di un monumento italiano sulla
base di rilievi e fotografie fornite dalla Commissione; ·
c) una prova orale di cultura generale architettonica ed'urbanistica.
Il tempo concesso per ciascuna prova grafica è di otto ore consecutive; il tempo concesso
per ciascuna prova orale è di trenta minuti.
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'CODICE SIGLA DOCENTE
A1120 AM Santiano Sergio

INSEGNAMENTO
Allestimento e museografia
Analisi delle strutture urbanistiche e
territoriali '
Analisi dei sistemi urbani
Antropologia culturale
Applicazioni di geometria descrittiva
Applicazioni di geometria descrittiva
Applicazioni di geometria descrittiva
Arredamento e architettura d'interni
Arredamento e architettura d'interni
Assetto del paesaggio
Arte dei Giardini
Caratteri tipologici dell'architetturà
Composìzìonearchìtettonìca I° annualità AlllO
Composizione architettonica 1° annualità AI210
Composizione architettonica l° annualità A13l0
Composizione architettonica I° annualità A1410
Composizione architettonica l° annualità AI510
Composizione architettonica l° annualità AI610
Composizione architettonica 2° annualità AII15
Composizione architettonica 2° annualità AI215 '
Composizione architettonica 2° annualità A1315
Composizione architettonica 2° annualità AI415
Consolidamento e adattamento degli edifici
Consolidamento e adattamento degli edifici
Cultura tecnologica della progettazione
Disegno industriale
Disegno e rilievo
Disegno e rilievo
Disegno e rilievo
Disegno e rilievo
Disegno e rilievo
Disegno e rilievo
Ecologia applicata
Estimo ed esercizio professionale
Estimo ed esercizio professionale
Estimo ed esercizio professionale
Estimo ed esercizio professionale
Fisica
Fisica tecnica e impianti
Fisica tecnica e impianti
Fisica tecnica e impianti
Fisica tecnica e impianti
Geografia urbana e regionale
Gestione urbanistica del territorio
Geometria descrittava
Igiene ambientale
Igiene ambientale
Illuminotecnica, Acustica e Climatizzazione
Impianti tecnici urbani
Istituzioni di matematica
Istituzioni di matematica
Istituzioni di matematica
Istituzioni di matematica
Matematica applicata
Organizzazione del Territorio
Pianificazione del territorio

A2125
A2120
A8120
A9115
A9215
A9315
AI125
AI225
A2185
AI 130
AI 135
CAI
CAI
CAI
CAI
CAI
CAI
CA2
CA2
CA2
CA2
A7I15
A7215
A4120
A4225
A9110
A9210
A9310
A9410
A9610
A9710
A2140
A8110
A8210
A8310
A8410
A6130
A5I10
A5210
A5310
A5510
A8140
A2150
A6135
A4135
A4235
A5115
A5125
A6110
A6210
A6310
A64l0
A6150
A2155
A2160

AST Vico Franco
AU Spaziante Rapetti Agata
AC Borghini Alberto
AGD Martina Enrichetto
AGD Comollo Giorgio
AGD Bertalotti Paolo
AR Vaudetti Marco
AR Maggi Paolo
AP Fabbri Pompeo
AG Sasso Laura
CT Rigamonti Riccarda
Guido Martinero
Salvestrini Giovanni
Bellezza Giuseppe '
Frisa Ratti Anna
Gentile Oreste
Giordanino Giuseppe
Laganà Guido
Magnaghi Agostino
Torretta Giovanni
Oreglia D'Isola Aimaro
CAE Fois Delio
CAE lentile Rosalba
CTP Guarnerio Ciribini G,
DI Bistagnino Luigi
DR Gardano Giovanni
DR Rosati Ottorino
DR Rosso Franco
DR Bassi Gerbi Bruna
DR De Bernardi Attilio
DR Orlando Giuseppe M,
EA Fabbri Pompeo
EE Zorzi Ferruccio
EE Roscelli Riccardo
EE Curto Rocco
EE Sirchia Gemma
Fl Vadacchino Mario
Fl' Pugno Giuseppe
Ff Grespan Orlando
Ff Sacchi Alfredo
Fl' Aghemo Chiara
GU Dematteis Giuseppe
GUT Saccomani Silvia
G Valabrega Paolo
lA Romeo Cesare
lA Dall'Acqua Gianfranco
IAC Filippi Marco
IT Vaglio Bemé Claudio
1M Maia Grazia
1M Monaco Roberto
1M Pejsachowicz Jacobo
1M Beccari Giannina
MA Montagnana Manfredo
OT Minucci Fabio
PT Bertuglia Cristoforo



PT Socco Carlo
PT Zeppetella Alberico
PAM Brino Giovanni
PAM Mesturino Ugo
Tamagno Elena
Mamino Loren zo
Lattes Franco
D'Agnolo Vallan Franco
Levi Montalcini Emanuele
Giriodi Sisto
Zuccotti Gian Pio
Gabetti Roberto
PU Ronchetta Chiara
PU Bagliani Domenico
PURI Falco Luigi
PUR2 Ognibene Francesco
PUR2 Bottari Alberto
RS Bartolozzi Carla
RS Dalla Costa Mario
RS Momo Mauriz io
se Chiorino M. Alberto
se Napoli Paolo
se Barosso Luisella
SU Mela Alfredo
SU Detragiache Angelo
SU Mela Alfredo .
SU Belloni Maria Carmen
Canave sio Giovanni
SA Rovera De Cristofaro M.
SA Roccati Roberto
SA Pistone Giuseppe
SA Indelicato Ferdinando
STA I Roggero Costanza
STA I Chierici Patrizia
STA I Sistri Augusto
STA I Ieni Giulio
STA2 Ferrero De Bemardi Daria
STC Defabiani Vittorio
STAA Ronchetta Donatella
STAC Viglino Davico Micaela
STAC Olmo Carlo
ST Marchis Vittorio
STU Comol i Mandracci Vera
STU Paschetto Paola
STU Lupo Giovanni Maria
STU Scotti Tosini Aurora
STU Claudia Bonardi
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Pianificazione del territorio
Pianificazione del territorio
Progettazione ambientale
Progettazione ambientale
Progettazione architettonica IOannualità AI145
Progettazione architettonica IOannualità A1245
Progettazione architettonica IOannualità A1345
Progettazione architettonica IOannualità AI445
Progettazione architettonica IOannualità A1545
Progettazione architettonica IOannualità A1645
Progettazione architettonica 20 annual ità A1150
Progettazione architettonica 20 annualit à A1250
Progettazione urbana
2Progettazione urbana
Progettazione urbanistica l" annualità
Progettazione urbanistica 20 annualit à
Progettazione urbanistica 20 annualità
Restauro architettonico
Restauro architettonico
Restauro architettonico
Scienza delle costruzioni
Scienza delle costruzioni
Scienza delle costruzioni
Sociologia urbana e rurale
Sociologia urbana e rurale
Sociologia urbana e rurale
Sociologia urbana e rurale
Sperimentazione di sistemi e componenti A4150
Statica
Statica
Statica
Statica
Storia dell 'architettura l " annualità
Storia dell 'architettura IO annualità
Storia dell'architettura IOannualità
Storia dell'architettura l Oannualità
Storia dell 'architettura 20 annualità
Storia della città e del territorio
Storia dell'architettura antica
Storia dell 'architettura contemporanea
Storia dell'architettura contemporanea
Storia della tecnolog ia
Storia dell 'urbanistica
Storia dell 'urbanistica
Storia dell'urbani stica
Storia dell'urbani stica
Storia dell 'urbani stica 2 annualità
Strumenti e metodi per il rilievo
architettonico.
Strumenti e metodi per il rilievo
architettonico.
Strumenti e metodi per il rilievo
architettonico.
Strumenti e tecniche di comunicazione
visiva
Tecnica delle costruzioni
Tecnica delle costru zioni
Tecnologia dell 'architettura l Oannualit à
Tecnologia dell 'architettura IOannualità
Tecnologia dell'architettura IOannualità
Tecnologia dell 'architettura IOannualità
Tecnologia dell'architettura 20 annualit à
Tecnologia dell 'architettura 20 annualità

A2260
. A2460
A4145
A4245
PAI
PAI
PAI
PAI
PAI
PAI
PA2

' PA2
AI175
AI275
A2165
A2170
A2270
A3260
A3360
A3460
A7140
A7240
A7340
A8145
A8245
A8345
A8445
SSC
A7110
A7210
A7310
A7410
A3110
A3210
A3310
A3410
A3115
A3140
A3175
A3130
A3230
A3155
A3120
A3220

.;oA3320
A3420
A3125

A9135

A9235

A9335

A9140
A7145
A7245
MilO
M210
M310
A4410
A4115
M3 15

SM

SM

SM

SSCV
TCI
TCI
TAl
TAl
TAl
TAl
TA2
TA2

Pellegrini Paola

Orlando Giuseppe

Martina Enrichetto

Ronchetta Alfredo
Mancini Giuseppe
Nascé Vittorio
Ceragioli Giorgio
Foti Massimo
Cavaglià Gian franco
Peretti Gabriella
Grosso Mario
Trisciuoglio Zorgno A.M.
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Tecnologia dell'architettura 20 annualità A4415 TA2 Bazzanella Lil iana
Tecnologie dei materi ali da cos truzio ne A436D TM Stafferi Luisa
Tecnologie dei materi ali da costruzione A446D TM Rosa Michele Armando
Teori a dei modelli per la progettaz ione
architettonica AII60 TM Tosoni Piergiorgio
Teoria dei modelli per la progettazione
architettonica A1260 TM Monzeglio Eugeni a
Teoria del Restauro A3 17D TR Vinardi Maria Grazia
Teoria dell 'urban istica A2175 TU Bedrone Riccardo
Teoria dell 'urbani stica A2275 TU Fubin i Alessandro
Teoria dell 'urb anistica A2375 TU Corsico Franco
Teoria dell 'urbanistica A2475 TU Preto Giorgio
Teorie e tecnich e della progettazione
architettonica . AI165 TP Brusasco Pio Luigi
Teorie e tecniche della progettazione
arch itettonica. AI265 TP Calvi Evelina
Teorie e tecniche della progettazione
arch itettonica. AI365 TP Giammarco Carlo
Teorie e tecniche della progettazione
architettonica. AI465 TP Monzeglio Eugen ia
Tipologia strutturale A4265 TS Mattone Roberto
Tipologia strutturale A4365 TS Donato Giacomo
Tipologia strutturale A4465 TS Indeli cato Ferdinando
Ubicazione e distribu zione della produ zione
di energia A513D UPE Lavagno Evasio
Urbani stica IOannualità A2110 URI Fadda Mario
Urbanistica IOannualità A2210 URI Barb ieri Carlo Alberto
Urbanistica IOannualità A2410 URI Peano Ingaramo Attilia
Urbani stica IO annualit à A2510 URI Mora s Gianfranco
Urbanistica IOannualità A2610 UR I Carozzi Carlo
Urban istica 20 annualità A2115 UR2 Gambino Roberto
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TU

UR2
DR
CAI

TP

lA
RS
DR
STC
GU
SU
TS
EA
AP
URI
PUR2
STA2

IAC
CAE
TAl

rr
TA2
CfP

Fr
PU
UR I '
se
RS
DR
TA 2
1M
TU
CAI
SU
AGD

DI
STU2
AC
PUR

'PAM
TP
TP

UR I
TA l
TA l
STAI
se
STU
AGD
TU
EE

CODICE SIGLA
A5510
A I275
A22 10
A7340
A3260
A9410
A44 15
A6410
A2175
A l310
A844 5
A93 15
PT
A4225
A3 125
A8120
A2270
A4 145
A I 165
A 1265
SSC
A26 10
A4310
A4 110
A3210
A7 140
A3 120
A92 15
A2375
A83 10
PAI
A4235
A3360
A9610
A3140
A8140
A8245
A436 5
A2l40
A218 5
A21 IO
A2 165
A3115

A5115
A7 115
A4210
CA I
A22 75
PA2
A2 115
A91 10
AI510

AI365
CA I
PA
A5210
A4 1l5
A4120

A2 160

INSEGNAME NTO
Fisica tecnica e impianti
Progettazione urbana
Urbanistica I annualità
Scienza delle cost ruz ioni
Restauro architettonico
Disegno e rilievo
Tecnologia dell 'arch itettura 20 annu alità
Istituzioni dimatematica
Teori a dell 'urbanistica
Composizione Architettonica IOannualità
Socio logia urbana e rurale
Applicaz ioni di Geometria descrittiva

Pianificazione del territorio
Disegno Industriale
Storia dell 'urbanistica 20 annualità
Antropologia Cultura le
Progettazione urbanistica 20 annualità
Progettazione ambientale
Teorie e tecniche della progettaz. arch .
Teorie e tecniche della progettaz.arch.
Sperimentazione di sistemi e componenti A4 150
Urban istica I annualità
Tecnologia dell'architettura IOannualità
Tecnologia dell 'architettu ra IOannualità
Storia dell 'architettu ra IOannuali tà
Scienza delle costruzio ni
Storia dell'urbanistica
Applicazioni di geometria descrittiva
Teoria dell'urb anistica
Estimo ed esercizio profe ssionale
Progettazione architettonica IOannualità A I445
Igiene ambie nta le
Restauro architettonico
Disegno e Rilievo
Storia della città e del territorio
Geog rafia urbana e regio nale
Sociologia urbana e rurale
Tipologia strutturale
Ecologia applicata
Assetto del paesaggio ­
Urbanistica IOannuali tà
Progettazione urbanistica IOannualità
Storia dell'architettura 20 annuali tà
Illum inotecnica, Acustica e cl imatizzo
nell'edilizia
Consolidamento e adattamento degli edifici
Tecnologia dell'arc hitettura IOannualità
Compo sizione arch itettonica l Oannualità A 14IO
Teo ria dell'urbanistica
Progettazione architettonica 20 annualità A I250
Urbanistica 20 annuali tà
Disegno e rilievo
Composizione architetton ica IOanno
Teo rie e tecniche della progettazione
archite tton ica .
Composizione archi tettonica IOannu alità A1610
Progettazione architetto nica IOannualità A 1645
Fisica tecnica e impianti
Tecnologia dell'arc hitettura 20 anno
Cultura tecnologic a della progettazione

Fois Delio
Foti Massimo
Frisa Ratti Anna
Fubini Alessandro
Gabetti Robert o
Gambino Roberto
Gardano Giovanni
Gentile Oreste
Giamm arco Car lo

Giordanino Giuseppe
Giriodi Sisto
Grespan Orlando
Grosso Mario
Guam erio Ciribini G.

DOCENTE
Aghemo Chiara
Baglian i Domenico
Barbieri Car lo Alberto
Barosso Luisella
Bartolozzi Car la
Bassi Gerb i Bruna
Bazzanella Lilia na
Beccari Giann ina
Bedrone Riccardo
Bellezza Giuseppe
Belloni Maria Carmen
Bertalotti Paolo
Bertuglia Cristoforo
Bistagnino Luigi
Bonardi Claudia
Borgh ini Alberto
Bottari Alberto

, Brino Giovanni
Brusasco Pio Luigi
Calvi Evelina
Canavesio Giovanni
Carozzi Carlo
Cavaglià Gia nfranco
Ceragioli Giorgio
Chierici Patrizia
Chiorino M. Alberto
Comoli Mandracci Vera
Comollo Giorgio
Corsico Franco
Curto Rocco
D'Agnolo Vallan Franco
Dall'Acqua Gianfra nco
Dalla Costa Mario
Debema rdi Att ilio
Defabiani Vittorio
Dematteis Giu seppe
Detragiache Ange lo
Donato Giacomo
Fabbri Pompeo
Fabbri Pompeo
Fadda Mario
Falco Luigi
Ferrero De Bernardi Daria
Filippi Marco
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leni Giulio Storia dell'architettura IOannualità A3410 STAI
lentile Rosalba Consolidamento e adattamento degli edifici A7215 CAE
Indelicato Ferdinando Tipologia strutturale A4465 1'5
Indelicato Ferdinando Statica A7410 SA
Laganà Guido Composi zone architettonica 20 annual ità AII15 CA2
Levi Montalcini Emanuele Progettazione architetto nica IOannualit à AI545 PAI
Lattes Franco Progettazione architettonica IOannualità AI345 PAI
Lavagno Evasio Ubicazione e distribuzione della produzione

di energia A5130 UPE
Lupo Giovanni Maria Storia dell 'urbanistica A3320 STU
Martina Enrichetto Applicazioni di geometria descrittiva A9115 AGD
Maggi Paolo Arredamento e architettura degli interni AI225 AR
Magnaghi Agostino Composizione architettonica 20 annualità AI215 CA2
Maia Grazia Istituzioni di matematica A6110 1M
Mamino Lorenzo Progettazione architettonica IOannualità AI245 PAI
Mancini Giuseppe Tecnica delle costruzioni A7145 rei
Marchis Vittorio Storia della tecnologia A3155 ST
Martina Enrichetto Strumenti e metodi per il rilievo

architettonico A9335 SM
Martina Enrichetto Applicazioni di geometria descrittiva A9115 AG
Martinero Guido Composizone architettonica IOanno AlllO CAI
Mattone Roberto Tipologia strutturale A4265 1'5
Mela Alfredo Sociologia urbana e rurale A8145 SU ·
Mela Alfredo Sociologia urbana e rurale A8345 SU
Mesturino Ugo Progettazione ambientale A4245 PA
Momo Maurizio Restauro architettonico A3460 RS
Minucci Fabio Organizzazione del territorio A2155 OT
Monaco Roberto Istituzioni di matematica A6210 1M
Montagnana Manfredo Matematica applicata A6150 MA
Monzeglio Eugenia Teoria dei modelli per la progettazione AI260 TM
Monzeglio Eugenia Teoria etecniche della progettazione

architettonica AI465 TP
Moras Gianfranco Urbanistica IOannualità A2510 URI
Napoli Paolo Scienza delle costruzioni A7240 se
Nascé Vittorio Tecnica delle costruzioni IOannualità A7245 TCI
Ogni bene Francesco Progettazione urbanistica 20 annualità A2170 PUR2
Olmo Carlo Storia dell'architettura contemporanea A3230 STAC
Oreglia d'Isola Aimaro Composizione architettonica 20 annualità AI415 CA2
Orlando Giuseppe M. Disegno erilievo A9710 DR
Orlando Giuseppe M. Strumenti e metodi per il rilievo

Architettonico A9235 SM
Paschetto Paola Storia dell'urbanistica A3220 STU
Peano Ingararno Attilia Urbanistica IOannualità A2410 URI
Pejsachowicz Jacobo Istituzioni di matematica A6310 1M
Pellegrini Paola Strumenti e metodi per il rilievo

architettonico . A9135 SM
Peretti Gabriella Tecnologia dell 'architettura IOannualità A4410 TAl
Pistone Giuseppe Statica A7310 SA
Preto Giorgio Teoria dell'urbanistica A2475 TU
Pugno Giuseppe Fisica Tecnica e impianti A5110 FT
Rigamonti Riccarda Caratteri tipologici dell 'architettura AI135 CT
Romeo Cesare Igiene ambientale A4135 lA
Ronchetta Alfredo Strumenti e tecniche di comunicazione

visiva A9140 SSCV
Ronchetta Chiara Progettazione urbana AI175 PU
Ronchetta Donatella Storia dell'architettura antica A3175 STAA
Rosati Ottorino Disegno e Rilievo A9210 DR
Roscelli Riccardo Estimo ed esercizio professionale A8210 EE
Rosso Franco Disegno e rilievo A9310 DR
Roccati Roberto Statica A7210 SA
Roggero Costanza Stòria dell'.;n;hitettura IO annualità A3110 STAI
Rosa Michele Armando Tecnologie dei materiali da costruzione A4460 TM
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Rovera de Cristofaro M. Statica A7110 SA
Sacchi Alfredo Fisica tecnica e impianti A53 10 Ff
Saccomani Silvia Gestione urbanistica del territorio A2 150 GUT
Salvestrini Giovanni Composizione architettonica IO A 1210 CAI
Santiano Sergio Allestimento e museografia A I120 AM
Sasso Laura Arte dei giardini AI130 AG
Scotti Tosini Aurora Storia dell'urbanistica A3420 STO
Sirchia Gemma Estimo ed esercizio professionale A8410 EE
Sistri Augusto Storia dell'architettura IOannualità A3310 STAI
Socco Carlo Pianificazione del territorio A2260 PT
Spaziante Rapetti Agata Analisi dei sistemi urbani A2120 AU
Stafferi Luisa Tecnologia dei materiali da costuzione A4360 TM
Tamagno Elena Progettazione architettonica IOannualità AI145 PAI
Torretta Giovanni Composizio ne Architettonica 20 annualità AI315 CA2
Tosoni Piergiorgio Teoria dei modelli per la progettazione Ali 60 TM
Trisciuoglio Zorgno A.M. Tecnologia dell'architettura 20 annualità A4315 TA2
Vadacchino Mario Fisica A6130 FI
Vaglio Bernè Claudio Impianti tecnici urbani A5125 IT
Valabrega Paolo Geometria descrittiva A6135 GD
Vaudetti Marco Arredamento e architettura d'interni AI 125 AR
Vico Franco Analisi delle strutture urbanistiche

territoriali A2125 AST
Viglino Davico Micaela Storia dell 'architettura contemporanea A3130 STAC
Vinardi Maria Grazia Teoria del restauro A3170 TR
Zeppetella Alberico Pianificazione del territorio A2460 PT
Zorzi Ferruccio Estimo ed esercizio professionale A8 110 EE
Zuccotti Gian Pio Progettazione architettonica 20 annualità A I 150 PA2
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ELENCO ALFABETICO DEGLI ASSISTENTI ORDINARI E DEI
RICERCATORI

Bagliani Domenico
Barbieri Carlo Alberto
Barosso Aschieri Luisa
Bartolozz i Carla
Bedrone Riccardo
Belforte Silvia
Bellezza Giuseppe
Bertolin i Cestari Clara
Bianco Bruno
Bistagnino Luigi
Bonardi Claudia
Bricarello Germana
Calvi Evelina
Cametti Lupo Maria Ida
Canavesio Giovanni
Capriolo Giulio
Castelnuovi Paolo
Chicco Paolo
Comuzio Chiara
Defabiani Vittorio
Garelli M%aria
Gentile Oreste
Gilibert Voiterrani Anna
Grosso Mario
Jeni Giulio
Laganà Guido
Lattes Franco
Levi Montalcini Emanuele
Lucat Maurizio

Mantovani Silvia
Maritano Comioglio
Delfina
Martinero Guido
Minucci Fabio
Momo Maurizio
Mondini Giulio
Monzeglio Eugenia
Paschetto Lupo Paola
Pasero Mattone Gloria
Pellegrini Massimo
Peloso Marco Maria
Pistone Giuseppe
Prizzon Francesco
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